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Stato d'emergenza in Sicilia: il magma ha superato lo sbarramento e lambisce Zafferana 
L'esplosivo romperà gli argini del fiume di fuoco e lo farà defluire altrove 

L'Etna non si ferma 
Contro la lava si useranno le mine 
Uomini pazzi 
e anche bugiardi 
OTTAVIO CECCHI 

A volte, di frome al ripetersi delle sventure si 
dubita: aveva ragione o aveva torto Machia
velli, quando raccomandava di porre ripari 
e argini ai rovesci della fortuna? Ottimismo . 

• — • - • » _ della ragione o profonda malinconia? Alle 
falde dell'Etna, si combatte in queste ore 

l'ennesima battaglia contro la colata di lava che minac
cia Zafferana e altri luoghi. Da secoli, il più grande vul
cano d'Europa si desta e si addormenta, si ridesta e di
strugge, poi si placa di nuovo, ma non si sa per quanto. 
Alle falde del vecchio Mungibello, la gente si è raccolta 
in paesi, vive, produce, convive da secoli con una natura 
impietosa. La leopardiana ginestra fiorisce alle pendici 
di un altro vulcano, più a nord: segno che i Mori del de
serto trovano terra fertile anche la dove nessuno se lo 
aspetta. Ci si chiede perché case e paesi sorgano e cre
scano nei luoghi in cui il pericolo è quotidiano. Noi non 
abbiamo risposta. La lotta dell'uomo con la natura spin
ge alla sfida? O ha ragiono Leonardo Sciascia quando in 
un suo alfabeto pirandelliano riporta le parole con le 
quali Luigi Pirandello de:icrive la gente di Sicilia: «Altra 
vita, altro sangue, altra natura, altri costumi, altri bisogni, 
altra sensibilità, altri sentimenti. È tutto qui-. E Sciascia 
conclude: «Già, è tutto qui: ancora». •- - • 

L'eruzione dei vulcani riconduce la mente nelle pro
fondità dell'uomo, lo riporta alle sue leggende e alle ori
gini delle civiltà. Ripari e Argini. Forse. Fatto sta che i vul
cani si ridestano di tanto in tanto, e si fa fatica a capire 
perché mai non sia stato posto, nel volgere di tanto tem
po, né un riparo né un argine al ripetersi dell'eruzioni... 
D'altronde pare inutile e ozioso proiettarsi in un passato 
di ignavia o'in un futuro di promesse. Pare inutile e con
solatorio. • • vi .- - . . . . * _ ,> 

ggi viviamo guerre e rovesci di ogni genere 
attraverso lo schermo televisivo, che finta
mente ci porta sui luoghi del dramma o della 
tragedia. Se si penetra con lo sguardo l'im
magine, si vedono i volti allarmati e. nel tem
po stesso, detcrminati a resistere della gente 

che vive a due passi dalla colata di lava. Da lontano si 
ammirano i colori del magma incandescente.Come tutti 
gli spettacoli, anche questo ci fa rivivere una storia senza 
dolore. Ma quei volti, nel volgere di pochi anni, li abbia
mo visti e rivisti. Allora si i>ensa che, forse, qualche ripa
ro e qualche argine poteva essere posto. O tutte le belle 
storie che ci raccontiamo, ora che non crediamo più al
le fucine di Efesto nel cuore dell'Etna, sono soltanto bel
le storie? • • • 

Non tanto belle come quella di Empedocle. Il filoso
fo greco di Agrigento per volere di Giove o per mania 
suicida, si precipitò nel cratere di quel vulcano. Cosi 
vuole la sua leggenda. Dalla quale sappiamo anche al
tre cose. I! medesimo Empedocle fu sbugiardato da un 
calzare, che il Mongibcllo risputò fuori per far capire a 
tutti che quel filosofo non era che un folle megalomane, 
suicida per amore di pubblicità. Uno spot, un bellissimo 
spot per il primo personaggio che ebbe l'ardire di met
tersi a tu per tu con i quattro elementi, la terra, l'acqua, 
l'aria e il fuoco; e non solo con i quattro elementi, ma 
anche con l'Amicizia e la Discordia. Ce ne era a suffi
cienza perscatenere l'ira ili Giove. 

Noi, come Empedocle, corriamo verso il suicidio per 
dimostrare che siamo grandi e potenti come gli dèi. L'Et
na, ditanto in tanto, proietta uno dei nostri calzari verso 
il cielo e cosi veniamo a sapere di essere non solo pazzi 
ma anche bugiardi. . -; 

M ZAFFERANA ETNEA. Oggi gli «incursori » 
della marina tenteranno di bloccare la colata 
lavica dell'Etna giunta ormai alla periferia di 
Zafferana. Con «mine concave» cercheranno di 
far saltare i tunnel sotto i quali scorre la lava. Si 
ritiene che scoprendolo il magma possa più ra

pidamente raffreddarsi e solidificarsi. Sul fium-
ne lavico saranno gettati da elicotteri Nato, 
grossi blocchi di cemento. A Zafferana dopo la 
rabbia di venerdì, si vivono intanto ore di ango
sciosa attesa. Nella foto: il fronte lavico vicinis
simo alle case del paese etneo. • - • „ , ' 

PIETRO GRECO WALTER RIZZO A PAGINA 3 

Occhetto conferma l'incontro col Psi 
Andreotti da Cossiga: «Me ne vado» 

«Sì, ho visto 
Martelli 
e gli ho detto...» 
Occhetto conferma l'incontro «informale» con Mar
telli. Si dice disponibile ad jna riunione con Psi e 
Psdi se la proposta sarà formalizzata da Craxi. Ag
giunge che comunque vuole incontrare tutte le forze 
della sinistra. Proseguono intanto i colloqui di Cossi
ga. Ieri è stata la volta di Andreotti, che si chiama fuo
ri da nuove candidature per guidare l'esecutivo. Altis
simo vuole Cossiga presidente per altri 2 anni. - " , 

PASQUALE CASCELLA ALBERTO LEISS 

M ROMA. Occhetto confer
ma: «SI, e vero, ho incontrato 
Martelli l'altro ieri. L'incontro 
me l'ha chiesto lui e avrebbe 
dovuto restare nservato. Ma so
lo perché si ù trattato di un in
contro amichevole, informa
le... Noi comunque non abbia- • 
mo nulla da nascondere, la 
nostra posizione è chiara e 
l'ho ribadita anche a Martelli». 

Ma cosa si sono detti l'altro 
ieri? Il leader della Quercia ha 
dato la sua disponibilità ad un 
incontro comune con Psi e 
Psdi (i partiti dell'Intemazio
nale socialista), se la proposta 
sarà formalizzata dalla direzio
ne del Garofano mercoledì. 
Ma il Pds, aggiunge Occhetto, 

guarda a tutta la sinistra italia
na e vuole incontrare Rifonda-
zionc comunista, i Verdi, la Re
te. . . . . . ... • 

Sono proseguiti intanto ieri i 
colloqui del Capo dello stato, 
ci le sonda il terreno in vista i 
della formazione del nuovo I 
governo. Moltissimi gli ospiti di ' 
Cossiga, tra questi anche il pre
sidente del consiglio. Giulio ' 
Andreotti ha detto esplicita
mente al presidente della Re
pubblica di non essere dispo- • 
rubile per una nuova candida
tura alla guida dell'esecutivo. » 

Cossiga ha incontrato anche 
il segretario del Pli. Altissimo . 
propone la rielezione di Cossi
ga per altri due anni. , -• > 

ALLE PAGINE 7 , 8 • 9 

Mons. Ruini: 
«Il nostro appello 
non è rivolto 
soltanto alla De» 

Anche se il voto del 5 e 6 aprile ha «sconfitto» l'appeso dei 
vescovi per «l'unità politica dei cattolici» monsignor Ruini 
(nella foto) toma a riproporlo. In un articolo su «Avvenire» il 
presidente della Cei -ieorda che i valori fondanti di quell'ap
pello restano validi. Se poi dovessero essere condivisi da 
quanti altri si ispirano ai valori cattolici, dice, ciò sarebbe -
«motivo di gioia». E ammonisce a tenerne conto se si vuole 
davvero riformare le stituzioni e risanare l'economia. 

A PAGINA 9 

Due ispettori 
delle Finanze 
presi con 
il «pizzo» in tasca 

1 carabinien li hanno amma
nettati • mentre • si stavano 
spartendo il «bottino». Due • 
ispetton del ministero delle 
Finanze sono stati arrestati a 
Roma con l'accusa di avere . 
estorto cinque milione a un 
commerciante di giocattoli ' 

di Trastevere. In cairbio avrebbero «chiuso un occhio» sulle 
venfiche che avrebbero dovuto compiere sui libri contabili * 
del negozio. Il commerciante, già oggetto di minacce e at
tentati, ha finto di accettare il ncatto, ma li ha denunciati. • -

• * ' ' " "' A PACINA • S 

Potere: 
meno dell'8% 
in mano 
alle donne 

Sono 781 in Italia le donne 
che l'Ispes classifica come 
•potenti e/o celebri»; nella 
classifica Nilde lotti e la ma
nager Ada Grecchi. Rossana 
Rossanda. LilliGrubere l'im
prenditrice Clara Gabrielli. 
Uno studio sull'accesso, per 

il sesso femminile, al potere nell'economia, nella politica, la 
cultura, i mass-media. «Altro che donne in carriera. Quelle , 
che ce l'hanno fatta sono pochissime e hanno pagato prezzi 
altissim i: col sacrificio della vita privata» deduce la ricerca. 

••'•'•! "• " A PAGINA ' 6 

Scomparsa 
ragazza , 
a Taranto 
Sequestrata? 

Una ragazza di 24 anni è 
scomparsa, ieri, a Taranto. -
S: teme il sequestro. Stefania 
Bruni, studentessa, era usci
ta di casa in mattinate e da 
allora si sono perse le sue • 
tracce. In serata, non appe
na è stata presentata la de 

nuncia. polizia e carabinien hanno istituito numerosi pesti ; 

di blocco. L'auto della ragazza è stata ritrovata parcheggiata ', 
in una zona periferica della città. Il padre di Stefania, Fran- < 
cesco Bruni, è un facoltoso commerciante all'ingrosso di fer- -
ramenta. , . . i « - - , . < » . -, - . , <-

Treni a rischia 
Muro contro muro 
tra Fs e Cobas 
Da ieri sera sui treni italiani si viaggia a rischio per lo 

- sciopero indetto dai macchinisti del Comu. Intanto 
.'• tra il loro leader, Ezio Gallori, e l'amministratore 

straordinario Fs Lorenzo Necci, lo scontro è muro 
contro muro. Alla decisione delle Fs di escludere i 
macchinisti dai benefici dell'accordo contestato, il 
Comu risponde con la denuncia al giudice per com
portamento antisindacale. Sabato si replica. • 

RAULWITTEN3ERG 

• 1 ROMA. Siamo al muro 
contro muro tra le Fs e gli ex 
Cobas dei macchinisti. En
trambi con il successo o meno 
dello sciopero dei treni iniziato 
icn sera alle 21, e che prose
gue per tutta la giornata di og
gi, si giocano il futuro delle re
lazioni sindacali. Tanto più 
che la clamorosa decisione 
dell'amministratore dell'Ente 
Lorenzo Necci ha acceso la so
lidarietà con Gallori dei Cobas 
rivali del personale viaggiante, 

che hanno confermato lo scio
pero di 24 ore per il prossimo 
fine settimana, Il leader del Co
mu Ezio Gallori ha denunciato 
le Fs sulla base dello Statuto 
dei lavoratori e della Costitu
zione. E rivendica il diritto di 
scioperare, senza subire discri
minazioni, contro un accordo 
ritenuto lesivo degli impegni 
precedentemente assunti dal
l'Ente. Necci mantiene la linea 
dura: «Occorre tutelare sia l'a
zienda, sia i clienti delle ferro
vie». 

PIERO BENASSAI A PAGINA 15 

Gaidar denuncia: è la morte delle riforme. Mosca scende in piazza e si divide ; <. 

il Parlamento dimezza fi potere di Eltsin 
Il governo russo: «Allora ce ne andiamo» 

Il governo russo sull'orlo della crisi potrebbe dimet
tersi entro breve tempo dopo una sconfitta di Eltsin 
al Congresso dei deputati. 11 presidente obbligato a 
lasciare la guida dell'esecutivo dal prossimo luglio 
secondo un voto a stragrande maggioranza. Gaidar: 
«È la morte per la politica delle riforme. In forse la 
collaborazione estera». Verso elezioni anticipate e 
un referendum sulla Costituzione?. •-

•• • DAL NOSTRO CORRISPONDENTE •-/ • 
. . SERGIO SERGI • - ; • 

M MOSCA. Entro luglio Boris ; 
Eltsin dovrà lasciare la carica 
di premier. È la decisione, eia- -
morosa, presa ieri con un voto ,' 
a larga maggioranza (683 si, • 
123 no, 35 astenuti) dal con- ' 
gresso dei deputati della Rus- ^ 
sia che e si sta svolgendo, or- • 
mai da una settimana, nel 
Grande Palazzo del Cremlino. 
Il governo potrebbe persino di
mettersi sin dalle prossime ore. i" 
Il vicepremicr, Egor Gaidar. lo 
ha detto esplicitamente: «Ne 

discuteremo •" domani • (oggi, 
nclr.) e con il presidente valu
teremo la situazione lunedi. 
Quanto accaduto non è altro 
che la totale revisione del cor
so delle nforme». Gaidar ha poi 
dichiarato al telegiornale dello 
21. in diretta, per mettere in al
larme il mondo intero: «C'è sta
ta una svolta che porta alla fine 
delle nforme che si basano an
che sul sostegno straniero. 
Questo governo non 6 dispo
sto a copnre questa svolta». ,. 

Boris Eltsin A PAGINA 12 

Major contro Major 
«Sarò antì-thatcheriano 
ve lo giuro» 

' DAL NOSTRO INVIATO 
EDOARDO GARDUMI 

wm LONDRA. John Major non : 

ha peiM> tempo. Per un anno e 
mezzo, da quando era succe
duto alla Thatcher, era guarda
to come un «facente funzioni» • 
dall'incerto avvenire, len, ha ' 
cominciato a comunicare pro
mozioni e bocciature a ministri 
e alti dignitari dello schiera
mento conservatore. È stato il • 
primo vero atto di rottura con 
la pesante eredità del suo pre
decessore. Non solo una resa 
dei conti verso chi non lo ha 

sostenuto a dovere ma anche 
l'enunciazione di una 'politica 
nuova»: non più l'estremismo 
liberista della signora That
cher. Invece più attenzione al
le pari opportunità sociali, a " 
una sanità migliore, un'educa- : 
zione pubblica più curata. Pro- -
messe difficili da conciliare -
con la bassa inflazione e la di
fesa del cambio. Dal p.-.nio lu
glio spetta alla Gran Bretagna • 
la presidenza della Comunità . 
europea. • ...,«• •. '•"«•-

ALLE PAGINE I O e 11 

Nata venerdì ad Alcamo. I genitori per l'intervento ma la legge dice no 

Valentina come Theresa 
Non vivrà ma è vietato l'espianto 

MERCOLEDÌ 22 APRILE 
con:roMtà 

Una 
testimonianza 
sconvolgente 
sull'inferno 
dei Lager 

Giornale -i- libro L. 3.000 

RUGGERO FARKAS 

M PALERMO I la poco più di 
48 ore di vita. Si chiama Valen
tina. È nata nell'ospedale «San 
Vito e Santo Spirito» di Alca
mo. Pesa 2 chili e 800 grammi. 
Ma 0 anencefala: 6 nata, cioè, 
senza cervello. Econtinua a vi
vere, anche se - dicono i medi
ci - ha le ore o i giorni contati. 
Ora e ricoverata nel reparto di 
rianimazione dell'Ospedale ci
vico di Palermo. È dentro una 
incubatrice, piena di tubi sterili 
che la alimentano e le permet
tono di respirare. 

Come Theresa Ann la bim
ba anencefala nata a Fort Lau-
derdale. in florida, alla fine di 
marzo, la vicenda della neona
ta di Alcamo ha creato un caso 
medico-giudiziano. I genitori 
di Valentina hanno autorizzato 

subito l'espianto degli organi 
il cuore, il fegato, le cornee, i 
reni potrebbero servire a salva
re la vita ad altri sei bambini. I 
polmoni purtroppo non si pos
sono più trapiantare. I genitori 
seppero solo due mesi fa, do
po un'ecografia, che la figlia 
sarebbe nata senza cervello 
Ora, c'è il permesso dei genito
ri per l'espianto, ma la legge 
vieta di toccare Valentina non 
si possono prelevare i suoi or
gani fino a quando quella pic
cola massa cerebrale conti
nuerà a reagire. Il primario del 
reparto di rianimazione ha 
lanciato un appello per essere 
autorizzato all'espianto. Il pro
curatore della repubblica ri-
s|>ondc: «Purtroppo la legge 
impedisce un intervento del 
genere». 

A PAGINA 6 ' 

Perché la sinistra non vince piùi 
M Perché la sinistra non 
vince? Questa Europa di fine 
secolo rispedisce la doman
da da un paese all'altro, sen
za che da nessuna parte ven
ga avanti una risposta. C'è 
come un blocco, un muro, 
che impedisce la raccolta dei 
consenso intorno a un pro
getto di alternativa. Eppure 
non ò un'epoca di grande 
politica conservatrice, né di ' 
storica capacità egemonica ' 
delle classi dirigenti. Anzi. 
Sarebbe dunque tutta colpa 
di una cattiva qualità delle si
nistre europee, di una lora 
incapacità a fare emergere 
idee nuove di governo, forme 
inedite del fare politica, per
sonalità in grado di portare 
bisogni di massa? - . -

C'ò questo. Ma non c'è so
lo questo. Dietro le nostre 
spalle, pesa l'eredità passiva • 
degli anni Ottanta, nel per
corso a suo modo logico dal
la restaurazione e moderniz
zazione dei meccanismi ca
pitalistici al crollo di un'idea 
e di una pratica di sociali
smo. Immane è la forza di 
questo doppio e intrecciato 

processo della stona con
temporanea. • Le contraddi
zioni con il resto del mondo . 
e dentro l'Occidente • non • 
mettono in crisi questa svolta ' 
moderata che conclude - il 
Novecento. Tendono a por
tarla semmai alle ultime con
seguenze. Derive fondamen- ' 
taliste contro gli esiti della 
modernità, se possano avere 
in sé qualche ragione imme
diata, hanno poi conseguen
ze di generale segno reazio
nario. La risalita della destra, 
se raccoglie pezzi di protesta 
sociale e politica, indica però ' 
un preoccupante ritorno di > 
senso comune antidemocra
tico. Dietro la rivincita del pri
vato sul pubblico, a tutti i li
velli, compare la volontà po
litica di chiudere un ciclo che 
tra gli anni Sessanta e Settan
ta aveva visto in campo un 
desiderio più che un tentati
vo di nuova sinistra. Quel de
siderio insoddisfatto e questo 
tentativo non sperimentato 
sono stati fin troppo facil--

mente battuti. I vecchi partiti 
e le grandi correnti del movi-

MARIO TRONTI 

mento operaio, socialdemo
cratici e comunisti, non han
no dato in tempo le risposte 
giuste a esigenze nuove. In 
questo varco lasciato aperto 
è passata ed ha sfondato la 
tecnica neutra di governo de- < 
bole che lasciava le briglie : 
sul collo agli spiriti animali. 
del moderno capitalismo: ' 
dappertutto, • in • Inghilterra i 
come in Germania, in Fran- ' 
citi come in Spagna, in Sve
zie! come in Italia. Utilità e 
perdite sono state socializza
te: per cui il consenso d i . 
massa e protesta di massa si • 
iscrivono nel ; contesto - di , 
quello che una volta si chia
mava ordinecostituito. 

Il progetto di ricostruzione 
della sinistra riparte da qui.Li
na verità è che, in queste 
condizioni, non esiste un'i
dea credibile della sinistra di 
governo. Strategicamente è 
questa la nostra nuova fron
tiera Oggi come non mai nel 
passato. O si riesce a dire co
me si governa e come si tra
sforma una società di capita
lismo maturo, oppure la sini

stra in Europa oggi sarà quel
lo che è stato fino a ieri il so
cialismo in Occidente, più : 
un'idea regolativa della con- ' 
dotta umana che una forza 
di cambiamento dello stato ^ 
di cose esistente. Un'altra ve
nta é che non esiste però * 

• un'idea credibile della sini- • 
stra di opposizione. Se non si 
raccoglie la protesta ioli si • 
diventa una forza, nemmeno ; 
una forza di governo. Se non 
si organizza il conflitto, anzi 
oggi se non si organizzano i 
conflitti, viene a cadere l'idea 
stessa costitutiva della sini
stra, anche di una sinistra di 
proposta. C'è da innovare 
quasi tutto nelle forme, pun
tando i piedi quando ci si 
chiede di spostare la sinistra 
verso il centro del sistema. -

L'Italia insegna. Dall'ulti
mo risultato elettorale si rica
va che il caso italiano non è 
chiuso. L'anomalia è ancora 
11, irrisolta e senza facili solu
zioni dietro l'angolo. Abbia
mo difficoltà ad entrare in 
Europa non tanto per 1 defi
cit pubblico troppo alto 

quanto per il compromesso 
sociale del tutto impossibile. 
Il nuovo, interessante e in
quietante, intrecciarsi di que
stione settentrionale e que
stione meridionale, dice que
sto. Il punto di scala mobile 
non a caso acquista di nuovo 
un rilievo simbolico, per l'i
dentificazione di una sinistra 
di questo paese. E irid ca una 
situazione non più arretrata 
ma più avanzata rispetto al 
resto d'Europa. Questo rima
ne un paese politico, il che ' 

, vuol dire che ti costringe a 
,. misurare sul metro dello -• 

scontro sociale, sempre, la " 
portata di tutte le altie que
stioni essenziali, da quelle.' 

" istituzionali a quelle morali. • 
Forse è vero che si sta sbloc
cando il sistema politico. Ma 
nel processo necessario di ; 
costruzione delle regole del- ' 
l'alternanza, la visibilità di 
una sinistra sociale diventa 
determinante. Il dialogo a si
nistra, anche alla ricerca di 
una nuova unità, «a ri])ortato 
su questo terreno. Perché qui 
si capisce chi sta dentro e chi • 
si è messo fuori della sinistra • 
politica. 
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mnifrà 
Giornale fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Lottizzati sì? ma... 
ANTONIO ZOLLO 

siste una relazione tra la vicenda del Tele
giornale uno e del suo direttore, Bruno Ve
spa, e quella della Scala e del suo ex diretto
re artistico, Cesare Maz2onis? Esiste e come, 
perchè entrambe rivelano il tasso di intolle
rabilità a cui è giunto l'intrico di regole, com

portamenti, pratiche che il voto di domenica scor
sa ha condannato senza appello. Guardate che as
surdo paradosso: una interpretazione formalistica 
e burocratica di una vecchia legge cancella con un 
colpo di spugna il lavoro di Cesare Mazzonis, col
pevole d'essere - oltre che un uomo di cultura mu
sicale di riconosciuta competenza - anche laurea
to in chimica; il teatrale richiamo di Bruno Vespa a 
una prassi giunta all'estrema degenerazione - l'in
vadenza dei partiti in Rai - rischia di fare del diret
tore del Telegiornale uno una sorta di eroe. «Per
chè mi linciate se ho detto la verità?», esclama Bru
no Vespa. E in molti son tentati di andargli appres
so poiché - si dice - almeno si è strappato di dos
so il velo di ipocrisia nel quale altri direttori restano 
avvolti. 

È vero, con qualche semplificazione Bruno Ve
spa riconosce di essere «figlio della colpa»: la lot
tizzazione. Diamogliene pure atto. Ma la sua am
missione non può essere spesa come assoluzione 
né per i peccati di chi l'ha generato come diretto
re, né per quelli che egli ha commesso in proprio. 
La spartizione non comporta l'obbligo dell'arruo
lamento nelle fazioni. Al contrario: tutte le leggi, 
tutti gli indirizzi della commissione parlamentare 
di vigilanza, tutti i piani editoriali e le delibere del 
consiglio di amministrazione della Rai esortano di-
retton e giornalisti a praticare con spirito di auto
nomia e rispetto del pluralismo la complicata real
tà del paese, in una parola a restare fedeli alla 
deontologia professionale. Si può tarlo, anche in 
Rai, a patto di non far prevalere la fedeltà al partito 
e di essere disposti a correre qualche risch io. 

anto per restare nell'ambito di quello che 
Bruno Vespa definisce il suo «editore di riferi
mento», la De: Mimmo Scarano non esitò a 
giocarsi la direzione di Raiuno pur di man
dare in onda l'impressionante registrazione 
delle udienze del processo di Catanzaro per 

la strage di piazza Fontana, con la sfilata dei mag
giorenti de - Andreotti in testa - a recitare ipocriti e 
penosi «non ricordo»; Nuccio Fava sapeva di per
dere la direzione del Tgl ma non per questo rinun
ciò a mettere in onda le prime puntate di una in
chiesta sui rapporti tra Cia e P2 (provvide Bruno 
Vespa a riporre nel cassetto le altre puntate) ; e al
tri due direttori del Tg 1, Emilio Rossi e Albino Lon-
ghi seppero coniugare in ben' altro modo te loro • 
convinzioni politico-culturali con una tradizione di 
rispetto e tolleranza del Tgl verso la complessa 
realtà det paese. Viceversa, Bruno. Vespa - che pu
re ha saputo, anche in occasioni recenti e in virtù 
della sua caratura professionale, sottrarsi alla logi
ca del «non disturbare il manovratore» - ora accet
ta che la corruzione della regola, giunta al suo 
punto estremo, diventi essa stessa regola. Con 
quale profitto, poi, per «l'editore di riferimento», lo 
abbiamo visto lunedi sera. -

Sgombrato il terreno da questo equivoco, si può 
affrontare il tema che oggi è di fronte ai vertici del
la Rai, al nuovo parlamento, al governo, alle più al
te istituzioni della Repubblica: rispondere alla do
manda di cambiamento e di pulizia che viene dal 
paese. Nessuno dovrebbe illudersi che anche que
sta vicenda possa essere archiviata con la solita 
sceneggiata: un po' di proclami, invettive contro la 
lottizzazioni, belle intenzioni in nome della profes
sionalità e via ciarlando. Questa è tutta roba vec
chia. Predicare bene e razzolare male vorrebbe di
re, di questi tempi, rattoppare in qualche modo la 
situazione ma collocarsi sotto la seggiola una de-
vastamte mina innescata. E allora, forza, un po' di 
coraggio e un po' di fantasia. C'è una buona occa
sione alle porte, la nomina del nuovo direttore del 
Gr2, resa vacante dal gavianeo Marco Conti, assur
to al laticlavio del Senato. Che si fa? Ci si mette un 
altro uomo di don Antonio? Si fa contento An
dreotti che pure qualche raccomandato dovrebbe 
avercelo? Si aspetta di confezionare il consueto 
pacchetto di nomine - da varare, come di consue
to, nella calura d'agosto - in modo che tutti ac
chiappino qualcosa e nessuno protesti? Ci vorreb
be, invece, un bel colpo di mano, magari approfit
tando del generale stralunamento provocato dai 
risultati elettorali: stilate un elenco di validi profes
sionisti - c e ne sono più di quanto si immagini, di 
ogni orientamento politico e culturale - e scegliete 
chi, per generale riconoscimento, rispetta tutti, an
che i partiti, ma non li asseconda, soprattutto nei 
loro vizi peggiori. A viale Mazzini non c'è bisogno 
di eroi, ma di persone capaci almeno di stare fuori 
dalla mischia, che usano il microfono e non il me
gafono. 

.La protesta dei moderati delusi sceglie Bossi 
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ma il federalismo non riesce a sfondare al Centro e al Sud 
Le tre Italie di Mannheimer: leghista; rossa e governativa 

Il Nord sul Carroccio 
s'allontana dall'Italia 

••MILANO. Quante Italie 
sono uscite dalle urne? Per 
la Lega lombarda due. Per lo 
studioso di flussi elettorali 
sono addirittura tre. Due o 
tre che siano, resta un dato 
incontrovertibile: il processo 
di separazione territoriale 
della penisola è andato 
avanti. Ne è profondamente 
convìnto il professor Renato 
Mannheimer, docente di so
ciologia della politica all'U
niversità di Genova, che par
la di tre fasce di influenza, 
leghista al Nord, «rossa» al 
Centro, «filogovernativa» al 
Sud; cosi come non ne han
no mai dubitato i sostenitori 
del progetto federalista. E 
proprio da questi ultimi, i 
«picconatori della partito
crazia», parte l'analisi del 
terremoto elettorale. 

A presidiare il quartier ge
nerale di Bossi, finalmente 
semideserto dopo la febbre 
di questi giorni, è rimasto so
lo Alessandro Patelli, capo
gruppo in Regione Lombar
dia, la vera eminenza grigia 
dell'organizzazione leghista. 
E' lui che controlla le finan
ze, decide le spese, che co
nosce nei dettagli la macchi
na di un movimento da qua
si tre milioni e mezzo di con
sensi. E' lui che sta cercando 
a Roma una palazzina in af
fitto (vuole sistemare insie
me più parlamentari possi
bili degli ottanta spediti nel
la capitale), programma le 
conferenze stampa, stila i 
comunicati. Patelli conosce 
nei dettagli tutti gli «uomini 
del nordismò»', le toro foT 
le loro debolezze. Ha 42 an
ni, due figlie e la sua battuta 
preferità è: «Ho tutto sotto 
controllo, tranne Bossi». Un 
realista che non enfatizza 
mai i successi, molti testimo
ni ricordano che fu l'unico a 
indicare la crescita della Le
ga nell'esatta percentuale 
uscita dalle urne. Insomma, 
ci ha azzeccato. Ed è giusto 
che sia lui a fornire la «lettu
ra leghista» di un «voto stori
co». Una premessa tuttavia 
s'impone. «A noi non impor
ta granché di fare analisi 
dettagliate, sociologiche del 
voto - spiega -poiché il no
stro obbiettivo non è quello 
di conservare elettori bensì 
di realizzare un program
ma». Il programma di cui 
parla Patelli è ovviamente 
quello federalista. Si tratta in 
sintesi di mettere insieme le 
famose «tre Italie» dentro un 
progetto di Stato federale. 
Eppure c'è qualcosa nell'e
sito del voto che ha, se non 
proprio smentito, almeno at
tenuato le speranze federali
ste. Ed ecco la conferma: «Se 
proprio vogliamo parlare di 
una nostra delusione - spie
ga sempre Patelli -posso dire 
che dalla Lega Centro e dal
la Lega Sud ci aspettavamo 
percentuali più significative, 
attorno al 3% dalla prima e 
un 1,5% dalla seconda». Le 
cose sono andate diversa
mente e le due formazioni si 
sono attestate su uno 0,5 % 
del tutto trascurabile. Si trat
ta di un irreversibile rifiuto 
del federalismo? «Forse è 
troppo presto per dare un 
giudizio cosi definitivo - ri-

«L'Italia è divisa». Concordano con 
questa lettura conclusiva del voto il so
ciologo Renato Mannheimer e il verti
c e della \jsga lombarda-Lega Nord. 
Ma c 'è una differenza sostanziale nel
le analisi: per il primo il paese è spac
ca to in tre con profonde differenze fra 
Nord, Centro e Sud; mentre per il re

sponsabile dell 'organizzazione leghi
sta ( che teorizza ia nascita delle «tre 
Repubbliche») sorprendentemente le ' 
Italie sono solo due . «È certo tuttavia -
spiega Mannheimer - c h e ci troviamo 
di fronte a una frattura del corpo elet
torale». Il federalismo sembra aver fat
to proseliti solo nella Padania. 

C A R L O B R A M B I L L A 

Un drappello di fedelissimi del Carroccio ad un raduno della Lega Nord in Lombardia 

sponde il capo dell'organiz
zazione -ma è pur sempre 
un dato che non ci aspetta
vamo». A botta calda anche 
Bossi aveva arricciato il naso 
al punto da sentenziare che 
con ogni probabilità «la Le
ga non si sarebbe più pre
sentata in quelle due aree 
geografiche». Sono tutti sin
tomi che inducono a una 
prima riflessione: se l'idea 
federalista non attacca sul
l'intero territorio nazionale è 
ipotizzabile che alla Lega 
non resti altra strada se non 
quella del puro secessioni
smo? In molte occasioni 
Bossi ha fatto trapelare qual
cosa di simile e d'altronde 
non è affatto un mistero che 
la prospettiva di staccare il 
Nord dal resto d'Italia non 
gli dispiaccia affatto. Anzi. 
L'analisi, sia pure sommaria 
(uno studio circostanziatis-
simo è in fase avanzata pres
so l'Istituto superiore di So- ' 
etologia di Milano a cura di 
Roberto Biorcio e Paolo Na
tale), del voto sviluppata da 
Mannheimer sembra dare 

corpo a questa ipotesi. «So
no convinto - spiega - che il 
processo di territorializza-
zione sia praticamente com
piuto e ciò comporta inevi-
tabilemntc un'ulteriore frat
tura della base elettorale le 
cui conseguenze politiche 
restano per il momento in
decifrabili». Ma ecco come si 
presenta l'Italia secondo lo 
studioso: «Il Nord è domina
to dalla presenza leghista, 
ed è qui che risulta maggior
mente strapazzato il sistema 
di potere della De, dal Tren
tino alla fascia padana del
l'Emilia nordoccidentale. 
Stessa sorte è toccata al Psi. 
Modesto invece l'apporto di 
voti al guerriero di Giussano 
provenienti dal Pds». Prose
gue Mannheimer «L'eletto
rato nordista ha si espresso 
una protesta scegliendo la 
Lega lombarda ma non bi
sogna dimenticare che si 
tratta di voti moderati, .di 
centro, che fino a ieri aveva
no premiato un modello di 
governo che andava bene. 
L'insoddisfazione non nasce 

da aree depresse bensì da 
un mondo ben preciso, . 
quello dei lavoratori autono
mi, dei servizi, dei tecnici, " 
dei piccoli imprenditori, de
gli artigiani». Eveniamo alle 

, altre parti d'Italia: «Se il Nord 
è leghista il centro resta "ros
so"», afferma il professore 

' che include in ; quest'area l 
anche l'Emilia sudorientale, 
la Romagna e la Toscana. 
«Qui -spiega - l'erosione del , 
Pds si è verificata ma nel ; 
complesso si può parlare di 
tenuta dell'elettorato ex Pei». -, 
Mannheimer precisa clic la 
somma di Pds e Rifondazio- . 
ne non ha valenza politica ' 
bensì vuole definire un baci- : 
no di elettori che in qualche , 
modo si riferisce al fu Partito 
comunista italiano. E con- • 
elude: «11 Sud è decisamente * 
filogovernativo ed ha pre
miato più consistentemente K 
il Psi, ormai in via di meridio- ' 
nalizzazione, della De». In
somma, non solo esistono f-
tre Italie divise dall'opzione 
politica ma sono anche con
figuratali per - nient'affatto 

sottili differenze «ideologi
che». 

La «fotografia» del socio-
ogo non si discosta da quel-
a scattata dalla Lega Nord ' 
inche se in quest'ultima il 
panorama . risulta decisa
mente semplificato. «Secon
do me -suggerisce Patelli - il 
Paese si presenta spaccato 
m due: da una parte quelli -
jhe hanno capito il nostro 
progetto e, dall'altra parte, 
quelli che invece puntano a 
conservare un sistema cen-
ìralistico che garantisca co
munque assistenzialismo e , 
lottizzazione». Ma quanto é ' 
accreditabile una simile af
fermazione? E poi, i tre mi
lioni e mezzo di voti guada- > 
innati saranno davvero frutto • 
di assoluta razionalità? Alla 
Lega ne sono convinti. «Sia
mo andati avanti in zone in
credibili - racconta Patelli -
dove il potere della De era 
superconsolidato e penso al 
Trentino di De Gaspcri; ab
biamo spazzato • via l'am
morbante influenza sociali
sta da Milano; abbiamo stri-, 
tolato lo Scudo crociato in ';. 
Brianza; siamo andati avanti • 
nel Varesotto dove avevamo ^ 
già fatto il pieno; abbiamo • 
conquistato il primo posto in -
cinque province lombarde; * 
abbiamo preso due parla
mentari in Toscana: solo ' 
questo sarebbe già sufficien
te per legittimare quanto pri
ma affermato. Vorrei però ' 
attirare l'attenzione su un 
punto - prosegue - è cioè 
che le famose liste di distur
bo^, e., ce., a'erano.. davvero... 
una quantità impressionan
te, hanno fatto cilecca, con , 
la sola eccezione del Vene- , 
to. Voglio insomma dire che -
chi ha deciso di votarci non '• 
e cascato nelle trappole tese ' 
dalla partitocrazia». , , - -, 

Patelli costruisce ' la " sua , 
teoria addirittura prendendo -
in esame le note dolenti e *' 
cioè le zone dell'insuccesso, '•• 
dove - la Lega è arretrata . 
mentre fino a ieri sembrava ^ 
l'assoluta dominatrice: Bre- ' 
scia, Bergamo e Cremona. 
«Da queste parti abbiamo la
sciato per strada una media 
del tre percento ma le ragio- -
ni vanno riscontrate in diffi- ' 
colta politiche oggettive a li
vello dei gruppi dirigenti: a 
Brescia la Lega è stata a lun
go commissariata, qui c'era 
la segreteria provinciale da v 

rifare; a Bergamo si sono * 
succedute (e non è finita) • 
lacerazioni interne di ogni ti- • 
pò e questo spiega anche 
qualche dato davvero nega- «• 
tivo come quelli di alcuni ' 
paesi della alta Valle Brem-
bana dove abbiamo dimez-, 
zato i voti finiti nella lista d i : 

Lombardia autonomista de-
-, gli scissionisti Magri e Castel-

lucchio (sono due consi
glieri regionali usciti al tem
po della frattura Castellazzi 
ndr); e anche a Cremona si 
sono verificati antagonismi > 
controproducenti nei vertici ' 
provinciali. Il risultato di tut
to questo è stata l'inevitabile 
paralisi delle attività sul (erri- ;• 
torio. Insomma siamo stati 
puniti per esserci comportati . 
esattamente come i partiti 
tradizionali: litigiosi e lonta
ni dalla gente». 
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Perché reputo interessante 
per la sinistra e il Pds 

l'idea del governo Segni 

L 

I 

TONI MUZI FALCONI 

aule-candidatura di Segni alla presidenza 
del Consiglio non ha suscitato troppi en
tusiasmi nel Pds. Eppure credo che la sini
stra nel suo insieme, e in particolari la 

— sua parte più consistente, non possa set- ' 
trarsi ad una riflessione accurata prima di r 

emettere un giudizio. Le intenzioni espresse -
da Segni hanno, se non altro, il merito della ' 
chiarezza. «Sono disponibile - dice - a fare 
un governo a termine che affronti quattro 
priontà e, se incaricato, mi impegno a sce
gliere il gabinetto senza condizionamenti e . 
presentarmi alle Camere anche in assenza di "• 
una maggioranza precostituita». ' •-•" " * 

Mentre sulla prima delle priorità, la rifor
ma elettorale, è pleonastico chiedere chiari
menti m quanto gran parte degli eletti Pds so
no firmatari del patto, sulle altre tre priorità 
varreblie forse la pena di chiedere qualche , 
chiarimento. Gli si potrebbe chiedere se e 
quanto i provvedimenti economici che ha in ' 
mente, si discostino dall'unico documento ' 
ufficiale in materia (anche se tuttora quasi j 
clandestino) del Pds: il «programma Salvati». 
Gli si potrebbe chiedere quanto i suoi inten- ( 
dimenti in materia di lotta alla criminalità si . 
discostino dalle ipotesi formulate dal °ds nel '• 
corso della campagna elettorale. Gli si po
trebbe, infine, chiedere se, rispetto alla quar- • 
ta priorità (la lotta alla partitocrazia), i suoi ; 
obiettivi siano diversi dai quesiti del Corid, di "• 
cui il Pds è parte rilevante.Ottenute queste ri- * 
sposte e presumendo (come presumo) che. 
seppui riferite ad un governo che per defini
zione non dovrebbe superare i 12/18 Tiesi di , 
vita, siano largamente coincidenti con le ,-
idee presentate dal Pds nel corso della cam-, 
pagna elettorale, la riflessione dovreblse spo- ; 
starsi su un altro versante più propriamente i 

POli t iCO. •- • • - ' - "•*«<> r 

I risultato elettorale ha messo visibilmente in • 
moto un processo di avvicinamento fra i van .• 
partiti della sinistra. 1 socialisti, anche per ' 
mantenere fede all'impegno preso con gli " 
eletton di «garantire la governabilità', chie- ; 
dono al Pds di entrare con loro nel nuovo go
verno, mentre Rifondazione preme dall'altro * 
lato perchè il Pds riapra il dialogo restando "' 
all'opposizione. Queste spinte contrapposte ' 
trovano - comprensibilmente consensi • nel ] 
Pds se non altro perché l'unità delle sinistre 
corrisponde al disegno strategico per cui il ' 
Pds è nato. L'unico punto in cui le spinte an
ziché divergere-convergono è- il manteni
mento della proporzionale. Né Psi e neppure 
Rifondazione sono oggi pregiudizialmente 
contrae ad una riforma elettorale, ma lo so- ] 
no rispetto al modello prefigurato dal patto -
referendario che è stato firmato dalla gran 
parte dei dirigenti del Pds. Bisognerà dunque 
vedere se :n nome della riapertura di un dia- ' 
logo costruttivo a sinistra, il Pds vorrà rinun- . 
ciare al patto. Mi si consenta infine di soste- ' 
nere l'argomento che la sinistra nel suo in- , 
sieme - e il Pds in particolare - avrebl>e tutto 
da guadagnare da un governo come quello , 
prefigurato da Mario Segni. .«,---» L.. t- -.~--~-, 

Siamo consapevoli che nell'anno che ci 
separa dai referendum o da nuove elezioni • 
dovranno essere prese decisioni sicuramen- ' 
te impopolari e laceranti per la sinistra (Sai- ' 
vati ne parla in dettaglio esplicitamente è re- ' 
sponsiibilmente nel programma Pds). Sap- • 
piamo anche che la riapertura seria di un • 
dialogo a sinistra richiede, a dir poco, un ap
profondito lavoro di analisi e, nell'ipotesi au- ; 
spicabile che questo porti alla presentazione ' 
di un raggruppamento progressista alle pros
sime elezioni, un intenso lavoro programma-, 
tico. Cose impraticabili se i socialisti sono ] 
nel go/erno e Pds e Rifondazione all'opposi- -
zione, oppure se i primi due sono nel gover- ' 
no e il terzo all'opposizione. Uno solo di 
questi partiti al governo (anche fosse il solo " 
Pds) ed impegnato direttamente nella gè- , 
stione quotidiana del potere renderebbe -
questo processo assai problematico. > 

Se, per concludere, Segni offrisse le neces- ' 
sarie garanzie che un governo guidato da un 
moderato (ma indubbiamente riformista, 
onesto, caparbio e fedele al principio della 
democrazia parlamentare) , eserciterà ; il. 
mandato nel rispetto di un programma con- \ 
cordato ed accettabile e farà quella riforma '' 
elettorale per cui il Pds si è tanto impegnato, * 
non visdo proprio ragioni per cui questo par- ' 
tito non possa far parte della maggioranza in _' 
questa delicata fase di transizione della Re- ' 
pubblica e dedicarsi alla ricostituzione di un ' 
credibile polo progressista per le prossime 
elezioni. . . 
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Il governo ha proclamato 
lo «stato d'emergenza» 
Ieri i primi test con esplosivi 
Nell'operazione saranno usati 
anche elicotteri della Nato 

Oggi i «marines» attaccano l'Etna 
Mine per far saltare i tunnel, blocchi di cemento sulla lava 
Stato di emergenza a Zafferana mentre gli esperti 
danno il via all'operazione per cercare di bloccare 
con l'esplosivo la lava negli ingrottamenti. L'opera
zione, questa mattina ad opera degli «incursori» del
la Marina militare che adopereranno mine cave. Do
po l'esplosione gli elicotteri di Sigonella tenteranno 
di bloccare definitivamente i condotti sganciando 
sulla colata enormi blocchi di cemento. 

' ' • NOSTRO SERVIZIO 

WALTER RIZZO 

••ZAFFERANA ETNFA (Ct). 
Zafferana è in «stato d'emer
genza». La decisione ufficiale 
è arrivata alle 15,25 di ieri. Il ' 
Consiglio dei ministri che si 
era riunito venticinque minu
ti prima a Palazzo Chigi, ha 
deliberato a tempo di record. 
Un provvedimento, spiegano 
a Roma, necessario per per
mettere al ministro della Pro
tezione civile di prendere tut- , 
te le misure necessarie per ', 
far fronte alla situazione che 
minaccia Zafferana Etnea. 
Già in nottata era però arriva- 'f 
ta un'altra decisione, che in ' 
qualche modo è riuscita a se- , 
dare la «rivolta» che era 
esplosa in paese con l'ap

prossimarsi della colata lavi
ca. . 

Per bloccare l'eruzione, fi
nalmente, i tecnici della Pro
tezione civile hanno deciso 
di tentare un intervento a 
monte del fronte lavico: si in
terverrà con gli esplosivi per 
•far saltare» gli ingrottamenti, 
poi, con l'ausilio dei gigante
schi elicotteri della base Nato 
di Sigonella, sul magma in
candescente saranno sgan

ciati alcuni blocchi di ce
mento del peso di un paio dì 
tonnellate. Dovranno servire 
a creare una sorta di «tappo» 
per bloccare il flusso della 
colata verso gli ingrottamen
ti. In buona sostanza l'inter

vento dovrebbe tagliare le vie 
di alimentazione della colata 
che, a valle, continua ineso
rabile la sua marcia verso le • 
case delle due borgate di Bal
lo e Petrulli. 

Una lenta ed inesorabile 
avanzata che già in nottata 
aveva travolto lo sbarramen
to alzato dai cittadini di Zaf
ferana a Piano dell'Acqua. La 
diga, costruita con terra e 
roccia dalle ruspe, è stata in
ghiottita in poche ore. Ades
so davanti alla colata, che ha 
diminuito la sua velocità a 
causa della minore penden
za del terreno, restano solo 
altri due deboli terrapieni, 
mentre se ne prepara giù un 
terzo proprio a ridosso delle 
prime case. «Questo sbarra
mento - spiega il sindaco del 
paese, Alfio Leonardi - dovrà 
estendersi più che in altezza 
in larghezza. La lava ha già 
toccato l'ultima diga e dal
l'alto le ruspe continuano a 
riversare sabbia e roccia sul
la colata allo scopo di osta
colarla. Speriamo di guada
gnare ancora tempo. In una 
fase come questa anche i mi
nuti sono preziosi», 

Intanto • a Zafferana, in 
mattinata, erano arrivati gli 
•incursori» della Marina mili
tare. Spetterà a loro piazzare 
sulla crosta di roccia fumante 
le ccriche esplosive che do
vrebbero spaccare il tunnel 
di roccia che racchiude il 
magma e lo fa scorrere verso 
il fondo valle a temperature 
altissime. • 

Poco dopo le 13 di ieri nel
la Valle del Bove sono iniziati 
i primi test con l'esplosivo. 
Bisogna valutare il risultato 
delle esplosioni sulla roccia 
lavica. «Non opereremo con 
un bombardamento sulla co
lata - ha spiegato il generale 
Franco Fuduli - sugli ingrot
tamenti utilizzeremo delle 
mine cave che saranno siste
mate a circa 75 centrimetri 
dalla superficie della roccia 
su dei cavalietti. Sono degli 
ordigni che possono agire in . 
superficie senza la necessità 
di praticare dei fori nella roc
cia. Hanno un notevole pote
re esplosivo, che viene con
centrato in un punto. Saran
no piazzate un certo numero 
di mine cave lungo le spallet
te della colata, in modo da 

spaccare gli ingrottamenti, 
provocando una sorta di ta
glio che dovrebbe far si che si 
verifichi un crollo all'interno 
degli ingrottamenti in modo 
da ostruire i condotti e co
stringere la colata a riprende
re da zero la sua marcia». • 

Dopo l'esplosione gli eli
cotteri dovrebbero sganciare 
grossi blocchi di cemento 
sulla colata in maniera da 

ostruire definitivamente i 
condotti lavici. «Si era parlato 
anche dell'uso di bombe in
telligenti - ha detto il genera
le Fuduli - ma e una strada . 
che per le caratteristiche del
la morfologia della zona non 
è praticabile». . • *. « 

•A noi non importa che ti
po di esplosivo si usa - affer
ma il sindaco Leonardi - è 
chiaro che finalmente si è ca-

Dopò'là grande rabbia''dei giorni scorsi, calma irreale a Zafferana-

Ore d'attesa, ansia e fatalismo 
«La montagna se vuole si fermerà» 

pito che l'idea di utilizzare 
l'esplosivo per far saltare la 
volta degli ingrottamenti non 
era poi tanto peregrina. Se 
adesso gli esperti dicono che 
bisogna usare le mine e non 
le bombe di aereo per noi va 
bene lo stesso...».', - - , 

Tutto e fermo in attesa del
l'alba. Con il nuovo giorno 
verrà sferrato l'attacco al gi
gante. , ' t •;• i • • . • 

La lava 
fuoriuscita 
dall'Etna, 
a ridosso ' 
dell'ultimo . -
sbarramento 
e sotto, , . 
ruspe al lavoro 
per contenere ,• 
l'avanzata in « 
Val Calanna. 
Nella loto •• 
In alto, 
il fronte lavico 
nei pressi di 
Zafferana 
In fondo "• 
pagina, 
un'immagine 
del Vesuvio 

A Zafferana ancora un giorno di angosciante attesa. 
La rabbia di venerdì sembra aver lasciato posto ad 
una calma irreale. Il paese nel dramma diventa an
che una sorta di attrazione per turisti e curiosi. Tra la 
gente la paura per il domani si unisce a una fiducia 
irrazionale: «Solo la montagna può risparmiare il 
paese. Deciderà lei se e quando fermarsi, non ci so
no dighe e bombe capaci di domarla». 

- - - NOSTRO SERVIZIO •• 

tm ZAFFERANA ETNEA (Ct). . 
Adesso e attesa, lunga e spa
smodica attesa. La gente di 
Zafferana sembra quasi rasse
gnata. La grande rabbia di ve
nerdì, quando la popolazione ' 
del piccolo comune etneo si è 
ntrovutadasolaadovcralfron- ' 
tare la furia del vulcano scate- , 
nato, sembra essersi tramutata 
in una calma irreale. 

È stata una notte lunga. Alla 
gente del paese si univano co
mitive chiassose in gita. La la- , 
va, il fuoco maledetto che ha 
inghiottito i boschi e i frutteti di 
Val Calanna, che si affaccia ; 
adesso, terrificante, sulle pri
me case di Ballo e Petrulli, può 
essere anche spettacolo, gioia • 
per gli occhi di chi vive la tra

gedia come un grande circo. 
La ressa ai posti di blocco 

diventa pesante intomo e do
po il tramonto. La strada si al- ' 
lunga con due curve verso il 
costone scosceso. -Ecco... ec
co». La luce del giorno che 
scende illumina la scena, mo
strando la prima lingua di fuo
co. Una sbavatura di una deci- ' 
na di metri che ha scavalcato 
per prima l'ostacolo e avanza 
•Ecco... ecco il fuoco». Si zitti
scono per un attimo, come 
soggiocati dallo spettacoloche 

' seduce gli occhi. Poi tutto tor
na normale. Si aprono lo sac
che e si puntano gli obiettivi. 
Più in là. si litiga con i due ca
rabinieri che formano l'ultimo 
posto di blocco. 'Dovete andar 

via... e zona militare». L'ordine 
viene gridato quasi in faccia. 
•Tutti via, non valgono più 
neanche i pass...». Non vale 
più neppure il permesso rila
sciato pochi minuti prima a un 
contadino a cui la lava in que
gli attimi sta mangiando il po
dere. «Stanno lavorando sulla 
mia terra, almeno lasciatemi 

vedere per l'ultima volta la mia 
roba prima che scompaia...». 
Qualcuno riesce a passare. Su 
quella stradina ripida e piena ; 
di curve hanno la loro casa. «Ci 
dormiamo dentro... Con tutta 
questa gente può accadere 
qualunque cosa... Gli sciacalli 
a noi fanno più paura della la-

Zafferana si ò risvegliata da 
un sonno agitato. Un'alba livi
da, con le nuvole basse cari
che di pioggia che in breve si è 
riversata sul paese e sulle an
gosce della gente. Si parla a 
crocchi nei caffo del centro. La 
lunga agonia del paese la si vi
ve insieme, parlando dell'Etna 
come di una cosa viva, una 

sorta di divinità imprevedibile 
che sta 11, a pochi metri. Che 
puoi toccare, che puoi vedere, 
ma che non puoi fermare. Al- • 
lora tanto vale parlargli. Con 
tono dimesso, senza rabbia. -

•'A muntagna sula 'u sapi 
comu finisci...». Ha la faccia 
cotta dal sole. Ha visto brucia
re i suoi alberi di mele su in Val 
Calanna, parla con calma con ' 
quell'ammasso di roccia viva. 
Antonio Cristaldi è anziano, e 
di eruzioni ne ha viste tante. , 
Venerdì pomeriggio era nelle , 
prime file della processione ' 
che ha portato su la Madonna ' 
della Provvidenza, «'A Madon-
na du piduzzo abbrucaiato», •' 
fin sotto la colata, sperando 
che l'immagine ripeta il mira
colo dell'agosto del 1792. La 
lava allora arrivò a lambire il 
piede della statua bruciando
lo, ma l'eruzione si fermò. Cri
staldi guarda verso la colonna 
di vapore che si alza alle porte 
del paese, laggiù verso Petrulli. 
Ripete la saggezza antica della ,' 
gente dell'Etna. «Ormai non, 
c'è più nulla da fare. Solo la ' 
montagna potrà, risparmiare il • 
paese. Se vuole si fermerà. ' 
Non ci sono dighe e non ci so
no bombe capaci di costrin

gerla a fare ciò che non vuo
le... Comunque, non so per
che, ma credo che la lava si 
fermerà». -

«I-a rabbia non e per l'eru
zione - dice un giovane agn-
coltore che ha visto inghiottire 
due giorni fa il suo frutteto -: 

. l'Etna dà e l'Etna toglie, questo 
lo sappiamo, se non lo accet
tassimo non potremmo certo 
vivere qui. La rabbia che ab
biamo ò per il fatto di essere 
stati lasciati soli. Ne n so se in
tervenendo prima il mio terre
no si sarebbe potuto salvare». 
Alfio Leonardi, il sindaco del 
paese, lenta di leggere lo stato 
d'animo della sua gente. «Cer
to siamo meno esasperati - di
ce -, la situazione resta critica, 
ma finalmente le istituzioni si 
stanno muovendo. Poi la lava 
sembra abbia rallentato, poca 
cosa, certo, ma è pur sempre 
una speranza». ,->;..>.' , - ÌU, 

Petrulli, quattro case basse 
proprio sotto la colata. Un an
ziano contadino sta seduto da
vanti all'uscio su una vecchia 
sedia di «zammara». Volta le 
spalle alle stanzucce a piano 
terra. Sta con le mani in mano 
e il viso lungo. Aspetta. • • • 

„ * - ,< .-.,<• . ~ • CÌW.K. 

A colloquio con il geofisico 
che propose, inascoltato, 
l'uso di esplosivi per bloccare 
la lava negli ingrottamenti - _ 

Patané: «Siamo 
in ritardo 
di tre mesi» 
Parla Giuseppe Patanè, il geofisico dell'università 
di Catania che tre mesi fa aveva proposto, nel più 
completo isolamento, un intervento con esplosivi 
per interrompere il flusso dì lava negli ingrotta
menti. Una proposta che gli «esperti» definirono 
«fantasiosa» e che oggi, quando la lava è a meno : 

di mille metri dalle case di Zafferana, viene speri
mentata. - •; i • • , i ' " , " ' ' 

NOSTRO SERVIZIO •' ' 

• i ZAFFERANA ETNEA (CO." 
Giuseppe Palano ha avuto il 
destino infelice di Cassandra. 
Ha visto giusto, ma, come la 
sfortunata principessa troia
na, nessuno ha voluto dare 
ascolto alle sue parole, fino a 
quando ormai il destino .av
verso è arrivato a compimen
to. * ' - ' • " • J- M '•,,„ . .. • 

Lo aveva detto con molta 
chiarezza parlando ai micro
foni di Telecolor tre mesi fa: 
«Se non si fanno saltare gli in
grottamenti non sarà possibi- ; 
le rallentare la colata. Come 
fare? Non spetta a me dirlo. ' 
La tecnologia offre tante pos
sibilità, come ad esempio le • 
"bombe intelligenti" usate 
dagli Stati Uniti per bombar- ' 
dare Saddam Hussein... Non 
so se è possibile usare questi 
ordigni. È chiaro che bisogna 
però intervenire nella parte 
alta, dove la lava si ingrotta». 

Una proposta che è stata 
giudicata con sufficienza da
gli studiosi e dai politici, trop
po impegnati, a gennaio, a 
realizzare, sotto l'occhio elet
tronico <•. delle telecamere, 
una grande kermesse (a due 
mesi dal voto) in cui uno Sta
to pasticQCflfl., c,$rca><a dj-pf-.i 
frire ai 7500 abitanti'di Zaffe
rana . Etnea angosciati per 
l'incombere della/n;assa."cli. 
fuoco, un'immagine di effi
cienza. Il ministro Capria, il 
professor Barberi, deputati e 
senatori, sindaci e assessori 
dei partiti di governo fecero a 
gara per dire la loro, per ga
rantire che la diga, costruita 
dai militari di leva, era la stra
da giusta. La proposta di Giu
seppe Patanè, oggi tornata 
d'attualità, venne bollata co
me un'ipotesi «fantasiosa». 
«Una definizione netta -dice 
Patanè - alla quale oggi |,>os-
so rispondere dicendo che 
chi l'ha fatta è un uomo fuori 
dal suo tempo...». •-•.•-,•• • 

Il terrapieno venne realiz
zato a tempo di record, men
tre il braccio più avanzato 
della colata era ormai quasi 
fermo. Un'illusione che pote
va ingannare molte persone, 
mentre dietro, a monte ton
nellate e tonnellate di roccia 
fusa continuavano ad essere 
vomitate dal vulcano. Un'at
tività iniziata il 14 dicembre e 
mai venuta meno. La lava 
prese a creare sovrapposizio
ni continue, - seguendo lo 
stesso procedimento che l'a
veva portata a coprire, in me
no di dieci giorni, la distanza 
che separa i crateri di quota 
2450 dal salto della Giumen
ta che separava, è proprio il 
caso di usare il verbo al pas
sato, la Valle del Bove dal ca
tino di Val Calanna, da sem
pre considerato il baluardo 

di difesa di Zafferana. 
. Una valle splendida, co
perta da boschi di taggl e ca-

, stagni e da una serie di bellis
simi frutteti. Oggi è un enor
me deserto nero e fumante 
La colata ha colmato tutti i 
dislivelli, fino a giungere al
l'altezza della Portella Calan
na dove era stato costruito lo 
sbarramento, ; che > è » stato 
sommerso come ogni altra 
cosa. «Non voglio esprimere 
giudizi sull'utilità dello sbar
ramento voluto dalla Prote
zione civile... il tempo ci dirà 
se è servito a qualcosa o se e 
stato invece un'iniziativainu-
tileopeggiodannosa...». v -

L'assalto della lava verso 
Zafferana è cominciato lune-

' di. Solo venerdì notte; final-
1 mente, dietro la spinta della 

popolazione inferocita, i tec-
• nici e il ministro hanno dato 
il via all'intervento a monte. 
Troppo tardi, secondo il pro-

. fessor Patanè: «L'impressione 

. è che ci troviamo di fronte ad 
un intervento dettato dall'e
mozione. Un intervento di 
questo tipo credo debba es
sere affrontato con un preci
so criterio e una seria pro-
•gffimmazjqijic,, §,$£}«« farlo 
in un momento in cui "emer
genza nooeracosl.dxamma-

rtica, e soprattMtto-in.'in mo
mento in cui si era-in posses
so di tutti gli elementi. Se la 
filosofia dell'intervento sugli 

' ingrottamenti nella Valle del 
'• Bove è giusta, non possiamo 
• essere certi che questi inter

venti funzioneranno. La si-
' tuazione è mutata ed era ne
cessario avere il tempo di 
raccogliere tutti gli clementi 

' per valutarla. Purtroppo or
mai di tempo non ce n'è più. 
Bisogna tentare il tutto per 
tutto per salvare il paese...». -

• Isolato • •• nell'smbiente 
• scientifico, il professore ha 

continuato a macinare dati, a 
disegnare possibili scenari 
dell'eruzione dietro ai com
puter dell'Istituto di geofisica. 

' 1 suoi «informatori»: i terre
moti, le scosse sismiche, più 
o meno forti, che ogni giorno 
si susseguono nella zona del 
vulcano. Scosse che parlano 
chiaro, che dicono al profes
sore e al piccolo staff di stu
diosi e tecnici che lavorano 

, con lui cosa sta accadendo 
sotto le rocce nere dell'Etna. 

, Questi «informatori» da • un 
paio di giorni però non parla-

^ no più. 11 vulcano non trema 
più. «Questo purtroppo non 

, fa presagire nulla di buono. 
Può voler dire, infatti, che il 
riequilibrio intemo al vulca
no si è determinato - spiega 
Patanè - e l'eruzione potreb
be essere ancora lunga». -..» -• 

- - •.•,..-- • W.R. 

Il Vesuvio è ora in fase di «riposo dinamico». Prima o poi esploderà certamente di nuovo, ma è impossibile prevedere quando 

Sono 600 le «officine» del bizzoso dio Vulcano 
Sono più di 600 le «officine» di Vulcano sparse per il 
mondo. E ognuna ha una sua storia e un suo com
portamento, da quello «effusivo», tipico dell'Etna, a 
quello «esplosivo», caratteristico invece del Vesuvio, 
o del Pinatubo. Per molti vulcani è possibile, almeno " 
a grandi linee, prevedere il comportamento futuro: si 
sa che il Vesuvio, prima o poi, esploderà di nuòvo. 
Quando?Tra qualche secolo, o magari domani. " 

PIETRO GRECO 

• i ROMA Vulcano, nteneva-
no i Greci, ha la sua sede cen
trale in caverna, proprio sotto 
l'Etna. Ma non sapevano che. 
sparse per il pianeta, il dio del 
fuoco ha oltre 600 incande
scenti ofticine. • 

Ciascuna di queste officine 
! T una sua irripetibile storia 

produttiva. Ma i modelli, per 
grandi linee, sono due. L'uno, 
quello eflusivo proprio dell'Et
na, prevede, più o meno, un ci
clo continuo. La fabbnea vul
canica 6 sempre in attività e. 
con notevole regolarità nella 
scala dei tempi geologici, fa 

uscire i suoi prodotti: magmi e 
lave. Il secondo modello è pro
prio di un altro vulcano italia
no altrettanto famoso, il Vesu
vio. Il suo ciclo produttivo è 
piuttosto discontinuo, e la con
segna dei prodotti (polvere e 
lapilli, oltre a magmi e lave) e 
addirittura esplosiva. 

Ma qual è il motore che 
manda avanti le officine di 
Vulcano? Possiamo preveder
ne l'attività produttiva per cer
care di mitigarne, in qualche 
modo, i rischi? La Icona della 
tettonica a zolle ci offre un 
buon quadro di riferimento per 
tentare di penetrare i segreti di 
Vulcano. Lo strato più estemo, 
la buccia di questa strana pe
sca che 0 la Terra, e in realtà 
una scorza molto sottile divisa 

in tante placche. Che si muo-, 
vono, scivolano, urtano l'una 
contro l'altra. Vanno alla deri
va. Al di sotto di questa scorza 
fratturata a pczzettoni, tra i 75 
e i 250 chilomctn di profondi
tà, c'è l'astcnosfcra: la parto 
superiore della polpa (mantel
lo) che racchiude il nocciolo 
(nucleo) della pesca terrestre. 

L'astcnosfcra è costituita in 
buona parte di materiale fuso. 
E quindi fluido. I pczzettoni 
della scorza, quindi, galleggia
no come enormi zatteroni su 
un mare incandescente . di 
magma. E, come già ci inse
gnava il siracusano Archime
de, esercitano sul fluido una 
notevole pressione. Per que
sto, non appena trova un qual
che cunicolo, un interstizio, 

uno strato più debole di scor
za, il maRma sale verso la su
perficie. Quei cunicoli, intersti
zi, strati deboli sono i vulcani. 
Che si trovano collocati più o 
meno lungo i bordi degli zatte
roni o. più propriamente, lun
go le linee di frattura delle ' 
placche. 

L'eruzione vulcanica, quin
di, altro non è con una risalita 
di magma coronata da succes
so. Ma perchè, oltre che effusi
va come quella dell'Etna, la 
fuoriuscita può essere anche 
esplosiva, come preferisce il 
Vesuvio? Il motivo è presto det
to. Dopo un evento eruttivo, la 
lava si raffredda e si solidifica 
Chiudendo come un tappo la 
bocca di uscita. Se il tappo è 
particolarmente resistente, co
me lo sono i lappi vesuviani, il 

vapore acqueo e i gas liberati 
dal magma in risalita si accu
mulano finché la pressione ' 
non è tale da far saltare il tap- _ 
pò. Invocando quello che noi -
potremmo definire un effetto 
champagne e che i tecnici pre
feriscono chiamare un'espan
sione esplosiva dì gas. pirocla-
sti (polverefinissima),cenere, 
detriti e veri e propri massi. 

Ciascuna delle officine di 
Vulcano ha i suoi ali e i suoi-
processi, dicevamo. Ma è pos
sibile in qualche modo preve
dere i tempi di consegna dei 1 
prodotti? SI, a patto di analiz-

. zame le singole storie con me
todi statistici. E poi tentare, 
con molte cautele, di preve
derne il futuro. L'Etna, narrano » 
le cronache, è da sempre atti

vo. E i suoi tappi non sono a te
nuta. Cosi è facile prevedere 
che continuerà anche in futuro ' 
a emettere con molta regolari- ; 
tu magma e lava. Il Pinatubo, il 
vulcano esploso lo scorso an
no nelle Filippine, dormiva in- ' 
vece da oltre 600 anni. Sem- ,] 
brava morto. In mancanza di 
fonti stonchc scritte e di analisi ; 
geologiche, nessuno conosce
va il suo passato. E quindi nes
suno prevedeva che potesse, 
all'improvviso, riesplodere. -

Diverso il discorso per il Ve
suvio. Sulla sua passata attività 
esistono numerose fonti stori
che e accurate analisi geologi- ' 
che. Cosi sappiamo molto dei 
suoi ultimi 17.000 anni. Sap- , 
piamo che ha avuto 8 cicli • 
eruttivi intervallati da fasi di ap-

•j*V 

parente quiete. L'ultimo di . 
questi cicli è iniziato nel 79 do
po Cnsto, con l'eruzione che ' 
distrusse Pompei ed Ercolano, 
e pare proprio che si sia con
cluso con l'eruzione del 1941. 
Ora il Vesuvio è nella f.ise di * 
quiete. O, come diceva Giu

seppe lmbò, in «dinamico ri
poso». Che. come sempre, sarà 
rotto da una catastrofica esplo
sione quando un nuovo ciclo f' 
sarà riaperto. Il guaio è che -
non sappiamo quando il Vesu- ^ 
vio deciderà la ripresa delle at- < 
tività, se fra tre secoli o solo tra ; 
un mese. • , . ,. j • 
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Sono precipitate tre auto 
Una è rimasta in bilico 
su un «isolotto» di detriti: 
salvi i quattro occupanti 
Tutta la regione in ginocchio 
Il dramma dei pescatori: 
decine di barche affondate 
Chiesto lo stato di calamità 

Il ponte 
in località 
Moscufo 
crollato 
per la piena 
del fiume Tavo 
Sotto al titolo 
I intervento dei 
mezzi anfibi al 
sottopasso 
sulla A 14 • 
aS Benedetto 
del Tronto 
A fianco 
al titolo * 
lo 
stranpamento 
del Pescara 
in basso . 
il porto canale 
di Pescara 
con i - j. 
pescherecci 
travolti dalla 
(una delle 
acque 

L'acqua sbriciola un ponte 
il Tavo inghiotte tre persone 

**,Wf «v«*M«vJK*t*«>.. 

Quaranta ore di pioggia battente, ininterrotta Ven
to, mare in tempesta, fiumi in piena L'Abruzzo è in 
ginocchio e fa il triste bilancio di una bufera che ha 
fatto anche tre morti Un ragazzo e una giovane 
coppia. Lei all'ottavo mese di gravidanza Sono 
morti nell'improvviso baratro che si è aperto dopo il 
crollo del ponte sul fiume Tavo a cui già erano so
pravvissute fortunosamente altre quattro persone 

. L > .i 

DALLA NOSTRA INVIATA 
MARCELLA CIARNELLI 

Non lascia Per pioggia 
la sua barca deraglia 
Pescatore un treno 
condannato a Potenza 

• • PESCARA. Una «bomba» 
di acqua e di fango ha sbricio
lato un vecchio ponte sotto 
cui scorreva il fiume Tavo 
Muoiono tre persone tra cui v 

una donna incinta ali ottavo 
mese Altre quattro si salvano 
per puro caso Nel porto ca
nale di Pescara sono affondati 
una '"enlina di pescherecci 
mentre quasi tutti gli altn sono 
danneggiati Ovunque in 
Abruzzo ma anche nelle Mar
che vengono segnalate inter
ruzioni di servizi primari 
mentre il mare cerca ancora 
di -entrare» n*"lla terra e t fiu
mi, gonfi e pieni non ce la 
fanno a sfociare nellAdnati 
co Èquestoi lsolo drammati 
co bilancio che al momento 
è possibile fare della tragedia 
biblica che si e abbattuta per 
quasi quaranta ore sulle coste 
abruzzesi Per conoscerei en
tità dei danni bisognerà atten 
dere anche se già perdomam 
mattina 6 stata convocata una 
numone straordinana della 
giunta regionale che chiederà 
al governo la dichiarazione di 
sitilo ai calamita naturale 

I tempi lunghi della buro
crazia stridono ferocemente 
contro 1 attimo in cui, al con
f a n o si consuma una trage
dia Qui oggi c'è chi piange 
per delle morti incredibili e 
e è anche chi può raccontare 
come la fortuna I abbia aiuta
to a non «monre di pioggia» 
Don Camillo Smighani, 51 an
ni, parroco da ventun anni di 
Loreto Abrutino I altra sera 
\erso le 21 si è trovato a transi
tare sulla statale 151 propno 
mentre il ponte sul Tavo cede
va alla forza del fiume rinvigo
rito dall incredibile quantità di 
pioggia Sull auto, una «Audi 
80- guidata da Luigi Acciavatti 
di 40 anni viaggiavano oltre al 
prete anche la madre del con
ducente Maria e Giorgio Di 
Martile. un maestro di 46 anni 
Andavano ad un incontro di 
preghiera «Inghiottiti» dal 
ponte i quattro si sono salvati 
p< rche I auto e nmasta in bili
co su una specie di isolotto 
Litio proprio da un pezzo del

la struttura crollata E da quel
la incredibile posizione han 
no visto cadere una dopo 1 al
tra altre due auto nel fiume in 
piena «Vedevamo i fari nella 
notte andare verso il vuoto ma 
non potevamo fare niente per 
avvertirli - dice don Smigliam 
- eravamo impotenti in balia 
del fiume Abbiamo gridato 
abbiamo pregato e finalmen
te due ore dopo ci hanno soc
corso Ma per quei poveretti 
non c'era più niente da fare 
Noi forse ci siamo salvati gra
zie alla prontezza di spirito di 
Luigi che, quando ha visto il 
vuoto, ha messo d istinto la 
marcia indietro ed è nmasto 
attaccato al cemento» 

Gli altri, purtroppo sono fi
niti nel vuoto forse senza ren 
dersene conto Achille Mele 
30 anni e la moglie Ortensia 
Ciuffi di 28 stvano tornando 
da Pescara al loro paese Col 
lecorvino dopo essere stati dal 
ginecologo per una visita di 
controllo La donna era ali ot 
tavo mese di gravidanza «Tut
to bene stiamo tornando» 
avevano detto al telefono ai 
parenti pnma di salire a bordo 
della loro «Uno» verde A casa 
non ci sono arrivati mai Le fa
miglie hanno dato 1 allarme e 
sono cominciate le ricerche II 
corpo di lui è sta'o trovato per 
pnmo, non appena i som-
mozzaton dei Vigili del Fuoco 
di Teramo sono nusciti ad im 
mergersi nelle acque vortico 
se e piene di detriti Lei 6 stata 
ritrovata un chilometro e mez
zo più a valle Schiacciata da 
un tronco Per recuperare il 
corpo è stato necessano I in
tervento di un elicottero 

Alla guida dell altra auto fi
nita nell improvviso baratro 
e »ra un ragazzo di 21 anni 
Paolo Di Giampaolo Era un 
giovane radioamatore tecni 
co della Renault Stava andan 
do a trovare alcuni amici a 
Moscufo un paese in Provin 
eia di Pescara proprio al di la 
ci' I ponte maledetto Gli amici 
non vedendolo arrivare han 
no dato I allarme La madre lo 

••PESCARA La tempesta 
ha bloccato tutto ma non la 
giustizia se in questo caso 
e corretto parlare di giusti
zia Ieri mattina il pretore di 
Pescara dottor Enzo Turco 
si è trovato a dover giudica
re di un caso di oltraggio le
sioni e violenza Alla sbarra 
Luca Ferronc pescatore di 
23 anni che 1 altro pomerig
gio, mentre si scatenava il fi
nimondo aveva osato ribel
larsi ai carabinieri per cer 
care di salvare la sua barca 
un piccolo peschereccio 
I unica sua ricchezza il suo 
«posto di lavoro» Il dibatti
mento è durato solo mez 
z ora e alla fine il pescatore 
è stato condannato col pat
teggiamento, a due mesi e 
venti giorni La vicenda è 
stata ncostruita in aula dai 
carabinieri Colabella e Di 
Pietro che, avendo ricevuto 
I ordine di non far avvicina
re nessuno ai moli dove era
no ormeggiati i pescherecci, 
avevano bloccato Luca Fer 
rone che, invece, alla sua 
barca ci voleva arrivare per 
non vederla affondare cosi, 
senza tentare nulla Parole 
grosse tra i tre qualche 
spintone e il giovane pesca 
tore che a un certo punto 
grida «Andate a lavorare, 
qui abbiamo un capitale da 
salvare» Scatta la denuncia 
e icn il processo A sostene
re Luca Ferrane e era tutta 
h marineria di Pescara Una 
solidarietà che non è basta 
ta a salvarlo dalla condan
na D t f O 

M POTFNZA Un automo
trice delle ferrovie appulo-
lucane (Fai) ha deragliato 
ieri a Potenza nel tratto fra le 
stazioni «Città » e «Inferiore» " 
del capoluogo per uno 
smottamento causato della 
pioggia che ha invaso i bi
nari Sul convoglio, partito ^ 
da Avighano (Potenza) cir
ca un ora prima si trovava
no alcuni ferrovieri e una 
decina di passeggen Tutti 
sono rimasti illesi . 

Da una prima ricostruzio
ne si e appreso che nono
stante avesse azionato i fre
ni di emergenza, il macchi
nista non ha potuto impedi
re che 1 automotrice finisse ì 
contro il terriccio caduto 
sulle rotaie e uscisse dai bi
nari Successivamente il 
mezzo è stato sistemato sul
la linea da tecnici e operai 
delle Fai ed è rientrato in 
deposito A causa della fra
na la linea che collega le 
due stazioni di Potenza 6 
tuttora interrotta La npresa 
della circolazione dei treni e 
prevista questa "lattina In 
seguito al deragliamento 
del treno aitn convogli del 
le Fai hanno subito ntardi 
La direzione regionale del 
I azienda ha deciso la sop
pressione di alcuni treni del 
poinenggio e ha organizza
lo servizi sostitutivi con au
tocorriere 

ha atteso per tutta la notte 
chiamando tutti gli ospedali e 
i conoscenti Poi si è fatta 
sempre più chiara la tragica 
venta 11 CB Radiai (questo il 
nome in codice di Paolo) era 
tra le vittime di questa assurda 
tragedia 

Il cielo grigio e ancora gon
fio di pioggia «soffoca» I intero 
litorale adnatico spazzato dal 
vento Da Giulianova a San 
Benedetto del Tronto corre un 
bollettino di guerra senza pre
cedenti Ma a chi ha vissuto in 
diretta gli ultimi duo giorri 
sembra quasi bel tempo C e 
anche chi si azzarda a passeg
giare siili arenile Per ritrovare 
una catastrofe naturale di 
queste proporzioni in questa 
zona bisogna risalire al 1956 
«Ma allora non ci furono mor
ti" precisano i vecchi pescatori 
che finalmente icn sono stati 
riammessi alle banchine dove 
SOLO ormeggiali i pescherec 
ci Si salutano i danni si di 

scute del futuro È gente che 
ha paura di essere abbando
nata al prono deslino e divide 
il dramma con i gestori degli 
stabilimenti balneari che con 
la stagione estiva ormai alle 
porte si trovano con le struttu 
re in gran parte distrutte Una 
catastrofe solo naturale o 
qualcosa poteva essere fatto 
per evitare di gettare nel lutto 
e sul lastrico tante famiglie7 

La polemica è compagna 
indissolubile di ogni tragedia 
Certo in due ore I altro giorno 
sono cadull in questa zona 
116 millimetn di pioggia Per 
capire I entità di una precipi 
tazione di questo tipo basti 
pensare che da queste parti m 
tutto il mese di gennaio ne 
erano caduti 98 e solo 11 8 a 
febbraio Ma la natura crudele 
che decide ali improvviso di 
inlienre non convince tut' E 
comincia a circolare la voce 
che forse 1 Enel che ha nella 

gestione delle acque del fiu 
me Pescara un ruolo 'onda 
mentale può aver fatto qual 
che manovra a/zardardata 
per tenere il flusso del fiume 
sotto controllo Solo ipotesi 
che non è stato possibile ri 
scontrare con nessun funzio 
nano dell Enel dato che .in 
che in stato di r ìlamità il sa 
baio resta un giorno da dedi
care al nposo Vi comunque 
detto secondo quanto affer
mato dal vice prefetto di Pe 
scara dottor Dandolo che le 
strutture Enel eventualmente 
sotto accusa sono dei «salti» 
non dighe di ritenuta Insom 
ma su di esse sarebbe impos 
sibile qualunque intervento 
dell uomo per liberare i baci 
ni ma solo la naturale lracj 
mazione delle acque 1 salti di 
Bussi Bolognano Alanno e 
s,,in Martino si sarebbero 
comportati come dovevano e 
non sono quindi ili origine 

dell ondala di piena che ha 
sconvolto la foce del Pescara 
e il porto fluviale con la con 
seguenza di un danno al mo 
mento non quantificabile, ma 
di molte centinaia di miliardi 

Qualche dubbio sulla dina
mica dei fatti e lecito dato 
che sempre secondo la Pre 
lettura verso le cinque della 
mattina di venerdì I Enel 
avrebbe lanciato un allarme 
che però a valle non e mai ar 
nvato Altrimenti perche non 
e slato fatto nulla per salvare 
almeno in parte la flottiglia da 
pesca riparandola nel porto 
turistico' E se il massimo aliar 
me lo si è avuto alle cinque 
della mattina come mal I on 
da di piena e arrivata in porto 
solo verso le 137 Colpa degli 
affluenti ingrossali dalla piog
gia potrebbe ipotizzare qual 
cimo No Dall ultimo «salto» 
in poi nel Pescara non si versa 
nevsun duine Da discutere ce 

ne sarà dunque e ancora per 
molto L unica certezza e che 
il «fiume della morte» il Tavo 
non ha nulla a che vedere con 
le centrali idroelettriche 
Quindi se qualche responsa
bilità dovesse un giorno emer
gere ed essere provata si trat
terebbe solo di una questione 
di rasarcimento di danni ma
li riah Che come detto non 
sono pochi C è gente che in 
pochi alluni si è vista scompa
rire sotlo gli occhi la fatica di 
una vita intera . 

Oltre alla flotta da pesca so
no seriamente danneggiate le 
fabbriche della zona indu
striale del Chietino Decine di » 
piccole e medie aziende mi
gliaia di posti di lavoro messi 
in pericolo da una «pazza» pri
mavera che ha scello di vesti 
re i panni dell inverno e tra i 
più foschi Le risposte non 
possono farsi attendere O an
che qui si npelerà il solito co
pione0 

LETTERE 

I partiti 
denuncino 
i loro «Chiesa» 

M Dobbiamo sperare che 
la stampa non lasci cadere 
quello che (già ora banaliz 
zato come «il caso Cniesa») 
costituisce uno dei p ù gravi 
atti di delinquenza commes
si da personaggi che rag
giunte certe canchc pubbli 
che per menti clientelar! di 
partito ne approfittano per 
frodare e rubare e corrom 
pere II Chiesa che com e 
noto accumulava sfrontata 
menle decine di mi lardi a 
spese della vecchiaia più 
miseranda aveva raggiuno 
la presidenza del Pio Mber-
go Tnvulzio in quanto mem
bro influente del partilo so
cialista 

E qui bisogna riflettere 
sulle reazioni di questo par 
tuo (per estendere poi que
sta riflessione agli altri partiti ' 
allorché i loro membri com 
mettono analoghe malefat
te) Dunque allorché si le 
varano le prime voci nei 
confronti del furfante colto 
con le mani nel sacco ed i 
quattoni appena estorti nel 
cassetto il nuovo segretario 
milanese del partito sociali
sta il signor Bobo Craxi di 
chiaro subito che qui stc vo
ci infamanti contro il suo 
amico Chiesa erano >olo 11-
nizio della campagna eletto
rale contro i socialisti Ma 
che si 'rattassc invece di 
qualcosa di estremamente 
grave dovevano saperlo o 
supporlo parecchi notabili 
socialisti per cui si ntenne 
inevitabile dichiarare 1 e-
spulsionc del Chiesa Tutta 
via non si andò molto oltre 
qualche blanda deplorazio
ne e subito silenzio Forse 
qualcuno temeva povsibili, 
«pentimenti» e chiamate di 
correo Lo stesso secretano 
generale si ò limitato a gene-
nche recnminazioni il cui 
acme e stato raggiunto con 
la frase allusiva «anehc tra 
noi e e qualche mariolo» 
Eppure sui giornali era stalo 
scritto tra 1 altro che tra 
Craxi e Chiesa erano inter
corsi patti precisi se Chiesa 
grande serbatoio di voti 
avesse favonio I elezione di 
Bobo a Milano, Craxi gli 
avrebbe garantito la confer
ma della presidenza al Tn
vulzio (che evidentemente, 
era considerato un ben ap
petitoso boccone) Chiesa 
accettò e Bobo fu eletto 

Però voglio imm.iginare 
che Bettino Craxi e il .uo Bo
bo nulla sapessero delle atti
vità cnminose del Chiesa, 
dei miliardi da lui accumu
lati Ma allora una volta in
formati, avrebbero dovuto 
infunarsi urlare di sdegno, 
coprire di epiteti infamanti 
1 iniquo compagno denun
ciarlo essi stessi ai giudici e 
al popolo, gndare nelle 
piazze che colui aveva mac
chiato I onore del glonoso 
partilo Ed intimare a tutti i 
compagni detenton di pub
blici incanchi di autodenun-
ciarsi e dimettersi immedia
tamente nel c.iso avessero 
commesso il benchc mim
mo misfatto Avvertire che 
qualsiasi socialista sarà in , 
avvenire scoperto disonesto ,, 
nella gestione di pubbliche 
funzioni «• sarà inesorabil
mente punito e denunciato 

Ed in questo modo do
vrebbero comportarsi i re 
sponsabili di tutti i partiti 
sentire ed espnrnere un irre
frenabile indignazione per 
le malefatte commesse da 
soci ed amici detenton di 
pubblici poten a qualsiasi 
livello i , 

Senza questa nvoluzione 
morale qualsiasi nforma n-
sulterà impossibile o vana 

Aw. Vincenzo Giglio. 
Milano 

Democrazia 
di mandato 
e consultazione 
dei lavoratori 

M Quando parliamo di 
«sindacalo» con molla leg 
gerczza e pressappochismo 
intendiamo i vertici ed in 
scala di valori intendiamo 
Roma (segreteria naziona
le) Tonno (segreteria re 
gionale) Asti (Cdl territo
riale) Per me non 6 e osi1 

1 riferimenti geogr idei ci 
tati nascondono la i onvm 
zione che questi siano gli 
unici a contare ma per ven
ta non sono che 1 espressio
ne dei consensi espressi per 
eleggere chi su tuo manda 

to con tua delega li rappre 
senti e per te f rmi vale a di 
re conformi e renda valido 
un patto un accordo la de 
lega ed il mandato non sono 
perdetemi , " 

Pnma della firma tu di 
scuterai con gli altn (p tn 
sionati ed attivi) ti renderai 
partecipe delle scelte deci 
dcrai (tu) su queste poiché 
0 statutanamente affermata 
«la venfiea del mandato di 
rappresentanza conferito 
dalle lavoratoci e dai lavora
tori (art 2 statuto) Ì * „ 

Questa si ò una pnma in 
dispensabile reale espres
sione di democrazia che 
per essere tale e capita n jn 
scomoda la stona sui fatti 
dell ex Urss non fa cade re 
muri stonci ma dice e con
ferma che tu conti o no ? Ma 
allora il 10 febbraio si il 
10 febbraio queste nghe sva
lutane sono state dimentica
te e fidando che tu capissi 
che tu fossi consenziente si 
é firmato un protocollo di in
tasa o se vuoi un accorcio 
di massima o di minima o 
se preferisci una tregua Pur 
non accettando poiché non 
1 ho deciso io né per questo 
sono stato consultato pen 
so si sarebbe potuto metter 
ci una pezza consultando 
come si dovrebbe i lavorato
ri i ppnsionau Si sarebbe 
dovuto consultare ì lavorato
ri7 Certo' Però pare che il 
condizionale in Cgil • sia 
d obbligo poiché asseriva il 
seg' reg Spi I esito della 
consultazione non e vinco
lante Peggio che andare di 
notte si cade dalla padella _ 
nella brace e resta il dubbio " 
se i lavoraton contano op 
pure no 

Il rjwnine lo si raggiunge 
invitando i partili politici 
(Rifondazione comunista e 
Pds) a non interessarsi della 
scala mobile (leggasi il prò- . 
getto di legge su proroga di 
un anno della scala mobi- ' 
le) Nasce allora I iniziativa " 
del Lineo di Milano dove I u-
nità dei lavoraton trova con- ' 
cordi ed impegna i politici "> 
per la raccolta di firme che 
impegnino attraverso il pre
sidente della Camera cu il 
presidente del Senato, il 
nuovo Parlamento a varare 
come primo atto una legge 
che definisca la validità del 
la scala mobile fino a nuovo 
accordo Si dice che que' ta 
legge violerebbe [autono
mia contrattuale del sinda
cato No Essa garantisce al 
momento delld npresa della 
trattativa le miglion condi
zioni per garantire 1 automa
ticità della tutela dei redditi 
L impegno nel sindacato 
continua deve continuare 
Siamo ancora in grado tutti , 
lo ncordino di intendere e t 
volere Contro il sindacato7 ' 
No nel sindacato per conta
re e decidere J 

Glrandl Luigi. Asti 

Il pubblico 
si può e si deve 
educare 

• • Ho insegnato Lettere 
fino ali 85 (da allora sono in 
pensione) E mi è toccato di 
bocciare tanti ragazzi ma -
mi creda - non I ho fallo 
mai col sorriso sulle labbra e 
tanto meno ridendo di lo
ro 

Nessuno - secondo me -
si presenta a cuor leggero 
davanti ad una commissio
ne per esseme giudicato e 
Dio solo sa probabilmenle 
quanto hanno sperato e di
sperato tanti poveracci pn
ma di decidere di presentar
si davanti al suo «scelto» 
pubblico 

Io I apprezzo molto per 
una qualche umanità che 
non nesce a nascondere -
consapevolmente o no - e 
provo fastidio invece talvol
ta per qualcuno che con lei 
collabora ma si sente quasi ' 
in dovere verso gli spettato
ri di ammiccare in conti
nuazione nei riguardi di 
quei malcapitati della «Cor
rida» «umiliaU» senz altro se 
non anche «offesi» lantc vol
te l-c masse (e mi nfensto 
al suo pubblico stavolta) 
vanno assecondate - per 
necessità - ma anche edu
cate in certo qual modo (ciò 
che fa il direttore di un gior
nale che si aspetti) 

Se sapessi ridere addos
so alla gente io qualche vol
ta vorrei farlo per la inuma
nità (che poi é pochezza) 
di tanti superuomini Con ' 
me credo riderebbero vo
lentieri tutti quelli che stan
no un gradino più su di lo 
ro perché e ò una scala di 
valori in lutti i campi ed un 
«primo» in senso assoluto 
non esuste nella storia , 

Giovanni D'Angelo. 
Trccase 
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I dipendenti delle Finanze 
si sono fatti consegnare 
da un negoziante 5 milioni 
per «chiudere un occhio» 

Il commerciante romano 
che ha consentito l'arresto 
ha rivolto un appello 
a non cedere agli estorsori 

Due ispettori tributari 
presi col «pizzo» in tasca 
Ha denunciato ai carabinieri due ispettori fiscali-ta-
glieggiatori. A Lamberto Gandin, titolare di un nego
zio di giocattoli della capitale, era stata chiesta una 
tangente di cinque milioni dai due funzionari del 
ministero delle Finanze per chiudere un occhio sul
la verifica tributaria. «Sono un uomo onesto», spiega 
il commerciante. Alberto Testori e Elda Febo, gli 
estorsori, sono stati arrestati per concussione. 

MARISTELLA IBRVASI 

s£e^ BAMBtHt T T i r» 

wm ROMA. Per tre mesi due 
funzionari del ministero delle " 
Finanze hanno -spulciato- i re- • 
gistri di cassa di «Il mondo dei 
bambini», un negozio di gio
cattoli di viale Trastevere, a Ro
ma. Poi, dieci giorni fa, la ri
chiesta del «pizzo», di cinque 
milioni di lire per coprire un'e
vasione tributaria. "Ti vogliamo 
aiutare - hanno detto al com- • 
merciante -. La sanzione am
ministrativa sarebbe alta, di
versi milioni... Però a noi basta
no cinque milioni di lire per 
(arci chiudere un occhio sulla 
vicenda». Ma Lamberto Gan
din. 54 anni, titolare delta bot
tega dei giocattoli, non ha ce
duto al ncatto. Ha raccontato 
la storia ai carabinieri e ha fat
to arrestare con l'accusa di ' 
concussione i due ispettori tri
butari: Alberto Testori di 47 an

ni e Elda Febo di 48 anni. 
«Ricevo continue minacce di 

morte - ha dichiarato il com
merciante di Trastevere -. I 
malviventi vogliono costringer
mi a lasciare il negozio e il mio 
appartamento di via Cesare 
Pascarella. Sono una vittima. 
Anonimi mi segnalano di con
tinuo alle autorità dello Stato 
come un corrotto. Mia figlia ha 
ricevuto una loro lettera per 
posta. Ma io sono un uomo 
onesto. Faccio regolare fattura 
e per ogni acquisto rilascio al 
cliente lo scontrino fiscale. So
no in regola con i libri contabi
li. Gli ispettori delle Finanze 
hanno trovato solo qualche ir
regolarità in cantina: avevo dei ' 
giocattoli di latta che avrei do
vuto riconsegnare già da tem
po ai produttori» 

L'appuntamento per la con

segna della tangente ai due 
impiegati era in una via del 
centro della capitale. Venerdì 
e scattata la trappola degli uo
mini dell'Arma. Gli investigato
ri avevano istruito il commer
ciante su come comportarsi 
quando avrebbe incontrato i 
due estorson. Poi, hanno chie
sto l'autorizzazione al sostituto 
procuratore della Repubblica 
Cesare Martellino, che - l'ha 

concessa. I carabinieri hanno 
quindi fotocopiato i cinque mi
lioni In banconote da centomi
la lire che Gandin doveva con
segnare ai suoi estorsori. E al-

- l'ora stabilita il commerciante, 
munito di registratore tascabile 
con microfono, si è avvicinato 
alla vettura e ha consegnato i 
soldi ai suoi taglieggiatoli 
L'auto dei due ispettori è stata, 
però, seguita da tredici militari 

in borghese fino alla scuola tri
butaria «Ezio Vanoni», dove 
Testori e Febo frequentano un 
corso di aggiornamento fisca
le. I carabinieri volevano assi
curarsi che l'uomo e la donna 

' non avessero complici. Poi, al
le 13 gli ispettori tributari sono 
stati fermati e accompagnati 
nella caserma di via Emilio 
Morosini. ~ - * 

«È un regalino che ci ha fatto 

Il negozio 
di giocattoli 
in viale 
Trastevere 
a Roma 
di proprietà 
di Lamberto 
Gaudio. 
In alto, 
I due ispettori 
del ministero 
delle Finanze 
arrestati per 
estorsione: da 
sinistra Alberto 
Testori 
e Elda Febo ' 

Lamberto Gandin». Cosi, Te
stori e la Febo, hanno giustifi
cato i cinque milioni ricevuti 
qualche ora prima. Nelle ta
sche della giacca di Alberto 
Testori erano finiti 2 milioni e 
600mila lire, nella borsetta di 

• Elda Febo 2 milioni e 400mila 
lire. I carabinieri hanno per
quisito anche le loro abitazioni 
e l'ufficio dell'ispettorato com
partimentale delle imposte di

rette di via Boezio 10. I docu
menti e i fascicoli sequestrati 
saranno esaminati nei prossi
mi giorni. 

Lamberto "• Gandin come 
Paolo Pancino, il commercian
te romano che fece arrestare 
chi gli aveva chiesto una tan
gente di 20 milioni? Il nego
ziante di Trastevere ha dichia
rato di essere nel mirino del ' 
racket da dieci anni. La gente 
del quartiere ricorda il gigante
sco incendio del maggio del 
1990, che ridusse in cenere i ' 
350 rr.etri quadri del locale di |; 
viale Trastevere. Non sarebbe ;' 

. la prima volta che i funzionari '' 
dell'ispettorato compartimen
tale delle imposte dirette en- -
trano nel negozio di Gandin. •• 

Le lettere anonime e i bi-
gliettini con frasi macabre so-, 
no or,i nelle mani dei carabi
nieri della compagnia di Tra
stevere. Gli investigatori prose
guono le indagini. Non è esclu
so che i due funzionari abbia- . 
no usato la stessa tecnica con ' 

; altri negozianti delia zona. In-
- tanto. Lamberto Gandin lancia 

un invito alla categoria: «Non 
: cedete al ricatto, denunciate i 
'. tentatvi e gli episodi di estor

sione Fate come me. L'anoni- ' 
mo che mi minaccia sa che ri-
ferisco tutto ai carabinieri». ;.» . 

Vittima di un incidente in Grecia : 

Esplosione della Haven 
Attentato al teste chiave 
Hanno cercato d'uccidere un testimone chiave con
tro gli armatori della Haven, affondata l'anno scorso 
al largo di Genova, con il suo carico di petrolio. Un 
camion l'ha spinto fuori strada, nei pressi di Atene. 
L'ufficiale greco Panagiotis Toumpaniaris aveva de
nunciato le precarie condizioni di sicurezza della 
nave ed aveva già subito pressioni perché modifi
casse la sua testimonanza. 

• I GENOVA. È il principale 
testimone d'accusa contro gli 
armatori della nave cipriota 
•Haven» affondata l'anno 
scorso ad Arenzano, al largo 
del golfo di Genova, e forse . 
proprio per questo hanno cer
cato d'ucciderlo simulando 
un incidente stradale. Pana- . 
giotis Toumpaniaris. secondo 
ufficiale di macchina della pe
troliera Haven è in gravi con
dizioni: un camion lo ha ac
costato mentre si trovava in 
macchina insieme al figlio nei 
pressi di Atene, e l'ha letteral
mente buttato fuori strada. -

L'ha rivelato il legale geno- -
vese dell'ufficiale. Francesco 
Massa, che l'ha difeso durante 
l'inchiesta svolta dalla procu
ra di Genova dopo l'affonda
mento della Haven, la nave 
che ha inquinato centinaia di 

miglia di coste italiane. -
La testimonainaza di Pana

giotis Toumpaniaris e stata 
determinante per le indagini 
del sostituto procuratore Luigi 
Lenuzza. Al magistrato, l'uffi
ciale greco ha infatti rivelato 
che la nave cipriota era un 
«ferro vecchio». La testimo
nanza di Panagiotis Toumpa
niaris era stata confermata da 
un altro marinano greco, Do-
natos Lolis, imbarcato sulla 
Haven come pnmo ufficiale di 
coperta. Poco dopo essere 
stati interrogati, i due maritti
mi avevano denuncialo al ma
gistrato di avere ricevuto pres-

. sioni perché ritrattassero le lo
ro testimonanze e negassero 
che la nave mancava dei re
quisiti di sicurezza. 

Secondo i due ufficiali greci 
la petroliera «Haven». semiaf-

* fondata da un missile nel gol
fo Persico durante la Guerra 
Irak-lran, era stala poi sotto
posta a lavori di riparazione a 
Singapore durati due anni e 
mezzo, «lo ero a bordo - ave
va raccontato Toumpaniaris 
nel maggio del 1991 - ed ho 
assistito alla riparazioni, tutte 
effettuate al minor costo, con 
una serie di appalti dati all'a
sta a ribasso e con materiale 
di scarsa qualità, in cantien 
noti per la loro parsimonia. Le 
valvole che costano sul mer
cato 1500 dollari, a Singapore 
le abbiamo pagate 70 dollari. 
Abbiamo scoperto poi, in na
vigazione, che le sfere dei cu
scinetti delle pompe non era
no svedesi ma cinesi». Secon
do l'ufficle erano state sostitui
te in tutto 2.500 tonnellate di 
lamiera «ma di scarsa qualità, 
tanto che la nave, dopo l'e
splosione, non si è spaccata 
in coperta, ma in chiglia, dove 
erano state effettuate le ripa
razioni». 

La scarsa affidabilità della 
nave, per Toumpaniaris, era 
testimoniata anche da altri 
episodi: ad esempio il fatto 
che nel viaggio da Singapore 
a Genova «erano stati cambia
ti sei direttori di macchina, 
poiché nessun voleva conti
nuare il viaggio in quelle pre
carie condizioni di sicurezza». 

Sigilli per centomila flaconi della «Carlo Erba» 

Napoli, pillole sotto sequestro 
«Sono tonaci non » 

La polizia ha sequestrato, in tutte le farmacie di Na-. 
poli, oltre centomila flaconi, valore dieci miliardi, 
contenenti erbe in pillole della linea «Princìpium» 
prodotte dalla «Carlo Erba». La vendita dei «medici
nali» non sarebbe stata autorizzata dal ministero 
della Sanità. Il magistrato Antonino Demarco ha de
nunciato 11 amministratori della società farmaceu
tica. 232 farmacie rischiano la chiusura. • 

• - ' - - • DALLA NOSTRA REDAZIONE ' 
MARIO RICCIO.. 

tm NAPOLI. Sono ben ventu
no i prodotti della linea «Prin-
cipium» incriminati. Ma per la 
casa produttrice, la «Carlo Er
ba», si tratta semplicemente di 
«erbe della salute». Diversa
mente la pensano gli investi
gatori, che accusano la casa 
farmaceutica di aver tentato 
di eludere l'obbligo di autoriz
zazione ministenalc presen
tando i prodotti in confezioni 
- senza riportare le indicazio
ni terapeutiche - accompa
gnate da un semplice dépliant 
sul quale sono illustrate le 
proprietà curative dei singoli 
farmaci. Ieri mattina gli inqui
renti hanno sequestrato oltre 
centomila flaconi di preparati 
chimici a base vegetale, indi
cati per curare malattie come 
reumatismi, affaticamento, ' 
sovrappeso, obesità, nausea, 

disturbi della circolazione pe
riferica. Nonché stimolanti, 
antisettici delle vie urinarie, " 
spasmolitici, diuretici. Prezzo 
medio di ogni confezione: cir
ca 17.000 lire. • -• -

Undici amministratori della 
casa farmaceutica milanese e 
duecentotrentadue farmacisti 
di Napoli sono stati denuncia
ti dal pretore Antonino De
marco, secondo il quale l'a
zienda milanese ha messo in 
commercio «sostanze con le 
caratteristiche di medicinali, 
senza la necessaria autorizza
zione ministeriale». Il seque
stro potrebbe essere esteso a 
tutto il territorio nazionale. Ma : 
la società «Carlo Erba Otc», 
che fa capo al gruppo Ferruz-
zi. respinge ogni accusa: «Il 
"Principium" è stato regolar
mente posto in vendita da ol

tre un anno nell'osservanza di ' ' 
tutte le prescizioni previste , 
per questo tipo di prodotto». 
Innocui miscugli a base di er
be o pericolosi • medicinali? ' 
Sarà l'inchiesta della magi- • 
stratura a stabilirlo. 

Le indagini della polizia, • 
iniziate alcuni mesi fa, si sono • 
concluse ieri con il clamoroso 
blitz effettuato in quasi tutte le ' 
farmacie di Napoli: per ore gli 
agenti hanno controllato e ro
vistato negli scaffali, alla ricer
ca dei farmaci «incriminati». . 
Alla fine hanno prelevato oltre ,.' 
centomila flaconi contenenti ,-
pillole a base di genziana, ru-. 
sco, cola, alga bruna e salice. I , 
medici dell'ufficio sanitario ; 
della questura hanno rilevato 
che, di fatto, tali prodotti ave
vano le .caratteristiche tera
peutiche dei medicinali e 
quindi, come tali, non poteva
no essere messi in vendita. ; 

«Tale valutazione è stata effet- • 
tuata sulla base dell'articolo 1,' 
del decreto legislativo n. 178 ,' 
del 1991 - ha spiegato il capo • 
della squadra mobile, Giusep-
pe Palumbo -, che qualifica 
come medicinale ogni sostan- ' 
za o composizione presentata 
come avente proprietà curati
ve o profilattiche delle malat
tie umane o animali». Infatti. • 
recependo una direttiva Cee ' 

del '91, il nostro paese, in ma
teria di produzione e com
merco di medicinali, prevede 
l'obbligo per le ditte di richie- • 
dere al ministero della Sanità ; 
formale autorizzazione, che * 
viene rilasciata solo dopo una '; 
verifica del medicinale propo-1 
sto dal punto di vista chimico -
e clinico, ossia proprietà tera
peutiche ed effetti collaterali, J 

ispezione degli stabilimenti <• 
utilizzati per la produzione e ' 
controllo del personale circa 
il posseso dei requisiti previsti . 
dalla legge. Infine, per la com- ; 
mercializzazione è • prevista -
una seconda autorizzazione -
del ministro della Sanità, che .' 
viene rilasciata solo dopo una 
verifica della composizione e ". 
la sperimentazione animale e -
umana del prodotto stesso. 

L'inosservanza di tale prò- • 
cedura comporta delle san
zioni sia per gli amministratori V 
delle aziende farmaceutiche 
sia per i farmacisti responsa
bili Cella vendita. Questi ulti- ' 
mi, infatti, rischiano la so- . 
spensione dell'esercizio per 
un mese. Mentre gli ammini- » 
strafori, accusati di non aver,-
seguito il normale iter previsto "' 
dal legislatore, potrebbero fi
nire in galera per un anno, ol
tre a pagare una multa di 100 
milioni di lire. , , • , , , -

I Moutazzaki sarebbero estranei al sequestro del piccolo Farouk 

Caso Kassam, sfuma la pista marocchina 
Solo «sciacalli» i due fratelli arrestati? 
Si ridimensiona la «pista marocchina» nell'inchiesta 
Kassam. Dopo i primi interrogatori nel carcere di 
Biella, i due fratelli Moutazzaki non sono più accu
sati di «concorso nel sequestro» di Farouk, ma solo 
di «tentata estorsione». Si tratterebbe, insomma, di 
un tentativo di sciacallaggio. Ma non tutti i dubbi so
no caduti. E l'inviato della superprocura di Cagliari 
protesta con i colleghi: «Ci vuole più prudenza». 

' • " ' ' DALLA NOSTRA REDAZIONE 

tm CACUARI. «Verosimilmen
te ci troviamo di fronte a un at
to di sciacallaggio». All'Invialo 
della superprocura di Cagliari, 
il sostituto Mauro Mura, è ba
statalo un breve colloquio nel 
carcere di Biella coi fratelli • 
Mohamcd e Abdcl Moutazzaki ' 
per seppellire forse definitiva
mente la «pista marocchina». 
No. quasi certamente non so
no loro i telefonisti dell» banda 
che dal 15 gennaio tiene in 
ostaggio il piccolo Farouk Kas

sam. Anzi, Abdcl, il più gran
de, non sarebbe coinvolto 
neppure nell'azione di sciacal
laggio: il giudice per le indagi
ni preliminari Carlo Gaddi ha 
convalidato solo per Motta-
med Moutazzaki l'arresto per 
«tentata estorsione» e non, co
me aveva ipotizzato il Pm, per 
complicità nel sequestro. A 
ogni buon conto, la pista non 
viene abbandonata del tutto. I 
due marocchini - nativi di Ca
sablanca, residenti a Desenza-

no del Garda, e già da tempo 
sotto il controllo della magi
stratura per una vicenda di 
droga - saranno nuovamente 
interrogati dal magistrato. -

Per ora resta una certa delu
sione, ma soprattutto parec
chia irritazione tra gli inquiren
ti. «Bisogna trattare queste noti
zie con estrema prudenza, 
perché ne va della vita del 
bambino», ha detto ancora il 
sostituto Mauro Mura, e non si 
capisce se ce l'abbia più con i 
giornali o con qualche suo col
lega. Non é la prima volta, del 
resto, che la superprocura de
nuncia una fuga di notizie sul
l'inchiesta. È già accaduto l'ai- ' 
tra settimana, con la lettera -
(datata 27 febbraio) di Farouk • 
ai geniton. riportata dal setti
manale Epoca. • 

Questa volta, però, la notizia 
della «pista marocchina» e sta
ta diffusa, con un certo clamo
re, negli stessi ambienti investi
gativi piemontesi, dopo l'arre

sto di Mohamcd Moutazzaki a 
Viverone, un centro poco di
stante da Biella. Il giovane ma
rocchino é stato sorpreso «in 
flagranza», mentre da una ca
bina telefonica aveva appena 
chiamato don Raimondo Fresi, 
il parroco di Porto Cervo, per 
dettare l'ennesimo messaggio 
ai Kassam. Gli investigatori pie
montesi erano da tempo sulle 
tracce del giovane, del quale 
avevano intercettato quasi tut
te le telefonate. In particolare 
quelle più clamorose, riguar
danti la richiesta di riscatto 
(due milioni e mezzo di dolla
ri, pari a circa tre miliardi di li
re, da consegnare in Svizzera 
per aggirare il blocco dei beni 
della famiglia Kassam), e la 
minaccia di una mutilazione al 
piccolo Farouk: «Pagate in fret
ta - aveva detto - o gli taglia
mo un dito...». 

Restano per ora misteriosi 
gli elementi che hanno indotto 
gli investigatori biellesi a rite

nere «credibile» la pista Mou
tazzaki e, conscguentemente, 
a far emettere nei confronti dei 
due fratelli il provvedimento di 
arresto, inizialmente per «con
corso in sequestro di persona». 
Per ora l'unico contatto che 
emerge con la Sardegna ò la 
Peugeot di Mohamcd. targata 
Nuoro. E forse qualche cono
scenza all'interno della nutrita 
comunità di sardi a Viverone. 
Ma anche ammesso che si trat
tasse dei veri telclonisti della 
banda, il blitz rimane per certi 
versi inspiegabile: perché non 
seguire la pista fino in fondo, 
cioè fino alla prigione di Fa
rouk? Dopo tanto clamore, gli 
investigaton si chiudono nel ri
serbo. E l'inviato della super-
procura ricorda ai giornalisti la 
richiesta del padre di Farouk, 
Fateti Kassam, qualche giorno 
dopo il drammatico sequestro: 
«Vi invito a rispettare - ha detto 
il dottor Mura - l'appello della 
famiglia al silenzio». • OP.B. 

Aveva denunciato tangenti 

Gela, strani ladri visitano 
lo studio di uh deputato 
di Rifondazione comunista 
Wm GELA (Caltanisetta). 
Strano blitz di ignoti ladri 
nell'appartamento di un par
lamentare di ' Rifondazione . 
comunista in Sicilia. • 

La scorsa notte a Gela, in ^ 
via Caroli, alcuni sconosciuti "-
hanno messo a soqquadro lo 
studio medico di Federico ;' 
Guglielmo Lento, eletto al ,' 
Parlamento nelle liste di Ri
fondazione il 5 aprile. . - ,, 

Un furto strano, gli scono
sciuti, infatti, si sono limitati a 
rovistare nei cassetti senza " 
portar via nulla. Come se cer-
cassero qualcosa che non ' 
hanno trovato, o come se vo
lessero lasciare una traccia ' 
del loro passaggio. 

L'irruzione segue di soli 10 
giorni il raid che alcuni mal
viventi fecero nella sede del ' 
partito, in via Navarra, quan- -
do furono trafugati centinaia 
di manifesti di propaganda • 

dello stesso Lento e del can
didato al Senato Salvatore 
Crocetta 

Le indagini della polizia si 
concentrano soprattutto su 
alcune dichiarazioni che il 
parlamentare ha • reso - nei 
giorni scorsi. Intervistato dai 
giornali.. Lento ha parlato 
dell'esistenza di un grosso gi
ro di tangenti per la realizza
zione di una serie di strutture 
ospedaliere nel centro sici
liano. L'onorevole Lento è 
primario delle divisione «ma
lattie infettive» dell'ospedale 
«Vittorio Emanuele» di Gela. • 

Sull'episodio inmtimidato-
rio e slata emessa una nota 
di condanna e di protesta da 
parte della segreteria di Ri-
fondazione [ comunista. «La 
lotta per la difesa dei diritti ci
vili - si legge - continuerà 
senza paura». » • , ; 

Milano: bruciati 
1500 chili 
di hashish 
sequestrato 

Protetti da mascherine antipolvere, agenti della questura di 
Milano hanno distrutto ieri, in un forno incenentore comu
nale, quasi 1.500 chilogrammi di hashish, valore sul mercato _ 
di qjasi 7 miliardi di lire, sequestrati negli ultimi tempi a Mi- " 
lano e in provincia. La sostanza stupefacente é andata in fu
mo, bruciata insieme ad altre immondizie, in uno degli im-, 
piarti attrezzati per lo smaltimento di rifiuti speciali. E' un ri- * 
to che si ripete puntualmente a Milano, come hanno spiega
to i funzionari della questura. La droga sequestrata nelle 
operazioni contro gli spacciaton viene conservala per circa 
due mesi in appositi magazzini, quindi deve essere elimina
la. La sorte dei panetti di hashish si consuma nel forno ince-
nenlore dell'Arrisa (Azienda servizi ambientali) a Figino, " 
uno dei due impianti di smaltimento rifiuti alla periferia del
la città, in una zona disabitata. Ieri, i panetti sono arrivati su 
due autocarri, sotto scorti. L'hashish é stato pesato, quindi 
portato dai poliziotti con le mascherine nell'impianto per lo -
smatimento. Una iiammata, molto fumo, e la sostanza stu- . 
pefaccnte si é trasformata in cenere. All'operazione di ieri 
erano presenti decine di fotografi e di operatori televisivi. " 
Tutti dotati di apposite maschenne. . . 

Dati del Viminale: 
tossicodipendenti 
in trattamento-
nei presidi privati 
e pubblici 

Sono 73.866, alla data del 
31/12/91, • i tossicodipen- ;. 
denti in corso di trattamento ' 
presso i presidi pubblici e 
privati. E' quanto risulta dai 
dati sull'ultima rilevazione ' 
dell'Osservaztorio pernia- ' 
nente sul fenomeno droga 

istituito presso il ministero dell'Interno. In particolare, quelli 
pres>o le strutture sanitarie pubbliche sono 49.305 (di cui \, 
41.203 maschi e 8.102 femmine), quelli presso le strutture » 
socio-nabilitative sono 24.561, cosi suddivisi: nei centri di ; 
prirra accoglienza sono 7.587 (di cui 6.237 maschi e 1.350 '" 
femmine), nelle comunità terapeutiche residenziali sono ^ 
14.519 (di cui 12.057 maschi e 2.462 femmine) e nei centri 
di reinserimento sono 2.455 (di cui 2,043 maschi e 412 fem
mine). - - • " « . * • " " ' . ' " -v 

Millano: uomo 
uccide la figlia 
ferisce la moglie 
e si spara 

Tragedia familiare nel po-
menggio di ien a Milano. Un 
imprenditore di 62 anni. 
Giovanni Pinco, titolare di 

. una ditta che produce con- : 
tenitori in plastica, ha ucciso • 

• la figlia Assunta di 36 anni, ' 
^ ~ " ^ ™ " sparandole un colpo di pi

stola alla nuca: quindi ha rivolto l'arma contro la moglie Ma- \ 
ria Chcssi, di 62 anni, e le ha sparato due colpi in faccia. Un 
proettile le ha trapassato lo zigomo sinistro, fuoriuscendo ' 
dall'occhio. L'altro proiettile l'ha ferita alla spalla sinistra. La 
donna ò stata ricoverata all'ospedale San Carlo: è in progno
si riservata. Lo stesso ospedale dove è ricoverato suo marito: 
l'uomo, dopo aver fatto fuoco contro la moglie e la figlia, si é 
inflitti sparato alla tempia. E'gravissimo. , -, .-. - •••' 

Maltrattamenti / 
Sott'inchiesta 
i (peniteli della 
piccola Francesca 

Sono indagati per lesioni e 
maltrattamenti Marcello Bil- . 
litteri, di 19 anni, e Gabriella 
Giurintano, di 18, i geniton . 
della piccola Francesca, la , 
bambina di quattro mesi ri- • 

' ' ' coverata il 2 aprile scorso al- ', 
" •""^™^~^^™"""~^™ - l'ospedale di Palermo con , 
ecchimosi e gralfi in tutto il corpo. L'inchiesta è condotta dal ? 
sostituto procuratore Sergio Ziino che aveva sollecitato al • 
Gip. Marcello Viola, l'ordinanza di custodia cautelare per la ; 
coppia. Il magistrato ha invece imposto ai genitori di France
sca il divieto di dimora per 60 giorni a Palermo. In attesa' del- * 
l'esito delle indagini, Marcello Billitten e Gabriella GiurinU-
no sono partiti per la Toscana dove abitano alcuni parenti. 
La bambina é stata affidata temporaneamente, dal Tribuna- , 
le per i minori, all'Ipai, un istituto di assistenza. La madre ha : 

sostenuto che i graffi sul corpo della bambina potrebbero •< 
essere stati provocati da un gatto. .* . , , .— ,, 

«Te la faremo pagare, ba
stardo». Questo il contenuto 
di una telefonata, registrala . 
sul nastro di una segreteria • 
telefonica, ricevuta dall'av
vocato Raniero Valle, padre 

• di Fedenco, il giovane che , 
«—"•••«•--— «̂«•-̂ ——»»"•••— n a ricevuto un avviso dì ga
ranzia per l'omicidio di Simonetta Cesaronl. !! nastro é stato \ 
rubato insieme ad altn oggetti, lo scorso 24 marzo. «La tele- > 
fonata - ha detto l'avvocato - è precedente al coinvolgimene |. 
to di Federico nella vicenda di via Poma, in quello stesso pe- ' 
riodo altre telefonate di minaccia arrivarono a mia moglie». " 
L'awocvato ha detto di collegare le minacce alle cose nferi- , 
te al magistrato che indaga sul giallo romano. -,.« » • - ;- • » 

Roma, omicidio 
di Via Poma:. 
sitane telefonate 
all'avvocato Valle 

Aumenta benzina 
(più 30 lire) ; 
e metano 
in Puglia 

Dal primo luglio gli automo
bilisti pugliesi pagheranno 
la benzina 30 lire in più al li-. 
tro. Insieme a questa sovia- ' 
tassa, che per la prima vo ta 
viene applicata da una le-

' gione italiana, aumenterà il 
—"™~™"^—•™^~™"™~™' metano (50 lire al metro cu- , 
bo) e dell'80 per cento le spese per l'iscrizione al Pra. Lo ha ' 
deciso la giunta regionale, per il risanamento del deficit di 
oltre 1500 miliardi (5mila secondo le opposizioni), accu
mulato negli ultimi cinque anni. .. „„ ., . . , ; . - . . , , . , 

GIUSEPPE VITTORI 

«Qualcuno vuole intimidirmi» 

Taranto; data alle fiamme 
la macchina della moglie ; 

del sottosegretario Bruno 
M TARANTO. Venerdì sera 
alcuni sconosciuti hanno da
to alle fiamme l'automobile 
della moglie del sottosegre
tario ali Difesa Antonio Bru
no (Psdi). L'auto e stata 
completamenhte • distrutta 
dallefiamme. • •'• 

L'attentato è avvenuto a 
San Marzano di San Giusep
pe, un centro in provincia di 
Taranto, dove il parlamenta
re, rieletto nelle scorse ele
zioni con 31 mila voti di pre
ferenza, è sindaco. > 

Ed è proprio alla sua attivi
tà amministrativa che l'ono
revole Bruno fa risalire le ra- ' 
gioni dell'attentato. 

«Anche la campagna elet- . 
torale - ha dichiarato il par
lamentare nel corso di una 
improvvisata ' contenenza 
stampa - ha visto nei mie '. 
confronti atti di intimidazio
ne da me continuamenlc re- • 
spinti. Il non permettere l'in

serimento nelle * istituzioni 
democratiche in consiglio 
comunale di operaton mala
vitosi, mi porta a pagare que- ' 
sto tipo di prezzo». ..-. i—-

Di più l'esponente social
democratico - un anno ta al • 
centro delle polemiche per 
la proposta di riapertura del-

: le «case chiuse» - non ha vo- , 
• luto dire. Top secret anche 

sui tentativi di infiltrazione e 
condizionamento del comu- ' 
ne da parte della malavita, y. 

Il sottosegretario Bruno ha • 
• ieri ricevuto una telefonata 

del ministro dell'interno Vin- ' 
cezo Scotti. • - ' . - • - . ,. 

Un altro attentato, questa 
volta ad opera dei clan che • 
esercitano il racket nella zo
na ionica, a Gradoli. una fra
zione di Leporano in provin- '. 
eia di Taranto. A fame le spe
se un grosso negozio di abbi
gliamento. . ' . ' ,*^• 

é ' * . . / « % ' 
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Potere rosa: quanto conta? 
Un'indagine dellìspes 
su quelle che sono «arrivate»: 
meno di 8 ogni 100 uomini 

Nilde lotti e Gianna Nannini, 
Rossanda e le imprenditrici: 
un singolare studio 
su quanto hanno in comune 

Single, colte e stremate... 
781 donne potenti in Italia La cantante 

Gianna 
Nannini 

Un circolo angusto. Da Nilde lotti a Gianna Nannini, 
da Clara Gabrielli imprenditrice in pellami a Rossana 
Rossanda. Sono 781 le donne «potenti e celebri» - ta
li, si capisce dai nomi, per capacità svariate - che l'I-
spes ha contato in Italia. Deducendone: il rampanti-
smo femminile è un'invenzione dei giornali. Le 781 
sono il 7,83% dei potenti «palesi» (boss mafiosi ed 
estorsori a parte). E quanto hanno sudato... 

MARIA SERENA PALIERI 

•H ROMA. In quale località 
d'Italia conviene nascere a 
una ragazza ambiziosa, ener
gica, e insieme desiderosa di 
una vita affettiva rassicurante, 
uomo e figli: una che, insom
ma - come riesce benissimo a 
Giovanni Agnelli o a Mike Bon-
giomo o a Giulio Andreotti-
vuole conciliare potere e fami
glia? La ragazza ha poche 
chance. Nasca nel Centro Ita
lia, zona Marche-Umbria-To
scana, resti a vivere 11, e per la
voro non scriva ne canti ne re
citi. Maneggi miliardi. Solo in 
queste zone dove l'emancipa- ' 
zionc femminile è storia vec
chia e quindi la famiglia tradì- < 
zionale si e già «adattata», la ra
gazza -purché non divaghi e • 
limiti le sue ambizioni a fare la 
manager o la imprenditrice -
avrà qualche possibilità di 
mettere insieme icocci... 

Il «Rapporto dell'lspes sulle 
élites di potere delle donne in 
Italia» (che anticipa una ricer
ca che uscirà per Vallecchi) 
sottolinea, cifre alla mano, il 
«sacrificio» della vita privata ri
chiesto alla stragrande mag
gioranza di queste 781 donne 
«super-arrivate». 433 di esse 
non sono sposate. Più di 500. 
sposate o non sposate, non 

L. Berte 
Misterioso 
malore: 
ricoverata 

Loredana Berte 

••MILANO -Loredana Berte 
ha di nuovo tentato di uccider
si o forse si è trattato solo di un 
malore, come ha dichiarato la 
sua segretaria: tutto e avvenuto 
esattamente come il 24 aprile 
del 91, quando dopo aver in
ghiottito un'overdose di barbi
turici, lei stessa aveva messo in 
moto la macchina dei soccor
si, telefonando a un amico di 
famiglia. Icn mattina alle 7 in
vece, è stato Renato Zero a 
svegliarsi con la «non signora 
del rock» dall'altro capo del te 
icfono. Gli ha detto che era 
preoccupata per le sorti del 
suo ultimo Lp, ma la sua voce 
roca, inceppata, lo ha allarma
to. . . . . . . 

Erano appena passate le 8. 
quando Croce Rossa e polizia 
sono arrivate nell'appartamen
to di via Ariosto. Quando sono 
riusciti a entrare, l'hanno tro
vata svenuta: sul comodino un 
tubetto di Tavor mezzo vuoto. 
La segretaria e arrivata poco 
dopo. Nel pomeriggio ha di
chiarato ai giornali che era sta
ta lei ad accorgersi del malore 
della Berta. «Il Tavor lo prende 
abitualmente per dormire, non 
ha tentato di uccidersi, è stato 
solo un malessere dovuto allo 
stress». La clinica privata «Cittì! 
di Milano», dov'è ricoverata, ha 
comunque confermato che e 
ormai luori pencolo e oggi 
stesso sarà dimessa. 

hanno figli. «L'organizzazione 
del potere è un imbuto, e sessi
sta: chiede alle donne di adat
tarsi» conferma l'Ispes. Che 
non indaga tuttavia per chi vi
vere da single sia stato saenfi-
ciò, e chi abbia provato gusto, 
invece, a sovvertire le regole. 

Ma la ricerca è comunque 
interessante davvero. L'Osser
vatorio Permanente sul Potere» 
dell'Istituto, l'Opi, ha cataloga
to 9.976 «potenti e celebntà», 
incrociando dati del Fisco e 
Who's Who, albi professionali 
e rassegne stampa. 

Sono i 10.000 che contano 
davvero in Italia, assicura l'Isti
tuto. Scremate le menzogne 
raccontate al Fisco e npescati 
gli italiani che «pesano» nono
stante abbiano presentato un 
740 da pezzenti. Selezionati, 
poi, anche quanti hanno un 
potere basato non solo sul por
tafoglio, ma anche sul presti
gio e sull'influenza in politica, 
cultura o mass-media. Esclusa, 
tuttavia, la mappa del potere 
enorme e vero, clandestino: da 
Lido Gelli a Mario Chiesa. Le 
donne assunte dall'lspcs nella 
geografia del potere palese, 
quindi, sono 781. E i ricercatori 
commentano: «Altro che feno
meno delle donne rampanti, 

in carriera, di cui si e tanto par
lato negli anni Ottanta». Le 781 
non sono per forza «vip», ne so
no signore che vivono glorie di 
nflesso: non ci sono, si suppo
ne, Marella Agnelli nò Marta 
Marzotto. Sono donne che 
contano di per se. Ma II, dentro 
il sacrano del potere ricono
sciuto. Diciamo del potere che 
la società «maschile» ricono
sce. ,. - . 

In quel sacrario, però, ci so
no arrivate per strade diversis
sime. Perche l'Ispes - e il risul
tato è forse ambiguo ma sug
gestivo - mette insieme il pote
re mentale di Rossana Rossan
da, il carisma mass-mediologi
co di Ulli Gruber, la fama della 
cantante Gianna Nannini, ac
canto alla capacita di fabbricar 
Suattrini di Donatella Ronchi 

iirombelly della «Genny» e alle 
doti da top-manager di Ada 
Gracchi all'Enel. E scopre inol
tre che, pure in quest'ultimo 
campo classico, l'economia, le 
donne si sono ricavate una 
strada originale. 11 massimo di 
donne potenti vive fra Roma e 
Milano. Ma dove nascono e ri
siedono la maggioranza delle 
«donne di denari»? Né a Roma 
ne a Milano. Né a Torino, la 
città che produce il massimo 
di vip maschili della finanza e 
dell' imprenditoria. Vivono a 
Macerata: qui risiedono 16.000 
piccole imprenditrici dell'abbi
gliamento e della calzatura, ed 
6 qui che alcune di loro hanno 
sfondato, «ce l'hanno fatta». 

Quali lavori permettono più 
facilmente alle donne di arri
vare in cima? La strada più fa
cile, spiega l'indagine, e anco- . 
ra purtroppo la più scontata: il -
37* delle «potenti» sono prime 
donne dello spettacolo. Oppu
re dello sport. Attrici, cantanti. 

Donne potenti e celebri per classe di età e per figli avuti 
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Fonte: ISPES 

soubrette, atlcte: «potenti» si, 
dice l'Ispes, ma col peso effi
mero della celebrità. Poco col
te: in stragrande maggioranza 
solo diplomate. Solo a questo 
potere hanno accesso le giova
ni under 35. Terribilmente se
lettivo, destinato solo a chi è 
sopra i 40-45, l'altro potere, 
quello solido. Il potere econo
mico di manager e imprendi
trici: sono il 23,9% della high 
class femminile. Professionale 
e culturale di avvocate, docen
ti universitarie, giornaliste, 
scrittrici: sono il 22,7% (45 per 
esempio le giornaliste «influen
ti» della carta stampata, I2 
quelle televisive). Il potere po
litico di sindache, parlamenta
ri ed esponenti di spicco nei 
partiti: il 16,3%. Questo potere 
qui chiede la laurea: ce l'han
no il 60% delle donne in que
stione. Esclude le più giovani. 
E non 6 detto che le donne lo 
esercitino pensando a favorire 
le altre donne: proprio nel Ma
ceratese -ricorda la ricerca- è 
scoppiato lo scandalo del po
sto di lavoro concesso in cam
bio della rinuncia alla materni

tà. 
L'indagine Ispes è la prima 

che, anziché scavare nell'isola 
che non c'è - nei vuoti della di
scriminazione femminile • in
daga dentro l'isola che c'è. In 
questo mondo -ristretto come 
un circolo aristocratico- delle 
potenti. Perfino nei loro hob
by: le manager, per esempio, 
praticano la vela e il volo. «An
che il tempo libero è confor
mato, per le donne affermate, 
su ciò che va di moda nell'am
biente professionale» deduce 
l'Ispes. Che ha rintracciato 
nientemeno che tre «cacciatri-
ci», fra il Trentino e le Marche. 
Interessante vedere come il 
tempo per un'attività ricreativa 
si riduce a zero (un po' di giar
dinaggio, un film) quando la 
potente ha marito e figli... 

Un potere che logora? E che 
' non è neppure facile conserva

re. Ha fatto in tempo, l'Istituto 
, di studi politici economici e 

sociali, ad annotare l'uscita dal 
club delle 781 di una esponen-

' te di spicco: Tina Anselmi, 
bocciata alle elezioni a favore 
d'un uomo, Carlo Bernini.. 

La presidente 
della Camera 
Nilde 
lotti 

Protagonista della nuova drammatica protesta un giovane immigrato sieropositivo 
r^... ..._.__.. r_ ...il- -----D r epa r t0 due pregiudicati minacciarono di contagiare il personale 
Protagonista della nuova drammatica protesta un giovane immigi 

. Due giorni fa nello stesso reparto due pregiudicati minacciarono 

Aids, ancora una rivolta al «Cotogno» 
Ancora una clamorosa protesta - dopo quella, l'altra 
notte, dei due pregiudicati malati di Aids - al «Cotu-
gno» di Napoli: un immigrato africano, Mohamed Ca-
mara, sieropositivo, ricoverato nello stesso reparto, ha 
infranto le vetrate. «Sono episodi che mi rattristano, 
ma che hanno riportato all'attenzione generale il pro
blema dei malati di Aids», dice il professor Giuseppe Di 
Maio, responsabile della divisione. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MARIO RICCIO 

• 1 NAPOLI. Proprio mentre 
era in corso una riunione dei 
massimi responsabili della Usi 
41, sulla situazione creatasi al
l'ospedale «Cotugno» dopo il 
drammatico episòdio dell'altra 
notte, quando due malati di 
Aids che si erano procurati 
delle ferite hanno minacciato 
di infettare medici e infermieri, 
ieri mattina c'è stata un'altra 
clamorosa protesta. Un giova
ne immigrato africano, Moha
med Camara, sieropositivo, ha 

infranto alcune vetrate nell'an
drone dell'ospedale. Solo al
l'arrivo della polizia l'cxtraco-
munitarìo si è calmato ed è sta
to accompagnato al carcere di 
Poggioreale, dove sono tuttora 
rinchiusi anche Mario Di Mau
ro e Salvatore Riccio, i due pre
giudicati protagonisti della ri
volta scoppiata con inaudita 
violenza in corsia due giorni fa. 

Ma qualche ora dopo la cat
tura, su disposizione dei giudi
ci della Corte d'appello, l'im

migrato è stato rimesso in li
bertà e riaccompagnato al 
•Cotugno», «non essendo slato 
accertato alcun domicilio rea
le, né famiglia disposta a ospi
tarlo». L'uomo, solo e dispera
to, ha trovato un riparo solo tra 
le quattro mura di un reparto 
infettivi di un ospedale oppres
so dalla violenza e nel quale le 
condizioni di vita sono preca
rie nella loro promiscuità. Ma
rio Di Mauro e Salvatore Ric
cio, intanto, sono stati interro
gati dai giudici nel centro clini
co del penitenziario, dove so
no ricoverati. Sono apparente
mente calmi, a causa delle 
massicce dosi di sedativi che i 
medici hanno somministrato 
loro: devonno rispondere del 
reato di minacce gravi e resi
stenza a pubblico ufficiale. 

Arredamento vecchio e ca
dente, reparti privi di ogni 
comfort, insufficienza di medi
ci e infermieri: la rivolta dell'al
tra notte ha portalo a galla i 
mali dell'ospedale «Cotugno», 

dove il personale fa miracoli , 
per andare avanti. La legge -
135 del '90, che prevede un ' 
programma di interventi ur
genti, dalla costruzione e ri
strutturazione di reparti per 
malattie infettive alla preven
zione dell'Aids, finora è servita 
solo per finanziare megapro
getti mai, eseguiti. Eppure, 
qualche mese prima delle ele
zioni lo stesso ministro della 
Sanità, il napoletano France
sco De Lorenzo, durante un 
convegno aveva ammonito: 
«Bisogna fare presto, interveni
re subito». In Campania ci so
no (i dati si riferiscono allo 
scorso mese di agosto) 34 5 ca
si di Aids, il 70 per cento dei 
quali nella sola provincia di ' 
Napoli. Sieropositivi e soggetti 
in cui l'Aids è conclamato vivo
no in piccole camere con sei 
letti, dotate di servizi comuni. -

•Il gesto disperato dei due 
tossicodipendenti - ha detto 
l'amministratore straordinario 

della Usi, Franco Vaia - mette 
in evidenza lo slato di assoluta • 
carenza di sicurezza per gli 
ammalali e per i dipendenti 
dell'ospedale. È assurdo parla
re di assistenza, quando emer
ge la preoccupazione dell'in
columità - dei -- dipendenti». < 
Vaia, che ha espresso solida- ' 
rieta al personale paramedico 
del «Cotugno» che •quotidiana
mente e con spirito di grande 
abnegazione conduce questa ' 
battaglia», ha reso noto di aver 
informato il prefetto di Napoli, 
il procuratore generale della , 
Repubblica, il questore e il co- ' 
mandante dei carabinieri -del
la situazione di grande disagio 
nella quale medici e infermieri 
si trovano a operare». 

Il reparto «3/3» del «Cotu
gno», quello in cui è stata vissu
ta la notte di terrore, è diretto 
da appena dieci giorni dal pro
fessor Giuseppe Di Maio. Un 
battesimo di fuoco, il suo: «Si- • 
curamentc quella dell'altro ieri " 
è slata una giornata che non 

dimenticherò facilmente. 
Quanto è accaduto da un lato 
mi rattrista, ma dall'altro servi
rà, almeno spero, ad attirare 
l'attenzione dell'opinione 
pubblica sul problema dei ma-

• lati di Aids». Non è la prima 
volta che tra i degenti dell'o
spedale scoppiano piccole ris
se. Per questo gli infermieri in 
passato hanno chiesto di esse
re proletti adeguatamente du
rante il lavoro. «Il problema 
della sicurezza, oggi come og
gi, non esiste - aggiunge però 
Di Maio -. Io, nel momento in 
cui mi sono insediato, ho con
trollato personalmente la for
nitura di camici, mascherine, 
guanti e quanfaltro ancora oc
corre per operare con serenità. 
Ma è ovvio che se un degente, 
come nel caso dei due dell'al
tro ieri, brandisce un bisturi e si 
taglia facendo schizzare san
gue ovunque, il discorso cam
bia: non esiste protezione che 
tenga». . ,, . 

• I genitori della bimba di Alcamo, nata senza cervello, hanno autorizzato la donazione 
Il giudice è stato costretto però a negare l'autorizzazione. Le norme non lo consentono 

Dramma legale per gli organi di Valentina 

Studio della Banca d'Italia 
«I flussi provenienti dall'Est 
tra un po' si placheranno 
Dal Sud, ondate infinite» 

«Niente potrà 
fermare 
la migrazione» 
«È illusorio sperare di bloccare il fenomeno dell'im
migrazione. L'unica speranza è quella di riuscire a 
regolarlo, agendo sui fenomeni che lo provocano»: 
sono alcune considerazioni di due economisti della, 
Banca d'Italia che hanno studiato il fenomeno della : 

migrazione in Europa. Uno studio abbastanza in
consueto, perché affrontato da un punto di vista pu
ramente economico. •„ \ 

FABRIZIO RONCONE 

M ROMA. Dai suoi compe
tenti e autorevoli luoghi di os
servazione, la Banca d'Italia ha 
studiato il fenomeno della mi- • 
grazione in Europa, e quindi in *• 
Italia, giungendo a concludere " 
che si tratta di un lenomeno 
«inarrestabile». E' forse la più • 
pessimistica delle conc'usioni ' 
possibili, ma è talmente ben " 
ragionala e spiegata, da appa
rire credibile, o addirittura ine
luttabile. 

E' solitamente complicato 
immaginare studi rivoluzionari 
sulla migrazione, tuttavia que
sto sembra davvero essere uno 
studio piuttosto particolare: è 
stato compiuto, infatti, utiliz- " 
zando il preciso microscopio 
dell'economia. Tutto è stato 
consideralo e analizzato da un . 
punto di vista politico-econo
mico. Ci .sono . concusioni 
estremamente interessanti. E 
alla fine, Setta la relazione dei 
due economisti >che hanno '• 
realizzato la ricerca. Giorgio 
Gomcl e Salvatore Rebeechini. • 
si resta con un'idea del feno
meno migratorio certamente • 
più concreta. E, come detto. 
più allarmante. • - • • » - . -

I due economisti sonc giunti ' 
alla conclusione che è «illuso
rio sperare di bloccare f immi
grazione»; occorre, piuttosto, 
cercare di regolarla agendo sui •-
fattori che la causano. La cosa 
più urgente da fare, quindi, è ". 
«favorire lo sviluppo economi
co locale». E, comunque, que- . 
sto non basterà: a breve e me- " 
dio termine la migrazicne in- » 
temazionale è infatti destinata .-
a restare intensa. Arriveranno -
da Est, gli immigrati, ma il vero • 
serbatoio rimarrà la sponda . 
Islamica del Mediterraneo, la • 
cui popolazione in cui lavorati- -
va nel 2020 sarà salita d; quota • 
97 milioni a quota 228 milioni 
di unita. 
. / La verità è che ormai, sulla 
sponda meridionale e onenta- '" 
le del Mediterraneo, si e inne
scala una vera e propria bom- -
ba demografica: e per quanto : 
forti potranno essere gli aiuti di • ' 
natura economica, per quanto '. 
ellicace potrà diventare lo svi- ~ 
luppo dell'economia locale, la 
sponda Nord del Mediterra-} 
neo, cioè la nostra, continuerà , 
ad offrire un potentissimo ri- > 
chiamo per le popolazioni af
famate e senza lavoro, nr. -

Diverse, • meno , drammati
che, invece, paiono le previsio- -
ni sui comportamenti dei flussi _" 
migratori provenienti dai Paesi •< 
dell'Est. Certo, se l'uno per \ 
cento della forza lavoro di quei ' 
Paesi decidesse di emigrare, t 
nel prossimo decennio |>otreb-
bero arrivare 260 mila persone 

ogni anno; se il tasso di disoc
cupazione locale arrivasse al 
20* e un quarto dei disoccu
pati decidesse di immigrare, 
l'esodo, nel giro di cinque an
ni, raggiungerebbe il livello di 
2,6 milioni di persone. .-

«Ma - osservano i due eco- -
nomisti della Banca d'Italia -
se nei prossimi anni, la pres
sione migratoria dall'Est, ri
schia davvero di essere più in-
tensa e difficile da fronteggiare ' 
di quella dal Sud, in prospetti
va, una volta superati i mo
menti più difficili della neon-
versione economica, la pres
sione migratoria proveniente 
dai Paesi dell'Est potrebbe ri- , 
dursi fortemente». Significati
vo, a questo proposito, è il ca- • 
so dell'emigrazione dalla Ger
mania dell'Est verso Ovest, do- . 
ve, nel corso del 1990, il flusso 
si è andato attenuando con il f. 
procedere dell'unificazione e '' 
addirittura prima che le condì- '. 
zioni sociali ed economiche r 
degli ex territori della Rdt se-. 
gnassero effettivi miglioramen
ti. - •- • v ,̂. 

I problemi, insomma, nate-
ranno a Sud. Arriveranno da 
Sud. E pensare di risolverli, 
questi problemi, non è facile: 
nemmeno,con leipotesi. •- » 

Secondo lo studio, una pic
cola parte dell'eccesso di do
manda di lavoro sulla sponda 
Nord del Mediterraneo potrà 
essere soddisfatto facilitando 
un maggior afflusso sul merca
to lavorativo di donne e giova
ni, elevando l'età pensionabi
le, aumentando la produttività. 
Naturalmente, tutto questo 
non potrà comunque bastare 
ad attenuare la spinta. la ten
sione migratoria. «Occorre in
vece agire - si sostiene nella 
relazione conclusiva dello stu
dio - sui fattori endogeni di 
spinta all'emigrazione presen
ti, ad esempio, nei paesi del -
Nord Africa. Magari ricorrendo ' 
a politiche per ridurre il diffe
renziale di reddito e facenoo 
crescere l'occupazione locale. . 
favorendo quindi investimenti -. 
a basso rapporto capitale-la
voro, come possono esserlo le 
manifature "leggere" e l'agri- '" 

• coltura. Occorre convincere le 
popolazioni a rimanere nei lo
ro territori». ' •£. ' ' ' • 

Queste sono • indicazioni 
precise. Questi ragionamenti 
non sembrano la solita porzio
ne di aria frìtta servita da molti 
studi svolti sul fenomeno della 
migrazione. E sarebbe impor-

' tante che qualche copia del 
documento firmato da Giorgio 
Gomcl e Salvatore Rebecchini 
fosse tenuta presente anche 
dal prossimo, nuovo governo. . 

Ad Alcamo, in provincia di Trapani, è nata una bim
ba senza cervello. Morirà presto. I genitori hanno 
acconsenti':> alla donazione degli organi, ma è vie-. 
tato prelevatli perché «non è un morto cerebrale se
condo legge». Il primario di Rianimazione dell'ospe
dale di Palermo, dove la neonata è ricoverata, ha 
lanciato un appello: «Permettete l'espianto», il pro
curatore risponde: «Non posso fare nulla». 

RUGGERO FARKAS 

• i PALERMO. Si chiama Va
lentina. È nata l'altro ieri, alle 
14, nell'ospedale «San Vito e 
Santo Spirito» di Alcamo, a 
metà strada tra Palermo e Tra
pani. Pesa 2 chili e 800 gram
mi. Il padre fa il gommista. La 
madre è casalinga. Preferisco
no che i loro nomi non venga
no riportati sul giornale e non 
vogliono concedere interviste. 
Valentina è anencefala; è na
ta, cioè, senza cervello. Ma 
continua a vivere, anche se -

dicono i medici - ha le ore o i 
giorni contati. 

Dopo il parto la neonata è 
stala Irasferita, a bordo di un 
elicottero, nel reparto di Ria
nimazione dell'ospedale civi
co a Palermo. È dentro una in
cubatrice, piena di tubi sterili 
che la alimentano e le per
mettono di respirare. Ha la te
sta fasciata. 

Come Theresa Ann la bim
ba anencefala nata a Fort 
Lauderdale. in Florida, alla fi

ne di marzo, la vicenda della 
neonata di Alcamo ha creato 
un caso medico-giudiziario. I 
genitori di Valentina hanno 
autorizzato subito l'espianto 
degli organi: il cuore, il fegato, 
le cornee, i reni potrebbero 
servire a salvare la vita ad altri 
sei bambini. 1 polmoni, ormai, 
non si possono più impianta
re. Il gommista e sua moglie 
hanno saputo, solo due mesi 
fa, dopo un'ecografia, che la 
figlia sarebbe nata senza cer
vello: non si poteva fare più 
nulla. •. -

C'è il permesso dei genitori, 
ma la legge vieta di toccare 
Valentina: non si,3 possono 
prelevare i suoi organi fino a 
quando quella piccola massa 
cerebrale continuerà a reagi
re. La parte del cervello, che 
sovrintende all'attività vegeta
tiva, consente al cuore di bat
tere e ai polmoni di respirare. 
Il primario del reparto di Ria

nimazione dell'Ospedale civi
co del capoluogo siciliano. 
Primo Vanadia, è amareggia
to. Ha lanciato un appello af
finché qualcuno si muova e 
autorizzi l'espianto: «Ho par
lato con il procuratóre della 
Repubblica per chiedere l'au
torizzazione al prelievo. Ma • 
lui ha risposto che non può 
andare contro la legge». 

Il procuratore della repub
blica di Palermo Pietro Giam-
manco comprende la richie
sta avanzata dal medico. Di
ce: «Siamo perfettamente con
sapevoli dell'utilità che po
trebbe avere l'espianto degli 
organi, ma la legge impedisce 
un intervento del genere. Se la 
compatibilità della legge stes
sa con le esigenze della scien
za e con la morale è venuta 
meno, occorre cambiare la 
norma. Ma l'autorizzazione di 
un intervento contro la legge 
non è possibile». 

La legge, che tanto fa discu
tere, prevede che gli organi , 
possano essere prelevati solo ' 
quando la morte del paziente 
è cerebrale: non ci deve, cioè, 
essere attività elettrica del cer- -
vello e deve sussistere assenza 
di riflessi nel «tronco cerebra- -
le». «Per ora - dice il professor 
Vanadia - il cuore batte per
ché c'è un respiratore artifi
ciale. Appena il cuore si sarà * 
fermato non potrà essere più ' 
utilizzato e non serviranno più 
anche gli altri organi che sen
za circolazione sanguigna si . 
deteriorano: stiamo perdendo 
un tesoro di farmaci. Per me, , 
infatti, gli organi sono farmaci -
che salvano la vita». .. - e ; .* 

Valentina non si può tocca- ' 
re. Nel suo caso gli strumenti ; 
medici registrano una pur mi
nima presenza di riflessi nel 
cosiddetto «tronco cerebrale». 
Trascorrono i minuti, le ore, e ' 
gli organi di Valentina si dete

riorano irrimediabilmente, 
addirittura non potrebbero es
sere utilizzati anche se la 
bambina diventasse un «mor
to cerebrale secondo legge». , 

L'equipe medica diretta da 
Vanadia si impegna a mante
nere in vita una neonata desti
nata a morire. Dice il prima
rio: «Siamo consapevoli di po
ter assicurare altre vite con gli 
organi di Valentina, ma non 
possiamo far nulla. Viviamo 
nell'angoscia».-..-"- .--•** 

Aggiunge il medico: «Dob
biamo fare in modo che que
sta dolorosa vicenda non sia 
fine a se stessa, ma come mi 
hanno detto gli stessi genitori 
della piccola Valentina, gente 
umile e perbene come gran 
parte dei siciliani, possa rive
larsi utile f>nr far cambiare le 
cose: "La legge è ingiusta e 
cieca". Sì, questi genitori mi 
hanno dato un grande confor
to». La neonata anencefala conticllata dal prof. Vanadia primario di rianimazione 
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Il leader pds: «In quel colloquio ho apprezzato le aperture 
ma ho chiarito che per noi conta il programma » 
«Voglio parlare anche con Rifondazione, Verdi e Rete 
per riaprire il confronto tra le forze della sinistra» 

Occhetto: «A Martelli ho detto...» 
Il racconto dell'incontro. «Craxi vuol vedermi? Lo chieda» 
«A Martelli ho detto che...». Achille Occhetto con
ferma di aver avuto un colloquio informale chie
sto dal numero due socialista.* Il leader della 
Quercia ha dato la sua disponibilità a partecipare 
ad un incontro comune con Psi e Psdi (i partiti 
dell'Internazionale socialista) se la proposta sarà 
formalizzata-dalla Direzione del garofano merco
ledì. Ma il Pds guarda a tutta la sinistra italiana. 

ALBERTO LEISS 

M ROMA. «Sì. e vero, ho vi
sto Claudio Martelli l'altro ie
ri. L'incontro me l'ha chiesto 
lui, e avrebbe dovuto restare 
riservato. Ma solo perche si è 
trattato di un colloquio infor
male, amichevole, per vede
re se e come andare avan-
tL.Noi comunque non ab
biamo nulla da nascondere, 
la nostra posizione è chiara e 
l'ho ribadita anche a Martel
li». Achille Occhetto, da Ca-
palbio. dove ha deciso di tra
scorrere il fine settimana lon
tano dal vortice delle vicenda 
politica romana, non ha diffi
colta a confermare l'indiscre
zione trapelata l'altro giorno. 
E lascia capire, comunque, 
che non è lui la (onte della 
notizia riportata ieri dalla Re
pubblica. Ma che cosa si so
no detti i due leader nelle ore 

in cui sta maturando la nuo
va svolta del Psi sul futuro dei 
rapporti a sinistra e sulla pos
sibilità di un coinvolgimento 
del Pds nell'area di governo? 
Occhetto per ora non vuole 
rilasciare interviste ma non si 
sottrae del tutto alle doman
de del cronista. A Martelli in
teressava intanto una valuta
zione diretta da parte de! se
gretario del Pds sui temi e le 
affermazioni contenuti nelle 
sue interviste al Corriere e al
la Repubblica. «Ho apprezza
to le novità delle cose dette 
da Martelli - dice Occhetto -
ma per quanto riguarda la 
prospettiva di una nostra par
tecipazione al governo, ho ri
badito la centralità del meto
do che per noi consiste nel 
partire dai programmi». Del 
resto venerdt mattina gli uo-

Achille Occhetto, segretario del Pds 

mini al vertice del Pds si sono 
scambiati qualche parere e 
poi una risposta complessiva 
alle «avances» di Martelli 
l'hanno data, tra gli altri, 
Massimo D'Alema in un'in
tervista alla Repubblica e 
Claudio Petruccioli ali'Unità. 
Su questo punto Occhetto 
non aggiunge nient'altro. Ma 
l'incontro tra Martelli e il lea
der della Quercia è servito , 

anche a preparare il terreno 
per l'ipotesi di un incontro 
tra le tre forze di ispirazione 
socialista, che fanno riferi
mento all'Internazionale so
cialista (Psi, Psdi, Pds), da 
mettere in cantiere nei pros
simi giorni. E' l'obiettivo acuì 
si ò riferito l'altro ieri Martelli 
al termine della segreteria so
cialista, e che è stato esami
nato anche da Craxi e il se

gretario socialdemocratico 
Cariglia. Qual e stata la rispo
sta di Occhetto su questo 
punto? «Ho espresso una di
sponibilità, nel caso che que
sta proposta venga effettiva
mente formalizzata dalla Di
rezione socialista di mercole
dì. Ma ho anche ribadito che 
per me questa disponibilità e 
questo interesse non con
traddicono con l'intenzione 
di avviare contatti con tutte le 
forze di sinistra, democrati
che, di opposizione». E Oc
chetto tiene a sottolineare il 
fatto che la decisione di in
contrare da domani i leader 
di Rifondazione, della Rete e 
dei Verdi era già stata assun
ta prima del colloquio richie
sto da Martelli. Il Pds, insom
ma, e interessato profonda
mente ad una riapertura del 
confronto tra le forze di sini
stra, anche in vista della ri
cerca di soluzioni alla diffici
le fase di crisi e cambiamen
to che sta conoscendo la de
mocrazia italiana e che è sta
ta evidenziata dal risultato 
elettorale, ma non intende 
accettare steccati o condizio
namenti. Del resto lo stesso 
Martelli, nelle dichiarazioni 
rilasciate venerdì sera, non . 
ha assunto su questo punto 
atteggiamenti preclusivi. Sa

rà il terreno programmatico -
insiste Occhetto - quello che 
determinerà l'esito di questa 
fase di intensi contatti tra le 
forze politiche. • •• ., - _'•, . 

Del resto l'evoluzione di 
rapporti a sinistra avviene in 
un contesto tanto turbolento 
quanto non ancora chiara
mente definito. Quale sarà, 
alla fine dell'attuale poco de
cifrabile psicodramma inter
no, l'atteggiamento politico 
della De? Che cosa farà nei 
prossimi giorni , Francesco 
Cossiga? Il Pds ha già mostra
to in molti modi di non gradi
re il superattivismo presiden
ziale. L'uscita di scena del 
Grande Picconatore è forse 
un punto di «scambio» nella 
trattativa che le forze di go
verno battute alle elezioni in
tendono intavolare col Pds 
per cooptarlo al governo? 
Anche di questo hanno di
scusso Occhetto e Martelli? 
Qui il riserbo del segretario 
della Quercia si fa più stretto. 
Quando raggiungiamo Oc
chetto in "relax" a Capalbio 
non ha ancora visto i giorna
li. Gli segnaliamo l'intervista 
di Cossiga alla "Stampa". 11 
presidente non esclude di di
mettersi nei prossimi giorni, 
ma nega che questo sarebbe 
un «favore» al Pds. Anzi, sem

bra tornare, sotto forma di 
blandizie, a minacciare la 
maggiore forza di opposizio
ne: o accetta responsabilità 
di governo, o non può più 
sperare di avere i vantaggi 
che il vecchio Pei otteneva 
«in cambio» della sua esclu
sione. Che cosa vuol dire? E' 
forse un'allusione al «pren
dere o lasciare», al «tutto o 
niente», nel momento in cui • 
in discussione non è solo la • 

: formazione di una nuova • 
' maggioranza di governo, ma 

anche la possibilità di un ac
cordo istituzionale per gli as
setti delle nuove Camere, e 

'. forse anche sul terreno delle , 
riforme elettorali? 1 dirigenti 
della Quercia in questi giorni ' 
hanno già ribadito che esiste , 

; una distinzione precisa tra la 
definizione di una maggio
ranza di governo e il confron
to tra tutte le forze parlamen-

: tari per gli assetti delle Came-
.. re (presidenze, commissio- . 

ni,'ecc.). Così come pure è 
ipotizzabile un accordo par-

• lamentare più ampio sulle ri
forme istituzionali e elettorali . 
rispetto ad una maggioranza i 

' di governo. «Per noi è ovvio ' 
• che le cose stanno così», si li-
' mita a osservare Occhetto. E 
:. poi saluta col suo tradiziona

le invito-augurio: «Abbi fede». 

Carrellata sulle «cose» che uniscono e dividono il Garofano e la Quercia : 

Male le rifomie/benino fisco e sanità... 
Sinistra, programmi allo specchio 
Giorni di nuove disponibilità, a sinistra, tra Psi e Pds. 
Ma sui programmi, quali sono le cose che uniscono 
e quelle che dividono i due partiti? Lo scoglio mag
giore sembra rappresentato dalle riforme istituzio
nali. Convergenze e contrasti si registrano poi sul fi
sco, la sanità, le pensioni, il costo del lavoro, la leg
ge per l'intervento straordinario nel Mezzogiorno, le 
politiche industriali, la politica estera. . 

ROSANNA LAMPUQNANI 

Bettino Craxi, segretario del Psi 

M ROMA. Il Psi fa delle 
«avances» al Pds. 1 rapporti tra 
i due partiti .sono in profondo 
movimento. È l'ennesimo di
sgelo, l'ultimo avvenne a set
tembre, dopo il golpe in Urss. 
Ma questa volta, comunque 
vada la partita del governo, i 
rapporti tra i due partiti do
vranno tener conto del re
sponso delle urne che hanno 
modificato profondamente il 
quadro politico italiano. Ve
diamo intanto cosa unisce e 
cosa divide i due partiti, per 
capire su quale terreno po
trebbe stabilirsi un accordo. 

Riforme Istituzionali ed 
elettorali. Le divergenze so
no profonde e reiterate in 
campagna elettorale. Messa 
in sordina la pregiudiziale so
cialista della Repubblica pre
sidenziale, i due partiti sono 

comunque divisi su molli pun
ti. Sul sistema elettorale il Pds 
e per i collegi uninominali. Se
condo turno per il voto alla 
coalizione. Eventuale premio 
di maggioranza alla coalizio
ne vincente, purché superi il 
40%. Il Psi è per il manteni
mento della proporzionale 
corretta, più le clausole di 
sbarramento. Per il Parlamen
to il Pds propone una sola as
semblea con 400 deputati di 
indirizzo politico e una Came
ra delle Regioni con 200 com
ponenti. Il Psi è per il bicame
ralismo con compiti differen
ziati. Per il governo il Pds pro
pone un presidente eletto dal 
Parlamento, con nuove ele
zioni in caso di sfiducia. Il Psi 
prevede la nomina del presi
dente ad opera del Parlamen
to. L'elezione del presidente 

della Repubblica per il Psi de
ve essere diretta, mentre per il 
Pds deve restare in vigore il si
stema attuale e in più chiede il 
divieto di rielezione e l'aboli-

• zione del semestre bianco. 
Per le Regioni il Psi prevede il 
mantenimento del sistema at
tuale; il Pds vuole attribuire 
maggiori competenze e chie
de l'elezione diretta del presi
dente della giunta. Infine sulla . 

' revisione costituzionale il Pds 
6 per il mantenimento dell'at
tuale procedura con il refe
rendum confermativo. Il Psi è 
per ricorrere all'appello agli : 
elettori nel caso di decisione 
votata con maggioranza infe
riore ai due terzi. 

Fineo. La politica del Psi e 
per l'aumento della pressione 
fiscale attraverso la lotta all'e
vasione. Il Pds prevede una ri
forma per alleggerire il carico 
tributario e la lotta all'evasio
ne per allargare la base impo
nibile, oltre che la fiscalizza
zione dei contributi sanitari. ; \ 

Pensioni. Il Pds è contra-, 
rio all'allungamento obbliga
torio dell'età pensionabile e 
per l'unificazione dei regimi. Il 
Psi e per la modifica del perìo
do di calcolo, la libertà di scel
ta sull'età di quiescenza. 

Costo del lavoro. Il Pds è 
per la difesa della scala mobi

le e perii pagamento del pùn
to dì contingenza di maggio. Il 
Psi, che ha dichiarato, fino a 
qualche tempo fa, di essere 
contrario all'abolizione della 
scala mobile, è ora più «tiepi
do» su questo argomento e c'è 
anzi una parte del Garofano 
che non . vorrebbe venisse 
messo in pagamento il prossi
mo punto di contingenza. - -

Mezzogiorno. Uno - dei 
punti di scontro più pungente. 
Il Pds si è detto favorevole al-
l'abolizone della legge 64 di 
rifinanziamento (24 mila mi
liardi) e in generale sull'inter
pretazione dell'intervento 
straordinario. Il Psi invece e 
per il mantenimento della 64, 
veicolo di consenso. C'è inver-
ce accordo sulla modifica del
la legge De Vito sull'imporen-
ditoria giovanile nel Sud (rifi
nanziamento di 600 miliardi). 

Sanità. I due partiti, in vista 
della finanziaria 92, prepara
rono un documento congiun
to sui problemi della sanità, in 
cui le questioni principali sul 
tappeto erano una operazio
ne-verità sulle entrate e sulle 
uscite del settore e una ass-
sunzione di responsabilità di
retta da parte delle Regioni. 
Poi però il dialogo si è arresta
to. Il Psi è andato per conto 

suo, votando a favore della 
finznaiaria che inaspriva i tic
ket e su cui, invece, il Pds ha 
votato contro. Sulla riforma, 
più in generale, non c'è mai ' 
stata convergenza, ma è prò- , 
babile che su questo punto il ; 
Psi - dopo gli scandali recenti ' 
nel settore - possa arrivare a • 
modificare la propria posizio
ne. • • if 

• Politiche Industriali. Co
mune ' preoccupazione sulle ' 
sorti dell'apparato produttivo 
e sulle politiche di sostegno 
alle imprese minori. Il Pds in
siste di più per maggiori inve
stimenti produttivi nell'indu
stria. • - ' . . . . . 

Politica estera. Conver
genza sul golpe in Urss e sul 
sostegno ai paesi dell'Est. Sul 
sostegno alla conferenza di 
pace per il Medioriente e sulla 
soluzione fondata sul princi- , 
pio due popoli due stati. Sul ' 
principio di autodetermina
zione dei popoli della Jugo
slavia. . .. : t-.o3 -.- -. 

- Giustizia. Lo scontro è sul
l'autonomia del pm e il ruolo 
del Csm. L'intesa è sulla pro
spettiva di riforme che renda
no più efficiente la giustizia. . 
Significative convergenze su 
alcune realizzazioni: riforma 
della giustizia civile e introdu
zione del giudice di pace. > -

Il primo pacchetto legislativo riguarda, tra l'altro, la riforma elettorale con il doppio turno e l'elezione diretta del sindaco '••," 
Iniziative anche per la proroga della scala mobile, la revisione dell'immunità per deputati e senatori, le pensioni e l'occupazione 

Sprint pds in Parlamento: presentate 16 proposte 
Proroga della scala mobile, riforme elettorali, radi
cale revisione dell'immunità parlamentare. Con le 
proposte per le pensioni, l'occupazione e la lotta al
la criminalità, sono le prime iniziative legislative del 
Pds per il nuovo Parlamento. La prossima settimana 
verrà presentata la riforma del bicameralismo: dra
stica riduzione del numero dei parlamentari e tra
sformazione del Senato in Camera delle Regioni. 

QIORUIO FRASCA POLARA 

••ROMA. Sono del Pds le 
prime iniziative legislative por 
il nuovo Parlamento che inau
gura l'attività giovedì dopo Pa
squa. 1 deputati della Quercia 
hanno depositato infatti ieri . 
mattina al servizio assemblea 
di Montecitorio - proprio 
mentre veniva ufficialmente 
diramata - la > convocazione 
ddelle assemblee di Camera e • 
Senato per le ore 10 del 23 
aprile con all'ordine del gior
no l'elezione dei rispettivi pos

sidenti - un pacchetto di di
ciotto proposte di legge che 
affrontano alcune delle que
stioni più urgenti già al centro 
del confronto programmatico 
post-elettorale: scala mobile, 
riforme elettorali, sostegno al
l'occupazione, pensioni, mo
ralizzazione della vita pubbli
ca, lotta alla criminalità. Li 
presentazione delle proposte 
non significa naturalmente 
che esse possano essere esa
minate immediatamente (per 

la normale attività legislativa il 
Parlamento dovrà avere ne
cessariamente una contropar
te nel nuovo governo), ma 
vuole costituire un chiaro in
dicatore politico delle priorità 
del Pds e dei punti su cui la 
Quercia intende far pronun
ciare subito le nuove Camere. 
Le dìciotto proposte avranno 
infatti una priorità temporale 
nell'assegnazione alle com
petenti commissioni, una vol
ta che esse saranno state co
stituite. , . 

Scala mobile. La proposta 
dei deputati Pds ricalca quella 
di cui era stato avviato l'esa
me sul linirc della passata le
gislatura, e prevede la proroga 
dell'attuale sistema almeno si
no a quando nuovi meccani
smo derivanti da accordi in-
lerconfederali non definisca
no una diversa struttura della 
retribuzioni. Nessuna interfe
renza nella libera dialettica tra 
le parti sociali, ma garanzia 
per i lavoratori che gli scatti 

maturali - vengano elfcttiva-
mente pagati ii prossimo mag
gio. 

Riforme elettorali. Le 
proposte sono due. La prima 
riguarda il nuovo sistema di 
eiezione della Camera |x;r 
consentire la scelta da parte 
degli elettori della coalizione 
di governo: un sistema che 
coniuga alcuni elementi mag
gioritari (collegio uninomina
le a primo turno, premio di 
coalizione al secondo) con 
clementi proporzionali, come 
il riequilibrio in seconda bat
tuta tra le diverse liste. Per 
quanto riguarda il Senato, il 
Pds non avanza una proposta 
di legge elettorale perchè in
dica prioritariamente l'obietti
vo della trasformazione del
l'attuale assemblea di Palazzo 
Madama in Camera delle Re
gioni. Questa scelta, unita
mente a quella di una drastica 
riduzione del numero dei par
lamentari (probabilmente da 
630 a 400 deputati, da 315 a 

200 i membri dell'altra came
ra) è contenuta nel progetto 
di legge sulla riforma del bica
meralismo che verrà ripreseli-
tato la prossima settimana. 
Presentata ieri, invece, un'al
tra proposta in materia eletto
rale: nguarda l'elezione dei 
consigli comunali e prevede 
tra l'altro la designazione di
retta da parte dei cittadini del 
sindaco e della maggioranza 
che lo sostiene. . . . . . . 

Immunità parlamenta
re. I deputati della Quercia 
propongono una radicale re
visione di questo istituto. In 
sostanza l'immunità rimarreb
be solo per i voti dati e per le 
opinioni espresse nell'eserci
zio delle funzioni parlamenta
ri. In tutti gli altri casi la magi
stratura potrà procedere nei 
confronti di deputali e senato
ri come nei confronti di tutti 
gli altri cittadini: in sostanza, 
senza la tradizionale autoriz
zazione da parte delle speciali 
giunte parlamentari, ciò che 

troppo spesso si è trasformato 
in una sorta di giustizia politi
ca. • . 

Occupazione. Le propo
ste riguardano uno spettro as
sai importante di questioni. 
Intanto la riforma del mercato 
del lavoro, con particolare ri-. 
guardo ai prepensionamenti e * 
alla cassa integrazione. Poi 
l'aumento dell'indennità di di
soccupazione • ordinaria dal , 
20 al 40% dell'ultimo salario 
percepito. Quindi: l'integra
zione delle norme della legge 
finanziaria '88 per l'occupa
zione giovanile nel Mezzo
giorno; i sostegni per la costi
tuzione di imprese e coopera
tive giovanili sia per le attività 
di supporto alla pubblica am
ministrazione, e sia per quelle 
di valorizzazione e recupero 
ambientale, turistico e artisti
co: l'istituzione di un sistema 
di assunzionia tempo deter
minalo di studenti per la ge
stione e la valorizzazione dei 
beni culturali; la creazione di 

un «reddito di inserimento» 
per i giovani delle aree ad alta 
intensità di disoccupazione; 
la riforma dei contralti di for
mazione e lavoro. Per quanto 
riguarda i pubblici concorsi, 
la Quercia propone nuove 
norme di maggior rigore e Te
se lusione a tutti "i livelli di 
esponenti politici dalle com
missioni di esame. , > . ... 

Pensioni. Il Pds propone 
una riforma del sistema previ
denziale basata sulla defini
zione di regole comuni per 
tutti i regimi, l'introduzione di 
un meccanismo di aggancio 
tra pensioni e costo della vita, 
l'elevamento dell'età pensio
nabile solo per chi vuole e 
con incentivi: •<»•. • • , . 

Lotta alla criminalità.' In 
questo campo i deputati della 
Quercia avanzano due propo
ste immediate: la conlisca dei 
beni - provenienti da attività 
delittuose, e norme più incisi
ve e severe contro l'usura. *•• 

Il Psdi 
alla Quercia: 
«Rompi 
gli indugi» 

Il Psdi (nella foto il segretario Canglia) invita il Pds a «rom
pere gli indugi che ancora gli impediscono di muoversi». Os
sia a entrare nella maggioranza del luturo governo. Il quoti
diano del partito T'Umamta» afferma infatti che il risultato 
del voto non lascia spazio a dubbi: in Italia come nel resto '. 
d'Europa soffia un vento di destra, il successo delle Leghe e 
l'incremento di Pr:. Pli •; Msi hanno questo significato. *\je . 
forze di sinistra che a vario titolo fanno parte dell'Internazio- '* 
naie socialista - sostiene il Psdi - non possono esimersi da ' 
dare una risposta in pos tivo alla nuova situazione». La storia 
- conclude l'Umanità - è lì a ricordarci che le incertezze e le 
paure di parte della sinistra permisero al fasesmo e al nazi
smo di andare al potere, in Italia e in Germania... «il Pds non 
abbia remore, non vogliamo acquisire alcuna ruota di scor
ta». • • • -

Verdi: 
«Segni 
sarebbe 
una novità» 

«11 terremoto elettorale co
mincia a dare i primi frutti 
benefici. Sarebbe un errore 
sottovalutare il segnale di 
novità che viene dalla candi
datura dì Mario Segni: al di 
là della sua stessa storia po-

~*^~""""™"~""~~^~~™~~ litica, egli ha finito per rap- -
presentare nell'ultimo anno un simbolo di nnnovamento % 
della politica nel senso della pulizia». Lo afferma Gianni >. 
Mattioli che ricorda di aver aderito al patto Segni. «Oggi chie
do a lui - dice Mattioli - di inserire nelle poche questioni 
programmatiche fondamentali anche la questione ambien- , 
'ale che ò pari, per la sua urgenza, a quella degli altri punti, 
citali». Mattioli auspica che si possa costruire in parlamento . 
maggioranze trasverso!1 che siano, nei fatti, il superamento ' 
della partitocrazia. - . ,. , . ..,' 

Angius: «Stimo 
il leader 
dei referendum 
ma ha idee 
conservatrici» 

«lo stimo Segni. 0 una perso-. 
na seria, ed e anche un con- ; 
servatore». È quanto sostic- : 
ne Gavino Angius del coor-. 
dinamento del Pds a propo
sito di una possibile candi
datura dell'esponente de
mocristiano a palazzo Chigi 

•Abbiamo fatto assieme un tratto di strada, la battaglia refe- • 
rcndaria. E tuttavia non posso ignorare che la proposta di ri- ; 
forma elettorale di Segni e sensibilmente diversa da quella " 
del Pds. Noi non siamo favorevoli al collegio uninominale 
secco all'inglese come egli propone. Sarei poi curioso di co
noscere le proposte di Segni per il risanamento del deficit 
pubblico.se ritiene che sostanzialmente debba essere paga
to comprimendo stipendi, salari e pensioni oppure operan
do una riforma fiscale nel senso da noi auspicato». Conclu
de Angius: «Mi perdoneranno i proponitori della candidatu
ra Segni ma io vedo qui una specie di trovata propagandisti
ca e pubblicitaria». • •-• • • / " ' . ' (" 

Liberali 
contrari 
«a pastrocchi 
consociativi» 

Il Pli si dice contro «pastroc
chi consociativi» per la for
mazione del governo, clic, 
ricordano, è cosa diversa dai 
rinnovo delle cariche istitu
zionali. Per il vicesegretario 

- Antonio Patuclli «deve esse-
" " * " ^ • « • » « « « « « « « • • r e gvjjatjj | a confusione tra 
elezione degli uffici di presidenza delle Camere e Senato e 
della presidenza della Repubblica che implicano conver
genze istituzionali e la formazione di un governo che neces
sita invece di una corretta dialettica tra maggiOTi»nza"erop-
posizione». - -

Finanziamento 
ai partiti: 
a Bossi : 
selle miliardi 

Lo stato verserà nelle casse 
di Umberto Bossi, leader 
della Lega, più di sette mi
liardi per l'attività dei suoi 
gruppi-parlamentari. Oltre, 
cinque miliardi e mezzo toc- ' 
chcranno invece in sorte a 

" ™ " ™ ^ ^ Cossutta e Garavini. Senza 
conlare le indennità parlamentan e i contributi di spesa e a.s-,. 
scienza che spettane a ciascun parlamentare. Tuttavia il r 
calcolo esatto di quanto sarà assegnato a ogni partito è ari-. 
cora prematurodatochcallabasedelcalcolocisonolepre- ' 
visioni sul numero dei gruppi che si andranno a costituire. •. •< 

Bianchi (Adi): ì 
«Ola De cambia 
o per lei sarà e-
il suicidio» 

«La ' centralità Istituzionale • 
della De è stata messa in di-, 
scussione. Dopo il 5 aprile 
se la De vuole sopravvivere 
deve cambiare sistema isii-
tuzionale anche se questo 

• •*•-' '• • cambiamenle finirà per tra-
-"•———™""•——««•«--̂ —— sformarla profondamento», i 
Lo afferma il presidente delle Acli Giovanni Bianchi analiz
zando il recente risuliato elettorale, 1 cattolici impegnati in 
politica non possono più permettersi di gestire resisterne ne i 
tanto meno di governare un declino. Si rende necessano ; 
perciò, sempre secondo Bianchi, una iniziativa coraggiosa ! 

capace di di ripensare l'identità del partito, pena «un suìci-.! 
dio politico». Bianchi chiede che il prossimo congresso 
straordinario della De sia «costituente», altrimenti sì awierà . 
la scomposizione del partito. Quanto a) Pds secondo Bian- , 
chi deve concorrere a definire le condizioni della riforma 
della politica e delle istituzioni». ... . ,-\v;V. " . ''• -> . 

GREGORIO PANE 

Il cardinale Martini 
«L'obiezione di coscienza 
non è un pericolo; 
per la convivenza civile» 
•H MILANO. L'arcivescovo di •• 
Milano, cardinale Carlo Maria i-
Martini, e tornato a prendere 
posizione a favore de ll'obie-
zione di coscienza. Lo ha fatto 
ieri a conclusione di u t semi
nario dedicato a questo tema, • 
organizzato dalle Unioni lom
barde dei giuristi cattolici. 

(jià a metà dello scorso feb- . 
braio, nel pieno delle xilemi-
che sollevate dalla decisione 
di Cossiga di rimandare alle 
Camere la legge sull'obiezione 
di coscienza, il cardini,! Marti
ni aveva affermato che gli , 
obiettori cattolici «sono i nostri 
giovani migliori, i più impe
gnati, con una forte carica di 
idealità». . -,. • .• ,• 

Ieri ha detto che esiste un 
«primato della coscienza» e 
che «è auspicabile che quanto . 
si presenta come espiessionc 
della coscienza morale auten- ' 
tica, anche nella forma di con- . 
testuzione dell'ordinamento 

esistente, non sia indiscrimina
tamente e presuntivamente av
vertito come un . pencolo o 
danno per la convivenza so
ciale, ma come una potenziale 
risorsa per un incremento di 
Civiltà». • - . .'.|«.<.l.«, I »; 

«La Chiesa» ha continuato 
l'arcivescovo di Milano «acco
glie con favore ogni contributo 
volto a mettere in valore il pri- * 
mato della coscienza ed il suo 
posto nell'ordine giuridico.con 

• la certezza di contribuire al be
ne deH'umanità».Mattini ha ag- . 

, giunto che «l'obiezione di co- • 
scienza . tocca . punti fonda
mentali che non possono esse
re lasciati nò ad affermazioni. 
emotive ne a speculazioni po
litiche» 11 cardinale- ha anche 
avvertito che occorre discerni
mento * nel giudizio • perché 
«l'appello alla coscienza può 
mascherare proprio il contra
rio di quanto è inteso con tale 
nome». ". " \ . . 
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Dopo-voto 
diffide 

Parla il dirigente della Quercia: «Per noi sarebbe suicida 
una scelta che salvasse gli equilibri spazzati dal voto 
Disponibili al confronto ma per un nuovo sistema politico» 
La proposta Segni? «Interessante ma ambiguo il programma» 

«Vecchi giochi, il Pds non ci sta» 
Veltroni al Psi: le giunte primo banco di prova della svolta 
«Senza furbizie e ipocrisie» il dialogo tra Pds e Psi • • • • • • • • • • • • • rame, Il potere d'interdizio- sposta alla cnsi dello Stalo e 
p u ò segnare il passaggio verso la democraz ia del- ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ I ^ ^ ^ ^ ^ ^ H ne del P»l. Ma la posizione di ha sulle spalle una grande re- llPd» chiede novità 

_ . . . ^ .. , ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ H Martelli è la nnuMonr del srionsabi ita naziona e. Non- _ . 

«Senza furbizie e ipocrisie» il dialogo tra Pds e Psi 
può segnare il passaggio verso la democrazia del
l'alternanza. Ma a Botteghe Oscure sono vaccinati 
dalle «virate a sinistra» del Psi cui non sono corrispo
sti i fatti. Walter Veltroni indica un banco di prova: le 
giunte delle grandi città sobbalzate per il 5 aprile. 
Assieme al governo per le riforme? «Nessun ottimi
smo», né vocazione alla «testimonianza». 

MARCO SAPPINO 

M ROMA. Nella De domina 
l'Incertezza. Quali garanzie 
politiche dà il Pds al rao eletto
rato che si muoverà senza to
glierle le castagne dal fuoco? 
Un dato 6 certo: noi siamo tor
nati al centro della vita politi
ca. E lo dobbiamo al duplice 
valore che caratterizza l'esito 
del voto. Si sancisce, con la pa
rabola del quadripartito, l'epi
logo di tutto un ciclo politico 
della storia italiana... 

Alcuni bel calibri della De 
recalcitrano all'idea di stila
re 11 certificato di morte del 
vecchi equilibri. 

S'accomodino. Se li giudicano 
ancora possibili e opportuni, 
aflro.itmo la prova delle grandi 
questioni istituzionali e sociali i 
sul tappeto. Tanti auguri! Noi 
andremmo all'opposizione.. 

Il secondo valore del voto? 
Il nostro risultato. Il nuovo si
stema politico produrrà la tra
smutazione di tutti i protagoni
sti storici della prima fase attra
versata dalla democrazia re
pubblicana. Ma noi questo sal
to l'abbiamo già compiuto. 
Con un processo doloroso, tra
vagliato, straordinario, siamo 
passati dentro questa porta 
stretta. Bene. Dovranno pas- * 
sarci anche la Dee il Psi. Piac
cia o ncs,, dovranno rompere 

con i tradizionali schemi e le 
comode rendite di posizione 
sopravvissute lino all'altro ien. 
Quante categorie e suggestio
ni, che hanno segnato un'inte
ra stagione, nel giro di un paio 
d'anni si sono esaurite: addio 
patti di (erro tra vertice de e 
Craxi, maggioranze a cinque o 
a quattro, «onda lunga» sociali
sta e •sorpasso» a sinistra... La 
stessa campagna destabiliz
zante legata alle «picconate» 
del Quinnale suona ormai fuo
ri tema. Il messaggio delle urne 
6: l'Italia vuole un nuovo siste
ma politico. Qualsiasi nostra 
scelta che andasse nella dire
zione di ricostituire il gioco dei 
vecchi equilibri, magari in for
me diverse, sarebbe una scelta 
suicida. 

Sul giornali campeggia la ri
presa di dialogo a sinistra. 
Dal Psi MartelUtende la ma
no al Pds. Ma quale solidità, 
quale credibilità politica 
può avere un confronto am
bizioso se la correzione di 
rotta del Psi non parte dal
l'esplicita ammissione che 
s'è esaurita la linea di al
leanza con la De cavalcata fi
no alla viglila del voto? 

Abbiamo visto in molte occa
sioni il gruppo dirigente socia
lista compiere qualche apertu
ra di credito, accennare virate 
a sinistra. Quasi mai é seguito 

Walter Veltroni dirigente del Partito democratico della sinistra 

un coerente comportamento 
politico. Dunque, si dev'essere 
prudenti. Molto prudenti. Ma 
senza far mancare la nostra di
sponibilità piena a un confron
to, anche a una convergenza. 
Il valore dell'intervista di Mar
telli a Repubblica sta in un dato 
programmatico (ondamentale: 
l'abbandono del presidenziali

smo, l'opzione per una riforma 
elettorale nel senso dell'alter
nanza. Perché quest'imposta
zione presuppone una dislo
cazione del Psi, nei futuri sce
nari, diversa da quanto imma
ginava per sé prima del 5 apri
le. - . 

Il responso delle urne can
cella, con le vecchie maggio

ranze, Il potere d'interdizio
ne del Psi. Ma la posizione di 
Martelli è la posizione del 
Psi? 

Naturalmente attendiamo di 
saperlo. Martelli, per esempio, , 

abbandona una certa ideolo
gia della prospettiva di «unità • 
socialista». Amato invece, a 
quanto leggo sul Manifesto, n-
casca un po' in quello schema 
ormai desueto. Ce un'unica 
via utile per sciogliere i dilem
mi: cercare una convergenza 
sulla base di un solido pro
gramma. Io non dimentico, 
mai che la sinistra italiana è un 
arco di forze più ricco e artico
lato di quanto non rapprcsen-. 
tino da soli il Pds e il Psi. Ma ' 
per arginare la frantumazione. • 
per contrastare il rischio della 
dispersione, contano le scelte 
politiche. Sarebbe importante 
in questo senso che lo diverse 
forze della sinistra converges
sero sulla linea della democra
zia dell'alternanza. E il terre
moto del 5 aprile scuote le 
stesse giunte di molte grandi 
città: da Roma a Milano, da Fi
renze a Torino. Ecco un cam
po in cui i dirigenti del Psi pos
sono dimostrare che intendo
no marciare verso l'alternativa., 
Il Pds li aspetta alla prova dei 
fatti. 

Si corteggia il Pds. Come re
sistere alle tentazioni? 

Bisogna diffidare di due peri
coli opposti. Il pnmo scoglio 
da evitare è l'atteggiamento di 
chi vede per la pnma volta di
schiudersi la possibilità di en
trare al governo e si precipita 
senza guardar bene dove va: 
una simile subalternità, in fon
do, sta dietro l'idea del gover-
nissimo. Il secondo scoglio 6 
r«opposizionismo», quel ritrar
si pregiudizialmente che stride 
con la stessa tradizione del Pei. 
Il Pds e nato per dare una ri

sposta alla cnsi dello Stalo e 
ha sulle spalle una grande re
sponsabilità nazionale. Non 
vogliamo esercitarla nello spi
nto dell'emergenza, vogliamo • 
esercitarla per contnbuire a 
costruire il nuovo sistema poli
tico. Ciò che non faremo è . 
chiuderci in una posizione di .' 
testimonianza e arroccamen
to. -. 

11 primo passo utile? 
L'elezione dei presidenti delle 
due Camere, e quella dei presi
denti delle commissioni parla
mentari, sganciate da ogni ac
cordo che investa le prospetti
ve di governo. K . 

Ma un governo va indicato. 
Per scandire l'avvio di una fase 
davvero diversa, un nuovo go- • 
verno dovrebbe innanzi tutto •' 
nascere applicando l'articolo 
92 della Costituzione: la scelta ' ' 
dei ministri spetta al presiden
te del Consiglio. Perché il Pds 
possa impegnarsi, in ogni ca- , 
so, determinante é il profilo " 
programmatico: riforma istitu
zionale ed elettorale (inclusa ;' 
l'elezione diretta dei sindaci), 
risanamento economico e so- -• 
ciale (dalla scala mobile al fi- ' 
sco, al debito pubblico), intcr- • 
venti per moralizzare la vita >» 
pubblica (cominciando dal li
berare le banche dai partiti). 

Segni s'è autocandidato a 
Palazzo Chigi. Come valuta 
la sua mossa UPds7 

Posso dire la mia. La proposta 
di Segni contiene molti aspetti 
interessanti, anche se rimane 
ambiguo il suo calibro pro
grammatico. Ma lui aspettava 
innanzi tutto una risposta dalla 
De. L'aspetta ancora. 

Il Pds auspica un «governo 
di svolta». Guidato da una 
personalità indipendente? • 

L'indipendenza non si misura , 
sull'appartenenza a un partito _ 

Il Pds chiede novità di meto
do, contenuto e struttura. 
L'ultima clausola significa 
un presidente del Consiglio 
non de? 

Se questa svolta si realizzasse, ' 
imiterebbe con sé molte novi-
•fi. La stessa guida del governo 
i iovrebbe - corrispondere •, al 
sassaggio di fase. Tuttavia, la 
aiega degli avvenimenti non 
giustifica ancora alcun ottimi
smo. I tradizionali alleati non 
!ianno inteso nella sua giusta 
natura il significato dì rottura 
espresso dal voto. Noi invece 
vogliamo spendere la nostra 
'orza partecipando, nelle for
me che sceglieremo, a questo 
processo politico.. „̂_ ,,,~v 

Alcuni -dirigenti : socialisti 
mettono quasi fretta al Pds, 
come se fino a ieri da Via del 
Corso avessero spedito rose 
alle Botteghe Oscure. De Mi
ta Ipotizza accordi sul pro
grammi con l'immissione di 
•ministri di area» del Pds nel 
governo. Solo trucchi? ». r 

C'è certo il rischio di far rispun
tare, magari in forme rivedute 
e corrette, la solila idea della 
•centralità» •,.. democristiana. 
Tuttavia non c'è dubbio che 
nella vita politica italiana nulla 
e più come prima. Si moltipli
cano i segni di movimento. 
Questo è motivo di conferma 
per un partito nato per sbloc
care la nostra democrazia e ri
formare la politica. In coeren
za con quest'identità dobbia
mo saperci muovere: perché la 
fase di transizione non prolun
ghi l'agonia del vecchio ma ge
neri il nuovo. Qui si apre anche 
l'unico terreno vero sul quale 
le forze socialiste, democrati
che e di sinistra possono ri
spondere al proprio dovere e 
all'interesse del Paese. • 

Costituente, delle riforme, di svolta programmatica, di sinistra-centro: fioriscono le formule per il futuro di palazzo Chigi 
Il voto del 5 aprile ha messo in pensione anche il vocabolario più accreditato della nostra vecchia politica 

Il prossimo governo? Sarà un neologismo 
Governo del presidente, governo costituente, gover
no delle riforme, oppure di «svolta programmatica»: 
il voto del 5 aprile ha terremotato anche il lessico 
politico, ha messo in pensione il vecchio quadripar
tito, reso impronunciabile il pentapartito e imper
corribile il governissimo. Siamo or>gi davanti ad un 
fiorire di formule, di ipotesi politiche e di gabinetto. 
Alcune si somigliano, altre no: eccole. 

ROBERTO ROSCANI 

• • ROMA. Fino alla sera del 4 
aprile le formule magiche era
no tre: in cima ai penseien di 
Craxi, Andreotti e Forlani c'era . 
il quadnpartiìo, ovverosia la 
perfetta continuità, suggellata 
stavolta da un parto d'acciaio 
tra Psi e De magari con Bettino 
a Palazzo Chigi e un democri
stiano amico al Quirinale. 1 più 
fantasiosi e timorosi arrivava
no a spingere le loro previsioni ' 
al vecchio inossidabile penta
partito col ritomo all'ovile di 

Giorgio La Malfa. A patto che il 
Pri non avesse esageralo, che 
non avesse preso troppi voti e 
che non si fosse messo in testa 
di sfruttare lui la rendita di po
sizione dell'alleato indispensa
bile. I più ardimentosi covava
no il loro sogno: il governissi
mo. Inventato da Paolo Liguo-
ri, vezzeggiato da qualche de
mocristiano e da picoli pezzi 
di Psi (Ottaviano Del Turco in 
testa) che ne facevano una 
sorta di carta di riserva. 11 go

vernissimo aveva però alcune 
pre-condizioni: che il Pds an
dasse proprio male alle elezio
ni, che la De tenesse e che ma
gari il Psi diventasse prima for
za a sinistra. • -

Poi... poi c'è stato il terremo
to. Il quadnpartito è morto. Il 
pentapartito formalmente ce 
la farebbe ma nessuno ha ora 
il coraggio di proporlo. Il go
vernissimo i numeri li avrebbe 
ma è forse la formula meno 
praticabile: mancano i presup
posti politici e il Pds non ha 
aspettato neppure un giorno 
per far sapere che non se ne 
parla, neppure per scherzo. 

Bruciate le vecchie formule 
toma ad esercitarsi la «fanta
sia» politica. Mai come stavolta 
la parola governo è stata cir
condata di aggettivi e di attri
buti: costituente, di svolta pro
grammatica, del presidente, a 
termine, di tecnici. Cerchiamo 
di orientarci in questo diziona
rio della politica sconvolto an
ch'esso dal voto del 5 aprile. 

Il governo del presidente 
è l'idea più vaga. L'ha fatto ba
lenare Cossiga che minaccia i 
partiti: o si trova una soluzione 
subito oppure darà l'incarico a 
qualcuno di suo gradimento. 
Con quale maggioranza? per 
lare che cosa? Mistero. Ma non 
gli dà retta nessuno (e il Pds 
toma a chiedere che se ne va
da). 

Governo delle riforme è 
invece la formula di Mario Se
gni. Il leader referendario si au
to-candida a guidare un gover
no che raccolga in parlamen
to, attorno ad alcune propro-
stc di riforma istituzionale, una 
maggioranza non contrattata. 
Segni pensa sostanzialmente 
alla riforme contenute nel pac
chetto dei referendum. Quindi 
maggioranza di governo e 
onentamento delle riforme do
vrebbero sostanzialmente 
coincidere. Ha avuto un tiepi
do cenno di interesse da La 
Malfa e l'attenzione di Orlan
do. Il Pds guarda alla cosa so

prattutto per il segno di rottura 
del sistema de. La De è contra
ria e parla di «sproporzione tra 
le • ambizioni personali e il -' 
compito politico»: è lo stop ad 
una ipotesi di governo ma an
che all'emergere di un leader 
intemo. - „ ? •.-,-

Governo costituente: l'e
spressione è di De Mita. Un go
verno che nasca dall'accordo 
col Pds e che comprenda tutti i 
maggiori partiti (qui il presi
dente democristiano non ha 
voluto far numeri e nomi) de
stinato a durare un anno, un 
anno e mezzo. Non un gover
no, però, che abbia alla base 
un accordo sui contenuti della 
riforma elettorale, ma una sor
ta di gabinetto di garanzia '-he 
si occupi di amministrare la 
cosa pubblica e lasci piena li
bertà al parlamento di discute
re la nuova carta fondamenta
le, cominciando dalla riforma 
elettorale. Qualcosa di simile 
avvenne nella fase costituente 
nel 1946. Ma quale .sarebbe il 

programma di questo gover
no? Nessuno, dovrebbe tener 
tutto congelato per un anno, 
cominciando daile scelte eco
nomiche. • - •"««/•- ><* 

C'è poi il sinistra centro: a 
dire il vero nessuno lo chiama 
cosi. Martelli, che lo ha lancia
to in questi giorni preferisce 
non dargli un nome, ma pro
prio lui qualche mese fa aveva 
usato questa espressioni che 
mimava il vecchio centro sini
stra con un mutamento di ege
monia. L'ipotesi di Martelli 
parte, più che dalla formula di 
governo, dal rapporto a sini
stra. Intanto, dice Martelli, non . 
è un allargamento della mag
gioranza, è l'apertura di un 
dialogo mirato a metter in pie
di un programma comune del
la sinistra. Sulla base di questo 
si dovrebbe trattare con la De < 
per formare un governo di : 
transizione che avrebbe il 
compito di fare le riforme e, 
dopo una legislatura di trapas
so, di puntare all'alternativa.. 

La formula è ambiziosa, l'aper
tura del tutto inedita: il proble
ma è, però, proprio nella «ine
vitabilità» del rapporto con la 
De e nell'oscurità dei program
mi -"• • " ,• * '. . Ir. •. • ' 

E svolta programmatica è 
proprio l'espressione usata dal 
Pds. A Botteghe oscure si guar
da con attenzione all'apertura 
socialista ma si mettono le ma
ni avanti su due questioni: il 
governo del dopo 5 aprile deve 
rompere col passato, segnare 
la fine dell'era democristiana, 
avere alcuni punti di program-

, ma chiari (fisco, difesa del sa
lario reale, moralizzazione, fi
ne dell'intervento subordinano 
nel Mezzogiorno) e garantire 

• che si vada alla riforma eletto
rale. Occhetto non va da Cossi
ga per le consultazioni infor
mali dell'uomo del Quirinale, 
ma apre invece un tavolo a si
nistra: un dialogo a tutto cam
po con Rifondazione, Rete, 
Verdi e Psi 

Delegittimata dal voto 
la coalizione cerca alleati 
Il Pds: «Azzeriamo tutto» 
Nervosismo in casa Psi 

Palazzo Marino, 
giunta Borghini 
a rischio 
Delegittimata dal risultato del 6 aprile, la giunta 
comunale di Milano guidata dall'ex pidiessino l 
Piero Borghini vacilla. I sette partiti dell'alleanza „ 
sono scesi al 36 per cento dei consensi popolari. " 
Sindaco e Psi parlano di necessità di allargamen
to della maggioranza e tornano a guardare a sini
stra. Ma il Pds risponde: «Prima bisogna azzerare»." 
Intanto il Psdi minaccia di lasciare. •• - -

ANGELO FACCINETTO 

tm MILANO. Piero Borghini è 
in difficoltà. «Inventato» da 
Craxi, alla vigilia d. Natale, 
sindaco di Milano col compi- ' 
to arduo di salvare la città dal
lo «sfascismo» e dall'ingover
nabilità, dopo poco più di due 
mesi dall'elezione si trova già 
con le spalle al muro Sui cen
tri del potere pubblico mene
ghino il 5 aprile ha colpito du
ro. E Palazzo Marino non fa 
eccezione. Le proiezioni sul 
consiglio comunale del risul
tato delle politiche disegnano 
un quadro impietoso La mag
gioranza a sette - De. Psi, Pen
sionati, Pli, Psdi. Lega Nuova e ' 
Unità nformista - raccolta a 
stento attorno all'ex migliori
s i pidiessino si ritrova dele
gittimata politicamente e fal
cidiata nei numeri La De 
scenderebbe da 16 a !4consi- . 
glien, il Psi da 16 a 11; Lega 
nuova e Pensionati, addirittu
ra, sparirebbero. Unici a far ' 
segnare un «più uno» sarebbe
ro i liberali. Troppo poco: su ' 
80 consiglien la coalizione 
potrebbe contare soltanto 30 • 
voti contro i 41 attuali. E si ria
prono i giochi. . . J- - . 

Piero Borghini è esplicito. 
Alla ricerca di una ni ova legit
timazione politica, parla del- • 
l'allargamento della maggio
ranza come di un dogma, 
qualcosa cioè di cui non c'è --
nemmeno bisogno di discute
re. «È nello spirito del voto». ^ 
dice. Pensa al Pri, ai Verdi e 'u 
anche al Pds. L'unica cosa a ' 
cui proprio non pensa è a di
mettersi. Ma sul voto milanese • 
pesano anche gli scandali -
ultimo quello del Pio Albergo •. 
Trivulzio - che hanno visto ,-
coinvolti esponenti di primo : 
piano del Garofano 'ino a co- > 
stringere alle dimissioni l'as- -• 
sesiore ai Lavori pubblici Al- * 
fredoMosini. - »i,- .. ; 

«E necessario riaprire un 
dialogo a sinistra e, in partico
lare, col Psi-affermi il segre- . 
tario cittadino della Quercia ', 
Roberto Cappellini - ma non 
ha senso dire che bisogna al- * 
largire la maggioranza di Pa
lazzo Marino ripartendo dalla ' 
situazione attuale. E necessa- .. 
rio azzerare». In altre parole, -
per il dirigente del Pds milane
se, Piero Borghini deve lascia
re libero il campo. E in casa -, 
della Quercia si parla anche ' 
(il più esplicito è il leader del
l'area comunista Marco Fu
magalli) di un possibile ricor
so anticipato alle urne. Il moti- ', 
vo? «A condurre la riflessione 
critica e autocritica su quanto . 
è avvenuto in questi mesi -
spiega ancora Cappellini -
non possono essere gli stessi 
uomini che hanno rotto il Pds, ' 
spaccato la sinistra e riportato • 
la Democrazia cristiana al go
verno della città». Uomini boc- * 
ciati dagli elettori. Non è un " 
caso Borghini sosteneva l'ine

luttabilità dell'unità riformista 
e parlava di linea suicida del 
Pds proprio mentre il Psi an
dava a Milano incontro al 
crollo. - - • - • , , 

Anche repubblicani e verdi 
non sembrano disposti a la
sciarsi incantare dalle lusin- ' 
ghe che vengono dalla sede '• 
socialista di corso Magenta e * 
l'ipotesi di allargamento non . 
sembra, allo stato delle cose, • 
destinata a riscuotere succes- ' 
so. Né la posizione del segre
tario cittadino del Garofano 
Bobo Craxi sembra la più indi- ' 
cata per favorirne il successo. • 
«Stiamo ragionando sulla pos- ; 
sibilila di un • allargamento • 
della maggioranza - sostiene • 
-, occorre trovare un'intesa 1 
nuova con il Pds, ma rifiutia- -
mo l'idea di un azzeramento ì 
che significherebbe il ricorso ! 
alle elezioni anticipate. Ab
biamo sempre cercato di te 
nere la porta aperta al Partito 
democratico della sinistra sa
pendo pero che si parte da 
una situazione data». E per -
evitare equivoci conclude: «Il 
fulcro della nuova alleanza ' 
deve essere l'asse tra il gruppo 
di Unità riformista (Psi e tran
sfughi pidiessini, ndr) e quel- • 
lo del Pds ma se si vuole l'az- • 
zeramento la discussione non -
può neppure iniziare». - . . -, 

Intanto, mentre la De - che 
l'abbraccio con la Quercia l'a
veva auspicato quando anco- ' 
ra era all'opposizione - si de- . 
fila e il Psdi forte del suo unico 
consigliere (decisivo) ammo
nisce avvertendo che «allo sta
to non è azzardato sostenere 
che la • maggioranza possa 
avere le ore contate». A com- , 
plicare le cose ci si mettono le 
guerriciole in casa socialista. 
A scaldare gii animi, le dimis-
sioni di Mosini e la sua sostitu- '. 
zione. Dimissioni che si in
trecciano con la nomina, pre
vista per la prossima settima-v 

na, di due assessori tecnici in
dicati - in attuazione degli ac
cordi di gennaio - dal Pli. A 
tener loro caldo il posto ci 
hanno pensato Tino ad ora. " 
come assessori a termine e • 
senza delega, il ministro libe- ' 
rale Egidio Sterpa e l'ex capo
gruppo socialista Pino Cova. II. 
primo si è dimesso, il secondo "; 

fa le bizze. Visto che con l'ab- " 
bandono della scena di Mosi- • 
ni si è reso libero un posto in ,' 
più, vorrebbe barattare la sua ' 
uscita con il reintegro nella ' 
funzione di capogruppo (ruo
lo svolto in questi mesi dall'ex 
sindaco e neo onorevole Pao
lo Pillittcri). Ma, vista l'aria d i ; 

resa dei conti che spira in ' 
questo dopo voto in casa so
cialista, nulla è scontato. De
cideranno, martedì prossimo, ? 
gli organismi di partita. In di
scussione, però, potrebbe es
sere messa l'intera strategia 
del Psi milanese. ... . . . 

Il direttore del Tgl attaccato per aver sostenuto che il suo editore di riferimento è la De, come la Fiat lo è per la «Stampa» 
Il vaticanista Vittorio Citterich gli ricorda il documento pastorale «Aetatis Novae» che richiama ai doveri del servizio pubblico 

Tutti contro Vespa, adesso anche i cattolici 
il direttore del Tgl, Bruno Vespa, viene ora attacca
to anche dall'area cattolica per aver dichiarato che 
il suo «editore di riferimento» 6 la De, come la Fiat lo 
è per la «Stampa». L'«Avvenire» ha pubblicato un du
rissimo articolo del vaticanista del Tgl Vittorio Citte
rich - ispirato al recente documento pastorale «Ae
tatis Novae» - che richiama ai doveri del servizio 
pubblico. Mercoledì assemblea di redazione. 

SILVIA OARAMBOIS 

Il direttore del Tg1, Bruno Vessa 

M ROMA. Bruno Vespa, at
taccato dalla De, criticato dalla 
sua redazione, adesso viene 
accusato anche dagli ambienti 
cattolici. Il direttore del Tgl, 
dopo aver innescato la miccia 
delle polemiche indicando 
nella De il suo «editore di riferi
mento» (ed è stato poi costret
to ad un tardivo dietro-front 

dallo stesso direttore generale 
Gianni Pasquarelli) ; dopo es
sere sceso in scontro aperto 
con il Comitato di redazione 
che gli ricordava che «la legge 
di riforma della Rai non è mai 
stata abrogata... non è stata 
istituzionalizzata nò la presen
za dei partiti né la lottizzazio
ne»; ha cercato - con le ultime 

dichiarazioni -di avallare piut
tosto l'immagine di un «diretto
re cattolico». E di dimostrare 
che proprio per questo non si ' 
sentiva, in realtà, un paladino ' 
delle «signorie dei partiti». «Il 
direttore del Tgl è un cattolico " 
- ha infatti dichiarato Vespa " 
nei giorni scorsi -: ma non so
no certo tutti cattolici i 24 mi
lioni di telespettatori che lo 
scelgono ogni giorno. È il se
gnale indiscutibile che il mio 
Tg non "appartiene" a nessu
no e che il prodotto funziona». • 

Ma tutto questo gli viene 
adesso duramente contestato 
proprio dall'arca cattolica del ' 
suo Tg. dalla parte più legata 
all'elaborazione Vaticana. di 
questi anni (e recentissima è 
la pubblicazione del docu
mento pastorale «Aelatis no
vae» sui mass media, un'opera 

costata cinque anni di lavoro, 
che individua nell'informazio
ne l'espressione della cultura . 
moderna e che quindi indica 
in questo settore un nuovo im- . 
pegno, legato però ai valori • 
tradizionali). .. ... •..• - ' 

«La cultura cattolica, come * 
punto di riferimento, non e in < 
alcun modo equiparabile alla 
Fiat o a questa o quella aggre
gazione partitica»; Vittorio Cit
terich, giornalista vaticanista . 
del Tgl. ha accusato ieri il suo ' 
direttore dalle colonne dell'/tu- ; 
venire per aver sostenuto che 
«il referente editoriale del Tgl, 
è la De, come la Rat lo 6 per La , 
Slampa e il Corriere. L'articolo ' 
di Citterich, dal titolo severo ,' 
«La tradizione perduta dello ' 
"storico" Tgl», ispirato anche -
alla lettera pastorale del cardi
nale Martini di alcuni mesi fa " 
sui temi dell'informazione, ri

chiama duramente «al dovere 
di equilibrio, completezza, at
tenzione verso il significato . 
che ha il "servizio pubblico". • 
che non può essere sottoposto • 
ad un uso privato». „ -. .-,-,>. "•• 

Citterich, a cui Vespa aveva 
censurato, un anno fa, durante 
i giorni della guerra contro 
Saddam Hussein, un servizio 
sulla posizione pacifista del ~ 
Vaticano, scrive: «Dalla linea • 
bellicista prescelta durante la 
guerra del Golfo che ha oscu
rato persino la voce del Papa, 
alle censure contro i referen
dum Segni, alle rudimentali • 
osservazioni sulle elezioni a ; 
Brescia, ai recenti interventi di ' 
banalizzazione elettoralistica, . 
si è andato disperdendo il pa
trimonio originario del Tgl». 
Un patnmonio individualo nel
la «linea di equilibrio, di com

pletezza, di onentamento sui 
valori di crescita civile e cultu
rale, che è stato tacciato da 
Emilio Rossi e proseguito da ' 
Albino Longhi, direttori "stori
ci" del Tgl». Direttori, quelli, 
non lottizzati? Cittench non lo 
nega, ma avverte che si tratta
va rti «un contesto mono ingab
biato da un certo tix> di par
zialità e signorie». . i 

È Corrado Augias. su Repub
blica, a far cenno a un altro di
rettore: Nuccio Fava. Allora, '" 
scrive Augias. quel tg «non era * 
meno democnstiano di oggi ' 
nel connotato di fondo. Fava '-
dimosfrava però una sua aut-
nomia rispetto al suo "segreta
rio di riferimento" che Vespa ' 
non ha mai avuto, o se l'ha 
avuta non l'ha mostrata. Pro
prio SJ quest'autonomia, tra 
l'altro, Fava s'è giocato il po
sto». 

l-a redazione del Tgl si ntro-
verà a discutere tutta insieme 
mercoledì prossimo - non più 
martedì -, in una assemblea, 
del nuovo «caso» esploso in 
questi giorni, e che sta travol
gendo Vespa, lasciato solo an
che dagli amici di partito inter
ni alla Rai (l'Associazione din-
genti, di ispirazione democn-
stiana, ha giudicato le sue di
chiarazioni «gravi e inacetita- . 
bili»). L'intervista rilasciata dal 
direttore del Tg al Corriere del
la Sera il giorno dopo il voto, : 

infatti, più che tornare a solle
vare il problema della lottizza
zione all'interno della Rai. è 
stata letta (dallo stesso Rober- • 
to Formigoni) come un'incau- : 

la teorizzazione di un modo • 
greve di intendere la «signoria : 
dei partiti» o di una parte dei ' 
partiti. • "•."",-
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Dopo-voto 
difficile 

Giulio VII e il capo dello Stato giocano alle dimissioni 
Si prepara un programma per il governo o per l'addio? 
Sul Colle Agnelli, Ciampi, Pomicino, Marini e La Malfa 
Il segretario pli fa balenare l'idea di una riconferma 

Cossiga a Andreotti: lascio prima io 
Altissimo propone: teniamoci il presidente per altri due anni 
Gran viavai al Quirinale. E a tutti, pure al dimissiona- §§S"?S1::;'}^ Mi i É B J H M B B B B M B f a W É k 1W81Ì gruppi parlamentari. Ma il pre- mere. Due opzioni contrappo- crisi non sono integrati dal de-Gran viavai al Quirinale. E a tutti, pure al dimissiona
rio Andreotti, il presidente espone il paradosso di 
«governare questa difficile fase» anche dimettendosi 
per primo. I de Mancino e Gava accreditano una ri
nuncia «per spirito di servizio». Ma Cossiga stesso 
non esclude un'ultima picconata. Mentre rispunta, 
proposta da Altissimo, l'elezione del nuovo capo 
dello Stato per due anni. Per un «Francesco 1,33»? 

PASQUALE CASCELLA 
•H ROMA. Parola di France
sco Cossiga: «Tomo nella mi
schia». È l'ennesimo parados
so, dal momento che lo stesso 
capo dello Stato da al 50% le 
proprie dimissioni, addirittura 
prima dell'insediamento delle 
nuove Camere. E ben curioso 
deve essere stato l'incontro di 
ieri con Giulio Andreotti: «Mi 
dimetto e abbandono io», deve 
aver ripetuto il presidente del 
Consiglio; «Posso dimettermi 
prima io», può aver risposto il 
capo dello Stato., - • •• ••• i. 

Gente che va e gente che 
viene al Quirinale. Il portone 
resta spalancato in questo 
week-end del dopo voto per il 
passaggio dell'auto blu con 
l'eccellenza di turno. Passano 
il liberale Egidio Sterpa e i de 
Paolo Cirino Pomicino e Fran-

[ co Marini, ministri di un gover
no che ha perso legittimità po

litica, e poi il governatore della 
Banca d'Italia, Carlo Azeglio 
Ciampi, su cui ricade l'incom-

! bonza di tenere a bada i conti 
. sia in rosso del bilancio. Passa 
. Giovanni Agnelli, senatore a vi

ta e capofila degli industriali 
che non amano i tempi lunghi. 
E passa Giorgio La Malfa, lea-
derdi quel Pnche punta i piedi 
anche di fronte all'ipotesi che 
un suo autorevole esponente, 
Giovanni Spadolini, possa ri
cevere l'incarico di formare il 
nuovo governo: ponte, istitu
zionale o del presidente che 
sia. 

Solo la Thcma grigia di 
k' Achille Occhetto continua a te

nersi lontana dal Quirinale, in 
attesa delle consultazioni vere, 
quelle che correttezza istitu
zionale vuole si svolgano dopo 
l'insediamento delle nuove 
Camere e la costituzione dei Il presidente della Repubblica, Francesco Cossiga 

gruppi parlamentari. Ma il pre
sidente, a giudicare da una in
tervista pubblicata ieri dalla 
Stampa, sembra vivere con fa
stidio e rancore un tal vuoto. 
Lo interpreta come la pretesa 
del Pds di avere le sue dimis
sioni a «compenso per il distur
bo». Proclama che i dirigenti -
del nuovo partilo non lo avran- ' 
no «lo stesso regalo che fu fatto 
a mio cugino Berlinguer, quan
do per soddisfarlo gli sacrifi
cammo Leone... Il Pds potrà 
governare, entrare in coalizio
ni, esprimere il primo ministro, 
tutto quel che vuole e può, ma • 
non potrà dire: abbiamo fatto ' 
uscire Cossiga dal Quinnale. 
Qucslo mai». Avverte che se le , 
dimissioni arriveranno, non sa
ranno «in un modo o nell'al
tro»: «E a deciderlo sarò io, e 
soltanto io. Se lo farò, questo 
mio atto avrà uno e un solo si
gnificato». Ma quale? 

Già, Cossiga più volte ha an
nunciato la disponibilità a ri
nunciare agli ultimi due mesi 
del mandato se un tale gesto 
risultasse utile a un grande ac
cordo su tutte e quattro le cari
che istituzionali del paese: pre
sidenze della Camera, del Se
nato, del governo e della Re
pubblica. Ma poi ha comincia
to a brandire le dimissioni co
me una - clava, sostitutiva 
dell'unico potere che non ha 
più: quello di risciogliere le Ca

mere. Due opzioni contrappo
ste, ma entrambe funzionali al 
dopo-settennato: nel primo 
caso, evidentemente si aspetta 
una qualche «gratitudine»; nel 
secondo, potrebbe tornare sul
la scena a vantarsi di aver mes
so a nudo la paralisi. . . . 

È questo doppio volto che il 
presidente mostra ora a questo 
ora all'altro interlocutore. 1 de 
che l'hanno «sto o ascoltato 
(ieri II capo dello Stato ha tele
fonato anche ai due capigrup
po, Antonio Gava e Nicola 
Mancino, ad Amintore Fanfani 
e ad Emilio Colombo), forse 
più per convenienza che per 
convinzioni mostrano tutti di 
credere a un «nuovo Cossiga». 
O meglio, al Cossiga della vec
chia scuola de. Cirino Pomici
no lo dice con solennità: «Nel 
momento in cui tutti si candi
dano a tutto, spicca la grande 
saggezza de dei Cossiga, An
dreotti e Forlani che, all'occa
sione, mettono a disposizione 
quelle che voi chiamate "le 
poltrone" per concorrere alla 
soluzione della crisi. Non sono 
segni di sconlitta, ma prove di 
grande responsabilità • e di 
amore per il paese». Mancino 6 
meno enfatico, anzi rivela an
che il lato debole della posi
zione del presidente: «È alla fi
ne del mandato, ha difficoltà 
di rapporti a sinistra, vede che i 
suoi poteri di gestione della 

crisi non sono integrati dal de-
tciTcnte dello scioglimento 
delle Camere...». Ma anche lui 
accredita il «gesto nobile». «Do
po tante picconate, può anche 
dare una raddrizzata e favonre 
un processo politico nuovo. Se 
e un atto di sua iniziativa, cre
do sia doveroso nspettare lo 

. spirilo di servizio. Rircrcare la 
dietrologia, non mi interessa». 

Ma, in giro, qualche sospet
to com2. C'è chi teme che la 
meticolosità con cui Cossiga 

, sta raccogliendo elementi sul
la situazione economica, sulle 
stato dell'ordine pubblico e 

* sulle riforme istituzionali sia 
.' propedeutica alla formazione 
;-"• di un programma da offrire a 

un «governo del presidente» se 
non alla elaborazione di un 

; messaggio al Parlamento con 
cui accompagnare - l'ultima 
picconata delle dimissioni. .-

E adesso spunta anche l'i
potesi di un nuovo capo dello 
Stato «a termine». L'avanza Re
nato Altissimo: «Un mandato 

v di due anni, il tempo necessa
rio per far decollare le rifor
me». Sarà anche un'iniziativa 
autonoma del segretario libe
rali?, ma come dimenticare 
che Cossiga a suo tempo mo
strò di tenerci a fregiarsi del ti
tolo di «Francesco primo virgo
la 33»? Tanto più che Altissimo 

' stesso ncorda che «Cossiga è 
neleggibile...». , ,•,. . — 

Sandro Fontana, direttore del «Popolo», parla del travaglio de: «Il segretario vuole che si venga allo scoperto per poi mediare» 
«Anche noi dobbiamo liberarci da un certo leninismo. Ma l'era dello Scudocrociato non è finita: basta che ci rinnoviamo» 

Bertoldo spiega Forlani: «Non è detto che si dimetta» 
«Forlani vuole che si venga allo scoperto, per poi 
trovare una mediazione», dice Sandro Fontana, di
rettore del Popolo. Finita l'era de? «No, ma dobbia
mo accelerare il rinnovamento». E aggiunge: «An
che nel nostro partito ci sono tassi di leninismo». 
L'appello dei vescovi? «I voti de sono superiori alla 
pratica religiosa». E i cattolici bocciati al voto? «Col
pa della tempesta che si è abbattuta su di noi». 

STEFANO DI MICHELE 

••M ROMA «Il dibattito in cor
so 6 molto semplice. C'è chi 
dice: "si azzera tutto", come 
se la storia cominciasse dopo 
il cinque aprile. E c'è chi dice: 
"proviamo qualcosa di nuovo, , 
ma tenendo conto di quello 
che c'è". Per citare San Tom
maso, partendo dal certo al
l'incerto». Ci vanno di mezzo 
anche i padri della Chiesa, nel 
dibattito democristiano. A 
raccontare di cosa si parla e 
cosa si pensa, nei piani alti di 
piazza del Gesù, è Sandro 
Fontana, il vulcanico «Bertol
do» direttore del Popolo forla-
niano. ,;•-.< .... .,..-., .,.«. 

, Senta, Fontana: ma Forlani 
cosa vuole? Se ne va? Rima-

' ne? SI mette In condominio 
con qualcun altro? 

Vuole che si venga allo sco

perto, che si dica con chiarez
za cosa fare, per poi trovare 
una mediazione. Il segretario 
non pone in maniera drastica 
il problema delle sue dimis
sioni. , . • , 
• Lui no, ma c'è chi lo fa. Ha 

sentito Formigoni? E Go-
rla? 

Già, i cinquantenni... Questa è 
una spinta ciclica che viene 
avanti. Gente come Formigoni 
ha tutti i titoli per avere un 
ruolo nel governo del partito. 
Quando la De è in difficoltà 
viene sempre fuori questa esi
genza di cambiamento. Il pro
blema è vedere come. 

B*h, per esemplo con Se-
tpi'. SI è candidalo anche al
ta guida del governo? Cosa 
ne dice? . , / ( 

Boh, non lo so... Qui preferirei 

Sandro Fontana, direttore del «Popolo» 

non dire niente. 
Ha visto che titoli sui gior
nali, nei giorni scorsi? «Fi
nita l'era democristiana», 
dicevano. Ci slamo, Fonta
na? Ci slamo davvero? . 

Ma no. ma no... Noi democri
stiani dobbiamo andare avan
ti nel processo di rinnovamen

to avviato con la conferenza 
di Milano. Il problema è che le 
liste per le elezioni sono state 
latte con il vecchio metodo. 
Invece dobbiamo accellerare 
il processo di rinnovamento. 

E Forlani che fa? Ha qual
che difficoltà a tenere ti pie
de sull'accelleratore? . 

, lo direi che proprio lui ha av
viato questo processo. In ogni 
modo anche se rimarrà, se 
verranno respinte le sue di- " 

' missioni, credo che non reste- • 
rà oltre il prossimo congresso. ,-
Congresso che faremo al più -
presto, penso in autunno. . •, 

A proposito di gente che va -
e gente che viene. Adesso , 
anche Andreotti fa sapere 
che non vede l'ora di lascia-

1 re Palazzo Chigi. Cèda cre
dergli? Dice che si è trovato 
male... 

Male? Ma no. lo penso che ab
bia voluto sottolineare la sua -
disponibilità a farsi da parte. 
Dice di essere già privilegiato 
nel ritrovarsi senatore a vita... 

Un laico a capo del gover
no. Che ne dice, Fontana? 

Dico che dipende da come 
andraniio le cose. Il problema .' 
dell'alternanza è temporale, 
non di equilibrio. ., v„ 

Lei fa parte del «gruppo del- -
le sirene» che cantano: «Oc
chetto vieni con noi, Oc
chetto vieni con noi»? 

Io sostengo una tesi: che il ' 
successo delle Leghe, che ha 
sconvolto il quadro politico, è '_ 
stato determinato da una ri
bellione verso misure, come 
la riforma fiscale e quella sani-

tana, prese negli anni Settan
ta, con la solidarietà naziona
le. Pur aprendo spazi al Pds, 
forse il partito di Occhetto ha 
ancora quella cultura contro 
la quale insorge la destra. Mi 
pare da verificare se il Pds se 
n'è liberato davvero. . - -, , 

E che tesi è, questa? Adesso 
Il quadripartito è affondato 
per la solidarietà nazionale 
e perii Pel? .,-,» 

Ma no. Da quella cultura dob
biamo liberarci anche noi de
mocristiani. La partitocrazia 
ha un certo tasso di leninismo 
che ci riguarda tutti. Anche la 
De. Noi ne abbiamo assorbito 
una parte un po' per difender
ci dall'organizzazione milita
rizzante del Pei, un po' perchè 
faceva comodo. E in parte, il 
nostro partito è ancora come 
era negli anni Cinquanta. ,., 

Un altro punto dolente è 
l'appello lanciato dai vesco
vi. Avevano detto di votare 
per la De ed Invece la gente 
l'ha votata meno delle altre 
volte. Non è stata una gran 
bella figura, quella del car
dinale Ruini, vero? 

Non èche l'appello non abbia 
funzionato. Nonostante la di
sgregazione generalizzata la 
De rappresenta ancora circa 
un 30% dell'elettorato. È chia-

, ro che l'appello dei vescovi 
sconta anche un processo di 

. secolarizzazione in corso. E 
'. comunque, la pratica religio

sa (• molto inferiore ai voti che 
' prende il nostro partito. Poi, 
• se l'appello dei vescovi viene 

letto in chiesa, ma in chiesa la 
. gente non ci va, è chiaro che è 
. un po' inutile. Qui bisogna te-
. ner conto di tutto. Però ritengo 
che quell'appello sia ancora 

. molto valido, soprattutto nelle 
parti che riguarda nuovi temi 

, come l'eutanasia e la bioeti-
,, ca: valori che possono vivere 
" solo in un grande partito pò-
''_. polare. . . . -, "\„. ' 
. Bisognerà vedere. Tanti il-
. lustri cattolici che avevate 

messo in Usta, da Montlco-
ne a Rosati, non sono stati 
eletti. Chi ha votato ha pre
ferito I vecchi marpioni dei 
partito... w -. 

_ Ma II è entrato gioco anche la 
,„" preferenza unica. I collegi se-
' natoriali, poi, sono i più espo-
', sti alla tempesta. C'è poco da 
r fare se calano le percentuali 
' ci si ritrova come topi in una 

gabbia mentre l'acqua sale. 
Non c'è niente da fare. An
ch'io, per mantenere il mio 

• collegio, ho dovuto fare una 
' faticata come mai mi era suc

cesso in tutta la mia vita politi
ca... , " » • . . , -... - . • 

Il ministro rinuncia a guidare 
la fronda contro i «vecchi» 
De Mita: «I desideri personali 
non sono politica» 

Retromarcia 
di Goria: 
«Non mi candido» 
Goria fa marcia indietro, la «candidatura autorevole» 
a piazza del Gesù è già scomparsa. A chiedere il 
cambio della guardia rimane Mastella. Ma De Mita ~ 
in Direzione aveva detto: «I desideri personali non ' 
sono politica». Forlani è dimissionario, ma probabil- . 
mente resterà. Un sondaggio della Discussione rive- ' 
la che il popolo de vuole il congresso straordinario, * 
il governo col Pds e la riforma elettorale. •: v. .>-.":-; 

FABRIZIO RONDOLINO 

•tal ROMA Gli abbonati alla ' 
Discussione, settimanale fon
dato da Alcide De Gasperi e di
retto da Tonino Zamboni, mar- . 
tinazzoliano della prima ora, 
probabilmente non decideran
no il futura della De: ma certo 
possono esser utili per sondare ' 
gli umori del partito di maggio
ranza relativa. Il quadro che 
esce dal sondaggio pubblicato 
sull'ultimo numero del setti
manale de è impressionante ' 
nel fotografare il disagio. L'88% • 
si dice convinto che la De ' 
avrebbe potuto evitare la scon
fitta con «un più deciso rinno
vamento del , partito», l'80% 
vuole subito - un • congresso 
straordinario. Insomma, tutti a ' 
casa e una nuova linea. Il prò- ' 
blema sembra essere soprat
tutto 11: tantoché solo un letto- ' 
re su due dà la colpa della 
sconfitta !iH'«insufficienz«i delle. 
liste», e il 37% è convinto che, < 
anche se il quadripartito si fos- * 
se presentato agli elettori con ' 
«una chiara proposta di gover
no», le cose non sarebbero an- ' 
date meglio. Semmai, la colpa • 
è di Cossiga: otto de su dieci ' 
sono certi che le «picconate» ' 
del Quirinale abbiano influen
zato (negativamente) l'esito 
del voto, anche se il 79* è cer
to che il rato di protesta possa 
essere recuperato. Come? Col 
rinnovamento. E il governo7 

Nessun dubbio. Il 78% propo
ne una maggioranza col Pds 
(il 12% indica le Leghe e il 10% ' 
non sceglie^, e la stessa per
centuale chieda di «approvare 
la nuova legge elettorale entro 
un anno, e poi votare». 
. Chissà se i capi de, riur iti ve- ' 
nerdl nel lungo conclave di > 
piazza del Gesù, han dato una 
scorsa ai sondaggio di Zanibo- '_ 
ni. Che dà ragione alla sinistra, * 
ma non sembra assolverla dal
le corresponsabilità accumula- , 
te nell'ultimo anno di gestione 
«unitaria». Già, perchè il prò- ' 
blema è proprio questo: con • 
De Mita ormai membro effetti
vo del sinedrio, insieme u For
lani, Gava e Andreotti, la sini
stra si ritrova con le frecce ; 
spuntate. Nasce anche cosi la 
storia del «rinnovamento gene
razionale». Che peto a De Mita 
non piace propno. • .. 

«Le candidature autoprocla
mate e i desideri personali - ha 
tagliato corto De Mita in Dire
zione - non hanno valore di • 
esistere e non possono essere 
considerati politica. Forlani ha -
il diritto e il dovere di rimanere >• 
alla guida del partito». E netto,5 
nettissimo, il presidente della 
De. Perche sa che i lemp, non ' 
sono maturi, e che un nbalto- > 
ne a piazza del Gesù lo trove- ' 
rebbe impreparato. Meglio al- -
lora mandare avanti il sef reta- . 
rio su una linea che non è la 

" sua. e attendere gli eventi. Con 
un pensienno a palazzo Chigi, 
per quel «governo costituente» 
che De Mita, a modo suo. 
avrebbe voluto fare già tre anni ; 
fa. «Ci siamo trovati di fronte 
ad un terremoto previsto, che è 
arrivato in ritardo», ha spiegalo K 
ai capi de che l'ascoltavano in " 
silenzio. Poi ha dettalo a Porla- ; 
ni le condizioni del «nuovo -
corso»: «Al di fuori di un accor- • 
do largo, non potremo in al
cun modo concorrere a risol
vere i problemi attuali». Ag
giungendo che «la base di ac- < 
cordo del governo potrebbe • 
essere anche ridotta, ma è in
negabile che la ratificazione ' 
dell'accordo di Maastncht e le • 
riforme coinvolgono una più t 
ampia maggioranza, diversa r 

da quella tradizionale». «•— *~?-

II leader della sinistra de ten
ta insomma una gestione tutta ' 
«politica» del terremoto: sarà > 
l'avvio della «fase costituente» ) 
a metter da parte i Forlani o gli ' 
Andreotti, a porre le premesse 
del rinnovamento degli organi- • 
grammi. La partita del segreta
rio è, a ben vedere, speculare. •' 
Mettendo sul piatto le proprie 
dimissioni, accettando di 
esplorare «vie nuove» con la ' 
premessa pero che lui non è , 
«uomo di tutte le stagioni», For- » 
lani punta sul fallimento del-

1 ('«apertura» al Pds per ridimen
sionare i desideri della sinistra . 
intema e riaffermarsi come • 
leader di quel che c'è: un parti- ' 
to del 30% che si prepara, in di-, 
fesa, ad una nuova competi- " 
zione elettorale. *• • -

Il gioco dei capi doveva es
sere scompaginato dai «giova
ni turchi», i colonnelli e i luogo- ' 
tenenti che, in virtù della prefe
renza unica, si sono emanci
pati anche elettoralmente dai 
rispettivi generali. Ma l'opera- , 
zione è già per metà fallita. Ieri 
Giovanni Goria, presunto «regi- ', 
sta» di una squadra ancora 
non ben definita, faceva preci- , 
pitosamente marcia indietro: ; 
«Non è tempo di autocandida-1 
ture, ma di grande impegno e 
di senso di responsabilità, per 
mettere l'interesse del partito " 
avanti a quello delle persone». " 
Insomma, la «candidatura au- • 
torevole» annunciata neppur 
quarantott'ore fa (avrebbe do- ; 
vuto essere Martinazzoli) s'è 
già sgonfiata. Ad insistere sulle « 
dimissioni di Forlani ci sono al- • 
tri due uomini della sinistra «in • 
libera uscita»: Agrusti. • che 
chiede «subito fatti che inequi- • 
vocabilmente indichino la vo- , 
lontà di voltar pagina», e Ma- : 
stella, per il quale «le difficoltà 
non possono essere alibi per 
ibernare il gruppo dirigente». Si ,; 

vedrà dopodomani, alCn, che ' 
cosa resta di tanti propositi ; 
guerreschi. • .•"• , . „ , ' 

Il presidente della Cei ora dice che gioirebbe se i contenuti fossero accolti anche da altri 

Ruini difende il suo appello per la De 
«I nostri valori non si misurano coi voti» 
Il voto del 5 e 6 aprile ha «-sconfitto» anche l'appello 
dei vescovi per l'«unità politica dei cattolici». Monsi
gnor Camillo Ruini, presidente della Cei, ricorda in 
un articolo su «Avvenire» che i valori fondanti di 
quell'appello restano validi. Se poi fossero condivisi 
anche da «altri», dice, ciò sarebbe «motivo di gioia». 
E ammonisce a tenerne conto se si vuole davvero ri
formare le istituzioni e risanare l'economia. 

••ROMA È difficile valuta
re se l'appello dei vescovi al-

• l'unità degli elettori cattolici 
italiani abbia perso di effica
cia rispetto al passato, ma si
curamente le ragioni che lo 
hanno ispirato sono valide e 
se ne deve tener conto se si 

. vuole riformare veramente 
le istituzioni e risanare l'eco
nomia. Lo sostiene il presi-

• dente della Conferenza epi
scopale italiana, il cardinale 
Camillo Ruini, in un editoria

le pubblicato oggi dal quoti
diano cattolico «Avvenire». 
L'invito a «tener conto» è ri
volto non soltanto alla De, a 
favore della quale la Cei si 
era apertamente schierata 
prima del 5 e 6 aprile, ma 
anche a quanti «altri» voglia
no riconoscersi nei valori 
che ispirano i cattolici impe
gnati in politica. 

«Alla luce dei risultati -
scrive Ruini - diventa incon

testabile l'importanza singo
lare delle elezioni di dome
nica scorsa, già da molto 
tempo facilmente prevista e 
però talvolta taciuta o mini
mizzata come se richiamar
la fosse un espediente elet
torale». Ciò premesso, il car
dinale fa notare che non è 
«automatico il rapporto tra 
diminuzione dei consensi di 
un partito e diminuita effica
cia dell'indicazione» espres
sa dai vescovi «con chiarez
za». 

A suo avviso, infatti, in
nanzitutto solo una parte di 
quanti si dichiarano cattolici 
«condivide integralmente i 
contenuti della fede e so
prattutto della morale cri
stiana». In secondo luogo «il 
voto è una scelta ben detcr
minata nella quale conflui
sce però tutta una serie di 
motivi di cui la stessa perso
na che vota difficilmente 

può avere una precisa e di
stinta consapevolezza». 

Il presidente della Cei non 
nega «un possibile affievolir
si dell'attenzione alla parola 
della chiesa» ma questa, ag
giunge, non può misurare i 
propri interventi «sul numero 
delle adesioni» prevedibili. 
•Appiattirsi su questo criterio 
- continua Ruini - signifi
cherebbe perdere la propria 
anima e rinunciare alla pro
pria missione». 

Il cardinale invita quindi 
quanti hanno «le responsa
bilità politiche» ad aderire al 
contenuto del messaggio 
cristiano dei vescovi. Un in
vito rivolto non solo alla De, 
ma anche «a quanti altri vo
lessero condividere, con le 
proprie scelte effettive, tali 
contenuti e valori. Ciò costi-
tu irebbe motivo d i gioia per i 
vescovi e per ogni autentica 

coscienza cristiana». 
Pur nel rispetto «della le

gittima autonomia della po
litica», conclude Ruini, il ri
chiamo per tutti è alla «con
nessione tra verità e dignità 
inviolabile della - persona. 
Quando si cerca di costruire 
un assetto politico che con
senta il governo del paese e 
la realizzazione di alcune 
importanti riforme, nessun 
nuovo meccanismo eletto
rale, come nessuna politica 
di risanamento economico, 

* potrà assicurare le condizio
ni per un vero miglioramen
to in assenza di forze sociali, 
culturali e politiche capaci 
di incarnare ed esprimere a 
livello di popolo quei valori 
e dimensioni dell'uomo che 
vengono prima della pura 
politica e della pura econo
mia e che sono gli unici in 
grado di tenere insieme le 
persone ed i corpi sociali». 

Esperti tentano di analizzare il linguaggio delle tribune elettorali 

In tv parlano i politici 
E il computer iniuriato va in ti 

FRANCA CHIAROMONTE 

M ROMA. Provate a chiedere . 
a un computer di «leggere» / 
promessi sposi analizzandone ' 
la grammatica: non avrà alcu- ' 
na difficolta. Non vi apparirà 
sul video la fatale scritta: «er
rar», l'rovatc a fare la stessa co- ' 
sa con il discorso di uno dei i 
nostri politici di professione: il 
risultalo sarà catastrofico. 

È successo al professor Egi- -
dio Del Boca. direttore del 
Centro Mudi «Franco Fallctti», • 
di Vercelli, il quale, con la con
sulenza di Giorgio De Rienzo. ;• 
docente dell'Università di Tori- • _ 
no, ha analizzato i testi delle '"' 
quattordici conferenze stampa -
trasmesse da «Raiuno» nel cor
so della campagna elettorale. 
«La grammatica dei politici - si 
legge nella sua relazione con
clusiva - è risultata talmente 
approssimativa e confusiona-
na da non consentire l'opera
zione di lettura al computer 
che pure è abituato ad accetta

re eccezioni alle regole». Evi
dentemente, non tutte le ecce
zioni sono uguali e il colonto 
fraseggio con cui spesso i se-
gretan di partito condiscono i : 
loro discorsi non ha proprio 
nulla a che fare - anche dal 
punto di vista di una intelligen- ' 
za a-tificialc - con le licenze • 
poetiche di Manzoni, di Verga 
e persino con quelle di Gadda, ; 
i cui lesti erano stati analizzati, 
senza alcun problema, dagli 
stess. «data sistem» usati in 
ques:ocaso. - , -
. Particolarmente infuriato, il : 

computer è apparso quando ! 

gli hanno proposto di analiz
zare la prosa di Marco Pannel-
la: «l'elaboratore conta le paro
le, tenta una classificazione 
grammaticale dei testi e stila 
una classifica dei termini a più 
alla frequenza». Niente da fare, 
coni leader radicale: «il match 
tra un fantasista della parola e 

un ragioniere come il compu
ter - ci informa ancora la rela
zione - è stato impari. Il proce
dere pei' incisi, il perpetuo di
vagare sono risultati intraduci
bili e irriducibili». -

Computer * «infuriato», * in 
•tilt», per ciò che attiene alla 
grammatica, La macchina ha 
potuto invece rispondere dili
gentemente, quando gli è stato 
chiesto di classificare le piarole 
più usate dai politici e, impla
cabile . ha reso noto che «io» è 
il termine più usato da Marco 
Pannclla (il pronome è stato 
pronunciato dal promctore 
della lista recante il suo nome 

, ben 70 volte in 52 minuti. Ma, 
se Pannclla ha vinto, cosi, la 
palma dell'egocentrismo, bi
sogna dire che la sua vitto-ia è 
stata favorita dalla non pareci-
pazione alla gara del capo del
lo Stato) e che Leoluca Otlan- • 
do, nello stesso arco di tempo, 
ha usato 11 volte la parola 'po
litica» e 29 la parola «partiti». 
Ma l'inflazione dei termini ipo-

litica» e «partiti» non è dovuta 
solo al leader della Rete: insie
me alla parola «paese», infatti, 
ricorre sempre nei discorsi di 
Occhetto, di Cariglia, di Altissi- ' 
nio, mentre «sinistra», con le : 
sue 54 volte, è senz'altro la pa
rola prefenta da Sergio Garavi-
ni e «governo» e «democrazia 
cristiana- quelle più gradite a • 
Forlani. Craxi non ha avuto. 

" nella sua conferenza stampa, 
parole ricorrenti, anche se «si
stema» (19volte), • «partiti» 
(14) e «penso» (13) sono, tut
te e tre, ben piazzate. La paro
la più usata da Giorgio La Mal
fa è stala - udite, udite - «go
verno», mentre il leghista Spe
roni -- ha pronunciato ' «noi» 
48volte. »••' ••' • —i -'• • -

«Supernova»: questo è il no
me del linguaggio usato dal 
computer. Un linguaggio «nuo
vissimo», assicurano i-ncerca-
tori. Troppo nuovo, forse, per 
classificare errori vecchi alme
no quanto la nostra lingua ma
dre. , . - - - - . • • 
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In tredici anni il governo conservatore non ha inventato 
nessuna soluzione politica per risolvere la questione 
Nord irlandese. E il Sinn Fein, braccio legale 
degli irredentisti dell'Ira, ha perso il seggio a Westminster 

La spina nel fianco di Major 
Gambino: «A terrorismo 
etnico non è superato 
Ora rischia pure l'Est» 
«11 terrorismo, purtroppo, non è un fenomeno supe
rato. E la Via democratica' per contrastare l'Età e l'I
ra si è rivelata insufficiente e sbagliata, perché esi
stono sentimenti nazionali che non sono ricono
sciuti». Antonio Gambino, commentatore di politica 
estera, ritiene che si devono trovare modi nuovi e 
più efficaci per affrontare i problemi delle minoran
ze. «Altrimenti l'infezione si può propagare ad Est». 

GIANNI CIPRIANI 

M ROMA. In Europa abbiamo 
assidilo negli ultimi anni ad un 
profondo mutamento dello 
scenario. Sono crollati I regimi 
dell'Est e si va diffondendo la 
convinzione, forse affrettata, 
che i valori della liberta e della 
democrazia siano affermati In 
maniera Irreversibile. Il terro
rismo dovrebbe essere uno 
strumento di lotta politica che -
appartiene ad una storia defi
nitivamente passata. Eppure 
l'Ira e l'Età non hanno cambia- •• 
to la strategia. Questo perché? 
li terrorismo è l'unico stru
mento per portare avanti la lot
ta per il riconoscimento dei di
ritti del baschi e degli irreden
tisti Irlandesi, oppure una stra
da democratica possibile? 
Voglio dire subito che il terrori
smo è sempre da condannare 
lo sono contro tutte le forme di 
terrorismo perche è un'arma 
crudele che coinvolge inno
centi. C'è questa idea del (.irsi 
giustizia da soli che significa 
non lare, giustizia. La. giustizia 
deve passare sempre attraver
so unlistanza supcriore a quel
le che sono le parti in causa. • 
Questo è un principio generale . 
che vale per tutti, anche per 
certi atteggiamenti degli ame
ricani che tendono a (arsi giu
stizia da soli e utilizzano le Na
zioni Unite come strumento 
della loro convinzione di esse
re nel giusto. Detto questo, 
quindi non parlando in alcun 
caso di giustilicazioni, i feno
meni di Ira e Età vanno inseriti 
in precisi contesti nazionali 
che non sono risolti. Esistono 
sentimenti nazionali che non 
sono riconosciuti. Il fatto poi 
che l'Europa s' awii verso una 
«supemazionalita», ammesso 
che ci si awii, perche io ho 
qualche dubbio, cambia poco. 
Per il momento ci sono alcune 
situazioni nelle quali delle mi- : 
noranze sono sottoposte alla 
legge della maggioranza. La 
democrazia ha un valore asso
luto dentro un quadro nazio- • 
naie. Ci vuole prima il ricono
scimento di far parte di un de
terminato Stato, il «patto d'u
nione» deve essere sottoscritto 
all'unanimità, nel senso ette si 
decide che si vuole far parte di 
un determinato Stato e solo 
una volta presa questa decisio
ne si accettano le volontà della 
maggioranza. Ma se questa de- -
cisione non c'ò e non ci si sen
te parte di uno Stato, quello 
che vogliono gli altri non deve 
influire. Un nord-irlandese cat
tolico perderà sempre rispetto 
alle decisioni prese dalla mag
gioranza. Qualcuno potrebbe 
dire che 0 stati, rispettata la de
mocrazia, ma la democrazìa 
non è stata rispettata affatto 
perchè quell'irlandese non si 
sente parte dello Stato. Esisto
no dunque specifiche situazio
ni nazionali e etniche rispetto 
alle quali le "Otazioni demo
cratiche non risolvono i pro
blemi. E chiaro dunque che 
queste controversie non vanno 
nsolte secondo un principio 
democratico intemo ma se
condo un accordo nazionale 
che tenga presente le esigenze 
delle minoranze. Sono que
stioni terribilmente difficili ri
spetto alle quali c'è chi cerca 
scorciatoie gettando le oom-
be. Posso capire l'esasperazio
ne. Ma le bombe non risolvono 
nulla. ,, .. • ;;; 

. Rimane ferma la condanna. 
Ma, a parte le bombe, I ba
schi e I cattolici dell'Ulster 
quali alternative reali han
no? _.. ,, '..;. 

È estremamente dilficile dirlo. 
Queste cose accadono anche 
perchè si ù di fronte a situazio
ni estremamente complicate. 
E purtroppo appena si prova a 
fare un passo avanti in una 
trattativa, ci sono sempre quei 
gruppi che ritengono di perde
re dei pnvilegi o che sostengo
no posizioni intransigenti che 
bloccano ogni tipo di accordo. 
Esistono veti incrociati che 

non si riesce a dipanare. Certo 
è difficile predicare la pazien
za quando ci sono situazioni 
che si protraggono per decen
ni e rimangono immutate. 

Non esiste anche una strate
gia che potrebbe essere de
finita di conservazione del 
terrore? E le bombe non po
trebbero rivelarsi funzionali 
alla politica di chi non vuol 
cambiare l'esistente? 

Certo. Se uno ha di fronte un 
gruppo di persone che posso
no essere etichettate come ter-

Non c'è nessuna soluzione politica in vista per risol
vere la «guerra» nell'Irlanda del Nord. Viva preoccu
pazione per il modo in cui il Sinn Fein ha perso il 
seggio a Belfast-Ovest dove ha ottenuto il 42,1% dei 
voti. Jerry Adams, leader del partito che rappresenta 
il braccio politico dell'Ira insiste: «Me lo hanno ruba
to». Gli unioni protestanti continuano ad opporsi ad 
ogni trattativa che coinvolga anche Dublino. 

ALFIO BERNABEI 

• i LONDRA. Tredici '. anni 
consecutivi di governo conser
vatore non sono bastati a tro
vare una soluzione u quella 
che la stessa Thatchcr, quando 
era primo ministro, definì una 
•guerra» ed ora gli osservatori 
politici • si domandano con 
considerevole pessimismo che 
frutti potrà dare un altro quin
quennio, ricco indubbiamen
te di strenui condanne degli at
tentati, ma povero di progetti 
risolutivi, a giudicare dallo 
scarso interessamento fino ad 
ora dimostrato dallo stesso 
John Major nel trattare -the 
troubles» o -the Irìsh problem». 

Sull'onda di questi nuovi at
tentati nella City, rinnovata di
mostrazione della presenza di 
cellule ormai costantemente 
attive nella capitale o intorno 
alla capitale, quello che è av
venuto nella circoscrizione di 
Belfast-ovest in queste ultime 
elezioni rischia di complicare 
le coso e ha infatti giù suscitato 

grave preoccupazione. ' Jerry 
Adams ha perso il seggio in cir
costanze molto discutibili. 

La circoscrizione è densa di 
cattolico-repubblicani che nel 
1983 elessero Adams, leader 
del Sinn Fein, il partito che 
rappresenta l'ala politica del
l'Ira, come loro deputato nel 
parlamento di Westminster 
(dove non entrò mai per una 
sua decisione politica). Nel 
candidarsi nell'83 Adams die
de implicitamente una risposta 
al governo inglese che aveva 
semplificato di molto le cose e 
proposto una sfida in questi 
termini: il sentimento cattoli
co-repubblicano è probabil
mente limitato a frange estre
miste che si esprimono con at
tentali terroristici contro gli in
glesi proprio perché sono po
chi e disperatamente soli; se 
non è cosi che si facciano 
avanti partecipando al gioco 
della democrazia, col voto. . 

Adams sì presentò ovvia
mente in una delle poche cir
coscrizioni dove, dato il siste
ma di voto a collegio uninomi
nale e la forte percentuale mi
noritaria dei cattolico-repub
blicani nell'Irlanda del Nord, 
aveva qualche probabilità di 
farsi leggere: Belfast-ovest. Nel 
1987 venne rieletto dopo che ; 
evidentemente il partito aveva 
ottenuto l'approvazione nella 
condotta politico-amministra
tiva (forte incremento dei cen
tri sociali, di assistenza, lotta 
alla disoccupazione e contro 
la droga, eccetera, eccetera). 
Dopo di che però, siccome 
Adams manteneva ferma la 
sua opinione secondo cui l'u
nico modo di obbligare inglesi 
a lasciare le sci contee al nord 
(Ulster) e quindi procedere al
la riunilicazionc dell'isola era 
quella di agire con «la scheda 
in una mano ed il fucile nell'al
tra» (rifiutandosi cioè di con
dannare la lotta armata dell'I
ra, anche se si proclamava 
contro ogni forma di violenza 
e per soluzioni pacifiche del 
conflitto), il governo inglese gli 
tolse . la parola audiovisiva. 
Non solo lui, ma tutti i membri , 
del partito, anche se consiglie
ri o impiegati comunali, furono 
colpiti da una nuova legge che 
impediva la trasmissione della 

• loro voce, eccezion fatta per 
un periodo di tre settimane du
rante la campagna elettorale. 

Adams od il Sinn Fein si so
no lamentati dicendo che un " 
imbavagliamento di questo ti
po, con la tv divenuta principa
le medium di comunicazione 
in una società moderna, costi
tuiscono un impedimento al 
contatto della gente, riducen
do così la loro possibilità di far •< 
conoscere le opinioni del par
tito. Ma il bando è rimasto (ri- ;.' 
pristinalo appunto dall'altro ;. 
ieri al termine della campagna / 
elettorale). Lo spoglio dei voti ','• 
a Belfast-ovest ha dimostralo ' 
che oggi Adams mantiene la : 

sua quota di voti. Ne ottenne > 
16.862 nel 1987 ed ora ne ha 
ottenuti 16.826 (il 42 IX del Io-
tale). Col sistema maggiorità 
rio uninominale ha però vinto 
Joe Hendron del partito Sdlp 
(Social democratic and labour 
party) che è passato dai 1 Imi-
la del 1987 a 17mila La spie
gazione di questo risultato 
che non può venire da Adams 
viene dai corrispondente dei 
giornali inglesi a Bellast questi 
tremila voli in più che hanno 
permesso a Hendron di toglie
re il seggio ad Adams sono sta
ti trovati con una tattica molto 
semplice. <•. Tremila persone, 
quasi tutti protestanti unionisti 
scelli tra coloro che normal
mente non votano, sono stati 
mobilitati per mettere la croce 
sulI'Sdlp, un partito che quasi 
certamente detestano Questo 
però è bastato a far svanire il 

|x:so di tutti i voti cattolico-re
pubblicani, vale a dire proprio 
di coloro che avevano precisa
mente scelto la strada demo
cratica e non il lucile per far 
sentire la loro voce e protegge
re i loro diritti. •'••-••• ..-,;. 

('osa succederà adesso':1 Se 
lo chiedono tutti. A livello uffi
ciale è quasi certo che Major 
incaricherà il ministro per l'Ir
landa del ' Nord di portare 
avanti l'iniziativa che diede co
si scarsi risultati lo scorso an
no, intesa a far fnitlificare l'An-
glo 1 risii Agreement del 1985. 
quello che concede a Dublino 
di partecipare a colloqui sul fu
turo dell'Ulster per trovare una 
soluzione al conflitto. L'inizia
tiva vorrebbe portare intorno 
allo stesso tavolo i leaders dei 
principali partiti nord-irlandesi 
(due protestanti-unionisti e 
I Sdlp) ed i rappresentanti dei 
governi di Londra e Dublino. 
Ma gli unionisti frenano, non 
intendono trattare il futuro del-
I Ulster «con un paese stranie
ro» (la repubblica irlandese). 
Ma il Sinn Fein non era stato 
invitato a parlare per i cattoli
co-repubblicani. Ed ora, dopo 
la -sconfitta» di Adams non ci 
sarà più neppure l'imbarazzo 
di dovergli dire di «no». •:,>-•"•• 

In qua lche 'modo l-ondra 
crede ancora di poter trovare 
una soluzione sen/a ascoltare 
una delle principali voci della 
minorali/acattolica 

rorLste trae un vantaggio, Pen
siamo a Israele, dove settori 
dell'estrema destra hanno 
sempre spinto i palestinesi ver
so il terrorismo perchè cosi si 
aveva gioco facile nel dire: 
«Come si fa a dare una terra a 
un popolo di terroristi»? I mo
derati palestinesi sono sempre 
stati, per loro, i peggiori nemi
ci. Quindi che ci siano questi 
meccanismi in atto mi sembra 
evidente. È nella logica delle 
cose cercare di far passare il 
proprio nemico come il demo
nio. .:.- : . . , . . . 

La destabilizzazione che ha 
, Inventilo l'est europeo, l'e

splodere di conflitti nazio
nali, la frammentazione po
litica, potrà determinare U 
radicarsi del terrorismo di 
tipo basco e nord-irlandese 
anche in quel paesi, oppure 

3ues'.o tipo di lotta politica 
ève essere considerato de

finitivamente superato? 
Mi auguro che non accada, 
cerco di essere ottimista. Nel-
l'Est, però, è reale il rischio di 

; scontri di tipo etnico che coin
volgono le minoranze dei vari 

• paesi che si vanno formando. 
Ci sono i bielorussi, gli ucraini 
e i lituani in Polonia, ci sono i 

. polacchi e i russi in Lituania, i 
russi in Moldavia e via di segui
to, si potrebbe- continuare al
l'infinito. Credo che si creeran
no nodi molto difficili da scio
gliere. Tutto questo porterà al 
terrorismo? Speriamo di no. 
Però l'infezione, chiamiamola 
cosi, può propagarsi in qual
siasi momento. 

Anche l'Età ha sempre giustificato le stragi con l'alibi della questione nazionale basca 

Figji iUegittiirii di un antico conflitto 
Non si può dimenticare, parlando dell'Età, che la 
drammatica escalation del terrorismo basco prende 
il via, in Spagna, con la transizione dalla dittatura al
la democrazia e si alimenta per la mancata soluzio
ne delle «questioni nazionali» (Paese basco, Catalo
gna e Galizia) nel nuovo ordine costituzionale. Un 
alibi che ha generato il «terrorismo popolare» più fe
roce e mostruoso d'Europa. V' , • 

OMERO CIAI 

• i Un ciclo decisivo, che ra- : 
ramente si ricorda parlando 
della storia di Euskacli TaAska-
lasima (Patria Basca e Liber
tà) . è quello che si snoda lun
go gli anni 1976 e 77. A Ma
drid si vive la stagione eroica 
deila transizione alla democra
zia. I partiti e le organizzazioni 
sociali escono allo scoperto, si 
vota e si redìge la nuova Costi
tuzione. In quel fazzoletto di 
terra che è Euskacli, il paese 
basco: dieci vallate incuneate 
fra Spagna, Francia e Oceano, 
il Pnv (partilo nazionalista ba
sco) raccoglie l'eredità di 40 
anni di resistenza al tallone 
franchista e tratta col governo 
centrale spazi e misure di una 

; possibile autonomia. 
In quel breve lasso di tempo 

c'è, probabilmente, un attimo 
fulgente nel quale si condensa 
come uno seiuarcio di luce la 
possibilità dì chiudere la parti
ta con un qualcosa partorito, 
con tutta l'ingenuità dei collet
tivi studenteschi, dal ventre del 
Pnv: la vìa armata all'indipen
denza, cioè l'Età. Una coso 
che, fino a qualche anno pri
ma, è poco più di un'allegra 
brigata di studenti dell'Univer
sità cattolica di Deusto, la zona 
•borghese» di Bilbao, che di
scettano di bombe e clandesti
nità. Ma che all'appuntamento 
con la democrazia arrivano 
con un bagaglio già colmo di 

elolori. provocati e sofferti. De
cine di militanti baschi sono in 
carcere, decine sono espatriali 
in Francia, decine sono, in 
qualche modo, armali lungo i 
crinali dei Pirenei. E tutti chic-
dono tre fatti per riconoscersi 
nella neonata democrazia: 1 ) 
la scomparsa della Guardia Ci-
vii, il corpo di polizia militare 
simbolo e soggetto del vecchio 
ordine franchista, 2) Una am
nistia generale per detenuti 
politici, 3) Un referendum di 
autodeterminazione nazionale 
dei cittadini del paese basco. , 

Alla Moncloa, nel palazzetto 
che a Madrid ospita il premier, 
non c'è, purtroppo, un gover
no in grado di dare una rispo
sta vincente a nessuna di que
ste domande. Le ragioni sono 
diverse ma, perla maggior par
te, ciò che ispirerà l'azione del
l'esecutivo nei confronti dell'a
nomalia basca e - non dimen
tichiamolo - catalana e gali
ziani!, non saranno teoremi 
nuovi. Anzi, l'atteggiamento di 
Madrid verso le tre nazionalità 
storiche che convivono nello 
Stato spagnolo col «grande 
centro» castigliano, sarà la ve
ra, grande, contraddizione del 
passaggio indolore dalla ditta

tura alla democrazia. Î a Coro-
• na e l'esercito non vogliono ; 
; neppure sentir parlare di ten- . 

sione irrcndenlìsta nelle prò- r 

vincie catalane o basche. È co - . 
me il fumo negli occhi. Ecede-

•. re un'unghia equivale a sven- • 
tolare l'ossessione storica della 
disgregazione nazionale». - Il 
premier Suarez e i deputati co- ; 
stituenti faranno il minimo: 

; sbozzare con rapide pennella
te la promessa di un futuro Sta-

: to federativo. - . . . • . , , , , . . , . . . . . ,< 
Naturalmente lutto ciò non .' 

vuol fornire neppure un alibi ; 
per chi allora concepì il folle ; 
disegno di farsi Stato col tuono i 
delle autobombe. Tant'è che » 
decine di militanti dell'Età, vol
tarono proprio in quegli anni : 
le spalle al terrore e cercarono 
di coslruire nelle fessure della 
nuova Costituzione quei vasti 

. spazi di autonomia politico- : 
amministrativa di cui oggi go- ; 
dono gli abitanti di Bilbao e : 
San Sebastiano. Ma sarebbe ; 

; anche .ingiusto dimenticare 
: micW'attimo lufiaeiik- •••- che 
•' avrebbe potuto risparmiare al

la Spagna centinaia di vittime 
e a tre generazioni di baschi la ', 
possibilità di realizzarsi diven- ; 
laudo dei prolessionisti dell'o

micidio di massa. 
È in quegli anni, d'altra pai-

te. che nasce la leggenda del 
«terrorismo popolare»; che si 
applica su grande scala la tec
nica della "tassa rivoluziona
ria», il balzello che il manage
ment basco pagava - e non 
sempre con la pistola poggiala 
sulla nuca - ai giovanotti che 
proseguivano la lotta armala 
dai Pirenei; che nelle famiglie 
della «tribù di Aitor». il mitico 
padre di tutti i baschi, si consu
ma la tragedia del figlio -guer
rigliero o terrorista». •..•"»— .; 
. Oggi -l'escalation della via 
armata all'indipendenza sem
bra destinata finalmente ad 
esaurirsi. Ma non solo grazie 
alle fermezze della politica an-
ti-terroristica e all'indispensa
bile collaborazione della poli
zia francese. Di gran lunga più 
importante per la line dell'Età 
è il profondo rigetto dell'opzio
ne terroristica nella società ba
sca. Il fenomeno è tutto som
malo abbastanza recente ma 
coinvolge oramai anche in 
gruppo per nulla secondario 
nella vita dell'organizzazione 
irredentista: i quattrocento mi
litanti dell'Età in carcere". 

lira centenaria 
Si chiamava; 
«Fratellanza»; 
C'è dal 1858^ 

M All'inizio ' si chiamava 
•Fratellanza republicana irlan- " 
desc». Si trattava di una socie- :• 
tà, nata nel 1858, che aveva lo ::' 
scopo di ottenere il dislacco * 
dell'Irlanda dal regno britanni- ' 
co. Poi la Fratellanza si trasfor
mò in un gruppo politico, il 
«Sinn Fein», che aveva a dispo-

• • '• % - ,.>•;.•-.••••—'-'•••'•:•-'•••..•• '.'•-• sizione una parte militare, I Iri- : 
' • ' . • ' ••-'•'" '•••'• "' ' • •- sh Republican Army: l'Ira. La • 
radicalizzazionc dello scontro è databile nel dicembre 1969, l'an
no dei disordini di Belfast e di Londonderry, quando Sean Mac ' 
Stiofain. un ex caporale della Rai, guidò una scissione nell'Ira, 
fondando un gruppo più violento, l'Ira provisionals. Questo grup
po ebbe talmente sucxcsso tra i cattolici nord irlandesi che nel .'• 
1972 l'Ira officiate sos|>ese, di fatto, le attività. E quella che si in
tende oggi per Ira è la parte naia dalla scissione della fine del ' 
1969. L'esercito dell'Ira, che negli anni Settanta poteva vantare ;: 
circa mille militanti, si è ridotto ora a 400 persone, specializzate '' 
nell'uso delle armi e degli esplosivi. Un gruppo di militanti molto £ 
giovani e superaddestrati, che ha a disposizione una fitta rete di '.. 
simpatizzanti e di collaboratori che operano all'interno dei sob- .'• 
borghi cattolici. Qual è il fine delle azioni militari e terroristiche •(: 
dell Ira? È quella di riunire le 6 contee del Nord alle 28 contee del ;•'• 
Sud. liberando il paese dalle forze di occupazione militari britan- y 
tiichc. Il programma politico dell'organizzazione è vagamente •:-
socialista, prevede ampie nazionalizzazioni e l'uso di un sistema •.;' 
economico di cooperative. Nonostante questo, la maggior parie g 
dei finanziamenti per l'Ira provengono dagli Stati Uniti; anzi dalle '••' 
associazioni degli irlandesi di America che foraggiano l'Ira aftra- ' 
verso una specifica organizzazione, che ufficialmente ha scopi;*: 
jmanitari. Indagini negli States hanno dimostrato che il flusso di •'-• 
denaro dagli Usa all'Ira è altissimo, si parla di milioni di dollari. ,' 
Ma è interessante anche il fatto che, contemporaneamente, for-
niturc di armi sono certamente arrivate dalla Libia di Gheddafi. i-
L'ultima prova delle forniture di armi da parte di Gheddafi è del ••" 
1987. quando fu confiscata una nave libica che viaggiava al largo ~ 
della Bretagna: aveva a bordo oltre a 150 tonnellate di esplosivi. ',' 
anche missili bombe |>cr mortaio e munizioni. Secondo gli >" 
esi>erti di intelligence, I Ira, nel 1973, in occasione dell'attentato S 
all'ammiraglio Currero Bianco, avrebbe fornito aiuto ai terroristi :" 
baschi ' - •* » • '• • - • • - - ' -•• «; tv' 

Terroristi baschi 
Professionisti 
dell'auto-bomba 
Mille vittime;" 

M «Patria basca e libertà» 
Cosi si traduce «Eu/kadi Tu As-
katasuna», Età, il giuppo auto
nomista nato nel 1959. L'orga
nizzazione, dopo l'attentato a • 
Carrero Bianco del 1973. si di
vide in due tronconi: l'Ela-mili- '. 
tare ; e l'Eta-politico-militare. ' 

- - L'organizzazione vanta una ' 
,,:.'" struttura clandestina ramifica

ta con basi di appoggio anche nel Sud della Francia. Luoghi dove • 
fino al 1987 i militanti dell'Età hanno potuto rifugiarsi: poi con :. 
una massiccia ondata di arresti è stata scompaginata la struttura 
per una prima volta La seconda ondata di arresti è di poche setti
mane fa. Nel corso degli anni l'Età ha firmalo tre quarti delle ucci
sioni avvenute nella Spagna per terrorismo. Le vittime cadute sot
to i colpi di «Euzkadi Ta Askalasuna» sfiorano ormai le mille. --J.-. 

• Fino al 1985 la dirigenza politica dell'Eia è rimasta nelle mani 
di tre leader. Domingo lturbe «Txomin», Eugenio Extebe:ste «Ani- ; 
xon» e Juan Uisa Milxelcna «Txikierdi». Poi nell'84 Extcbcste è : 
stato arrestato in Francia e mandato nella Repubblica Dominica- ; 
na; nell'85 in manette è finito «Txikierdi» e l'anno successivo ltur- ' 
be. Un capo militare. José Antonio Urrilikoetxea Bengoetxea «Jo- * 
su Temerà», invece, è stato arrestato nel 1989 » B^yonne in Fran- » 
eia. Due settimane fa un altro durissimo colpo è sialo infcrto, 
sempre in Francia, all'organizzazione: è finito In manette Franci
sco Mugica Garmcndia,detto«Artapalo»oanche«Pakilo». .. .-. 

È negli anni Sessanta che l'Eia avrebbe raggiunto il massimo 
di aderenti, circa W>0 persone, ridotte a 150 con i primi arresti 
della metà degli anni Settanta. Attualmente la consistenza nume
rica dei terroristi baschi dovrebbe aggirarsi intomo alle 400 unità: • 
l'età media è di venti anni. Come agisce l'Età? Fino ai primi anni -
Ottanta l'azione classica consisteva nell'attacco con anni da fuo
co contro posti di polizia nella provincia basca. Dal 1982 è co- ' 
mincìata invece la strategia delle «auto-bombe», con azioni an- < 
che fuori dai paesi baschi. Dal 1982 al 1987 sono esplose 22 auto-
bombe, la maggior parte in grandi città spagnole. *: -•••--• ~ ^ .•• 

Nei rapporti internazionali si può dire che l'Età è sempre stata 
abbastanza isolata. Pochissime sono le relazioni stabilite con gli 
altri gruppi terroristi. Unica eccezione: l'Ira, con la quale l'Età ha 
collaborato negli anni Seltanta. .••-.. . . . :, -.•..,, ., ,.- --.':-..>• C '!• 

Schede a cura di ANTONIO CIPRIANI 
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Il primo ministro ha promosso alcuni fedelissimi e estromesso 
quattro uomini della vecchia guardia, restano Hurd 
agli esteri e Lamont alle finanze, entrano due donne 
«Costruirò una società senza classi, pari opportunità a tutti» 

Major taglia i ponti con la Thatcher 
«Farò la mia politica» e decide un ampio rimpasto di governo 

Il primo ministro inglese Major ha proceduto ieri a un 
rimpasto abbastanza ampio del suo gabinetto. Ha 
promosso alcuni fedelissimi e ha estromesso dal go
verno quattro ministri in carica dal tempo della That
cher. Dopo il largo successo elettorale, il premier 
sembra volersi decisamente scrollare di dosso l'ere
dità del suo predecessore e costruire una propria po
litica. Ha anche già fatto impegnative promesse. 

DAL NOSTRO INVIATO • 
EDOARDO OARDUMI 

Il premier conservatore, John Major, in basso, il laburista Neil Kinnock 

M LONDRA. John Maior non 
ha perso tempo. Solo qualche 
ora per ministro. Per un anno e 
mezzo, da quando era succe
duto alla Thatcher, e stato 
guardato come un «facente 
funzione» dall'incerto avveni
re. Adesso i galloni se li e cuciti 
sulle spalline con un filo molto 
forte. Con il viatico di un cosi 
largo consenso popolare, e 
l'indiscusso leader del suo par
tito e un capo di governo con 
cinque anni di tempo garantiti 
per (arsi valere E ci tiene a 
mettere subito in chiaro che 
non sarà più solo il successore 
della «signora di ferro» ma un 
premier con l'ambizione di co
struire una propria politica. 
Venerdì, di fronte al portone di 
Downing Street subito rioccu
pato, ha rivolto un breve di
scorso al Paese che e stato an
che l'enunciazione di un sinte
tico ma impegnativo program
ma. Ieri, dal primo mattino, ha 

cominciato a ricevere le visite 
di ministri e alti dignitari con
servatori per comunicare loro 
promozioni e bocciature nelle 
gerarchie del governo. È stato 
questo il primo vero atto di rot
tura con la pesante eredità del 
suo predecessore. E anche 
una prima resa dei conti per 
chi non lo ha sostenuto nel 
corso della campagna eletto
rale come avrebbe dovuto. 

Il rimpasto nel ristretto gabi
netto dei ministri di rango su
pcriore Major lo ha annuncia
to ieri pomeriggio. Salgono Mi
chael Hescltinc, l'uomo che ha 
avuto un aggressivo ruolo di 
primo piano nelle scorse setti
mane, Kenneth Clarkc e David 
Mellor andando rispettivamen
te all'industria, agli interni e al
l'informazione. Se ne vanno in 
quattro, il più eminente dei 
quali e Kenneth Baker, prima 
agli interni. Entrano altrettanti 
volti nuovi tra i quali quelli di 

due donne. Virginia Bottomley 
e Gillian Shepard. Restano a 
David Hurd e Norman Lamont 
i dicasteri chiave degli esteri e 
delle finanze. 

Una completa revisione dei 
ruoli dirigenti è prevista anche 
per i livelli superiori dell'ammi
nistrazione civile e militare. Il 
grande edificio bianco di Whi-
tehall assisterà a molti traslo
chi, si dice, nelle prossime set
timane. Il primo ministro s'era 
detto, prima del voto, pieno di 
brillanti progetti per riordinare • 
gli uffici, sopprimerne alcuni e 
crearne dei nuovi. La comples
siva organizzazione dello stato 
inglese non gode di buona 
stampa da un po' di tempo a 
questa parte. Si attende ora 
che Major metta in opera le 
idee che finora si è tenuto per 
so. 

È però la «nuova politica» 
dei conservatori il vero banco 
di prova che attende il giovane 
premier. Uno scarto rispetto al • 
l'estremismo ' liberista della 
Tatcher c'è già stato. Nei mesi 
scorsi Major ne ha moderato i 
peggiori rigori, anche in vista 
delle elezioni imminenti. Ma 
venerdì ha promesso molto di 
più. Ha detto che vuole co
struire una società senza clas
si, con grandi e pari opportuni
tà per tutti, una sanità migliore 
e un'educazione pubblica più ' 
curata. Sono parole che II suo 

Il leader laburista annuncerà le sue dimissioni, ma il ricambio avverrà in autunno 

Domani il giorno dell'addio di Kinnock 
Dopo la sconfìtta e scontro nel Labòur 
Domani Neil Kinnock annuncerà le sue dimissioni 
da leader dei laburisti. Il successore sarà probabil
mente eletto in autunno nel tradizionale raduno an
nuale del partito. È però già iniziata la riflessione in
tema sulle ragioni della pesante sconfitta elettorale 
di giovedì. Ci si chiede se, avendo fallito in una oc
casione tanto favorevole, il partito cosi com'è abbia 
ancora possibilità di arrivare al governo. 

' ' DAL NOSTRO INVIATO 

M LONDRA. Tutti si aspetta
no che domani Neil Kinnock 
annuncerà la sue dimissioni. 

- Non ci saranno subito forse, 
ma sicuramente entro qualche 
mese. Il leader laburista vuole 
dare tempo al partito di riflette
re bene sulle ragioni della pe
sante sconfitta elettorale di 
giovedì, di valutare cosa cam
biare nella sua politica e di 
scegliere di conseguenza il suo 
successore. Il cambio della. 
guardia avverrà probabilmente ' 
alla prossima conferenza au
tunnale di Blackpool. Le prò- -
cedure previste dalla statuto 
per arrivare alla designazione 

sono lunghe e complesse. Si 
" devono pronunciare le unioni 

sindacali, il gruppo parlamen
tare e le organizzazioni locali. I 
candidati non mancano, di 
nomi ne circolano già parec
chi, ma tutti mantengono per 
ora una grande prudenza. La 
quarta sconfitta consecutiva 
alle elezioni politiche, che pro
lungherà a 18 anni l'esclusione 
del partito dal governo del 
Paese, mette evidentemente in 
discussione ben più di una lea
dership. 

Con Kinnock quasi nessuno 
se la prende personalmente. Si 
e in generale convinti, e non 

solo in casa laburista, che ab- • 
bia giocato al meglio le sue 
carte. Ha condotto, si dice, 
una campagna ben orchestra
ta, ha gettato nella contesa 
una macchina elettorale in 
perfetta efficienza. E gli si rico
nosce di aver lavorato dura
mente in precedenza per ren
dere la politica del partito ac
cettabile alla maggioranza de
gli inglesi, promuovendo una 
radicale revisione dei suoi pre
cedenti orientamenti radicali. 
Non può essere stalo solo 
qualche errore tattico dell'ulti
ma ora, che pure qualcuno gli 
nmprovera, a • produrre uno 
scarto tanto sorprendente tra 
speranze e risultati. Che cosa 
non va allora? Come può esse
re maturato un insuccesso di 
tale proporzione proprio in 
presenza di condizioni cosi fa
vorevoli, una pesantissima cri
si economica e un evidente ri
sentimento • ' antigovemativo 
anche di tanta parte del tradi
zionale elettorato conservato
re? Kinnock ancora qualche 
giorno fa affermava che i labu
risti «sono e resteranno il solo 

partito capace di olfrire un' al
ternativa di governo». Ci si co
mincia a chiedere se è proprio 
cosi. O se non ha invece ragio
ne qualche giornale a suggeri
re che si, forse c'entra anche la 
paura di un aumento delle tas
se, ma la spiegazione vera di 
come sono andate le cose è 
che «i laburisti hanno perso 
semplicemente perche sono 
laburisti». • 

È una tesi che un'ala del 
partito sembra condividere. 
Un alto dirigente sosteneva ien 
che o cambia il modo di inten
dere la politica o ci sono po
che speranze di recupero. Allo 
scontro elettorale i laburisti so
no andati da soli, come sem
pre, confidando che la tradi
zionale polarizzazione del vo
to avrebbe convogliato verso 
di loro tutti i consensi dell'op
posizione. Ma non ù andata 
cosi. Secondo il leader dei li-
beraldemocratici, Paddy Asti-
down, proprio la paura di un 
governo laburista avrebbe in
vece all'ultimo momento riso
spinto nelle braccia dei con
servatori un numero consisten
te di elettori disposti a sostene

re il suo partito. Ed è comun-. 
que un fatto che le due princi
pali fonte dell'opposizione si 
sono latte la guerra, collegio 
per collegio, indebolendosi a 
vicenda e spianando la via al 
trionfo dei Tories. Un ministro 
del • governo-ombra, Robert, 
Cook, tra i candidati alla suc
cessione di Kinnock, dice già ' 
apertamente che è tempo di 
cambiare lo scenario di tutta la 
politica inglese, che va accet
tata la proposta di Ashdown di 
una battaglia in favore di un si
stema elettorale proporzionale 
e avviala su questa base una 
politica delle alleanze. , • .A 

Non tutti sono d'accordo, 
naturalmente, che la soluzione 
del problema sia tutta 11, nel 
•gettare un ponte» verso la ter
za forza centrista di Ashdown. 
Ci sono anzi già : sintomi di 
una ripresa del. tradizionale 
scontro interno tra destra e si
nistra. Dennis Kinner, un din-
gente locale, pensa che sia 
non • tanto tempo di «ponti» 
quanto di tornare a rappresen
tare «la nostra classe», di fare 
un po' di «politica di classe». E 

L'Ira rivendica l'attentato. Mezzo quintale di esplosivo ha semidistrutto dodici edifìci 
Un secondo blitz ha mandato in pezzi un ponte. Buio nelle indagini di Scotland Yard 

La City devastata «come Beirut» 
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La City devastata «come Beirut». La bomba dell'Ira 
con mezzo quintale d'esplosivo che ha causato tre 
morti e 91 feriti ha semidistrutto una dozzina d'edifi
ci, incluso un grattacielo. Un'altra bomba di simile 
potenza ha distrutto un ponte sopraelevato paraliz
zando l'uscita verso l'autostrada. Ferma condanna 
di tutti i partiti politici inglesi. Scotland Yard nel 
buio. 

ALFIO BERNABEI 
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••LONDRA. «Oggi la City 
assomiglia a Beirut». Cosi un 
poliziotto di Scotland Yard 
ha descritto la devastazione 
causata dalla bomba di circa 
590 chili che e esplosa nel 
cuore del quartiere della ca
pitale, un nuovo avvertimen
to dell'Ira al governo inglese. 
Ci sono stati tre morti. I feriti 
sono 91. Due in condizioni 
gravi. Due delle vittime sono 
una ragazza di 15 anni ed un 
giovane di 20. 

L'esplosione ha aperto un 
cratere di diversi metri dov'e

ra la strada ed ha semidistrut
to circa 12 edifici, fra cui il 
Baltic Exchange, un gratta
cielo adidito ad uffici. Alcuni 
muri sono stati puntellati per 
impedirne il crollo. Scotland 
Yard ha permesso ad alcuni 
operatori televisivi di entrare 
nell'area, ma non lungo le 
strade con gli edifici perico
lanti. 

Si e trattato dell'esplosione 
più grave dalla l'ine della se
conda guerra mondiale, 
quattro volte più potente di 
quella che nel 1981 scmidi-

strusse il Grand Hotel di Bri-
ghton nell'attentato dell'Ira 
contro la Thatcher i suoi mi
nistri. Il fragore causato dalla 
bomba, nascosta in un furgo
ne, ha rimbombato nel rag
gio di circa 40 chilometri. 1 
vetri delle finestre hanno tre
mato sotto lo spostamento 
d'aria fino a cinque chilome
tri di distanza dalla City. •.- n 

Sul momento la polizia ha 
parlato di più esplosioni nel- ' 
lo stesso raggio della prima. ' 
Ma si trattava solamente di 
crolli di mura. All'una di not
te però c'è stato un secondo 
attentato, anche questo pro
vocato da quasi mezzo quin
tale d'esplosivo. Questa volta 
il bersaglio è stato un ponte 
sopraelevato urbanodi cru
ciale importante per l'immis
sione del traffico verso l'auto
strada Al. L'intera area e sta
ta chiusa alla circolazione. 
Un grande magazzino nei 
pressi di questa seconda 
esplosione è stato quasi 
completamente distrutto e le 
finestre sono andate in fran-

predecessore non avrebbe mai 
pronunciato, dirette a nconci-
liarc gli animi dopo la batta
glia. Ma sono anche terribil
mente impegnative perchè in
dirizzate a una opinione pub
blica che giudica i propri go
vernanti soprattutto in base al
la loro serietà. Major prima o 
poi dovrà presentarci conti. v 

Il "Financial Times" gli ricor
dava ieri che la propaganda 
elettorale dei Tones ha mo
strato il volto di un partito «che 
non ha ancora trovato il tempo 
di definire le priorità del suo 
post-thatchensmo». Se ora il l 
primo ministro si dice pronto 
ad annunciarle, bene - sostie
ne il giornale-ma deve pursa- ' 
pere che non si può avere tutto 

in una volta sola. Bassa infla
zione e difesa del cambio, altri 
impegni presi da Major per ga
rantire la npresa economica, 
significano nelle presenti con
dizioni intemazionali più alti 
tassi di interesse e più disoccu
pati. Cioè altra gente da mette
re sotto il torchio. Non sarà fa
cile mantenere le promesse, 
dimostrare che i sacrifici porta
no a sicure ricompense. 

Dal primo di luglio poi la 
Gran Bretagna assumerà la 
presidenza di turno della Co
munità europea. Sarà un altro 
test decisivo per capire se dav
vero il tempo della Thatcher è 
finito e se anche in campo in
temazionale si fa avanti un 
nuovo leader e non solo un 
erede. • -,, 

me 

la sua è un'opinione che, per ' 
quanto finora decisamente mi
noritaria, tornerà certo a farsi 
sentire nel corso dei prossimi 
mesi. I dirigenti dei sindacati, ( 
del resto, messi nell'angolo da *-
Kinnock ed esibiti molto poco ,' 
anche nel corso della campa- '• 
gna elettorale, sono stati tra i . • 
primi a chiedere un rapido ?" 
cambiamento di rotta e tra di -
loro si sono finora avvertite le '; 
uniche voci apertamente criti- •' '. 
che del ruolo svolto dal leader ; 

' del partito. 
Quanto ai pretendenti alla 

successione, ogni componen
te ha in serbo i suoi. La più mo
derata, si dice, punterà su John >s 
Smith, uomo ben visto negli *; 
ambienti economici anche se 
responsabile di quel «budget- ? 
ombra» accusato di aver tanto 
spaventato le classi medie. Il '„ 
suo più agguerrito contenden- " 
te sembra Gordon Brown, re-
sponsabile della politica indu
striale. Ma gli outsider potreb- • 
boro essere parecchi. La fase ' 
di confronto che aspetta i la- • 
buristi si prcannuncia lunga e ? 
dolorosa. E avverrà sotto gli,' 
occhi attenti di un'opinione * 

pubblica democratica che è 
non meno preoccupata di loro 
della fisionomia che assumerà 
nei prossimi anni l'opposizio
ne. •- - , • ' <-

LMndipendent», giornale 
senza particolari simpatie né, 
per la destra né per la sinistra, 
metteva ieri in fila i risultati 
elettorali del Labour negli alti-. 
mi venti anni e notava che 
danno luogo a una curva in 
costante caduta, mentre quelli ' 
dei conservatori mostrano nel
lo stesso periodo una vitalità e 
una capacità di ripresa indi-, 
scutibilmente supcnori. Anche • 
lo storico risultato messo a se
gna da Major non appare poi 
tanto sorprendente, diceva, se 
lo si mette in relazione «al se- ' 
colare declino dei laburisti co
me forza elettorale». La Gran ' 
Bretagna è forse condannata, 
si chiedeva in conclusione il 
quotidiano londinese, «a di
ventare una democrazia di sii- l 
le giapponese, nella quale un • 
singolo partito, con una sem
pre maggiore fiducia in se stes
so, governa senza interruzio
ne?». ,--•.. . D£C. 

Dopo l'incidente 
i medici ordinano 
adArafat 
«riposo totale» 

1 medici hanno ordinato a Yassir Arafat (nella foto) un «n-
poso totale» per ristabilirsi dalle conseguenze dell'ine idente 
aereo della scorsa settimana nel deserto libico. Lo hanno ri
ferito ieri fonti vicine al capo dcll'Olp sottolineando che i sa
nitari hanno disposto che Arafat, 62 anni, resti a letto per al
cuni giorni avendolo trovato «molto stanco». Nonostante tut
to, secondo le fonti, Arafat dovrebbe vedere i presidenti tuni
sino Ben Ali e l'egiziano Mubarak perdiscuterc la crisi fra Li
bia e Occidente. Mi.barak è a Tunisi da ieri mattina per una 
visita di due giorni. Un altro esponente palestinese, George 
Habash, capo del Fronte popolare per la liberazione della 
Palestina, è giunto intanto ad Amman per controlli medici 
relativi all'ictus sofferto in gennaio. Il suo trasferimento a Pa-
ngi per essere curato provocò, come si ricorderà, una grave 
crisi politica in Francia finita nel siluramento di alcuni fun
zionari e nel ntorno di Habash in Tunisia. . - . - • • 

Le Nazioni Unite 
diffidano Tlrak 
«Non toccate 

aerei U-2» 

Il Consiglio di Sicurezza del-
l'Onu ha diffidato l'Irak dal 
compiere qualsiasi azione 
contro gli aerei «U-2» che ef- • 

ali aerei U-2» fettuano voli di ricognizione ' 
yii acici vt. s u | j a r C g j o n e pena non me-

gito precisate «scric conse-
^^^^™^"^™ 1 " guenze». L'ammonimento è , 

la risposta dell'Onu alla protesta di Baghdad contro i voli di 
«U-2» americani per conto dell'organismo intemazionale. •' 
Dopo una riunione d'urgenza l'altra sera, il Consiglio di sicu- -, 
rezza ha convocato i rappresentanti iracheni all' Onu, pre- -
sentando loro una dichiarazione in cui «si avverte il governo -
di Baghdad delle serie conseguenze in cui incorrerebbe se 
mancasse di attenersi agli obblighi verso le Nazioni Unite». • 
Nella sua protesta, l'Irak aveva «sparato a zero» contro i voli, 
effettuati nell'ambito delle ispezioni agli impianti per la p>ro- ' 
duzione bellica di Saddam Hussein, definendoli «minacciosi ' 
e coercitivi» e declinando ogni responsabilità per la lorc si
curezza in seguito li recenti attacchi iraniani contro basi * 
della resistenza in territorio iracheno. • •. •'••-• , , 

Scontri 
tra armeni e azeri 
Decine di morti 

Il conflitto tra azeri e armeni 
è riesploso con feroce vio
lenza lungo la linea di confi
ne del Nagomo Kaiabakh : 
nel Caucaso, con decine di ' 
morii e (enti. Nel corso della 
notte molti villaggi dell'en-

™ " " ^ — ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ " ^ ™ " clave • armena sono • stati ; 
martellati dai colpi delle artiglierie azere, danneggiando \ 
molte abitazione e provocando un numero imprecisato di : 
morti e feriti. Anche Is capitale della regione, Stepanakert, è 
stata bombardata a colpi di artlgliena. Ma l'azione più san
guinosa è stata quella condotta dalla guardia nazionale aze
ra contro il villaggio di Maraga. Un migliaio di uomini armati 
con venti autoblindo hanno sferrato l'attacco nella notte di 
ieri, dopo avere tempestato per ore il piccolo centro con il 
fuoco dell'artiglieria. Una parte degli assalitori è riuscita a ; 
penetrare nell'abitato ma ne sono stati poi respinti. Gli azeri 
si sono infine ritirati verso mezzogiorno prendendo posizio
ne sui monti circostanti. Secondo le notizie di agenzia, da 
parte armena sono rimasti uccisi almeno tre uomini e venti . 
abitanti di Maraga mentre tra le file azere si contano dieci 
morti. . . , . ; . - , . . , , ,-<...•--.,.-., . - A 

Stolpe (Spd) 
nella bufera 
per la Stasi 
Cdu: «Dimettiti» 

Manfred Stolpe. presidente 
della regione Brandeburgo e 
uomo di punta della Social
democrazia (Spd) nelle re-

• gioni tedesche della ox Fiat, 
è di nuovo nella bufera; dal- ' 
l'opposizione i cristiano-de-

^ ™ ~ ~ " ~ • • " • " " " " " " • " ^ mocratici (Cdu) ne hanno 
eh iesto ieri a gran voce le dimissioni dopo che da documen- : 

ti ufficiali sembrerebbero emergere nuovi indizi ùi una sua r 
collaborazione con il passato regime tedesco-orientale ed 
in particolare con la Stasi, la polizia segreta. La vicenda Siol- -; 
pe è in piedi da quando a dicembre scorso egli ammise di ' 
aver tenuto per anni contatti, per incarico della chiesa evan- • 
gelica e per il solo bene di suoi concittadini, con apparati •' 
statali della Rdt. Le |>olemiche si erano sopite dopo l'istitu- '„ 
zionc di una commissione d'inchiesta in seno al parlamento ' 
regionale incaricata di far luce sulla vicenda. La consegna a ; 

questa commissione, l'altra ieri sera, degli incartamenti ri- ' 
servati riguardanti Stolpe conservati dall'organismo incari
cato di raccogliere la documentazione sulla Stasi ha rinfoco
lato le polemiche. - • ., , • ; * .,.-'",. «••,'•*.<-•, "•• 

Afghanistan: «sì» 
diNajibullah 
al piano di pace 
dell'Orni 

Il presidente afghano Naji-
bullah avrebbe dato il suo 
assenso al piano proposto ' 
dalle Nazioni unite per porre 
fine a 13 annidi guerra civile 
nel paese. Secondo fonti pa- • 
kistane il ministro degli este-

—••"••••"—"•••-—•—•»••• n afghano Abdul Wakil, in -
un'intervista trasmessa da radio Kabul e captata ad Islama-. 
bad, avrebbe confermato l'acccttazione del piano dell'Onu, . 
che prevede l'insediamento di un consiglio di pre-transizio- , 
ne formato da 15 membri che dovrà preparare la formazio- ;: 
ne di un governo provvisorio incaricato di organizzare libere * 
elezioni. Al piano dell'Onu si oppongono organizzazioni di f 
mujahhedin che hanno il loro quartier generale in Pakistan "• 
e Iran. , -<-?.•, • „• . ; , . . . -. , . t l 

VIRGINIA LORI 

ì S f M k . *Jife-, - -si 

turni in un vasto raggio del 
quartiere. 

Sia nel caso dell'attentato 
nella City, sia in quello nei 
pressi dell'anello autostrada
le, ci sono stati avvertimenti 
telefonici che avrebbero do
vuto permettere di far eva
cuare le zone interessate. La 
polizia è in grado di verifica

re immediatamente le telefo
nate dell'Ira dato che con
tengono una parole in codi
ce. Ma il capo della squadra 
antiterrorismo di - Scotland • 
Yard George ChurchillCole-
man ha dettoche la prima te
lefonata è stata «deliberata
mente ingannevole». Avreb
be indicato l'edificio della 

Borsa come il luogo dove si 
trovava il furgone con la 
bomba, cioè a circa 800 me
tri di distanza dadove era sta
ta piazzata. In un altra versio
ne la telefonata avrebbe indi
cato addirittura la stazione di ; 

Waterloo, a tre chilometri di 
distanza. ».. *•. ... 

Data l'ora in cui è awenu-

Le scene di devastazione 
provocate dalla violenta . 
esplosione della notte • 
scorsa avvenuta nel centro 
della capitale britannica -

ta la prima esplosione, alle 
9,20 di sera quando la City è 
normalmente deserta, pare • 
che l'intenzione dell'Ira fosse 
quella di causare danni ma- -
teriali in una zona • quasi r 
esclusivamente di banche, " 
inclusa la Bank of England. , 
Mentre è chiaro che la deva- • 
stazione era stata messa a • 
punto in coincidere col con- ; 
leggio dei voti delle elezioni "* 
e per avvertire il governo, ci si t 
domanda fino a che punto !" 
nei giorni dei preparativi per • 
l'attentato ed in vista dei son- < 
daggi che davano per certa 
la sconfitta dei tories, l'Ira : 
aveva preso in considerazio- ; 
ne il fatto che migliaia di per
sone legate agli ambienti de
gli affari si sarebbero soffer- . 
malo nella City per celebrare 
la vittoria di Major come in
vece 6 avvenuto, -i. -

Scotland Yard naviga nel 
buio per quanto riguarda le 
indagini. Esponenti eli tutti i • 
partiti -hanno »»duramente 
condannalo l'attentato.,» 
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Terrore in Bosnia 
Un estremista musulmano 
minaccia: «Farò saltare 
la diga di Visegrad» 
• • SARAJEVO Le milizie ser
be appostate sulle colline di . 
Saraievo hanno minacciato 
nel tardo pomeriggio di ieri di 
distruggere «in venti minuti- la 
parte vecchia della capitale 
bosniaca se la diga di Visegrad 
verrà (atta saltare. Un estremi
sta musulmano si e barricato 
nella sala comandi della diga e 
minaccia di far saltare la cen
trale e quindi distruggere lo 
sbarramento. 

A Sarajevo si respira un'aria 
di comprensibile e acuta ten
sione. Nel quartiere musulma
no di Basarsya, che compren
de gran parte del centro stori
co della capitale, le strade so
no completamente deserta • • 

11 coprifuoco inizia alle tO di 
sera, ma fin dal tardo pomerig
gio per le strade si vedono solo 
i «berretti verdi», cioè i miliziani 
della comunità musulmana. 

A Visegrad, che si trova a 
sud-est di Sarajevo e che è la 
città in cu; si trova il ponte sulla 
Dnna celebrato da Ivo Andric, 
non e chiaro se il leader estre
mista musulmano Murat Saba-
novic abbia fissato un'ora per 
il suo proposito di far saltare la 
diga. Si sa solo che ha minac
ciato di attuare il suo proposito 
nel caso di nuovi attacchi serbi 
o dell' esercito contro la città. 

Sabanovic si e barricato da 
alcuni giorni con i suoi quattro 
figli, nella sala comandi della 
diga che minaccia di far salta
re. Se attuasse il suo folle pro
posito la vita di almeno cento
mila persone della Bosnia e 
del Montenegro sarebbe in pe
ncolo. Radio Sarajevo e in co
stante contatto con l'uomo e 
cerca di dissuaderlo dal com
piere il gesto. Anche tutti i diri
genti musulmani della Bosnia • 
stanno tentando di convincere 
l'uomo barricato nella sala co
mandi della centrale e della di
ga. • '-- '• • - • • • 

La rappresaglia su Saraievo-
Basarsya e stata fatta conosce
re anche attraverso la radio 
della capitale bosniaca. 

Intanto il presidente della 
repubblica. Aliya lzctbegovic, 
quanto Jose Cutilheiro, il di
plomatico portoghese (uno 
dei coordinatori della confe
renza Cee sulla Jugoslavia) 
Che si trova a Sarajevo per pro
muovere colloqui di pace fra i 
leader politici locali, sono en
trati in cortatto-radio con Sa
banovic, scongiurandolo di 
non attuare i suoi propositi. 

A Sarajevo, c'è chi sostiene 
che il leader estremista musul
mano, il quale è molto noto 
nella repubblica, sarebbe stato 
vittima nelle ultime ore di una 
grave crisi di nervi. A Basarsya, 
che i serbi sostengono di poter 

' distruggere, «in venti minuti 
d'artiglieria» dalle colline so
vrastanti, si trova anche l'alber
go Europa, ove risiedono quasi 
tutti i giornalisti stranieri che 
stanno seguendo la crisi bo
sniaca. ' 

Intanto, nell'est e nel sud 
della Bosnia, dopo una giorna
ta trascorsa nella calma, sono 
ripresi i combattimenti. 

Secondo il ministero della 
Sanità bosniaco, citato da ra
dio Sarajevo, dodici persone 
sono state ferite nelle ultime 
ventiquattro ore. 

La situazione viene definita 
•critica» a Foca, con combatti
menti in molte strade della cit
tà. 

Milizie serbe giunte dalla 
«regione serba dell'Erzegovi
na», che ha proclamato l'auto
nomia, tentano di impadronir
si della città. Secondo la radio, 
l'ospedale municipale in cui 
sono rifugiate centinaia • di 
donne e bambini è bloccato 
dalle milizie ed è rimasto sen
za viveri e medicinali. , 

Bombardamenti avrebbero 
raggiunto anche Visegrad. Du
rante la scorsa notte l'esercito 
ledcrale sarebbe entrato nella 
città di Modrica. - Un tregua 
concordata all'arrivo del rap
presentante della Cee ha retto 
solo poche ore. 

Rete di spie russe in Belgio 
Dal servizio nel Kgb 
alla Russia postcomunista 
Scoperte da una talpa Cia 
Ed BRUXELLES. È stato il pas
saggio alla Cia del primo se
gretario dell'ambasciata russa 
a Bruxelles a permettere lo 
smantellamento di una rete di -

• spie organizzata in Belgio una 
'. quindicina di anni fa dal Kgb e 
. che aveva continuato ad agire 
; per i nuovi dirigenti della Rus-
'. sia postcomunista. L'operazio-
- ne 6 stata battezzata ironica-
•' mente «glasnost'» dai servizi di 

sicurezza belgi. • ' . - . -
;. Il ministero degli Esteri bel-
• ga ha ordinato ieri I' espulsio-

!* ne, entro 24 ore, di due diplo-
- matici dell'ambasciata russa e 
', di due funzionari della rapprc-
•» sentanza commerciale. Oggi la • 
." procura ha reso noto che sono 
> cinque le persone arrestate e 
•* incriminate per spionaggio: un • 
1» giornalista specializzato in ac-
\l ronautica, tre uomini d'affari e 
.. un funzionario del ministero 
," della Pubblica istruzione. Altre 
•' nove, tra cui sembra alcuni mi-
1 litan, sono ancora sotto inlcr-
•' rogatorio. -

11 presidente deve lasciare 
la carica di premier a luglio 
Il voto a larga maggioranza 
ha dimezzato i suoi poteri 

Il suo vice Gaidar: 
«È la fine delle riforme 
si devono indire le elezioni 
Siamo pronti ad andarcene» 

Il parlamento batte Eltsin 
Governo verso le dimissioni 
Il governo russo sull'orlo della crisi e potrebbe di
mettersi entro breve tempo dopo una sconfitta di 
Eltsin al congresso dei deputati. Il presidente obbli
gato a lasciare la guida dell'esecutivo dal prossimo 
luglio secondo un voto a stragrande maggioranza. 
Gaidar: «È la morte per la politica delle riforme. In 
forse la collaborazione estera». Verso elezioni anti
cipate e un referendum sulla Costituzione?,-

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE' . 
SERGIO SERGI 

• • MOSCA. Entro luglio Boris 
Eltsin dovrà lasciare la carica 
di premier, dovrà rinunciare al
la diretta responsabilità del go
verno. È la decisione, clamoro
sa, presa ieri con un voto a lar
ga maggioranza (683 si, 123 
no, 35 astenuti) dal congresso 
dei deputati della Russia che si 
sta svolgendo, ormai da una ' 
settimana, nel Grande Palazzo 
del Cremlino. Non 6 una scon
fitta definitiva, ma il colpo e 
stato duro. A tal punto che il 
governo potrebbe persino di
mettersi sin dalle prossime ore. 
Il vicepremier, Egor Gaidar, lo 
ha detto esplicitamente: >Ne 
discuteremo domani (oggi, 
ndr.) e con il presidente valu
teremo la situazione lunedi. 
Quanto accaduto non e altro 
che la totale revisione del cor-
so delle riforme». Subito dopo 
il voto, Gaidar e i ministri sono 
usciti dall'aula in segno di pro
testa mentre Eltsin da tempo 
era assente dalla seduta. Il vi
cepremier ha mostrato senza 
indugi la tattica da tenere do
po la svolta, palesemente pro

penso a drammatizzarla al 
massimo. Ha rilasciato dichia
razioni da ultima spiaggia, è 
uscito dalle mura del Cremlino 
andando a stringere la mano 
ai sostenitori del governo che 
manifestavano sulla Piazza 
Rossa, si è diretto a piedi alla 
sede del governo, sulla Piazza 
Vecchia, l'ex quarticr generale 
del Pcus, per una prima riunio
ne con i collaboratori e poi e 
andato al tg delle 21, in diretta, 
per mettere in allarme il mon
do intero: «C'è stata una svolta 
che porta alla fine delle rifor
me che si basano anche sul so
stegno straniero. Questo go
verno non è disposto a coprire 
questa svolta». È la crisi? Nei 
corridoi del congresso più di 
un ministro ha fatto capire, 
con mezze ammissioni, che si 
tratta di un'eventualità da non 
scartare affatto. Il responsabile 
dell'Economia, Andrej Ne-
ciaev, ha addirittura nvelato 
che il Cabinetlo avrebbe già 
pronta la dichiarazione sulle 
dimissioni. Evidentemente si 
aspettano le valutazioni di Elt

sin il quale, in tutti questi gior
ni, ha manifestato un atteggia
mento disponibile nei riguardi 
di un consesso per nulla ben 
disposto verso i risultati della 

' politica riformatrice 
Egor Gaidar ha persino ven

tilato l'ipotesi di elezioni anti-
' cipate. Al telegiornale ha di

chiarato: «È giunto il momento 
di scegliere: lare le riforme o ri
nunciare con la piena respon
sabilità di questa decisione. 
Devono pronunciarsi sia il 
congresso sia gli elettori». È 
probabile che il «leonco delle 
riforme» abbia voluto riferirsi 
alla possibilità, adesso molto 
più concreta, di un referen
dum su un progetto di Costitu
zione preparato dal fedelissi
mo consigliere giuridico di Elt
sin, il deputato Serghci Shakh-
rai, che potrebbe trasformare 
la Russia in una repubblica 
presidenziale simile agli Usa, 
con i poteri dei parlamento 
fortemente ridimensionati. 
L'altro ieri è già circolata la da
ta per lo svolgimento del refe
rendum: il 12 giugno, giorno 
della sovranità russa. Questo 
appuntamento. potrebbe di
ventare reale se la coalizione 
democratica che sostiene Elt
sin riterrà che non ci sia più 

- spazio, vista la composizione 
dell'attuale congresso, per ri
dare al presidente i poteri che 

' ieri, praticamente, gli sono sta
ti tolti. 

Il voto del congresso, infatti, 
ha stabilito che Eltsin dovrà 
presentare entro tre mesi, cioè 
luglio, un progetto di legge sul 

governo. Il presidente, nel di
scorso dell'altro ieri, aveva det
to al congresso di esser pronto • 
a scindere le cariche ma solo 
dopo che il governo avesse 
mostrato di saper «camminare 
sulle proprie gambe». E non 
prima dell'autunno. Al mo
mento del voto ad Eltsin sono 
mancati 80 deputati ed il suo 
emendamento alla risoluzione .• 
ò stato respinto. Un esito che 
ha sorpreso in quanto in pre
cedenza il governo aveva 
strappato una sorta di voto di 
fiducia, seppur con un margi
ne nstretto. Evidentemente i 
ranghi della maggioranza so
no percorsi da correnti trasver

sali molto forti. Non si spieghe
rebbe altrimenti come mai il 
punto della risoluzione che ha 
imposto ad ElLsin l'ultimatum 
dei tre mesi sia passato con so
li 123 voti contrari. Dove sono 
andati a finire i deputati rifor
matori? Questo e altri scn inter
rogativi dovrà sciogliere ElLsin 
prima della ripresa dei lavori di 
domani. E in gioco la sua auto
rità e come ha ammonito Gai
dar anche la «seria collabora
zione con i partner esteri». Un 
deputato radicale ha già con
cluso che. al cospetto dell'in
stabilità politica in Russia, i 24 
miliardi di aiuti rimarranno 
congelati. • •• > . . _ . . . , 

LOTTO 

Secondo il quotidiano «le 
soir», il principale di Bruxelles, 
a parlare è stato Vladimir Ko-
mopliev, primo segretario del
l'ambasciata russa. Circa un 
mese fa ha deciso di passare in 
occidente e ha contattato la 
Cia. Lo spionaggio amencano 
l'ha convinto a continuare il 
suo lavoro finche la rete di 
agenti non fosse stata indivi
duata. Quindi la Cia l'ha fatto 
sparire, prima in una «casa si
cura» e poi l'ha trasferito negli 
Stati Uniti. All'alba di venerdì i 
«servizi» belgi e la gendarmeria 
hanno fatto scattare l'opera
zione «glasnost'». - • 
La rete spionistica sarebbe sta
ta avviata a partire dal 1967 e i 
suoi agenti sono accusati di 
aver fornito, prima all'Unione 
sovietica e poi alla Russia, in
formazioni di carattere sia in
dustriale sia militare principal
mente riguardanti l'aeronauti
ca. I loro «contatti» e «control-
lon» sarebbero i quattro russi 
espulsi. 

CHE TEMPO FA 

Killer prezzolati per pochi dollari invadono gli Usa 

Organizatsja, dalla Russia 
con licenza di uccidere Boris Eltsin 

Dalla Russia con contratto per uccidere. Allarme 
rosso per l'Fbi. Caduta la minaccia del Kgb il nuovo 
nemico, assai più perfido, è l'«Organizatsja», che 
grazie all'allentamento delle restrizioni di immigra
zione dall'ex-Urss importa ed esporta a piacere ne-, 
gli Usa una nuova generazione di gangster e killer di 
professione, sta ormai sgomitando le mafie più tra
dizionali, «Cosa nostra» e le «Triadi» cinesi. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE -
SIEGMUNDGINZBERG 

I H NEW YORK A West Holly
wood li hanno colti sul fatto, 
lordi di sangue, mentre dentro 
un'auto abbandonata stavano 
amputando le dita a due immi
grati sovietici appena uccisi, 
per farne scomparire le im
pronte digitali. A Brighton Bea-
eh, la tradizionale enclave di 
immigrazione russa Ira Brook-
lyn e il mare, due frazioni rivali 
di gangsters in conflitto hanno, ' 
secondo quanto nlcrito alla 
polizia da informatori locali, 
«importato» recentemente da 
Mosca assassini • prezzolati. 

Sempre a New York, la squa
dra omicidi sta ancora cercan
do due uomini che parlavano 
russo e che la scorsa estate 
hanno ammazzato un gioiel
liere di Brooklyn, • • 

L'Fbi, la polizia di New York 
e quella di Los Angeles lancia
no l'allarme per la comparsa 
di un nuovo «nemico pubbli-

-. co»: la mafia russa, che grazie 
all'allentamento delle restri
zioni di viaggio tra cx-Urss e 
Stati Uniti ormai può importare 
e far rimpatriare a piacimento 

' killers di professione e mano

valanza criminale. Il fenome
no, sostengono, sta assumcnto 
dimensioni paragonabili ' a 
quel che per la criminalità or
ganizzata avevano rappresen
tato a suo tempo le importa
zioni di «picciotti» dalla Sicilia 
o le successive ondate di im
migrazione dall'Asia. Con l'ag
gravante che la mafia russa e 
molto più feroce, più brutale 
nella sua «primitività selvag
gia», più spietata ancora delle 
mafie dei «padrini» di origine 
italiana o di quella cinese. 
«Hanno poco da perdere, se si 
compara la vita in una prigio
ne americana a quella che 
avrebbero in una prigione rus
sa», dice ad un cronista del 
•new York Times» il vice diret
tore dell'ufficio dell'Fbi a New 
York, James M. Fox. La nuova 
piovra, che sta sgomitando le 
vecchie «famiglie» credi di «Co
sa nostra» e persino le nuove 
potenze eredi delle Triadi di 
Chinatown, si chiama «Organi-
zaLsta». È neonata, di dimen
sione assai più ridotta rispetto 
alle famiglie tradizionali del 

crimine organizzato. Non ha, 
sostengono gli inquirenti, alcu- , 
na struttura gerarchica che 
possa paragonarsi > a quella 
della mafia. Si tratta di bande 
che hanno in media da 5 a 20 
elementi. Si sbanda e si rifor- ' 
rna di continuo. Anche se in ' 
qualche caso sembra siano 
nusciti a stringere legami con * 
le «famiglie» più antiche tipo il "; 
clan Lucchese o quello Co
lombo, raramente fanno co
munella con le organizzazioni 
già sotto tiro. «Probabilmente 
abbiamo a che fare con gruppi 
fluidi, che possono stare insic- ] 
me per un certo numero di ; 
operazioni per un pcnodo di 
tempo e poi spesso si suddivi- * 
sono e si riformano in gruppi 
staccati uno dall'altro, esatta- ; 
mente come > fanno nell'ex- ' 
Urss», dice Eric Siede!, vice re
sponsabile dell'ufficio del prò- ' 
curatore distrettuale di Brook- • 
lyn. . - . , „ • • - . • - •-

Questa, venuta dalla Russia 
con tanta voglia di arricchirsi , 
in fretta, e una malia "povera", 
dove il reclutamento di un as-

13" ESTRAZIONE 
(28 marzo 1992) 

B A R I . . . . 
CAGLIARI 
FIRENZE-
GENOVA.. 
MILANO... 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA . 
TORINO 
VENEZIA ,. 

48 17 G3 45 73 
. . . . 10 8B82034 

. 61 90 26 28 82 
... . 4 26712919 

19 29 a 63 89 
3 40 6 37 55 

58 59 M 42 40 
89 5 3 - 4 6137 

. 60 31 a 59 61 
81611.16915 

ENALOTTO 
.< 1 2 - 1 1 

(colonna vincente) 
1 - X 2 2 - 2 X X 

- PREMI ENALOTTO 
ai punti 12 L. 46763.000 
ai punti 11 L 2 349 000 
ai punti 10 L 197.000 

È IN VENDITA IL MENSILE 
DI APRILE ' - ' i 

giornale e 
tiLDTTD 

da 20 anni 
PER SCEGLIERE IL MEGLIO! 

L'ESTRATTO SEMPLICE 
(massimi ritardi cor,o«ciuti) 

»* E' risaputo che il criterio di 
scelta di molti giocatori à quello 
di un numero da giocitr* come 
"ambata" e ti basa spesso sui 
"capilista" del momento. 

Ciò può ; eoere pericolo*» 
specie quando questi numeri 
stanno per varcare o hanno di 

* poco varcato le cento estrazioni •' 
di assenza. 

Poiché un numero in una 
ruota può arrivare sino a 200 
settimane di ritardo, a nostro av
viso, la scelta può essere più in
teressante e produttiva quando ' 
si approssima alle 140-150 estra
zioni. , . _ , . , , , ,,, , , „ 

I massimi ritardi eh» si sono 
avuti, dall'inizio del gioco ad og- ' 
gi (dal 1871) che hanno supera
to le 170 assenze sono nell'ordi
ne i seguenti: J - > , 

Roma ' 
Bari 

8 r i t 
55 r i t 

Venezia 67 rit. 
Cagliari-
Bari • 
Bari •• 
Torino 
Napoli 
Roma 
Firenze 
Milano 
Firenze 
rirenze 

71 rit. 
4 7 r i t 
82 r i t 
11 r i t 
79 r i t 
69 r i t 
19 r i t 
83 r i t 

9 r i t 
71 rit. 

202 nel 1941 
197 nel 1960 ' 
192 nel 1924 
192 nel 1971 ' 
190 nel 1917 
190 nel 1943 .' 
182 nel 1931 -
180 nel 1 8 8 0 -
179 nel 1947 ' 
178 nel 1933 
176 nel 1906 '• 
172 nel 1975 
171 nel 1939 

PASQUA AL MARE • BE-.LAP.IA -
HOTEL GINEVRA - Vicino mare • 
moderno • ogni confort - cucina casa
linga. OFFERTA SPECIALE: 3 giorni ' 
pensione completa compreso pranzo 
pasquale L 130.000 - sconto bambini 
• Prenotatevi!!! Tel. (0541) 344286.(1) 

PASQUA al mare • Rimim - Hotel ' 
Leoni • Viale Regina Elena, 191 - Tel. " 
0541/380643 • Direttamente mare • 
pranzo pasquale • Specialità pesce -
3 giorni pensione completa ' 
140.000/160.000 " (2) 

PASQUA RIMINI MIRAMARE -
HOTEL SIESTA - Tel. 0541/372029 -
sulla passeggiala fronte mare - rinno
vato - nscaloalo • ncca cucna • pran
zo pasquale • 3 giorni pensione com
pleta 170.000. ,„ _. ,._, (3) 

PASQUA AL MARE • 3 giorni pensio
ne completa 130.000 - Sanmauro 
Mare - Pensione Patnzia • familiare • . 
carne pesce a scelta • Prenotatevi! 
Tel 0547/87559-0541)346153-
Otlerle 25 aprile 1" maggio .« 
PASQUA A RIMINI - HOTEL REX • 
sul mare - confortevole - cucina cura
ta dalla propnetana - Onera: 3 giorni 

150.000 pensione completa compre
so pranzo speciale pasquale • Tel. 
0541/380361-392260. . . , (5) 

FAVOLOSI WEEK-ENDS - GATTEO 
MARE - HOTEL WALTER - servizio 
piscina • tennis - ambiente nscaloato -
3 giorni pensione compiala Pasqua 
180 000 • settimana 315.000 • preno
tatevi-Tel. 0547/87261-87125. (7) 

PASQUA Rimmi - Miramsre - Hotel 
Hollywood • Tel. 0541/370561 -
600412 - Vicino mare - Ogni contai -
cucina romagnola • pranzo pasquale -
3 giorni pensione completa 155.000 -
5 giorni 210.000. ;_ ^ (8) 

ATLANTIC Hotel-Gatteo Mare-Tel. 
0547/86125 - 0541/81B409 - Apertura 
Pasqua - Pensione completa 35.000 
al giorno per persona - Sconti bambi- ' 
ni e gruppi - Richiedeteci Mino estato -
•92 • Possibilità anche weeK-end. (12) 

PASQUA AL MARE • RIMINI - RIVA-
BELLA - HOTEL NORDIC - Vionissi- •• 
mo maio • camere con bagno • ottimo »' 
trattamento • 3 giorni pensione com- • 
pista (speciale pranzo pasquale) Lire 
145,000 - 2 giorni 115.000. Telelono ' 
0541/55121-52659 • .- . (11) 

sassino può costare da 2.000 a 
£.000 dollari appena («Una ; 

volta tornati a casa, al mercato 
nero li possono cambiare per . 
000.000 rubli, una fortuna», ' 
spiegano gli inquirenti). I capi ' 
non si chiamano padnni ma '•• 
• kapusta», che in russo signifi
ca «cavolo». Proprio questa di- • 
mensione «fluida», questa prò- ; 

teica capacità di formarsi e 
sbandarsi, li rende ancora più , 
l>ericolosi, difficili da prende
te. In «Gorkij Park», romanzo ' 
anticipatore dei metà anni 80, • 
i> un poliziotto di New York , 
che va a Mosca a risolvere un 
delitto. Nel successivo «Reti i 
Heath», portato sullo schermo 
da Arnold Schwartzenegger, 6 
un poliziotto sovietico che vie
ne in Amenca a ricambiare il ; 
lavorc. Ora e l'Fbi a chiedere 
.aiuto agli eredi del Kgb. Eltsin ' 
ha già mandato a New York al
cuni dei suoi migliori dectives. 
via, a quanto sembra, soprat-
lutto prò domo sua: la loro 
inissione e recuperare 10 mi- > 
ioni di rubli frodati alla città di 
'Soci in Crimea. <• • ., -

REGIONE LIGURIA 
SERVIZIO TUTELA DELL'AMBIENTE 

ALBO IMPRESE SMALTIMENTO RIFIUTI 
Sulla Gazzetta Ufficialo del 19 ottobre 1991 è stato pubblicato il 
Decreto del Ministero dell'Ambiente 21 giugno 1991, n. 324, 
relativo al «Regolamento delle modalità organizzative e di fun
zionamento dell'Albo nazionale delle imprese esercenti servizi 
di smaltimento dei rifiuti nelle varie fasi, nonché dei requisiti, dei 
termini, delle modalità e del dlntti di iscrizione». - , ,-. „ •.*"" 
In particolare, l'articolo 23 del decreto (Disposizioni transitorie) 
prevede, per le imprese autorizzate ai sensi del D.P.R. 10 set
tembre 1982, n. 915, ed esercenti le attività di cui all'art. 2 del 
medesimo decreto n. 324/1991 al memento dell'entrata in vigo
re dello stesso, di fare domanda di iscrizione all'Albo nazionale 
entro il 3 maggio 1992. •-• . , ,'•,:••"-• • - • -~c .-
Si precisa che la domanda deve essere presentata anche da 
tutti i soggetti che si avvalgono degli arti. 17,18,21 della legge 
regionale 8-1-1990, n. 1, che dettano disposizioni nspettlva-
mente per l'utilizzo di rifiuti speciali non tossici e non nocivi; lo 
stoccaggio provvisorio di rifiuti speciali tossici e nocivi; i centri di 
raccolta veicoli a motore, nmorchi e simili... - .... • ,t ,. , -^. 
Tale domanda dovrà essere inoltrata alla sezione regionale del
l'Albo nazionale, eh» ha sede presso la Camera d: Commercio 
del capoluogo di regione o delle Provincie autonome di Tronto e 
Bolzano, nel cui territorio l'impresa svolge in via principale la 
sua attività. - • • ••- ~ - - - - • .% „. _v? 

Si fa presente che per le imprese esercenti l'attività di trasporto 
dei rifiuti, l'iscrizioni! all'Albo sostituisce l'autorizzazione di cui 
all'articolo 6. lettera d), del decreto del Presidente della Repub
blica 10 settembre 1982, n. 915. • - . - „ . ; • , • - • , , , 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA. Il vortice depressio
nario con Inserita la perturbazione, causa 
delle pesanti condizioni di cattivo tempo su 
alcune località dell'Italia centrale e dell'Ita
lia meridionale, si allontana verso Sud-Est. 
L'anticiclone atlantico che aveva iniziato la 
sua espansione verso l'Europa centrale 
sembra aver rallentato il suo movimento 
verso levante e allo stato attualo il suo bor
do più avanzato e attestato lungo una linea 
che va dall'Europa centrale al Mediterra
neo occidentale. Lungo questo bordo afflui
sce aria moderatamente fredda ed instabi
le di origine continentale che manterrà il 
tempo orientato verso la variabilità. 
TEMPO PREVISTO. Sulle regioni dell'Italia 
settentrionale e su quelle dell'Italia centra
le la giornata odierna sarà caratterizzata 
da condizioni di variabilità con alternanza 
di annuvolamenti e schiarite. La nuvolosità 
sarà più accentuata sul settore nord-orien
tale e la fascia adriatica mentre le schiarite 
saranno più ampie sul settore nord-occlen-
tale e la fascia ti rrenica. 
VENTI. Tutti provenienti dai quadranti set
tentrionali di intensità debole o moderata. 
MARI. Tutti mossi con moto ondoso in dimi
nuzione. 

DOMANI. Su tutte le regioni Italiane si 
avranno condizioni generalizzate di tempo 
variabile per cui durante II corso della gior-

• nata si avranno formazioni nuvolose ora 
accentuate ora alternate a zone di sereno. 
L'attività nuvolosa sarà più frequente e più 
consistente in prossimità nella fascia alpi
na e nella dorsale appenninica. 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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Iran 
Vittoria 
del nuovo 
corso 
tm TEHERAN. Per gli uomini 
Ui Rafsanjani e falla. Si profila 
In vittoria dei pragmatici e de* 
gli aperturisti nelle elezioni ira
niano. IJD spoglio delle schede 
sia procedendo con relativ;i 
velocità. Finora sono un centi-
naio.su 270 seggi, i candidati 
che si sono assicurati già al pri
mo turno Io scranno parla
mentare , per ottenere il quello 
occorreva almeno un (er/.o dei 
voti. Tra gli eletti e quanti fino
ra hanno ottenuto di andare t i 
ballottaggio ( se non si rag
giunge il quorum vanno al se
condo turno i due candidati 
che hanno ottenuto più voti) 
circa la metà sono debuttanti, 
uomini nuovi, dunque legali 
alla leadership moderata. Nel 
Parlamento uscente invece la 
maggioranza era costituita da 
radicali e per ora ben pochi sci
no stati rieletti. 

Non e stato diffuso finora 
nessun dato ufficiale sulla per
centuale dei votanti, generica
mente definita * altissima nei 
comunicati del regime. Voci vi
cine al governo parlano eli 
un'affluenza del 60-80%. Ma 
l'opposizione dei mujaheddin 
del popolo da Parigi fa sapere 
che su 30 milioni di aventi dirit
to al volo soltanto quattro mi
lioni e mezzo di persone si so
no recate alle urne. Quindi 
l'83% degli iraniani ha scelto 
l'astensionismo. • accogliendo 
l'appello del leader della resi
stenza iraniana Massoud Raja-
v i . ; " •• •> •--

La vittoria degli aperturisti, 
in contrasto con i radicali iso
lazionisti e antioccidentali.vie-
nc confermata da alcune di
chiarazione, la più emblemati
ca quella del ministro degli 
Esteri Velatati, uomo di punta 
del nuovo corso. Il ministro ha 
parlato di un Parlamento «che 
appoggerà totalmente la politi
ca internazionale del paese». E 
siccome 6 proprio la politica 
estera uno dei principali a rgo 
menti dello scontro fra duri e 
moderati, la frase appare una 
dichiarazione •. di vittoria. ìn 
una conferenza stampa Vela-
iati ha anche chiarito che l'Iran 
non ha alcuna intenzione di 
restituire, almeno per il mi> 
mento, gli aerei iracheni ( cir
ca 130) che trovarono rifugo 
nel suo territorio nel corso del
la guerra del Golfo. «Gli acrei 

.sono qui, ben conservati, non 
li abbiamo usati, li abbiamo 
trattenuti In base a un princi
pio di diritto internazionale e li 
restituiremo nell'ambito di un 
accordo -"- intemazionale.-ha 
detto il ministro-D'attronde sia
mo consapevoli che altri Paesi, 
anche occidentali, non sareb
bero contenti se li restituissimo 
a Saddam Hussein, permetten
dogli di ricostruire un'aviazio
ne militare potente» -

La serie di colpi di Stato 
riusciti o tentati è ormai lunga 
Tutte «eccezioni» o l'interruzione 
del processo iniziato nell'80? 

Il colpo di mano d Fujimori 
potrebbe spiegarsi con la presenza 
di Sendero luminoso; Ma la guerriglia 
può vincere e attecchire altrove 

America latina sotto tiro 
Haiti, Venezuela, Perù: scacco alla democrazia 
Che cosa rappresenta, nel panorama delle nuove 
democrazie latinoamericane, il golpe di Fujimori? 
Un'eccezione o un'inversione di tendenza? La pre
senza di un fenomeno sconosciuto in altre parti del 
continente - la sfida di «Sendero luminoso» - par
rebbe suggerire la prima ipotesi. Ma la serie dei gol
pe, riusciti o tentati, è lunga. E la «follia» di Sendero 
ha radici che possono attecchire ovunque. 

• DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

M i NEW YORK. Prima venne 
Haiti. E fin troppo facile fu 
spiegare come quel piccolo 
grumo di disperazione e di mi
seria incastonato nell'azzurro 
dei Caraibi non potesse in al
cun modo far testo. E come 
anzi - nei tormenti del dopo-
Duvalier - Bertrand Aristide ' 
non fosse in fondo stato che 
un'anomala parentesi, l'ospite 
occasionale di un processo di 
democratizzazione che, nel re
sto del continente, andava co
munque rafforzando le proprie 
giovani radici. Il golpe che ave
va deposto il primo presidente 
democraticamente eletto nella 
storia del paese non era, in
somma, che una dolorosa ma 
minuscola carie ereditaria, 
un'infezione da ' sottoporre, -
certo, ad una cura intensiva, . 
ma incapace di estendersi ol
tre l'originario punlo di conta
gio. •-. ,. • 

Poi venne il Venezuela. E le 
spiegazioni cominciarono a 
farsi più contorte. Nostalgie, si 
disse. Nostalgie in divisa singo
larmente alimentate da scorie 
di vecchie utopie gucrrigliere, 
dalle ultime fiammate d'una 
«illusione insurrezionale» già 
bruciata all'inizio degli anni 
70. A complicare le cose, tut
tavia, c'era, adesso, il (atto che 
quel golpe militare «di sinistra» 
- tentato e sanguinosamente 
fallito , — aveva drammatica-.. 
mente spezzato le armonie 
d'un coro d'elogi: quello che i 
finanzieri ed i governanti del . 
Nord andavano da tempo into
nando in onore dei «trionfi sta
tistici» di Carlo Andres Perez. In 
termini economici, infatti, il ; 

Venezuela era considerato 
una «storia di successo», un -
esempio, un - simbolo delle 
grandi virtù dei «piani d'aggiu

stamento» imposti dal Fondo 
monetario interniizionale. Una '• 
sorta di «vetrina», insomma. v 

che i militari ribelli - per quan
to rapidamente sconfitti - ave
vano spezzato a sassate, rievo
cando il sinistro fantasma del 
Caracazo (la sommossa popò-
laro che, tre anni prima, aveva 
devastalo la capitale) e ram
mentando al mondo le soffe
renze di quanti, sotto il peso 
mortale delle brillanti cilre del 
«risanamento», vengono strito
lati con quotidiana ferocia. - -.-•-

Quindi, giorni fa, e arrivato il 
Perù del «golpe bianco» di Al- ' 
berto el chino Fuiimori. E qual
cuno ha infine cominciato a 
porsi un'ovvia domanda: che 
cosa rappresenta, nel quadro 
latinoamericano, questa «mes- ; 
sa in mora» delle istituzioni de- . 
mocratiche? Una nuova ecce- : 
zione, o il segnale di un'inver
sione di tendenza? Un altro 
«caso a se», o l'interruzione di 
quel processo di consolida
mento della democrazia ini
ziato alla metà degli anni '80? 
A favore della prima lesi -
quella dell'eccezione, appun
to - gioca l'apparente peculia
rità delle motivazioni che han
no forzato la mano di Fuiimori. • 
Ovvero, la sfida di SeftifeYó'Lu-
mlnoso, la presenza el'otliviti 
d'un gruppo guerrigliero che . 
normalmente, viene classifica
to dai più instancabili tra gli 
inanellatoli di luoghi comuni 
sotto tre essenziali aggettivi: fe
roce, unico e misterioso. -

Che la creatura del «presi
dente Gonzalo» sia feroce e 
non abbia fin qui avuto imita
tori fuori dai confinì del Perù, 
non v'e dubbio. Ma assai poco 
•misteriose» sono, in realtà, le 
idee che professa. E nienfaf-
fatto «uniche», soprattutto, so-

Alberto Fujimori durante una parata militare a Lima 

no le ragioni della sua crescita 
nel corpo malato della società 
peruviana. Abimael Guzmàn, 
il fondatore del gruppo, 6 - in 
apparenza - soltanto una 
scheggia perduta del maoismo 
«polpotista» più radicale e san
guinario, l'ultimo, inspiegabile 
erede d'una tradizione- ormai 
morta, una sorta di. sopravvis
suto folle e solitario che, im
mobile in un mondo che cam-

. bia, brandisce come un'arma 
grottesca l'invettiva della sco
munica universale. In realtà e 

: invece il sacerdote di un cullo 
che va oltre le ideologie e oltre 
la storia. E che, proprio tra le 
rovine della ideologia e della 
storia, e in grado d'attecchire e 
di crescere: quello della vio
lenza, quello del «bagno di 
sangue» capace di rigenerare 
un mondo ormai irriconoscibi

le ed impresentabile. Le ragio
ni del suo successo sono sem
plici: in una realtà ancora ben 
marcata dagli orrori della Con
quista. Sonderò ha saputo 
riempire con la realtà macabra 
ma solida della propria violen
za, con l'orrenda ma chiara 
forza d'una •religione'spietata, 
molti dei' vuol i lasciati da una 
democrazia «bianca» insieme 
fragile ed autoritaria, dalla fe
rocia cieca della repressione 
militare e dalla verbosa incon
sistenza d'una sinistra divisa. 
Nelle montagne attorno ad 
Ayacucho - sua vera culla -
Sendero si è affermato perche i 
suoi militanti parlavano que
chua, la lingua degli indios an
dini, porche hanno saputo so-
vraDporre le regole del proprio 
culto ai sedimenti ormai marci 
di secoli di oppressione e di 

abbandono. Oggi Sendero 
controlla il 20 per cento del 

'•;'" territorio nazionale. Da Ayacu
cho l'infezione si e estesa a Pu-

•• no. nella zona del Titicaca. 
nella alta valle del Huallaga 
dove ha assunto il controllo 

.'- della «miniera d'oro» della col-
•,- tiyaziqae! della coca.. Eydalle, 

campagne, si'è infine spostata 
j,.nclle città. Chi è statojielle mi-
'•• ièrabiìibatriadas che clrcòn-
; dano lima, ben sa come Sen-

: doro sia ormai, assai spesso, il 
potere. Ovvero: l'unica vera e 

; spietata forma di stato, l'unica 
forza capace d'imporre e far ri-

. . spettare davvero le proprie leg
gi. E quanti hanno avuto l'oc
casione di sbirciare in quella 

; surreale cittadella che e oggi 
• l'università di Lima, il millanta

lo «mistero» dell'anomalia pe
ruviana hanno potuto vederlo 

su ogni muro scolpito come le 
Tavolo della Legge, ammirarlo 
nei posters di Mao e del «presi
dente Gonzalo», nella sinistra 
visione del campo . sportivo 
alienamente trasformati in 
centro d'addestramento mili
tare. • . ••>'-< •-...«••-..«..,•.•.• -.. 

E questo e il punto vero, 
quello contro il quale definiti
vamente s'infrange la conso
lante teoria dell'«cccezione». 
In Perù, oggi, Sendero Lumino
so può vincere. 0 , se si preferi
sce, può trascinare tutti nel 
gorgo d'una catastrofe colletti
va che. inevitabilmente, si ri
percuoterebbe come un'onda 
sismica in tutto il continente. 
Sendero Luminoso, la «folle», 
la «anomala», la «misteriosa» 
creatura del Presidente Gonza
lo', il mostro temuto da chi lo 
ha accanto e deriso da chi ne 
sia lontano, potrebbe presto 
stamparsi come un marchio 
sul futuro dell'America Latina. • 

Un'esagerazione? Forse. Ma 
non 6 esagerazione la mossa 
insieme disperata ed ignobile 
con cui Fujimori ha cancellato 
d'un colpo una democrazia 
che non riusciva a funzionare. 
Non sono una esagerazione le 
ferite che il «decennio perduto» 
- quello degli anni '80 - ha la-
sdato profonde in tutto il con
tinente. Non è un esagerazio-

" ne l'indifferenza - bacchetto 
na e superficiale al tempo stes
so - con cui il mondo dei ric
chi assiste oggi alle periodiche 
convulsioni di questo corpo 

: febbricitante, 'v.-.-..-* '.>.•> -•;• 
, L'ironia della storia ha volu-

, to che il golpe peruviano coin
cidesse proprio con le solenni 
celebrazioni della fine della 
crisi del debito «stero. Ovvero, 
con la fine del pericolo che 

: questa crisi rappresentava.pcr 
la. stabilità del1 sistcnwfinan-
ziario occidentale. Ora, au~ 

"• rtientate a dovere le riserve e ri
strutturati i crediti lungo le li-

: nee de! «piano Brady», le gran
di banche possono guardare 

. con più fiducia al futuro. Bene-
, fidati da questa provvidenziale 
' .«volta, intanto, al Sud i poveri 
• continuano a morire. Il «secolo 

della democrazia» Dotrebbe. 
da quelle parti, chiudersi coti 
un nuovo olocausto. 

Il Presidente libico Ghedctefi 

I lìbici a Boutros Ghali 
«Invieremo a Stati Uniti 
Francia e Gran Bretagna 
le nuove proposte» 
M» Il segretario generale del-
l'Onu Boutros-Ghali si e nuo
vamente incontrato a Ginevra • 
con il ministro degli Esteri libi
co Ibrahim Bestiari nel tentati
vo di trovare una soluzione • 
che scongiuri le sanzioni con
tro Tripoli. Boutros Ghali ha" ' 
avuto colloqui con Beshari per 
la seconda volta in 24 ore pres
so il quartier generale europeo 
dell'Orni, mentre mancano so
lo tre giorni alla scadenza fis
sata dal consiglio di sicurezza 
affinchè la Libia consegni i due 
agenti. ?•-...': -•••••,-•• ,.••---• ;•;.. 
. Al termine dei colloqui il ca
po della diplomazia libica ha ••• 
detto che nelle prossime ore : 

Usa, Francia e Gran Bretagna 
saranno informati sulle nuove • • 
proposte di Tripoli discusse -
con il segretario dell'Onu. > ; -,i-._. 

•Noi desideriamo scongiura- ; 

re le sanzioni - ha detto il mini- ; 
Siro libico - che potrebbero >' 
avere gravi conseguenze per ;-
tutta la regione». Bestiari ha 
spiegato che la nuove propo- < 
stc permetterebbero «la giusta :.*• 
applicazione della risoluzione "' 
731 del consiglio di sicurezza, %. 
al fine di rispettare la legalità ' 
internazionale rispettando an- ; 
che la sovranità nazionale del
la Libia-. Bestiari noniia.prcci-. 
sato se il.'suo paese ha tornili-"" 
lato nuove proposte rispetto .a ;-
quelle - presentate' nei giorni .. 
scorsi o se insiste nella conse- -
gna dei sospettati ad un paese 
«neutrale». Il presidente egizia- ; 
noHosniMubaraksiedettoie- : 
ri pessimista sulla possibilità di , 
una composizione della crisi. : • 
«È una questione molto com
plessa - ha dichiaralo - dopo la .' 
risoluzione del consiglio di si- y 
curezza dell'Onu e ora mollo » 
difficile dire che una mediazio
ne potrebbe risolvere la crisi. 

L'unica speranza - ha conclu
so il presidente egiziano - e 
che la Libia faccia una propo
sta concreta per favorire una '•• 
soluzione al problema». È in
tanto scattato l'allarme alla 
frontiera tra Egitto e Libia, si te-, 
me che migliaia dì lavoratori .-
egiziani possano fuggire dalla :., 
Libia quando entreranno in vi- •' 
gore le sanzioni. .<-; ; ^ i % - „ , *•. ••• 

Intanto l'evacuazione dei 
circa 3000 «specialisti militari e 
tecnici» russi residenti in Libia 
è cominciala per via aerea e -, 
marittima, e proseguirà fino al.' 
15 aprile. Lo scrive l'agenzia ; 
egiziana «Mena». ,--f. ^ i , . 

Oltre 300 francesi avrebbero • 
già lasciato il paese, mentre ••• 
l'evacuazione dei 1.250 filippi- >L 
ni. dei circa 5.000 inglesi e dei "'•' 
4.000 americani residenti in Li
bia dovrebbe concludersi en- ' 
tro oggi. .• L'agenzia egiziana : 
che attribuisce «la massima ;

: 

importanza» alla riunione del '' 
comitato di crisi della Lega ' 
araba che si terrà oggi a Rabat • 
11 comitato, presieduto dal se- '•• 
grctario generale dell'organiz
zazione panaraba Mcguid, sa
rà ricevuto da re Hassan. La " 
Lega araba tenterà di trovare [ 
nuove proposte per risolvere la *:• 
crisi; U\N(|a^coj»treJ)b*,esse- ; 
re il paese cui wLibia Icohsc ••• 
gnerà i due sospettati per l'at-
tcntatòdiLockerbie. • '' .-•: 
- In Italia intanto un appello : 
«a tutte le forze progressiste e • 
amanti della pace alfinchè si . 
adoperino per scongiurare la • 
catastrofe» di un'azione milita- : 
re contro la Libia e stalo rivolto : 
ieri dal portavoce dell'amba
sciata libica a Roma, Muftah ; 
Khlief, nel corso di una confe-.'.. 
renza stampa cui hanno parte
cipato numerose organizza
zioni pacifiste -

Priins^ferà Rendita • 
Coltiva 

il futuro dei tuoi figli* 
Se hai dei figli in età compresa fra 0 e 15 anni, 
Unipol ha creato per te PrimaVera Rendita, un nuo
vo programma di risparmio studiato per i genitori 
e dedicato ai figli. 
Sicuro, conveniente e fiscalmente detraibile, Prima-
Vera Rendita ti garantisce una rendita che potrai 
destinare ai tuoi figli per studi, viaggi o stages al
l'estero, o in attesa della prima occupazione-
Ideale per i giovanissimi, PrimaVera Rendita riser
va comunque a te la facoltà esclusiva di scegliere 
se riscuotere il capitale oppure destinarlo a rendi
ta in favore dei tuoi figli. 
PrimaVera Rendita: il futuro dei piccoli assicurato 
dai grandi. 
Chiedi informazioni al tuo agente Unipol. 

Primavera 
Rendita 
n futuro dei piccoli 
assicurato dai grandi 

UNIPOL 
ASSICURAZIONI 
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DETTO. 

••«3 '^•Hi&'C'«S •''Vv^fc'-

FATTO. 

"I batteri della placca 
sono i responsabili 
dell'infiammazione 
delle gengive. 
Il mio consiglio 
è di usare un 
dentifricio specifico, 
perché prevenire 
è meglio che curare". 

* . 

..'•^S&i .,.**« |\ùf , 

nrientadent C 
L^jjWJg>**»^i*«%»^'*^ ^ 

VITAMINA C 
FORMULA 
SPECIFICA 

Disturbi Gengivali 
PREVENZIONE 

_ _ , DENTALE 
i B » QUOTIDIANA Dentifricio con vitamina C, ad azione antibatterica contro 

la placca, specifico per la prevenzione dei disturbi gengivali, ì^TnME? 
PMRP 'mfimmmmmv^ri'if'^imfil^'i^mmmm'mmrmm^mtmmmm 

VL primo'deàtlfiidoMa^one atttfbatterica contro la placca con Vitamina C, specìfico per prevenire i disturbi gengivali. 

D dentifricio che ha clinicamente dimostrato di mantenere le gengive sane. 

Previene efficacemente l'insorgenza deirinfiammazione e del sanguinamento gengivale contribuendo a rafforzare le naturali difese antibatteriche contro la placca. 

Imbattibile 
per la prevenzione dei disturbi 

mentadent9 
Il sistema di prevenzione dentale quotidiana 
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Borsa 
IMib 
della 
settimana 
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Dollaro 
Sulla lira 
nella 
settimana 
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ECONOMIA £ LAVORO 

Immediata risposta del Comu 
alla decisione dell'Ente Fs 
di non applicare l'integrativo 
a quanti aderiranno allo sciopero 

Da ieri sera macchinisti in stato 
d'agitazione: per tutta la giornata 
di oggi ritardi e forti disagi 
Sabato 25 replica il viaggiante 

Ferrovie, muro contro muro 
Gallori al contrattacco porta l'ente in tribunale Lorenzo Necci 

Ezio Gallori contrattacca. Alla decisione delle Fs di 
escludere dai benefici dell'accordo contestato i 
macchinisti che scioperano da ieri sera, il Comu ha 
risposto con la denuncia al giudice per comporta
mento antisindacale. Scioperando, i macchinisti ri
schiano di perdere un aumento di 220mila lire al 
mese. E nel prossimo «week-end» saranno i cobas 
del personale viaggiante a bloccare i treni. 

RAULWITTENBERO. 

• • ROMA. Ormai tra Ente Fs e 
l'ex Cobas dei macchinali sia
mo al muro contro • muro. , 
L'amministratore straordinario ' 
delle Fs Lorenzo Necci attacca 
togliendo a chi sciopera au
menti e benefici del contratto . 
respinto, e il leader del Comu 
Ezio Gallori contrattacca de
nunciando l'Ente al pretore 
per comportamento antisinda
cale. . . - . - • , 

La mossa del Comu era nel

l'aria venerdì, quando Gallori 
dichiarava che la decisione di 
Necci era illegìttima, violando 
lo Statuto dei lavoratori; nono
stante il padre della legge 300, 
Gino Giugni, l'abbia invece 
condivisa. Del resto si trattava 
di una iniziativa micidiale per 
il successo dello sciopero. I 
macchinisti non avrebbero de
ciso a cuor leggero di incrocia
re le braccia, con la prospetti
va di perdere un aumento di 

220mila lire al mese (che si 
aggiungono alle 900mila me
die in più del contratto nazio
nale e le SOmila del primo inte
grativo), per il quale dal set
tembre scorso c'era stato un 
ambiguo braccio di (erro con 
l'Ente. Ora, dopo la denuncia 
di Gallori, sarà il magistrato del 
lavoro a dire se l'esclusione 
dai benefici del contratto con
testato e giusla o no. Quella 
che prima appariva una cer
tezza, diventa una probabilità. 
E certamente da questa sera 
sarà la solita guerra delle cifre 
tra Ente e Comu sull'adesione 
allo sciopero, mentre da ieri al
le 21 il viaggiatore che e anda
to alla stazione l'ha fatto a pro
prio rischio e pericolo di non 
prendere il treno, o di non arri
vare a destinazione. 

Gallori invoca a sua difesa 
due norme della legge 300 (lo 
Statuto dei lavoratori) e due 
della Costituzione. Per la pri

ma, l'art. 15 dichiara «nullo» 
qualsiasi atto del datore di la
voro diretto a recare «pregiudi
zio» al lavoratore a «causa del
la sua partecipazione ad uno 
sciopero»; e l'art. 28 dispone 
che il pretore, accertato il 
comportamento del datore di 
lavoro diretto a limitare l'eser
cizio del diritto di sciopero, or
dinerà «la cessazione del com
portamento illegittimo». Ri
guardo alla Costituzione, l'art. 
36 vieta di dare una retribuzio
ne inferiore a quella propor
zionale alla quantità e qualità 
del lavoro, e l'art. 97 inibisce 
agli enti pubblici il trattamento 
differenziato dei propri dipen
denti che svolgono le stesse 
mansioni. Secondo il Comu, 
Necci viola «un diritto che non 
può essere messo in discussio
ne, tanto più che le motivazio
ni dello sciopero riguardano 
gravi inadempienze dell'Ente 
in materia di organizzazione 

del lavoro e di sicurezza». 
Necci ha dunque scelto la li

nea dura con il Comu. Non fu 
cosi all'inizio della vertenza, 
l'anno scorso, quando i mac
chinisti si ribellarono per esse
re stati esclusi dalle 23mila • 
promozioni (settemila più dì • 
quelle previste dal contratto) 
concordate con i confederali. • 
Allora l'Ente concluse con Gai-
lori un accordo «separato» che 
concedeva, oltre a misuro sulla 
sicurezza e la garanzia del 
doppio macchinista uno de i . 
quali diventava dirigente di tra
zione, appunto le 220mila lire 
per compensare la mancala 
promozione dei macchinisti al 
livello superiore. Ciò provocò 
la sollevazione degli altri sin
dacati, i confederali e l'auto
noma Fisafs; e l'accordo «se
parato» diventò un «integrativo • 
bis», sottoscritto da tutti, che 
avrebbe dato aumenti, seppu
re inferiori, anche agli altri fer

rovieri. 1 guai sono sorti marte
dì scorso nel negoziato per la 
sua concreta applicazione nel • 
settore macchina, con il Comu , 
che usciva sbattendo la porta e 
gli altri sindacati che siglavano ' 
l'Intesa che per loro migliora . 
(le svuota per Gallori) le con
quiste dei macchinisti. • . ... . 

Un Ente prima tenero con i 
cobas, e poi duro? Alla svolta 
tattica di Necci • pare abbia 
contribuito molto Felice Mortil-
laro presidente dell'Agcns, l'a
genzia a cui Necci sta «passan
do» gli affari sindacali delle Fs. 
E l'operatività del nuovo asset- • 
to dev'essere davvero immi
nente, visto che la comunica
zione alla Commissione di ga
ranzia della clamorosa iniziati
va anti-Comu porta proprio la 
firma di Mortillaro. Comunque 
la mossa ha subito ricompatta
to i cobas. Quelli del personale -
viaggiante hanno manifestato 

la loro solidarietà con i rivali 
macchinisti, e per protesta 
contro ['«integrativo bis» che ri
guarda anche il loro settore, 
hanno confermato il loro scio- • 
pero di 24 ore da sabato 25 • 
aprile alle 21. Ovvero, un altro -
weck end di caos nelle ferro- ' 
vie. " ,v . .-V •"--"*•.*-'..,-1 • 

Proseguono intanto le rea
zioni sindacali all'iniziativa < 
delle Fs. Il leader della Cisl Scr- -
gio D'Antoni ritiene che essa 
«interrompe una prassi perver
sa che ha consentito finora 
ogni tipo di scorribanda con-
traliuale» e invita i ferrovieri a 
non seguire la protesta di Gal
ton. Invece nella Filt Cgil Salva
tore Bonadonna, pur condan
nando come «sbagliato e in
giustificato» lo sciopero del Co
mu. ritiene la decisione del
l'Ente «grave e pericolosa» per
che «tende a codificare una 
discriminazione e un ricatto ' 
del diritto di sciopero». • 

Neccisceglie lo scontro frontale: 
occórre tutelare azienda e clienti 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PIERO BENASSAI 

• • FIRENZE. Non è una bou
tade, ma una scelta trategica 
dell'Ente ferrovie: chi sciopera • 
non avrà gli 'aumenti. L'Ente ' 
ferrovie sceglie la strada dello 
scontro frontale con i Cobas. Il 
commissario straordinario. Lo
renzo Necci, presente a Firen
ze per partecipare ad una ta
vola rotonda," «spera ancora» 
che lo sciopero dei macchini
sti del Comu rietri. Anche se 
non sembra molto convinto, i 

•Di fonte a questo sciopero 
abbiamo il dovere - afferma 
l'avvocato Necci - di tutelare 
gli interessi dell'azienda e dei ' 
clienti». Una presa di posizione 
molto ferma e determinata che 
non si riferisce solo allo scio
pero iniziato ieri sera, ma che 
avrà una valenza anche per le 
altre iniziative di lotta già pro
clamate dai Cobas del perso
nale viaggiante per sabato 
prossimo. Né sembra preoccu
pato dell'atteggiamento che 
potrà avere la magistratura: 
•giustamente la magistratura 
deciderà quello che deciderà. 
Questa è la posizione dell'Ente 
ferrovie». 

Questa scella di campo, che 
sarebbe stata ispirata da Felice 
Mortillaro, anche se Necci non 
conferma, sarebbe stata deci
sa dopo un'ampia consulta
zione con numerosi giuristi di 
diritto del lavoro, che avrebbe
ro dato il via libera a questa 
presa di posizione. «L'Ente -
afferma Necci - è sempre stato 
disponibile a discutere con i 
suoi lavoratori e l'ha dimostra
to in questo anno e mezzo di 
negoziati. Siamo sempre stati 
aperti e disponibili alle richie
ste delle organizzazioni sinda
cali. Non pensiamo però di po
ter penalizzare i nostri clienti 
per i nostri problemi». E rivolto 
ai lavoratori sottolinea che «lo
ro sanno che con noi trovano 
una porta negoziale continua 
e costante. Hanno avuto quel
lo che ritenevamo di poter da
re, che e molto. Speriamo che 
questo li convinca a ragionare 
con noi. Siamo sempre pronti 
ad aprire tavoli di trattativa ed 
a trovare soluzioni, ma la cosa 
importante 6 non penalizzare 
gli utenti». 

E per quanto riguarda le li

nee strategiche delle Ferrovie, 
il commissario straordinario 
annuncia che «entro settem
bre, al massimo entro l'anno, 
siamo pronti ad aprire i cantie
ri per realizzare le linee per 
l'alta velocità. Sono già pronti i 
progetti e le linee dì finanzia
mento da parte dei privati ed 
entro 5-6 anni le realizzazioni 
possono essere completate». 
Ma Necci pone anche dei vin
coli. «Il rischio dei progetti per 
l'Alta velocità - afferma - 6 
che con essi si voglia realizzare 
tutto per ricostruire le città, per 
soddisfare ogni nchiesta delle 
amministrazioni locali e que
sto non è possibile». In pratica 
chiede mano libera ai poteri 
locali per decidere localizza
zioni delle linee ed attravesa-
menti delle città, offrendo in 
contropartita disponibilità a di
scutere progetti per liberare 
aree attualmente occupate 
dalle Ferrovie. 

Necci invece resta ne! vago 
per quanto riguarda i futuri as
setti societari dell'Ente, anche 
se la linea di tendenza sembra 
essere quella di arrivare ad una 
separazione tra la gestione dei 
servizi di trasporto e l'utilizza
zione delle infrastrutture. Il 

commissario strordinarlo delle 
Fs. infatti, pur sostenendo che 
«abbiamo ancora venti giorni 
di tempo per rispettare i tempi 
imposti dalla delibera del Cipe 
adottata il 2 aprile scorso», am
mette che «esiste la volontà dì 
dare attuazione alla direttiva 
comunitaria che impone, en
tro il 1993, a tutte le reti nazio
nali di giungere ad una distin
zione tra questi due tipi di atti
vità». L'obiettivo è comunque 
quello dì giungere al varo di 
una o più società per azioni, 
che pur mantenendo la mag
gioranza del pacchetto azio
nario in mano pubblica, vada
no a ricercare denari freschi 
sul mercato. Una scelta questa 
che inizierà ad essere discussa 

• già dopodomani da una com
missione di tecnici. Del resto il 
patrimonio dell'Ente ferrovie e 
stimato attorno ai 200 mila mi
liardi e sarebbe estremanente 
difficile reperire sul mercato 
investitori in grado di sborsare 
il 49% di un simile capitale. An
che perchè per rendere appe
tibile questa operazione le fer
rovie hanno bisogno di pre
sentarsi sul mercato ripulendo
si delle perdite pregresse. 

Accornero: è un caso 
senza 
im ROMA. L'Ente Fa ha tra
smesso alla Commlulooe di 
garanzia la decUione di esclu
dere I macchinisti dal bendici 
dell'accordo contro 11 quale 
scioperano, e U Comu sostiene 
che il provvedimento è Illegitti
mo. Che cosa ne pensa Aris Ac
cornero, docente di sociologia 
del lavoro e membro della stes
sa Commissione? 

Non • posso esprimere alcun 
parere personale perché sono 
fra i commissari incaricati di 
pronunciarsi giovedì prossimo, 
su questa vertenza fra le Fs e il 
Comu. Del resto si tratta di una 
questione delicatissima. > 

Perché tanto delicata? 
Intanto é difficile definirla dal 
punto di vista giuridico. Né la 
legge 300, né la Costituzione 
nelle loro disposizioni antidi
scriminatorie avevano previsto ' 
la fattispecie di un lavoratore 
che sciopera nel rifiuto di un 
contratto di lavoro (e presumi
bilmente dei suoi contenuti), e 
del datore di lavoro che pren
do atto di questo rifiuto al pun
to di negargli i benefici del 
contratto stesso. E poi questa 
vertenza sottende un proble

ma più grosso. Quello della 
rappresentatività della miriade ' 
di organizzazioni fiorite so- , 

' prattutto nel settore pubblico * 
accanto a quelle tradizionali, 
confederali e autonome. 

Ovvero, non sarebbe accer
tata la rappresentatività del 
Comu fra 1 macchinisti delle 
Fs? " • , , , . . 

A parte i suoi successi negli 
scioperi, per il Comu non si di
spone di un prezioso elemento 
oggettivo che consente di rni-

. surare la rappresentatività del
le organizzazioni sindacali: la 
conta delle deleghe. Per gli al
tri sindacati i lavoratori autoriz
zano l'azienda a trattenere i 
contributi sindacali e l'azienda 
diventa una fonte oggettiva per 
conoscere il numero delle 
adesioni a ciascun sindacato. 
Ciò per il Comu è impossibile 
perché pratica l'antico sistema 
dell'esazione diretta e perso
nale, quindi la rappresentativi
tà basata sulle adesioni al sin
dacato non ha altro riscontro 
che la dichiarazione del Comu 
stesso. Oltretutto ciò disarma il ; 

potere sanzionatorio previsto • 
dalla legge, consistente nel di

rottare all'lnps le quote di sala
rio destinate al sindacato cen
surato, perché l'azienda non,' 
dispone di alcuna trattenuta 
sindacale. p-\ . . . 

Sta di latto che il servizio 
ferroviario è bloccato nel 
iveek end, e il Comu sostiene 
di scioperare nel pieno ri
spetto dell'accordo con le Fs 
sull'autoregolamentazione , 
dei conflitti, i - .^ . . . 

Quale accordo? Se 0 il primo, 
quello che fa viaggiare i pen
dolari, la Commissione di ga
ranzia l'ha dichiarato inade
guato e quindi non è più vali
do E stato raggiunto un nuovo 
accordo, ma il Comu ha ritira
to la propria firma. Allora, fino ; 
a cuando le parti non avranno » 
sottoscritto un testo definitivo e ' 
idoneo, vale la proposta della '• 
Commissione. Che fra l'altro 
dà maggiori garanzie ai viag- • 
già tori già partiti, e assicura 
coppie di treni a lunga distan- . 
za nelle varie direttrici per non . 
bloccare il paese neppure di . 
domenica. E sono propno 
queste le regole di riferimento 
per i prefetti quando dispon
gono la precettazione. \~R.W. • 

Schérmo innevato 
da mezzanotte 
La Cinq si spegne 
• • ROMA. Da stanotte a 
mezzanotte la rete televisivti ; 
•La Cinq» scomparirà dagli 
schermi francesi e lascerà il 
posto a quello che la stampa 
ha chiamato «schermo inne
vato». La «morte a 21 pollici», 
annunciata dalla stessa ernie• 
tente con un appello a non 
mancare «l'apocalisse in di
retta», chiude dopo una lun
ga agonia sei anni difficili, 
sfociati nella decisione del 
tribunale del commercio dì 
liquidare la rete. •- • 

Ed ecco la travagliata sto
ria dell'emittente che si con
clude con un messaggio che 
non sembra più lasciare al
cuna speranza.Nata nel feb
braio del 1986, la prima cate
na tv francese privata e gra
tuita è guidata dall'italiano 
Silvio Berlusconi e dall'Indu
striale francese Jerome Sey-
doux, ma già un anno dopo 
registra l'entrata, accanto a 
•Sua Emittenza», dell'editore 

Robert Hersant. La rete per
de, non riesce a decollare e 
nell'autunno del 1990 il con
siglio superiore dell'audiovi
sivo francese affida la gestio
ne de «La Cinq» al gruppo 
Hachette insieme alla Finin-
vest. • • 

Tuttavia i conti continuano 
a non tornare: il passivo di
chiarato è di quattro miliardi 
di franchi, i dipendenti sono 
900, molti dei quali hanno 
già abbandonato la nave. 
Nasce una «associazione per 
la difesa de «La Cinq» che 
conta oltre un milione di 
aderenti, dalla quale potreb
be emergere un plotone di 
piccoli azionisti in grado di 
far rinascere la rete. Stanotte, 
dopo una diretta che ripro
porrà il meglio delta passata 
programmazione, apparirà 
la scritta: «ci scusiamo del
l'interruzione definitiva di 
immagini e suono». 

Il presidente Bazoli: «Non ci sono atti tali da mettere in discussione il patto di sindacato» 
Lo sganciamento delle popolari venete? «Voci isolate, non hanno espresso linee comuni» 

«Ambroveneto? Nulla è decìso» 
Fermento nell'azionariato Ambroveneto? Forse, ma 
«nessuna procedura formale prevista dal patto di 
sindacato è stata attivata»: parola di Giovanni Bazoli 
che si improvvisa pompiere. Le voci di vendita del 
pacchetto delle popolari venete? «Sono solo note 
isolate, sinora nessuna volontà comune è stata 
espressa». E l'intervento del Credit Agricole? «Pura 
ipotesi la disponibilità a comprare». 

GILDO CAMPESATO 

• i ROMA. Tutti in piedi a re
citare il «Padre nostro»: gli azio
nisti della banca San Paolo di 
Brescia non hanno rinunciato 
al rito della preghiera collettiva 
prima di iniziare l'assemblea 
di uno del pnncipali capisaldi 
della linanza cattolica. Co
munque, piuttosto che per il 
«pane quotidiano», i ringrazia
menti sono stati per il dividen
do di 140 lire distribuito ai por
tatori di azioni. Questo grazie 
all'utile di <17,8 miliardi 

( + 8%) messo a segno dal bi
lancio 1991. Rinnovato anche 
il rito del consenso ecumenico 
attorno agli amministratori: un 
incauto disturbatore venuto 
«da fuori» ò stato subissato da 
perentori «basta» quando ha 
osato sottolineare che alcuni 
bilanci delle società partecipa
te nsultavano approvati dopo 
la loro inclusione nella relazio
ne di bilancio della San Paolo. 
L'ovazione che ha salutato la 
riconferma per acclamazione 

dell'intero vertice dell'istituto 
ha messo a tacere le incaute 
velleità del piccolo azionista 
kamicaze, che si ò però preso 
la soddisfazione di votare con
tro il bilancio togliendo agli 
amministratori il gusto dell'u
nanimità: quasi un sacrilegio 
per la banca della curia bre
sciana. Tra i confermati anche 
Giacomo Mussetti in rappre
sentanza della Sopaf: «Ciò di
mostra che per ora la parteci
pazione Sopaf (5%, n.d.r.)c 
stabile», ha commentato Gio
vanni Bazoli, vicepresidente 
della banca bresciana. -< - • 

L'assemblea della San Paolo 
ha fornito a Giovanni Bazoli, 
l'occasione di sdrammatizzare 
le attese che si sono create at
torno all'Ambroveneto, banca 
da lui presieduta. Le popolari 
venete che partecipano al sin
dacato di controllo (Verona, 
Anlonìana, Vicentina e Vene
ta) hanno fatto sapere di rite
nere conclusa la loro esperien
za dopo che si sono fatte sof

fiare dai bresciani ogni ruolo 
nella gestione della banca na
ia dalla fusione tra il vecchio ; 
Ambrosiano e la Banca Catloli- ' 
ca del Veneto. Un'uscita di • 
scena che metterebbe sul mer
cato il 13,68* delle azioni Am
broveneto con effetti poten
zialmente - destabilizzanti al- : 
l'interno del patto di sindacato 
(Credit Agricole, Crediop, Gè- , 
mina ed il polo cattolico Mittel-
San Paolo). Ad esempio, il di- '. 
rettore generale dell'Agricole, 
Philippe Jaffré, ha già fatto sa
pere di essere disponibile ad • 
aumentare la sua partecipa
zione, anche se ha tenuto a 
precisare di non voler agire in 
contrasto con gli altri partner. 
Tutto potrebbe alla fine risol
versi pacificamente con una 
spalmatura delle azioni poste 
in vendita tra i partecipanti al 
sindacato di controllo. Ciò, co
munque, richiede capitali e 
concordia generale: tutte cose 
che hanno il loro prezzo e che 
non sono facili da ottenere. 

Secondo alcuni osservatori, 
proprio l'incertezza su chi sali
rà su) ponte di comando del-
l'Ambroveneto sarebbe da col
locare alle tensioni sul titolo re
gistrate a Piazza Affari nelle ul
time settimane. Per Bazoli, in
vece, a comprare sono stati 
operatori istituzionali, compre
si fondi esteri, attratti dai dati ; 
del consolidato. Il presidente 
hai anche ricordato che prima 
dell'assemblea della banca 
che dovrà nominare i nuovi : 
amministratori (é convocala • 
per il 28 aprile) «ci sarà come > 
sempre una riunione del patto • 
di sindacalo e posso garantire ' 
che il problema della stabilità 
dell'azionariato non e all'ordi
ne del giorno». Secondo Bazo
li, inoltre, le indicazioni al di-
sim|>egno delle popolari vene
te provengono da «voci isolale, 
non non è stata espressa alcu
na volontà comune». Anche 
l'intervento del Credit Agricole ' 
è <pura ipotesi». 

Via libera 
all'accordo 
tra la Cee 
el'Efta 

L'jccordo tra la Cee e l'Efta per la creazione di un grandi-
spazio economico europeo questa volta e concluso vera
mente e potrà essere filmato puntualmente in settimana. !.a 
Corte di giustizia europea ha dato ieri, infatti, il proprio via li
bera al compromesso rovaio per la soluzione dei conten
ziosi, in materia di concorrenza e controllo delle concentra- • 
zioni trj la Cee e l'area del libero scambio (Austria, Svizze
ra. Svezia, Finlandia, Norvegia e Lichlenstein). A partire dal • 
1" genraio '93, il vecchio continente diventerà il più grande 
mercato del pianeta con una quota del -10% degli scambi 
mondiali. Uno spazio economico senza frontiere interno nel 
quale potranno circolare liberamente uomini, servizi, capi
tali e merci. All'origine il negoziato era slato inventato dallo . 
slesso presidente Jacqi es Delors (nella foto) per contenere • 
le domande di adesione alla Cee. ,. i—•, 

L'Unione '" 
consumatori: 
«I Bot non 
arricchiscono» 

1 Bot non arricchiscono. E le . 
famiglie italiane, che tanto 
investono in titoli di stato, 
potrebbero certamente Irò-. 
vare (orme di investimento 
migliori. 1 rendimenti nomi-

' ' •'•• ' • nali, infatti, vanno -corretti» 
-"^—•—~—*-^^—«•"•"» a | | a i u c e di numerosi ele
menti: il prezzo realmcite pagato, le commissioni e le spese , 
fisse forfettarie a bene!i ciò della banca intermediaria, le spc- ' 
se per deposito che gr.ivano sui titoli, anche se essi non so- ' 
no e non saranno mai stampati, ma sostituiti da semplici ri
cevute e annotazioni, la tassa di bollo. Tutti elementi, sottoli
nea l'Unione consuma:ori, di cui e difficile quantificare l'in
cidenza Prendendo a riferimento un'emissione di Bot an- « 
nuali, ad un prezzo de 1*89,2% per un acquisto di 10 milioni ì 
di lire, ci si accorge che il rendimento reale, con un totale 
complessivo di costi aggiuntivi di 3,07 lire, arriva appena •• 
alI'S'Vj e raggiunge l'S.GÌ se gli interessi pagati vengono rein
vestiti il giorno stesso dall'emissione. „ , • .-•> 

Confinduslria e Conlapi si 
avviano verso una collabo
razione sistematica. L'indi-. 
cazione 6 stata fornita in una ' 
nota congiunta dal presi- ', 
dente del Comitato piccola '. 

•_ industria della Confindu-. 
™—•-•»••—•••»»»••»•—••»•»— s t r j a i Giorgio Grati e dal pre- ' 
sidente della Confapi, Rodolfo Anghilcri, che hanno sortoli- • 
nealo 1 avvio di consu 'azioni sistematiche fra le due orga- . 
nizzazioni. La nota precisa che Confinduslria e Confapi ' 
stanno prendendo in considerazione «forme di possibili col
laborazioni che si cor erotizzeranno salvaguardando e so- • 
prattutto valorizzando lo specifico patrimonio culturale e ' 
rapprescntativodientr.imbeleconfederazioni». 

Confindustria 
e Confapi 
versola 
collaborazione 

Impiegati -, 
agricoli: % 
interrotte 
le trattative 

Dopo otto mesi di trattative 
sono state interrotte le tratta
tive per il rinnovo del con
tratto degli •• impiegau. dei 
quadri e dei tecnici dell'agri
coltura. Il contratto e scadu-

•__ ^ ^ ^ to da oltre quindici mesi. I 
"~",****~**"""'*—",—*'****"*'*"*"—~* sindacati confederali del sel-
lorc Fisba-Cisl, Flai-Cf:il e Uisba-Uil chiedono in una nota 

" l'Intervento dei mìrristio dcl.lavoro e criticono le organizza
zioni imprcnditoriali'Confagricoltura, Cold'rettl e Confcolti- ' 
vatori. . . • , -tv. . ". 

Scuola: Snals 
conferma » 
lo sciopero 
del 15 aprile 

Se il nuovo contratto della . 
scuola non sarà siglato entro 
martedì 14 aprile, .sarà avvia
ta «una durissima lolla sin- ' 
dacale» che comincerà con ì 
lo sciopero nazionale del- ' 
l'intero settore della scuola ' 

••••••»••"•••••»••••»»""«•••»«••••••••» giù preannunciato da tutti i . 
sindacali confederali ed autonomi per mercoledì 15 aprile. '. 
È quanto afferma, in una dichiarazione, il segretario genera- '. 
le del sindacato autonomo Snals, Nino Callotta, il quale non •' 
ha confermato nò sme ntito l'ipotesi di una ripresa del nego- J 
ziato p c domani circolata venerdì in ambienti ministeriali. 
Gallotta ha rilevato eh 3 «non siamo in presenza di un gover- •; 
rio di ordinaria amministrazione in quanto non e un gover- " 
no dimissionario. D'altra parte se quindici giorni fa ha sigla
to con noi una sorta di pre-accordo, non può oggi rifugiami ' 
dietro alibi inesistenti e chiaramente strumentali. . i - . , » t " 

Nel primo trimestre di que
st'anno la Gabctti ha accre
sciuto le vendite del 10.94 X. ; 
raggiungendoli 12,4 miliardi , 
di lire (11,1 miliardi nelle* 
slesso trimestre del '91). «Si 4 

• tratta di un aumento dovuto "' 
mm^mm~•*•"""""^^^~'^^mm più ai prezzi che al numero *; 
delle compravendite» ha spiegato a Melroqucidro, il primo • 
mensile immobiliare a livello nazionale, Sergio Scaletti, neo ' 
direttore generale della Gabelli spa. «L'incremento dei prez
zi nel periodo e stato del 10%». L'aumento registrato nel pri- "; 
mo trimestre dalla società di intermediazione è il frutto di un . 
calo del 25% nel mese di gennaio, di un incremento del 12.V. 
infebbraioediforterijlzodel34,'l%in marzo. •. ..-.+ -. . 

FI1ANCOBRIZZO 

Casa: mercato 
in ripresa 
Prezzi .••-
più 10 per cento 
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Non piace al sindacato di Trentin il sistema dei «quozienti familiari» 
messo a punto dal ministero delle Finanze: saranno privilegiati i redditi 
al di sopra dei 50 milioni, ai poveri invece andranno gli spiccioli 
Anche Visco attacca il ministro: soluzioni sbagliate a esigenze giuste 

«Sconti alle famiglie? Una fregatura» 
La Cgil contro la proposta Formica: una manna per ricchi 
Togliere ai poveri per dare ai ricchi' Secondo la Cgil 
la proposta Formica sulle tasse della famiglia è de
gna di un Robin Hood alla rovescia «Ai nuclei più 
numerosi e meno abbienti - sostiene Stefano Pa
triarca - si riservano gli spiccioli, alle fasce più alte 
di reddito si regalano Smila miliardi» Per Visco 
(Pds) siamo alle solite «Formica continua a dare ri
sposte sbagliate ad esigenze giuste» 

RICCARCO LIQUORI 

REDDITO 

15milioni 
25 milioni 
30 milioni 
lOOmilioni 

•IROMA La Cgil patte ali ai-
tacco contro la proposta di 
Formica di nvedere il tratta
mento fiscale delle famiglie 
basato sull introducono del 
•quoziente» A contestare le ci
fre diffuse dal ministero delle 
finanze esattamente una setti 
mana fa e Stefano Patriarca 
del dipartimento economico 
del maggiore sindacato Italia 
no <Ma quali sconti alle fami 
glie - dice - questo è un modo 
per regalare soldi ai ricchi e 
per abbattere la progressività 
delle imposte» 

Il sistema del «quoziente fa 
miliare» che i tecnici di Formi
ca stanno elaborando tracon 
gine da una legge delega ap
provata alla fine del 1990. che 
assegnava al governo il compi 
to di nordinarc 1 intero sistema 
delle detrazioni fiscali e degl 
assegni familiari Secondo ur 
pnmo documento messo a 
punto dalle Finanze dal pros 
simo anno ad oltre sette milio
ni di famiglie verrà offerta In 
possibilità di cumulare tutti i 
redditi dividendo poi il risulta 
to per un quoziente cosi otte 
nuto un punto assegnato al 
capofamiglia, mezzo punto a 

coniuge figli e cosi via con un 
valore maggiore da attnbuire 
ai componenti portatori di 
handicap o anziani Più alto il 
quoziente minore I aliquota fi
scale da applicare al reddito 
complessivo II tutto per un n-
sparmio d'imposta che non 
potrà superare in totale 17mila 
miliardi 

Una bella torta insomma la 
cui fetta più grande andrà tut 
tavia alle famiglie più abbienti 
stando ai calcoli elaborati dal
la Cgil sul dati fomiti dalla So-
gcl (1 azienda Irl-Finsicl che 
'informatizza» il ministero del
le finanze) Il ragionamento 6 
più o meno questo ad avvan
taggiarsi del nuovo sistema di 
sgravi basato sul «quoziente fa
miliare» sarebbero sette milio
ni e 300mlla famiglie in Italia 
però le famiglie sono oltre 20 
milioni, di cui quasi otto milio
ni (il 38%) con un reddito ìnfe-
norc ai 22 milioni di lire ali an
no A queste - sostiene la Cgil 
- andrebbe una minima parte 
dei 7mila miliardi di «sconto» 
previsti dalla legge appena 
332. meno del 55S Alcontrano 
gli otto milioni e 660mila fami
glie con un reddito supenore 

Sconti o assegni familiari? 
3 COMPONENTI 4 COMPONENTI 

Formica assegni Formica < assegni 

461 000 
651 000 
800 000 

1 916 000 
1 556 000 
1 436 000 
-886 000 

679 000 
929 000 
200 000 

2 528 000 
1 868 000 
1 688 000 

-1 052 000 

Differenza di trattamento dello famiglie monoreddito tra la proposta Formica e quella de
gli assegni familiari riformati FONTE CGIL 

Più soldi ai più ricchi 
REDDITO 
FAMILIARE 
(In milioni) 

NUMERO DELLE 
FAMIGLIE 

SCONTO % 
(In miliardi) 

FAMIGLIE %SCONTO 

7 788 952 
3 925 904 
5 297 116 
3 369 650 
20 381 623 

332 
1 150 
3 139 
2 379 
7 000 

38 2% 
19 3% 
26 0% 
16 5% 
100% 

4 7% 
16 4% 
44 8% 
34 0% 
100% 

Il ministro delle Finanze Rino Formica La distribuzioni degli sgravi con I introduzione del quoziente familiare 
FONTE ELA BOR AZIONE CGIL SU DA TI SOGEI 

ai 30 milioni di lire annui go
drebbero dell 80% degli sgravi 
oltre 5 500 miliardi 

Sono questt considerazioni 
che inducono la Cgil a consi
derare il progetto-Formica una 
forma assolutamente «iniqua» 
di trasfenmento alle famiglie 
«E invece - sostiene ancora Pa
triarca - il problema non e il 
nucleo familiare in quanto ta 
le, ma il suo reddito e le sue 
condizioni di bisogno, che 
possono essere diverse dall a 
vere in casa un handicappato, 
un anziano o un figlio che stu

dia o segue un corso di forma
zione» In alternativa al sistema 
del «quoziente» il sindacato di 
Trentin indica la nforma del 
vecchio e ormai svalutato asse
gno familiare, che dovrebbe 
accorpare anche le detrazioni 
d imposta un trasfenmento 
unico rapportato al livello di 
reddito della famiglia al nu
mero dei suoi componenti e 
alle sue condizioni «particola
ri» Per i nuclei meno ncchi e 
più numerosi - assicura Pa
triarca - questa operazione 
potrebbe comportare un van

taggio di 100-ISOmila lire men
sili in più nspetto al sistema at
tuale 

Il «quoziente familiare» non 
piace neanche al pidiessino 
Vincenzo Visco che ncorda 
come 1 opposizione di sinistra 
- pur migliorandolo - nmase 
complessivamente contraria al 
provvedimento «L'esigenza di 
nvedere il trattamento fiscale 
delle famiglie e giusta, ma co 
me al solito la soluzione pro
posta e sbagliata e superficia
le» sostiene aggiungendo che 
un operazione come quella 

proposta da Formica finirebbe 
di scassare la macchina tnbu 
lana causando inoltre nuove 
perdite di gettito per I erano 
«Servirebbe invece - continua 
Visco - una riforma delle im 
posie dirette che noi proponia 
mo da tempo fondata sulla 
generalità del prelievo su basi 
imponibili onnicomprensive 
su aliquote più basse o anche 
su un trattamento de! nucleo 
familiare che tenga conto del 
numero dei figli o degli an/uini 
presenti» 

La cntica di Visco si estende 

poi alle dut deleghe stretti 
mente collegato a quella n 
guardante la tassazione della 
famiglia (imposizione dei red 
diti da capita'e e sfoltimento 
delle agevolazioni fiscali) 
«Anche in questo caso I esi
genza di una nforma e sacro-
sont J bisogni però sapere oo 
ve mettere le mani in un mo 
mento come questo - conclu 
de il ministro «ombra- delle fi 
nanze - un semplice trasferì 
mento di 7mila miliardi dalle 
imprese alle famiglie s irebbe 
un disastro» 

Le previsioni per il 1992 

Unioncamere: 
inflazione al 5,4 
• • ROMA. L inflazione si atte
sterà nel 1992 in media d anna 
al 5 4%con un recupero quindi 
nspetto al 6,4 del 91 e al 6 1 
del 90 La previsione tutt altro 
che rosea nspetto a quelle del 
governo (4,5%) è contenuta 
nell ultimo rapporto dell II-
nioncamerc Tenderne d'i 
prezzi Con febbraio, si osser
va i prezzi al consumo hanno 
cominciato ad evidenziare im
portanti sintomi di raffredda
mento si sta effettivamente vi»-
nficando un processo di ne»-
duta positiva sui prezzi firwli 
di consumo, delia disinflazio
no che interessa ormai da tem
po i prezzi alla produzione 
(3.2 contro 11 3 4 del 91) Ari 
che i prezzi dei servizi mostra
no un evidente rallentamento 
con un tasso tendenziale che 
nei pnmi mesi dell anno e sce
so decisamente sotto al 7% d > 
pò aver toccato 18K nella po
ma metà del 91 Affinchè que
sto processo acquisti maggiore 
vigore sempre secondo il rap
porto Unioncamere sono ne-
ecssane - data la neutralità de

gli impulsi sui costi provenienti 
dall estero • misure di concer
tazione delle dinamiche di tutti 
redditi interni non solo di 
quelli industriali La previsione 
di un inflazione pan al 5 4% si 
basa su una ipotesi di conteni
mento della crescita delle tanf 
fé (energetiche e non) entro il 
tetto di inflazione programma
ta, e 1 avvio di alcune pnme 
misure di concertazione saia-
naie eslese a tutti i setton Ciò 
potrebbe abbassare la dinami
ca delle retribuzioni industriali 
dal 7,7 del '91 al 5 7 dell'anno 
in corso, e quella del commer 
ciò dal 10 al 5 5 Se fosse anco
ra operante il meccanismo di 
scala mobile decaduto a fine 
91, secondo 1 Unioncamere la 

crescita risulterebbe* pan al 
6 4%, mentre senza alcuna in 
dicizzazione ci si fermerebbe 
al 5% Ipotizzando poi una pre
determinazione retributiva si 
potrebbe dare a fine 92 una 
somma pan ali aumento retri
butivo globale a metà strada 
fra le due ipotesi nportate 
(5 7%) I importo sarebbe di 
circa 200 mila lire 

Si pensa a benzina più cara; Iva più elevata, un nuovo modo di tassare Bot e Cct... 

Fmi: un fìsco ingordo quello italiano 
Ma quel «buco» esige una manovra bis 
Fisco «ingordo», ma potrebbe avere ancor più fame 
E così mentre l'Fmt sottolinea che le nostre tasse 
hanno raggiunto le vette europee, il bilancio dello 
Stato mostra un «buco» di oltre 30mila miliardi Da ri
pianare con un'ultenore pressione fiscale, pare II 
nuovo governo potrebbe pensare ad aumenti della 
benzina, ad alzare l'Iva, a tassare in modo nuovo Bot 
e Cct, «agevolare» di meno e tagliare alle imprese 

M ROMA La pressione fisca
le in Italia è troppo alta ma 
poco importa Se i conti non 
tornano e non tornano biso
gnerà alzarla ancora di più E 
cosi, mentre il Fondo moneta
no intemazionale nscopre che 
il Bel Paese è «sotto pressione 
fiscale» dai tecnici del ministe
ro del Tesoro e della Finanze 
ntrapela 1 ipotesi di un ennesi
ma manovra correttiva A rim
pinguale le tasse dello Stato 
nelle quali mancano oltre 
30mila miliardi potrebbe esse 
una tassa di fabbncazione sui 
prodotti petrolifen aliquote Iva 
più alle una ntenuta d accon 

to sui titoli di stato la revisione 
delle agevolazioni 

Fisco Ingordo. Accusa e 
suggerisce il direttore del di
partimento per la finanza pub
blica del Fmi Vito Tanzi in 
un intervista che sarà pubbli
cata ORRI su i/ Mondo «Negli 
ultimi 15 anni la pressione fi
scale in Italia - dice - è au
mentata e ha raggiunto la me
dia europea che ò molto più 
alta di quella amencana e 
giapponese Però il deficit è ri
masto alto e dal mio punto di 
vista la situazione e peggiora 
U e meno grave un deficit del 
10 o 15 del Pil quando la pres

sione fiscale è al 30%, che 
quando supera il 40%» E dopo 
le «notazioni» i suggenmenu 
Per Tanzi si può intervenire 
sulle entrate con una maggio
re imposizione sugli immobili 
e sulla spesa nlormando le 
pensioni (età minimma 65 an
ni) , controllando gli assegni di 
invalidità la spesa sanitaria e 
rivedendo i prezzi di molti ser 
vizi pubblici 

Manovra bis. Il pnmo sug-
gcnmento di Tanzi che e poi 
anche un ipotesi della Ragio-
nena dello Stalo non convin
ce il democnstiano Stefano De 
Luca sottosegretario alle Fi
nanze «Pensare a nuove lasse 
patrimoniali sulla casa e altre 
ipotesi circolate in questi gior 
ni - dice - è semplicemente ri
dicolo e goliardico se non lo si 
fa ali interno di una manovra 
complessiva di risanamento 
del debito pubblico che solo il 
nuovo governo può affronta 
re» Polemiche a pane le voci 
circolano ma soprattutto 
mancano quei 30mila miliardi 
e più per nportare il disavanzo 
entro il tetto programmato II 
controllo della spesa sanitana 

con 1 eliminazione di eterni 
sprechi e la riforma dolio pen 
sioni non sembra possano da 
re effetti immediati dunque si 
studia per «tasse con risultato 
immediato» «•> 

Stangata sulla benzina. 
Tra questi I ipotesi più sconta 
ta nguarda la tassa di fabbrica 
zione sui prodotti petrolifen 
benzina compresa Dà un get 
lito certo e colpisce tutti gli au 
tomobilisti in quanto I aumen
to sarebbe interamente trasfe-
nto alla pompa Un aumento 
di 100 lire al litro potrebbe pro
curare su base annua un mere 
mento di gettito comprcsotra 
mille 500 e 2mila miliardi Per 
reperire 5 miliardi in sei mesi 
sarebbe ipoteticamente neces 
sano un aumento di 500 lire al 
litro 

Un «ritocco» all'Iva. Per 
quanto nguarda le aliquote iva 
che entro la fine dell anno sarà 
necessario adeguare alle so
glie minime previste dalla Cee 
il governo potrebbe decidere 
di anticipare i tempi e attuare 
una nmodulazione con ritoc
chi verso I alto di alcuni beni 

Dal 12 il li) dal 9 al 12% Da 
una manovra sull Iva siffatta si 
potrebbe incamerare circa 2 
mila miliardi su base annua 

Taiwe su Bot e Cct? Poi i ti 
Ioli di stato Bot e Cct si pensa 
di trasformare I attuale sistema 
di tassazione in una ntenuta 
d acconto «• successivamente 
cumulabilc con 1 Irpef al mo
mento della presentazione del 
«740» Restano la riduzione 
delle agevolazioni ( + 9mila 
miliardi) e i benefici per le fa
miglie numerose o monored 
duo ( 7mila miliardi) Antici 
pando le prime e ritardando i 
secondi si recupererebbe getti
to immediato *' 

Scure sulle imprese. E in 
tutto questo tassare non do 
vrebbe mancare una «stretta di 
cinghia» anche per le impreso 
che incidono sul bilancio dello 
Stato per quasi 38mila miliardi 
La commissione tecnica per la 
spesa pubblica raccomanda 
«le spese a canco d/>l bilancio 
pubblico devono essere ndot 
to anche ricorrendo alla ven 
dita di quote di maggioranza 
delle imprese» 

Ocse: «L'unione monetaria europea favorisce la ripresa» 
Secondo il comitato di politica economica dell Oc-
se la realizzazione dell'unione mondana europea 
decisa a Maastricht dovrebbe avere effetti positivi 
sulla npresa economica su scala mondiale 11 presi
dente del comitato e vice governatore della Bunde
sbank, Hans Tietmeyer, ieri a Parigi ha indicato tutti 
ì sintomi che indicano la fine della recessione In
certe solo le prospettive dei paesi dell Est 

Hans Tietmeyer 

• I PARIGI La realizzazione 
dell Unione mondana euro
pea (Urne) prevista dagli ac
cordi di Maastncht non avrà 
un effetto «frenante» per I eco
nomia mondiale ma anzi la 
realizzazione in Europa di più 
stabili politiche economiche 
sarà favorevole alla crescita 
economica generale Del -osto 
già nel 1992 e nel 1993 i paesi 
in via di sviluppo ad eccezio 
ne del blocco dei paesi ex so
cialisti dovrebbero registrare 
un tasso medio d espansione 
del 4 per cento A queste con 

clusioni è Ritinto il comitato di 
politica economica dell Ocse 
(Working Party 3) Esse sono 
state illustrate ieri a Pangi a 
conclusione dei lavori dal pre 
sidente del comitato e vice-go
vernatore della Bundesbank 
Hans Tietmeyer 

lx> situazione dell economia 
mondiale secondo il cotmta 
to sta globalmente miglioran
do anche se continuano ad 
< sistcre vanazioni tra i singoli 
paesi Inoltre almeno nel bre
ve termine la politica moneta 
na di Bonn soprattutto por 

quel che concerne i tassi d in 
teressc non sarà modilicata 
anche se la Germania dovesse 
registrare nel 1992 un tasso 
d espansione a ritmo annuo 
di circa il 3 per cento Per 
quanto nguarda i problemi dei 
paesi dell Europa centro ed 
cst-onentalc invece il cornila 
to ha messo in nsalto I impor 
tanza dell assistenza tecnica 
necessana per questi paesi 
tanto quanto quella finanzia 
na 

Il comitato cui partecipano 
i pnncipali paesi industnaliz 
zati membn dell'Organizzazio
ne per la coopcrazione e lo 
sviluppo economico prevede 
per quesl anno una generale 
anche se non ancora molto ac 
ccntuata npresa economica II 
vice-presidente della Bunde
sbank ha sottolineato che le 
anticipazioni sugli effetti dcl-
I Urne a livello mondiale sono 
state ampiamente discusse e 
condivise dai partecipanti di 
paesi «esterni» (Stati Uniti 

Giappone Canada altri paesi 
europei non aderenti alla Cee) 
in considerazione dei benefici 
derivanti da più stabili tassi di 
cambio perche «se si arriva al 
I Unione senza disporre di uno 
strumento finanziario idegua 
to un cventinlc shock econo
mico in un dato paese potreb 
be' essere riassorbito soltanto 
grazie ad una maggiore flessi 
bilità e non ncorrendo alla ma
novra dei lassi di cambio» 

L incontro di Parigi ha an 
che auspicato I adozione di 
appropriate modifiche dei fat 
tori che concorrono alla politi 
ca economica dei diversi pae
si «Le correzioni di politica 
economica in specie il conso 
lidamcnto della politica fiscale 
di molti paesi sono il miglior 
mezzo per contnbuire ad un i 
durevole espansione nel mon 
do» ha detto Iiclnic>er osser 
vando che «in linea generale i 
governi non dispongono di 
impi spazi di manovra per ap 
plicarc politiche monetarie più 

stimolanti per la crescita» «Per 
questo - ha aggiunto - occorre 
maggiore flessibilità ricorrere 
alle pnvatizzazioni e sopratlul 
to applicare le regole Gatt per 
( he I aumento dell interscam
bio e alla base dell espanzionc 
delle economie in via di svilup 
pò e di quelli dell ex blocco 
sovietico» ' . i , 

Il comitato di politici eco 
nomica dell Ocse al quale ha 
p ìrlecipalo per I Italia Tom 
nniso Padoa Schioppa viccdi 
rettore generale della Banca 
d Italia ha sottolineato i «posi 
tivi segni di ripresa» negli Stati 
Uniti e la prevista acccleraz.10 
ne del prodotto interno lordo 
del Giappone nel secondo se 
mostre grazie ali entrat i in vi 
gore di nuove misure fiscali le 
se a nlanciare i consumi L e 
voluzionc nei paesi dell Est (il 
cui esame e in discussione ieri 
pomeriggio a Pangi nell ambi 
lo del gruppo dei dieci presie 
duto da Lamberto Dini) app i 
re invece mollo incerta 

MATTEO CASTtLU 
ddun innad ili itu i scompuvi 1 ri 
corda con infili 11 lnsl< / / i e con I i 
mori di scrii[jrx h tua con paRn<i 
Mnr^hcntt 
Massilomrnrd i (KA) 12 ipnlc 
I 1*12 

12/4/1988 12/4/1992 
Nel qu irli mniu rvmo dilla •«om 
p irsa dolcomp iqno 

DARIO FERRARIS 
11 li oglt Cn/a lo ricordi ccn nm 
p i n t o t gnnde ilfttto i coir p igni 
unici e tulli coloro che l o to ios t r 
v ino sollr scrivendo Vi 000 lire p< r 
MJnit"! 
V o c i l i 12 pnk 1JL 

Nel std u simo mnivtrsana della 
set nip irvi della e. orni» t,n 

EMMA PILLA 
il figlio Lons I omast r e 11 imit un la 
ncord ino a q janti 11 conobtK.ro ed 
ipprez/irono e wt tos tmono per 
I Lnif. 
Fescintmi CVcronil 1* ipnlc 
1<H> 

Pm incito ..compagno 

GIUSEPPE FALSETTI 
'ilPitiigi moM in o» 

Ne d inno il triste annuncio 11 mo 
glie Afri h filei i SI igd i il tenero 
Gì inni la sortili il Intelloe p ircnti 
tutt I funerali s svolger inno marte 
di l'I ipnle in form i civile partendo 
dill ibila/ion» C so Belgio 128 ille 
ore 11 45 11 presente cpartecipa/io-
n e c r ngn/iamcnto La famiglia sol 
toscnvcpcrl Unita 
Tonno 12 ipnlt 1<W2 

Con I iniore di v m p n la mogli», 
fieilno. eon Omelia e I a b u ncor 
darlo unitamente a quanti lo conoh 
bero e amarono 1 indimentic jbile 

do t i RENATO BUSCHI 
a 5 anni dalla sua scomparsa 
Mlano 12 apnlt 1992 

Partecipano con dolore ili i morti, 
di 

TERESA ZACCHETT1 
In Bolzoni 

i nipoliTnn PierocGinctt i 
Milano 12 ipnlc 19*52 

U conip igm e i compagni dell uni 
tà d b isc del Pds innunu ino li 
morte della compigna 

ROSA ISOLA 
nell espnmerc le condoglia i re i fa 
miliari comunicano -.he i funerali si 
svoln rumo lunedi 13-1 92 alle ore 
M<1> partendo dall a b i t i / o n e In 
su ì mi mona sottoscrivono pt r / U 
nità 
Milano 12 ipnlt 1992 

£ mancato al! aflettodeisuaicon 

DOMENICO CIALDRONE 
di «ini 19 

lo annunciano con grande Jolort il 
pap 1 Pienno la mamma Angela e la 
11 Manuccia Ifuner ih si sono svolti 

sabato 11 ilk ore M W a lassano 
Mnunago in viah Mairi? o 5 Sotto-
scrvonoper/eV/utó 
CavsanoMagn i^o 12 aprile llW2 

II anni fa ci lasciava ta compagna 
MARIA SELU 

Perncordart h sua vita ola «-uà ope
r i U compagne Alda Biasimi Elda 
Sonnzio Rosetta Blasutti I rida So 
ri-uno V ilmi Tornine/ Ulnna Cer 
vai Ella Cornar insieme sottoscrivo 
iiolireBOOOOpcri'am/d 
Monfalcone 12 iprite 1992 „ 

Neil anniversario della morte del 
compagno 

MARINO RUSSI 
ex partigiano della Bngita '•ontano! 
lo ricordano la moglie Renata la fi 
glia Ondina il nipotino (Tediano e il 
genero mweme sottoscrivono per 
' Unito 
Picres(Co') 12 aprile 1992 

P» r onorare la memon i di 

SEBASTIANO CORR-XDO 
ucciso dalla mafia e Castel amare di 
Mabia 11 compagna Oinevra Pon 
talli di Povo diT renio sotto*»crrve per 
/ / 'wtócentomiU lire Eperonorare 
la memona del padre 

SISTO POtVTALTl 
nel centesimo annlversuno della 
sua nascila soMoscnvedutcentomi 
la lire 
Povo ( I n ) 12 ipnlt 1992 

N«. I rieord j t k U tip if,n 

DOMENICO CERAVOLO 
la motslii e i lig lo r eo rd in Ì st in 
pre eoli rmpi ulto L,I ndc tflett 
p in nti ìm e con [ i^ni t i 1 iti 
coloro elio lo e JII isc< \ ino lo >»i 
m\\ ni*» In sui iiKiiu li soltos n 
ve no |x r / Unita 
Gtno\ i U ipnl« ) L 

Ui eomp iî n i C uolin i V r gnt n« i 
dur entic i 11 dat i dt Un pc rdit ì ck I 
s K> caro compagno 

UMBERTO CALBIATì 
(Bcrttni) 

iv\( nuti il l? apnle lriSri In suo r 
cord ") s l'ose n v* lite rii DI | K T / 
mìo 

Nt 1 1 mn M rs u o d h v T Tip irvi 
d 

MARIA FACARARED0LF1 
ìrtSeveso 

I m ini Irikll Ir sr it Ut t p u ì 
ti Sottosc nvuno per / ti tu 
M l i i u U ipnle l M2 

Nei l ) 1 MÌJIIM TVHO I sci n ir 
sarli I compaiano 

VITTORINO DAMENO 
i figli PiniKCii ed Lmilio ricordano 
con immutalo affi tlo 11 su i ont ta e 
il suo fervido impegno pulilico Si 
uniscono i» 1 nterdo i ligli At lio 
Maddalena 11 nuora M in i e lutti i 

i>oti Soitos< nvono !ia 200 000 
pt r la Coop sot i / mio 
M i m o 12 ipnlt 1992 

Nel tredicesimo anmvi rsanc le.il i 
scomparvi del compagno 

GINO SBRANA 
di Arena Melato la lamigln lo ncor 
d 1 1 quanti lo conobbero e stirr aro-
no ( in sua memona sottoscrive 30 
m l i lm peri Unif» 
Pisa 12 ipnlt 1<02 

A un inno dilla scomparsa del 
comp igno 

IVO MOSCONI 
diffusori dell Unii >. pt coltre In in 
ni 11 hmiijia ne I ncord irlo lutti 
compagni della sezione •Porto» v>t 
loscnvc 100 mila lirt pi r iuni ta 
Livorno 12 apnle 1W2 

II 3 ipnlt scorso ix orrevj i sr> limo 
mnivenano di l l i scoiiipirs.i del 

compigno 

RICCARDO MELLUZZO 
Li i irnigli i e 1 innea l loren/a Bum 
ehi nel ncord irlo sottoscrivono 100 
mila lire peri Unita 
Sesto Fiorentino 12 aprile 1992 

In memona dei campigli! 

AUGUSTO E ARMIDA 
BENVENUTI 

<\r\\a se/ione «Rag oi ir**- i fiL.li sot 
tosenvono 100 mili lire ptt 1 Unii*! 
Sesto! lorenlino 12 apnle 1992 

' ATn1WiaannrdaTh'-?ffmp^S^cl 
e irò compagno 

GIULIO BELURI 
ta moglie nel ricordarlo con n .mu 
taio allctto a quanti lo eonobt**ro e 
stimarono per k sue dot di umiltà e 
di attaccamento aJ partilo souoscn 
vt 200 mila lire peri Unita 
Pistoia 12 iprite 199-

La moc,l t e la f ìmigtia del compi 
ftno i 

ADOCORTONESJ 
ringraziano i compagni gli anici e 
tutti coloro che n inno pirtts ipato 
il loro dolore 

Poggibonsi (Si) 12 ipnlc 1992 

C mancato 

BISANZIO ORLANDI 
partig ano r-ulminc maresciallo lo 
restale in pensione Illa Elda Loris 
ne danno 1 annuncic 1 funerali civili 
martedì 14 apnle ille ore 10 dall o* 
spedale Moline Ut v i <sank na La 
lam gli ì sottosenve i n r 11 nit \ 
lo rnu 11 aprile 1992 

Aziende informano 

VINI ITALIANI IN CASA SINATRA 

Il Dr Pasquale 01 Lena Segr Generale Enoteca vtc'no al piano di Si nutra 

Una grando serata tuia italiana a casa di Frank SmatM con p«mi 
della miglioro cucina ed i grandi vini DOC e 0OCG selezionati dall 
Enoteca Italiana di Siena 
L occasione è stata data dalla chiusura del torneo di golf 'THE 
FRANK SINATRA CEl EBRITY INVITATIONAf conclusosi sabato 29 
foderaio al Country Club "Desert Falls" di Palm Desort in California 
Alla fine della gara uno spettacolo di Sinatra con il suo vecchio amico 
Dean Martin e Julio Iglesios 
Subito dopo i soli per,onaggi celobn tutti a casa di Sinalra a gustare 
i piatti preparati da un giovanissimo ma già alternalo Chef Pino 
Posteraro dol nstoranlo "Celestino s" di Toronto 
A completare I immagine dell Italia i vini selezionati dall Enoteca Ita 
liana di Siena che non ha voluto perdere questa occasione straordi 
nana per promuovere i grandi vini DOC e DOCG come il moscato 
d Asti DOC 90 di Satasiolo e I Asti Spumante DOC di Tenimentt di 
Barolo e Fontanafreclda dol Piemonte il Franciacorta Brut "/onte 
Rossa di Paola Rovelta della Lombardia il Vino Nobile di Mortopul 
ciano DOCG ns 87 d Sila Fattoria del Cerro il Gavioh Brut 87 ed il 
Chianti Classico DOCG 88 di Villa Cerna della Toscina il Fi ino di 
Avellino DOC 90 "Radici di Lapo" ed il Greco di Tulo DOC "Vigna 
Angelo" 90 di Mastrocorardino della Campania In chiusura la grappa 
•Alexander discovery" delle distillerie Sandro Bottega 
Barbara e Frank Siratra hanno voluto Incontrare privatamente il 
Sogretano Generale del Ente senese Dr Pasquale Di Lena per nn 
graziare I Enoteca ed i produtton del contributo che hanno voluto dare 
alla celebrazione di un evento cosi importante Sono infatti stali rac 
colti oltre 4 miliardi di lire da destinare in benefme^za a tre ospedali 
due del quali portano I nome di Barbara Sinatra od Eisenhower 
Un nngraziamento particolare per ia Fattona del Cerro che ha voluto 
dedicare 120 bottiglie del suo Vino Nobile di Montepulciano 86 agli 
ospiti _ 

http://conobtK.ro
http://fiL.li
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Acquarelli 
di Morandi 
in mostra 
a Verona 

• I •Strumenti musicali», l'u
nica opera realizzata dall'arti
sta bolognese su commissione, 
0 uno dei punti di maggior pre
gio della mostra dedicata a 
Giorgio Morandi, aperta ien al 

musco Miniscalchi Enzzo, a ve
rona. La rassegna, che resterà 
aperta fino al 24 maggio prossi
mo, comprende una cinquanti
na di opere provenienti dalla 
collezione della fondazione 
Magnani-Rocca. L'intero per
corso artistico di Morandi trova 
espressione nella mostra attra
verso dipinti ad olio, acquarel
li, incisioni e disegni che vanno 
dal 1912, con una lastra raffigu
rante il ponte sul Savena a Bo
logna, agli inizi degli anni Ses
santa. 

La Settimana 
della cultural" 
ebraica / 
a Vienna 

• i Per la prima volta dal 
dopoguerra, Vienna ospiterà 
nell' ambito delle Wiener 
Fesrwochen, il rinomato fe
stival estivo della musica e 
del teatro, una «Settimana 

della cultura ebraica» dal 17 
al 24 maggio. La manifesta
zione, organizzata dalla co
munità ebraica viennese, si 
aprirà con un festival musica
le all'aperto nel quartieie 
ebraico nel primo distretto. 
Durante la settimana si esibi
rà anche il coro ebraico vien
nese in canti ebraici e sefar-
diti. Una serie di letture, fra 
cui testi di Elias Canefti. offri
ranno una rapsodia della let
teratura ebraica con primo 
piano sulla cultura del caffo 
letterario. . - -

Il passato non confluisce nel presente come un fiume ma attraverso 
tanti rivoli, di cui alcuni giungono sino a noi mentre altri s'insabbiano 
L'identità collettiva non è una cosa da ricordare ma da costruire 
Nulla resta intatto nelle culture e nelle coscienze: siamo tutti meticci 

Pubblichiamo - ampi 
stralci di un saggio di Re
mo Bodei che apparirà 
sul prossimo numero 

- , dellarivista -IlMulino: 

mm La memoria e l'oblio non 
rappresentano terreni ncutra-

• li, ma veri e propri campi di 
battaglia, in cui si decide, si 
sagoma e si legittima l'identi
tà, specie quella collettiva. At
traverso una serie ininterrotta 
di lotte, i contendenti si ap
propriano della loro quota 
d'eredità simbolica del passa
to, ne ostracizzano o ne sotto
lineano alcuni tratti a spese di 
altri, componendo un chiaro
scuro relativamente adeguato 
alle più sentite esigenze del 
momento. - • 

Per prendere in esame l'e
sempio più semplice, dopo 
ogni guerra il passato e tra
scritto e trasfigurato dai vinci
tori in maniera diversa da 
quello dei vinti. Non manca
no! anche in questo caso, 
complicità simmetriche, co
me la complementare elisio
ne dei ricordi traumatici e dei 
sensi di colpa a essi collegati 
o l'attribuzione di differenti 
criteri di rilevanza alle azioni 
compiute. Cosi gli americani 
commemorano il 7 dicembre 
del 1941 come il «giorno del
l'infamia» di Pearl Harbor, ma 
Ignorano o ricordano con 
molto imbarazzo il 6 agosto 
del 1945, data del lancio della 
prima bomba atomica su Hi
roshima. 

Il passato 
che non passa 

Contrariamente a quel che ac
cade nel campo delle merci 
(in cui. secondo Marx, le mort 
saisit le viff). nei casi in que
stione sono i vincitori a im
possessarsi persino dei morti: 
quelli già vilipesi sono onora
ti, quelli in precedenza esalta
ti vengono ora ripudiati. In un 
diverso contesto - di salva
guardia del passato dall'assal
to dei vincitori - aveva in parte 
ragione Walter • Benjamin, 
quando sosteneva, nelle Tesi 
di filosofìa della stona, che 
«solo quello storico ha il dono 
di accendere nel passato la fa
villa della speranza, che è pe
netrato dall'idea che anche i 
morti non saranno al sicuro 
dal nemico, se egli vince. E 
questo nemico non ha ancora 

' smesso di vincere». 
Purtroppo la favilla della 

speranza non sempre è quella 
«messianica» della redenzione 
delfiniera umanità». A causa 
della pluralità dei contendenti 
e dei loro obiettivi, possono 

" emergere forme di «memoria 
disputata» in popoli che intrat
tengono un* rapporto tuttora 
irrisolto proprio con i morti. Si 
danno, però, anche situazioni 
di segno opposto, in cui alcu
ni elementi conflittuali della 
memoria storica - che inclu
dono un ricordo meno ambi
guo o combattuto con i morti 

""• ROMA. Non saprei dire se-
Manno Mazzacurati, nel nostro 
dopoguerra, fosse più famoso 
per le bellissime sculture o per 
la lingua tremenda. Era un bel
l'uomo, buon parlatore emilia
no dal sorriso luminoso che 
sgranava una bocca dalla den
tatura perfetta. Era venuto a • 
Roma da Reggio Emilia nel 
1938. E di Roma conosceva 
tutto e tutti: belle donne, arte e 
artisti, personaggi del regime 
fascista, i rari collezionisti, i 
mondani di ogni tipo. Era uo
mo e artista scultore - ma an
che pittore di tardo gusto mo-
randiano - dotato di un'ironia 
straordinaria che in parte cala
va nelle forti strutture delle 
sculture e in parte finiva in detti 
memorabili cesellati sui tipi 
dell'epoca. Conosceva la sua 
forza beffarda e la sapeva usa
re con vera arte distruttiva. Era. 
con Mirko, con Fazzini, con 
Leoncino, uno dei giovani 
scultori che stavano creando 
un linguaggio nuovissimo, ca
pace di dare significato a quel-

- riaffiorano e in cui, davvero, 
sembra che »i martiri nostri 
son tutti risorti». 

Ciò avviene grazie al para
dossale passato che non pas
sa, che consente a una identi
tà in fase di riformulazione di 
riallacciarsi a una continuità 
latente di memorie, di cui si 
può - in determinate circo
stanze - sottolineare maggior
mente un aspetto a scapito 
dell'altro. Tale passato può 
certo venire in gran parte ri
mosso e occultato, eppure ac
cade che esso si rigeneri attra
verso • la «riconcatenazione» 
delle tracce residue, ricombi
nandosi chimicamente, se
condo riscoperte affinità elet
tive, in ligure che assomiglia
no (o si crede che somiglino) 
a immagini perdute. Una na-

' zione o un gruppo appare co
si in grado di nnvenire la pro
pria identità anche dopo una 
lunga parentesi di oppressio
ne e di tentativi degli avversari 
per cancellarla, manipolarla, 
falsarla, impadronirsene. 

Alcune memorie si conser
vano più a lungo, per la resi
stenza di un determinato po
polo a essere inglobato in un 
altro sistema sociale o in un 
altro Stato. Tali (attori di iden
tità sono spesso comprimibili 

• solo fino a un certo limite, ol
trepassato il quale (come ha 
detto B. baczko a proposito 
della . Polonia •- nel • 1984) 
«esplodono» o possono esplo
dere. In altri casi, invece, dove 
l'opera di assiiiiìlaziuue eslei-
na è stata più elficace. risulta 
agevole alterarti e renderli 
pressoché irriconoscibili ai lo
ro stessi portatori ed eredi. 

Per un altro verso, tuttavia, 
latto salvo il diritto delle mino
ranze a essere tutelate e a po
tere sviluppare o ripristinare 
in maniera autonoma la pro
pria identità sequestrata, la 
volontà di tornare indietro, di 
risalire le «radici», di assumere 
la posizione del cosiddetto 
natwism, implica quasi inevi
tabilmente l'ingessamento dei 
residui di tradizione arcaica 
(o ritenuta tale) che hanno 
assunto per molti un valore 
quasi esclusivamente folklori-
co. Essi vengono rivitalizzati 
artificiosamente, cadendo co
si nella trappola della nostal
gia o accogliendo e glorifican
do come segni di autenticità 
quelle deformazioni che seco
li di oppressione esterna e in
terna hanno semplicemente 
impresso. 

La terza 
natura 

Viste le esperienze del pas
sato, sarebbe forse possibile -
e. nel caso della riformulazio
ne delle identità collettive, 
senz'altro auspicabile - ab
breviare o aggirare tali malat-

. tie della crescita. Si evitereb
be, almeno in parte, l'anco
raggio a identità rigide, assie
me al doppio pencolo di ri
durre pantograìicamente. os-

Il delta 
della memoria 

REMO BODEI 

come sul letto di un unico fiu- • 
me diretto, per giunia, verso , 
una foce a estuario. Dovrem- ' 
mo, al contrario, respingere '• 
decisamente l'idea che il pas- ' 
sato confluisca del lutto nel 
presente. Volendo provviso
riamente restare in questo . 
ambito analogico, sembre
rebbe semmai più proficuo 
concepire il presenle quale 
regime fluviale con fiochi tri
butari che procede verso tor
tuose foci a delta, di cui alcuni 
rami si dimostreranno insab
biati. Per quanto complesso o 
bizzarro possa apparire que
sto sistema idrografico e oro
grafico insieme, non si creda ' 
tuttavia che esso sia acciden
tale. Certo non nasce da una • 
causa unica e lineare che si .' 
scarica istantaneamente nei 
suoi elfetti. ma è senza dub- " 
bio il risultato di una serie 
molteplice, prolungato e di
scontinua di cause concomi
tanti, in linea di principio rico
struibili e intellegibili. • 

Fuori di metafora, da ciò se
gue: a) che non tutte il passa
to significativo risulta conte
nuto nel regime del presente 
(in altri termini, il presente 
non si riduce alla presenza o . 
all'attualità: molto è in esso , 
perduto o latente, in attesa di 
altre selezioni a venire); b) • 
che forme e contenuli dispersi 
del passato possono ricresce- • 
re da semi trascurati, piccoli, 
in linguaggio **vang#4ioo, co
me un «granello di senape»; 
e) che la percezione di com- -
pili nuovi introduce una lacu- , 
ria tra il passato prossimo e il 
presente, a cui si cerca ti na re
lazione di parentela più lonta
na e quindi meno compro
messa. Succede cosi che i fili 
spezzati si riannodino, spesso 
in maniera sin troppo veloce. 
Ma proprio le lacerazioni più >' 
estese non andrebbero invece 
ricucile sbrigativamente. Ogni 
conciliazione affrettata rischia 
di diventare alla lunga falsa e 
dannosa anche per chi ne • 
trae iniziali vantagfji. Come • 
suggeriva Hegel negli Aforismi 
jenesi, «una calza rappezzala • 
è meglio di una calza lacera
ta, ma non cosi per l'autoco
scienza». . -

«Friuli: vecchie scale con zoccoli», una fotografia di Danilo De Marco 

sia di miniaturizzare. ' i 
caratteri del macronazionali-
sino e di dimenticare come si 
è divenuti ciò che si è. igno
rando la propna storia molte
plice. L'identità collettiva non 
è mai semplice e spontanea. 
Non rappresenta un autorife-
nmento astratto, ma una co
struzione ininterrotta. Non esi
ste dunque - se non come 
progetto politico - la «lituani-
la» pura o la «messicanitA» pu
ra. Si tratta di enti immaginari 
paragonabili solo con se stes
si, secondo il modulo classico 
del principio di identità, del-
l'A=-A. 

La natura dell'identità non 
ò infatti quella di un unico filo, 
quanto piuttosto di una corda 
lentamente e pazientemente 
intrecciata, che si snoda an
che attraverso fasi di lungo e 
sanguinoso conflitto. È com
posta cosi dall'avvolgimento 
di più fili, ciascuno dei quali 
appartiene a una propria sto
na, più o meno strettamente 
connessa ad altre nello spazio 
e nel tempo. Quesla corda si 
rafforza tanto più, quanto più 
vengono resi visibili i fili da cui 
e composta, che, a loro volta, 
possono diventare il bandolo 
di nuovi nodi. E tanto più si in

debolisce, almeno nel lungo 
periodo, quanto più si riduco
no o si recidono le connessio
ni verso l'esterno. 

Siamo tutti «meticci», data 
la lunga, reciproca impollina
zione tra le diverse culture 
(sebbene esse non debbano 
venir poste tutte sullo stesso 
piano). L'unica alternativa sia 
al nalivism che alla perpetua
zione dell'«identità alterata» 
non e fornita né dalla «natura 
prima», dalla presunta essen
za di una comunità, né dalla 
fissazione della sua «seconda 
natura», delle forme storica
mente acquisite,, bensì da 

quella che Edward Said ha de
finito «una terza natura», qual
cosa da costruire e non solo 
da rammemorare. Sarebbe ef
fettivamente ingenuo credere 
che - una volta sollevata la 
cappa dell'oblio - sia possibi
le ritrovare l'identità intatta. • 

Esistono ormai estesi pro
cessi - di «globalizzazione» 
(dalle catene di fast food alle 
trasmissioni via satellite della 
Cnn, dagli effetti sociali del
l'inquinamento atmosferico 

' all'uso dei blue-jeans) che in
cidono profondamente sulle 
idee, i sentimenti e il costume 
di quasi ogni popolo della 

Il ruolo 
dell'oblio 

Terra. Viene anzi da chiedersi 
se la rinascita di localismi non 
costituisca in parte una forma- ' 
zione reattiva - di controten
denza e di intima protesta -
nei riguardi della dimensione -
planetaria in cui l'esistenza di 
ciascuno sembra progressiva- -
mente coinvolta, ma insieme 
anche dissolta sino ad appari
re insignificante su scala mon
diale. .,. --;.. ' \ -.., . 
, ...Tutti questi temi appari

rebbero maggiormente intel- ; 
legibili se cessassimo di im- * 
maginare che il passato, pro
venendo da infiniti rivoli, si ri- , 
versa per intero sul presente, 

L'urgenza di alterare il pas
sato si avverte soprattutto 
quando collassa l'ovvietà del- : 

la situazione precedente. Si è 
allora costretti a ridisegnare le 
proprie mappe mentali ed af- ' 
fettive per inoltrarsi lungo stra
de in parte sconosciute. -

... Il dimenticare non costi
tuisce ' necessariamente un 
dramma.non implica sempre -
uno stato d'animo malinconi
co, non minaccia di per sé 
perdite irreparabili e funeste. • 
In questo senso, si possono : 
condividere le posizioni di -
Nietzsche, il quale - in Sull'uti
lità e il danno della storia per 
la vita - attaccando sia la teo-

Mazzacurati, scolpì con ironia ranti-monumento 
l'uomo diverso e nuovo che si 
stava formando, come italiano 
e come europeo, prima nella 
(ronda e poi nella lotta antifa
scista. Mazzacurati faceva del
le opere belissime nelle quali 
sembrava che l'ironia, magari 
mossa dal dolore, sostenesse e 
muovesse una volumetna pos
sente e animata dal desiderio 
di liberazione. 

Buon conoscitore dell'anti
co e del moderno, sembrava 
che giuocasse a fare scultura e 
creava capolavori tra un sorri
so e l'altro con generale godi
mento di quanti lo frequenta
vano. Cosi accade, almeno io 
lo credo, che l'uomo dalla bat
tuta ndente e ,'eroce si mangiò 
lo scultore che disseminava 
capolavori quasi senza curar
sene. Perciò, e stata una gran 
bella idea quella dell'Associa
zione culturale «Idillio» ricor
dare Mazzacurati con una mo
stra forte di oltre 60 «pezzi» tra 
sculture, ceramiche decorative 
e disegni che e allestita in alcu-

Una mostra a Roma ripropone 
alcuni capolavori dell'artista 
Distrusse in tempi di regime 
ogni culto, tutti i fanatismi 
La rassegna aperta sino a maggio 

DARIO MICACCHI ', '. 

ne siile romane dell'Accade
mia di San Luca fino all'8 mag
gio con il titolo «Marino Mazza-
curati a Roma tra Villa Giulia e 
Villa Massimo 1938-1957». 

La mostra é accompagnala 
da un utilissimo catalogo cura
to da Paolo Cortese. Martina 
De Luca e Vincenzo Mazzarel
la, con la riproposta di uno 
scritto di Giulio Carlo Argan 
degli anni Sessanta e una pre
sentazione eli Simonetta Lux. 

Al suo arrivo a Roma, nel 
1938, Mazzacurati fece in tem
po a trapiantare il suo sentire 

esistenzialista e critico, non
ché il suo senso vitale della 
bellezza, nello spirito e nelle 
opere della Scuola romana di 
Scipione, Mafai e Antonietta 
Raphael. E riuscì a capire che 
la malattia di Scipione era la 
malattia di un regime e del
l'Europa dilaniata dalla guerra. 
Era, però, uno scultore assai 
personale per quella ironia 
che teneva assieme i volumi, 
sodale di molti ma indipen
dente nella scultura. Cosi non 
appartenne alla Scuola roma
na come restò fuori dal mo- «Studio di figura», un'opera di Manno Mazzacurati del 1947 

mento infuocato del neocubi-
sla Fronte Nuovo delle Arti an
dato in frantumi sulla divisione • 
polemica tra astrattismo e rea
lismo. Eppure, sia come scul
tore esistenziale dopo Scipio- • 
ne sia come neocubista picas-
siano dopo Guemica, Mazza-
curati creò le sue sculture più ' 
belle e nuove e. in più di un ' 
momento, fu all'avanguardia ' 
della scultura italiana. Il lavoro ' 
più importante lo fece sul cor
po .umano distruggendo, in 
tempi di delirio monumentale * 
di regime, ogni fanatismo e ' 
culto e pratica di monumenio 
e monumentalità. r- • ••- ._•> • . 

Credo che la validità dei mo
numenti alla Resistenza che •-
poi fece tra Parma. Napoli e 
Borgo Sanscpolcro, stia in que
sta demolizione della monu
mentalità fatta alla fine degli 
anni Trenta e nei primi anni ' 
Quaranta. .„ . _ • -,,, 

Il Mazzacurati . innovatore 
sta tra Ragazzo (1938), Figura 
d'uomo del (1945), il puro Ri

na platonica dell'anamnesi, 
per cui «conoscere è ricorda
re», sia il moderno storie ismo • 
in formazione, ebbe a dire 
che «è assolutamente impos
sibile vivere senza oblio-... 

Occorre tuttavia guardarsi 
dal pnvilegiarc - per eccesso 
dì legittima difesa contro gli 
oltranzisti della memoria - il 
ruolo dell'oblio. Desiderare. 
come lo stesso Nietzsche pro
pone, che l'uomo sia simile -
all'animale che vive attaccalo c 

«al piolo dell'istante» o soste
nere (come fa Pessoa in uno 
dei versi iniziali del Fausto) t 
che «tutto ciò che abbiamo é " 
dimenticanza» pare unii forza
tura polemica o una licenza ; 
poetica. Se il terreno della 
memoria e dell'oblio costitui
sce in effetti il campo di una 
interminabile battaglia, il n-
cordo, pur non essendo mai ; 
al sicuro, lotterà tenacemente : 
per non essere sempre scon
fitto (e viceversa).. , ... _.-" 

I nuovi * 
ponti ••>•. 

il passalo, dunque, si di
mentica e si modifica in ragio
ne: a) del venir mono del so- > 
stegno Istituzionale e dei 
«quadri sociali della memoria» 
che lo puntellavano, b) della 
presenza di un infinitamente 
plasmabile passato che non 
passa; e) della selezione che ; 
di esso si opera in funzione,di 
un presènte in .cui- non con
fluisce mai per intero; d) del- * 
l'investimento emotivo (e non ; 
solo cognitivo) che su di esso '" 
incessantemente si compie; '• 
e) della sua natura di terreno ' 
conteso; f) del suo essere, pe
rò, anche simultaneamente, • 
luogo di paradossali alleanze -
trancordoeoblio. <t J ; -< 

Dopo ogni frattura nell'e-, 
sperienza si presume di rico
minciare da capo cercando -
secondo i mezzi a disposizio
ne - vie di transito: passerelle 
provvisorie o solidi ponti, che 
dovrebbero collegare, nella 
maniera al momento più rapi- ' 
da e più sicura, le due rive del 
vecchio e del nuovo, v -vr - •». 

Il fenomeno diventa "ben 
osservabile nel caso dei colo
nizzatori e degli emigranti ZÙ- ',. 
si attnbuiscono infatti a regio- " 
ni e paesi sino a quel momen
to ignoti i nomi rassicuranti ", 
dei luoghi natii, da cui ci si è ' 
staccati per impiantarvisi sta
bilmente: Nouellc i) Franca, "• 
Nueua Esporla. Nuova York, i 
Roma in Australia, Toledo .' 
nell'America latina o Paris, • ' 
Texas. Si è in realtà ben co
scienti della differenza tra il ; 
vecchio e il nuovo, del fatto ' 
che il trapianto di civiltà (di 
individui, - animali, piante, • 
idee, fedi, abitudini) darà luo
go a ibridazioni imprevedibili. " 
Ma anche il tenue legame isti- -' 
tuito dal nome rende - nello 
stesso tempo - più accettabile • 
tanto la separazione dalla pa
tria, quanto l'adattamento alla 
realtà sconosciuta, i? , ,_ •• 

tratto di Palma Bucarelli 
(1952) che doveva essere una 
donna bellissima e di gran fa
scino, il Ritratto di Vincenzo . 
Tallarico (1941), Obeso con •• 
bimbo in braccio il941), // 
grande Cesare (1942) che é lo -
stesso personaggio della scul
tura col bimbo, i Lottatori 
(1942), Imperatore (Dux) -
(1944-45), il Gerarca (1945). i '' 
ritratti crudeli a figura intera „-' 
nei • bronzetti • De Chierico ' 
(1946) e Saoinio (1946-54), -
Maschera (1946), Forza spa- ' 
ziale formidale forma astratta 
dell'energia che conquista lo ] 
spazio del 1949, la Maternità 
(1956) una muraglia aggio- . 
merata di energie che stanno • 
per esplodere, e il sensuale rit
mo femminile del l'oso tarde 
(1952) che batte molte scultu
re astratto-cubiste di Viani. 

Nella loro singolare qualità ; 
di . anti-monumento vanno 
considerati il capolavoro Ge
rarchie (1944-54) con quella 
salita oscena dai più piccoli al

la bestia tnonfante del duce e 
l'altro capolavoro del Partigia
no fucilato - ( 1954-55) dove : 
Mazzacurati mette a profitto " 
tutta la sua grande tecnica an
tico-moderna per una ligura di • 
figlio o di fratello che si va a 
scoprire schiantata sul selciato ; 
in una tempesta-compianto ; 

che le pieghe dei vestiti gli fan
no intorno. Siamo molto vicini -
all'estasi delle pieghe dei gran-
dibronzi barocchi del Bernini. r< 
- Intorno a questo lungo cor
po disteso si può passeggiare 
come davanti a un grande, fra- ' 
stagliato dirupo che con la sua '•: 
maceria ricorda la liberazione t 
che è venuta dal dolore e da 
ungrande scultore e he ha sen- j 
tito sul bel corpo lo strazio del % 
cilicio delle pieghe che sono •' 
modernissime ina anche anti
che, da Mantcgna, dai Ferrare
si di Schifanola. dal Bernini 
della Santa Teresa. Un altro "" 
grande • scultore, Giacomo j 
Manzù, fantasticava su delle >_, 
grandi pieghe da inserire nella ' 
Porta della Morte in San Pietro. ' 
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L'economia 
ecologica 
creerà tanta 
occupazione 

La cura dell'ambiente non è solo un necessita ecologica, ma 
può essere un buon affare. Lo ha detto il professor Timothy 
Òriordan del Centro per le ricerche economiche e sociali 
dell'università dell'East Anglia, secondo il quale il dieci per 
cento dei nuovi posti di lavoro che si creeranno nel prossi
mo decennio in Europa saranno in qualche modo collegati 
al disinquinamento. Lo ha desto oggi ad una conferenza in
ternazionale di quattro giorni .n corso all'università dcll'Exe-
ter. nel Dcvon, alla quale partecipano esperti provenienti da 
18 paesi europei. Alla stessa conferenza e intervenuto il vice 
direttore della società elettrica francese. Remy Carle, con
vinto sostenitore del nucleare, il quale ha affermato fra l'al
tro che l'atomo e una fonte di energia ecologica, che proteg
ge l'ambiente dalle devastazioni che potrebbero causare al
tre fonti energetiche. Secondo Carle, inoltre, i reatton occi
dentali sono tutti sicuri e una nuova Chemobyl sarebbe mol
to improbabile. . . • 

Un tribunale 
internazionale -
per proteggere 
l'ambiente 

La creazione di un tnounale 
internazionale dell'ambien
te e la proposta più rilevante 
emersa ieri durante il conve
gno Intemazionale >Per un 
governo mondiale dell'e-

'" - mergenzaecologica: l'agcn-
"™^—^™™1™^™^^^^™™ zia mondiale per l'ambiente 
e la tassa mondiale sul carbonio», organizzato dal Movimen
to federalista europeo, a Torino. Presenti esperti dei paesi di 
ogni parte del mondo compresi Russia e India, mancavano 
invece il commissano cee per l'ambiente, Carlo Ripa di Mea-
na e il ministro Giorgio Ruflolo. L'istituzione di un tnbunale 
intemazionale dell'ambiente è una proposta in realtà non 
del tutto nuova e l'appuntamento più importante risale allo 
scorso 5 marzo allorché a Roma venne affrontata la questio
ne nei dettagli. L'ultima parola tocca però all'assemblea ge
nerale delle Nazioni Unite che. secondo gli esperti, «deve 
pronunciarsi al più presto cata l'accelerazione della crisi 
ecologica planetaria e l'esige nza dello stesso mondo econo
mico di regole e comportamenti comuni, indispensabili en
tro l'anno 2000». Per assicurare un giusto equilibrio al siste
ma, secondo gli esperti, bisogna rafforzare gli organi politi-
co-amministrativi esistenti (Unep) e crearne uno nuovo 
(ad esempio un'agenzia intemazionale dell'ambiente;. 
Bocciata l'eventuale costituzione di organismi di carattere 
scttonale, cioè solo per l'atmosfera, Q per il mare, o per l'e
nergia od altri campi. -

I nuovi 
«Fans» contro 
i dolori 
reumatici; 

Almeno 5 milioni di italiani 
, . (ma secondo l'Istat sareb

bero addirittura 11 milioni) 
• soffrono di reumatismi, un 

termine generico che indica 
1 in realtà affezioni mollo di-
verse tra loro. Alcune forme 

^ " ™ ™ " ^ ^ ^ ™ " sono rare; altre, come l'o
steoporosi e l'artrosi, sono invece molto diffuse e colpiscono 
in prevalenza gli anziani. Sino ad oggi i reumatismi sono sta
ti trattati con i farmaci antinfiammatori non steroide'! 
(Fans), ottenendo risultati abbastanza soddisfacenti. Sfor
tunatamente i Fans sono farmaci gastrolesivi per eccellenza. 
II40% dei pazienti che presentano una sintomologia gastrica 
(dolore, bruciore, nausea) in seguito all'assunzione di 
Fans, all'esame endoscopio evidenziano lesioni della mu
cosa gastrica o duodenale, sino ad arrivare all'ulcera. Ora, 
'tuttavia! semorà'ciHe'i! problema sìa stato almeno In parte ri
solto. Secondo quanto hanno riferito a Milano i professori 
Enrique Asensi Roldos. presidente del XVIII congresso mon
diale di reumatologia. Francesco Ponzio, Carmelo Scarpi-
gnato e Umberto Ambanclli. nuove prospettive terapeutiche 
per il trattamento della patologia reumatica potrebbero es
sere aperte da un Fans di ultima generazione: il Droxicam. 
Si tratta di un farmaco che. pur mantenendo buoni livelli di 
efficacia, riduce la gastrolesivilà grazie ad un suo peculiare 
meccanismo di assorbimento. • A . -

Le mucche 
con il latte 
anti-tumore 

Un biochimico tedesco e 
due suoi colleghi americani 
affermano di aver rilevato in 
esperimenti di laboratono 
che un elemento presente 

'. ' ' ' ' nel latte di mucca potrebbe 
' " ' ' • » • • ' • essere efficace nel combat-
— . ^ m ( e r e u n a forma | U m o r a | e i n 
carcinoma mammario: lo scrive ieri il quotidiano tedesco a 
larga tiratura «Bild». Il segreto della sostanza antitumorale, 
aflcrma il giornale in un breve testo presentato pero con 
grande rilievo, è molto semplice: il latte di mucca contiene 
la proteina Mgi. Si tratta di sostanze che • secondo quanto 
afferma il quotidiano - «ostacolano I' aggressione di cellule 
umane sane da parte dei tumori». I tre ricercatori hanno 
condotto esperimenti in provetta esaminando gli effetti su 
cellule umane colpite da tumore al seno e avrebbero con
statato il blocco della crescita delle cellule maligne. In speri
mentazioni su animali sono anche state poste sotto control
lo delle ulcere. I ricercatori sono gli americani Ronald Gore-
wlt e loannis Politis, dell' università Cornell di Ithaca (New 
York). e Richard Grosse, che lavora a Berlino nel «Max Del-

\ brueck Ccntrum», un'istituzione in cui si studiano metodi 
] per la cura di malattie tumorali e di disturbi del sistema ner
voso. ,„ . - • • . • • 

MARIO PETRONCINI 

.Freccia del tempo, cosmologia, entropia/3 
Il problema dell'origine e quello della fine delcosmo 
nelle nuove ipotesi di Roger Penrose e di llya Prigogine 

L'Universo irripetibile 
• • Buch i nen, entropia, frec
cia del tempo Elementi, cause 
ed effetti nella cosmologia del 
fisico-matematico Roger Pen
rose ed in quella del chimico-
fisico llya Prigogine si somiglia
no. Entrambi, per la prima vol
ta dopo oltre un secolo, riaffi
dano il destino cosmico nelle 
mani del Secondo Principio 
della termodinamica. Entram
bi sono convinti che lo scorre
re irreversibile del tempo, ne
gato dalle grandi leggi della fi
sica, non sia una banale illu
sione dell'unico osservatore • 
cosciente dell'universo finora 
noto, l'uomo. Ma sia un «reale» 
processo cosmico imposto dal 
Secondo Principio. Entrambi 
nlengono, infatti, che sia un 
grande attrattore entropico a 
indicare una direzione unica 
al tempo negandogli ogni pos
sibilità di ritornare ciclicamen
te sui suoi passi. Per entrambi, 
infine, il grande attrattore en
tropico risiede in un buco ne
ro. 

Le analogie tra queste due 
cosmologie non convenzionali 
finiscono qui. Perchè l'origine, 
l'evoluzione ed il futuro dell'u
niverso immaginati da Roger 
Penrose sono affatto diversi da 
quelli proposti da llya Prigogi
ne. «Se lui ha ragione io ho tor
to» ci dice senza mezzi tennini 
quest'ultimo. «E, ovviamente, 
viceversa» aggiunge sornione. . 

Viviamo, tutto sommato, in • 
un universo a bassa entropia. 
Ben lontano dall'equilibrio e 
dalla morte termica. Questo 
sostiene Roger Penrose nel suo 
libro «La mente nuova dell'im
peratore», edito da poco in ita
liano per i tipi della Rizzoli. 
Una condizione molto creati
va: tant'è che intomo a noi ve
diamo la materia crescere In 
organizzazione e complessità. 
Ma alquanto strana, che ingar
buglia il mistero cosmico della 
sua nascita. Perchè il nostro in
stabile universo è un sistema 
chiuso. E allora il rebus co
smologico ammette un'unica 
soluzione. Un'origine partico
larissima. Per capirci: indaga
te, per esempio, nei passato di 
un gas che in quest'istante si 
sta concentrando tutto e spon
taneamente in un angolino, 
non più di un centimetro cubo 
di volume, pur avendo a dispo
sizione tutto un enorme scato
lone, diciamo da un metro cu
bo. Le leggi della termodina
mica non ci lasciano mica tan
ta scelta. In passato il nostro 
gas occupava l'intero volume 
della scatola. E in questa con
dizione tornerà in futuro. Mo
rale: anche se un sistema chiu
so viene a trovarsi per caso in 
una condizione di bassa entro
pia, la sua evoluzione, nel pas
sato come nel futuro, è la me
desima: tenderà verso la con
dizione di massima entropia. ' 
Lo impone il Secondo Princi
pio della termodinamica. Il (at
to è, continua Penrose, che se • 
risaliamo indietro nella storia 
del nostro sistema chiuso uni
verso, fino ad un istante prima 
del Big Bang, vediamo la sua 
entropia diminuire. È come se 
quel nostro ormai famoso gas 
si concentrasse spontanea
mente in un volume sempre 
più piccolo. Un caso tanto im
probabile da essere impossibi
le. Se l'universo primordiale 
era ad un minimo di entropia, 

è evidente, conclude Penrose, 
che è nato in una condizione 
del tutto particolare, creata in 
un'epoca straordinaria, quella 
che i cosmologi chiamano era 
di Planck, durata un'indnitesi-
mo di secondo, e dominata da 
una forza straordinana: la gra
vità quantistica. L'universo, na
to in quelle condizioni partico
larissime, non poteva che evol-
vere in un'unica direzione, 
non poteva che accrescere 
inesorabilmente ed irreversi
bilmente la sua entropia. Ecco 
perchè, a dispetto delle grandi 
leggi della fisica, esistono il Se
condo Principio della termodi
namica e la freccia del tempo. 

«Non sono per nulla d'ac
cordo», sostiene llya Prigogine 
quando lo incontnamo a Mila
no, in occasione delle «l-ezioni 
italiane» organizzate dalla 
Fondazione Sigma Tau insie
me alla casa editrice l-atcrza e 
coordinate da Giulio Giorello. 
«I presupposti sono sbagliati. 
Non viviamo affatto in un uni
verso a bassa entropia. Ma in 
un universo ad alta entropia. 
Come ha dimostrato Martin 
Rees, fin dai suoi primi istanti 
di vita nel cosmo esistono più 
o meno un miliardo di fotoni ' 
per ogni barione. La materia 
residua dell'universo naviga in 
un mare sconfinato di energia 
fin dall'inizio. Cosi che se an
che ne volessimo ipotizzare 
oggi la massima crescita possi
bile, trasformando tutta la ma
teria residua in fotoni, l'entro
pia totale dell'universo non 
potrebbe aumentare che di 
una piccolissima frazione. Più -, 
o meno dello 0,01 %. È evidente 
che l'esplosione entropica non 
è davanti a noi» conclude llya 
Prigogine «ma alle nostre spal
le.» L'universo primordiale non 
era dunque a bassa, ma ad alta 
entropia. Ma allora come spie
gare il Secondo Principio e la 
freccia del tempo? L'ipotesi di -
Prigogine è questa. L'universo 
è nato da una fluttuazione 
quantistica del vuoto, come 
immaginava già nel 1973 Ed
ward Tryon. La sua energia è a 
somma zero: a quella positiva 
della materia fa riscontro un'e
nergia negativa gravitazionale 
di pari valore. Da un punto di 
vista energetico l'universo sa
rebbe un «free lunch», un pasto 
gratis regalatoci dal vuoto e 
dalle munifiche leggi della fisi
ca quantistica. Per poter na
scere l'universo non ha dovuto 
pagare alcun prezzo in termini 
di energia, propone Tryon. 
«Eppure un qualche conto lo 
ha dovuto pagare. Ed anche 
abbastanza salato. Altrimenti 
vedremmo nascere universi in 
continuazione, non le pare? 

• Bene, noi pensiamo di aver di
mostrato che questo conto sa
latissimo è stato saldato non 
con la moneta dell'energia, 
ma con quella dell'entropia.» 
spiega Prigogine. «L'universo 
primordiale non era un siste
ma chiuso, ma un sistema 
aperto. Aperto sul vuoto quan
tistico, da cui nceve energia e 
materia. Beh, se si accetta que
sta condizione allora bastano 
pochi calcoli per verificare che 
la termodinamica della crea
zione della materia comporta 
0 vero nessun incremento as- . 
soluto di energia, ma pretende 
un formidabile aumento di en
tropia.» Le cose all' origine del * 
mondo sarebbero andate, più 

L'origine dell'universo e della freccia 
del tempo secondo le cosmologie di ; 
Roger Penrose e di llya Prigogine. Il 
problema termodinamico si affaccia 
negli studi sulla nascita e l'evoluzione 
dell'universo. Anche di questo si di
scuterà per tre giorni a partire da do
mani a Trieste, nel corso del grande 

convegno organizzato dalla Scuola in
ternazionale superiore di studi, avan
zati per celebrare i 65 anni di Dennis 
Sciama. Propugnatore di un'altra teo
ria, quella dei «molti universi». Al con
vegno parteciperanno tra gli altri lo 
stesso . Penrose, •• Stephen Hawking, 
John Barrow, Martin Rees. 
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Disegno di Mitra Oivshali' -

omeno, cosi. Per poter rompe- > 
re la simmetria perfetta del suo , 
spazio tempo assolutamente -
piatto, il vuoto salda il salatissi
mo conto entropico e dà vita 
ad una fluttuazione quantistica 
un pò fuori dall'ordinario, Una • 
instabilità che «crea» una me
ga-particella superdensa. In
somma, un piccolo buco nero. 
Una massa di qualche milli
grammo concentrata in un vo
lume piccolissimo che dà luo
go ad un campo gravitazionale 
di eccezionale intensità. L'ap
parizione di questo mini buco 
nero lacera il tessuto, estrema
mente stabile, dello spazio 
tempo piatto che caratterizza il 

vuoto. Ed innesca quel movi
mento cooperativo di creazio
ne della materia a densità co
stante ipotizzato per la prima 
volta da Alan Guth e che va 
sotto il nome di modello «infla
zionano». Il buco nero ha agito 
come una membrana che ha 
stabilizzato ed amplificato la 
grande fluttuazione • iniziale 
rendendola irreversibile. Ma, 
come prevede la tcona, i buchi 
neri evaporano. E i mini buchi 
neri evaporano in un tempo 
velocissimo. In molto men che 
non si dica, alla fine dell'era in-
flazionaria, emerge un univer
so in espansione secondo il 
modello standard del Big 

Bang. 11 nostro universo. È dun
que quel buco nero iniziale 
che, secondo Prigogine, sepa- ; 
ra irreversibilmente la gravità ' 
dalla materia. È in quel mini 
buco nero che risiede la causa 
del Secondo Principio della : 

termodinamica e della freccia ' 
, del tempo. •,- .. „.., . 

Come si vede le differenze 
tra Prigogine e Penrose sono 

' sostanziali. Per il chimico fisico ' 
di ongine russa è la tcrmodina- ( 
mica ad imporre le condizioni 
per la nascita del nostro uni- ì 
verso. Per il fisico matematico -
inglese, invece, sono le specia- •• 

' lissime condizioni di nascita 
dell'universo a determinare i 

processi ' termodinamici che 
oggi osserviamo. -

Fin qui l'origine, entiopica, 
del nostro universo. Ma cosa 
prevedono per il futuro le spe
culazioni divergenti di Roger 
Penrose e di llya Pngogine' 

Pngogine immagina un'uni
verso che continuerà >. ad 
espandersi all'infinito, con la 
materia e l'energia che conti
nueranno a diluirsi nello spa
zio tempo fino, pratica nenie, 
a svanire nel nulla. Anzi, in 
quel nulla molto particolare 
che è il vuoto quantistico. Do
ve ci sono tutte le condizioni 
perchè una instabilità partori
sca , con un'altra, dirimane 

esplosione entropica ur 'mo
vo universo. Uguale eppure di
verso. 

Roger Penrose invece prefi
gura un'accelerazione conti
nua nell'aumento dell'entro
pia Perchè la gravità cor tinue-
rà a lavorare e ad addensare 
materia nei nuclei galattici, 
concedendola alla fame msa- ,, 
ziabile di buchi neri m.issivi • 
sempre più grandi e sempre * 
più numerosi. In quegli onidi * 
imbuti disegnati dalla m.itena * 
nella rete dello spazio "empo ' 
l'entropia cresce a velocità 
doppia. Ma qualsiasi cosa vi • 
precipiti dentro svanisci* per 
sempre. Segregata dalla pravi
tà. Nel destino più immediato 
dell'universo, sostiene ^enro- i 
se. non c'è tanto la morte ter
mica, quanto la morte gravita
zionale. La prospettiva, ani- ' 
mettiamolo, non è de tutto 
esaltante. • -• ., ••*? 

Comunque Penrose distin
gue tra un destino più imme
diato ed un destino a più lunga ' 
scadenza. Dove • gli seenan • 
possibili sono due. Il pnmo i 
prevede un universo che conti
nua ad espandersi. La materia -, 
comincia a scarseggiare, fago- -
citata dai buchi neri e diluita 
dall'espansione. Allora (jli om- •_ 
di e onnai isolati imbuì, privi • 
del loro pasto, cominicieranno « 
lentamente a dimagnie per -
evaporazione (quantistica). , 
Quando la dieta irrefrenabile si \ 
sarà consumala, lo spazio •, 
tempo ntornerà piatto, li l'uni-,' 
verso svanirà nel nulla, ['aravi- 0 
ta ad un altro universo? Forse. • 
Ma in ogni caso sarà molto di
verso dal nostro, ..- •' L • > 

Secondo scenario: ' il Big 
Crunch. La densità di natena > 
nel nostro universo è tale che, 
esaurita la spinta espansiva, 
esso comincierà a contrarsi. , 
Riducendo progressivamente ' 
il suo volume fino a«ancen-
trarsi in un punticino .-«empre 
più piccolo, sempre pù denso, . 
sempre più caldo. La singolari- ) 
tà (male. Simile alla singolarità ' 
iniziale che col Big Ban£ ha da
to inizio al nostro universo? At
tenzione, sostiene Peniose, le 
due singolarità sono diverse in 
un particolare. Non avremo le . 
condizioni per un nucivo Big i, 
Bang. Almeno non per un Big fi 
Bang identico a quello che ha 
generato il nostro universo. • 
Quel «piccolo particolare è. 
manco a dirlo, l'entropia. La 
fase di contrazione, infatti, si ri
solverà in un'autentica festa 
dell'entropia. Via via che l'uni
verso aumenterà la velocità di < 
contrazione sotto la pressione , 
del suo slesso peso, i buchi ne
ri cresceranno in numero e di
mensioni. E poi comincieran-
no a divorarsi l'un l'altro. Ed 
ogni volta pagheranno l'orrido ; 
pasto col denaro sempre più 
inflazionato dell'entropia. Ri- * 
sultato: la singolarità finale sa
rà in una condizione esatta- -
mente opposta alla singolarità '• 
iniziale. Nato con un'entropia 
minima, conclude Penrose, j 
l'universo terminale si ritroverà ' 
con un'entropia massima. E se 
anche dalla sua catastrofe gra- ; 
vitazionale dovesse sbocciare 
un nuovo cosmo, sarebbe un 

• cosmo del , tutto diverso da 
quello che noi abbiamo la [or- ' 
tuna di osservare. Nascerebbe 
un universo già vecchio. Im-
mcdiabilmcnte segnato da un 
destino entropico •«••editato ' 
senza colpa.. - • - •<. 

Lo rivela la rivista Science 
La Nasa ci rifila immagini 
«alterate» dello sp-azio? 

• I La Nasa ci ha dunque in
gannato? Quelle stupende im
magini di Gaspra, asteroide 
patata ripreso dalla sonda 
Giotto, o quelle altre di Maat 
Mons, vulcano venusiano im
mortalato dai radar della son
da Magellano, sono dei falsi ' 
clamorosi? La Nasa ci ha rifila
to colori meravigliosi e magni
fiche silouef.e di oggetti spa
ziali che non esistono7 Beh. le 
cose non stanno proprio cosi. 
Anche se molti scienziati, ri
porta la rivista .Science», riten
gono alcune delle recenti im
magini • diffuse dall'Agenzia 
spaziale americana, come di
re?, un pò esagerate. Ritoccate 
nei colori e nelle dimensioni. 
Perchè? Forse per errore. O for
se per intenzione, in fondo le 
immagini dell'asteroide e del 
vulcano venusiano sono state, 
dicono i planetologi, spettaco
larizzate. E quindi più «spendi
bili» verso il grande pubblico. 

Comunque sia, le immagini 

non corrispondono esatta
mente alla realta. E cracno 
persino qualche problema da 
un punto di vista scientifico. 
«Ma il problema non sono tan
to le distorsioni» sostiene Da
vid Morrison, esperto del pia
neta Venere in forze alla stessa 
Nasa «il problema è che nessu
no le conosce». Le «imprecisio
ni» nguardano solo Gaspra a il 
Maat Mons? I dubbi crescono. 
Quando il Voyager ci ha man
dato le foto del satellite di Gio
ve lo, ce lo ha mostrato dì uno 
stupendo rosso-arancione. 
«Ma puntato il telescopio su lo» 
assicura Anrew Young della 
San Diego State University «e 
so che quel colore non esiste.» 

Le cause di errore sono tan
te. Vanno dalla sensibilità del
le fotocamere montate sulle 
vane sonde, alla stessa rtclabo-
razione dei dati. Ma come mai 
quelle alterate risultano tutte 
immagini più «belle» di quelle 
reali' 

Quando gli uomini processavano gli animali e li condannavano per spiegarsi i fenomeni naturali. Un libro di Carlo D'Addosio 

E il vescovo scomunicò il bruco, ratti e cavallette 
Gli animali processati, torturati, condannati. E sco
municati. Il rapporto dell'uomo e della sua struttura 
di potere con il mondo animale ha avuto i suoi mo
menti paradossali, dettati dalla necessità di dover 
comunque spiegare e spiegarsi i fenomeni naturali. 
E di dominarli. Ristampato, nel cantenario della pri
ma edizione, un libro dell'avvocato napoletano Car
lo D'Addosio «Animali delinquenti». 

ANNAMANNUCCI 

• i MILANO Per lunghi secoli 
gli animali vennero processati. 
Dall'antichità al medioevo lino 
al XIX secolo bruchi, ratti e ca
vallette venivano chiamati in 
giudizio per danni; porci ir
ruenti e cani disobbedienti 
erano puniti come tutti i crismi 
di legge pei aver ecceduto nel 
mordere qualcuno. Ci accom
pagna nella storia della giuri
sprudenza animalesca l'avvo
cato napoletano Carlo D'Ad
dosio con il libro «Bestie delin

quenti», ricco di aneddoti e di 
cita/ioni erudite, di riferimenti 
bibliografici e con un'appendi
ce di documenti. L'edizione 
originale è del 1892. Ora, pro
prio nel centenario, lo ristam
pa un altro editore napoleta
no, Flavio Pagano con una 
prefazione del filosofo Seba
stiano Maffettone. 

•Se gli animali erano proces
sali, vuol dire che veniva loro 
riconosciuta una personalità 
giuridica ovvero dei doveri. 

Dunque anche dei diritti». Que-
. sta è in genere la pnma inter
pretazione, la più facile, la più 
pedagogica, dei processi be
stiali. Non è quella di D'Addo
sio. Questo avvocato, progres
sista anche se non .socialista 
(il 1892 è anche l'anno di fon
dazione del Partito socialista) 
è fiducioso nell'incivilimento 
dell'umanità e nell'ingenti!!-
mento dei costumi, anche ver
so gli animali, ed è un raziona
lista, uno che crede nella 
scienza che disperde le super
stizioni e gli orrori, come i pro
cessi agli animali. Ovviamente • 
è un anticlericale, anche se 
con toni non troppo spinti, ed 
è pure un darwinista. La diffe
renza tra noi e gli altri ammali 
è solo quantitativa, non quali
tativa, essi hanno in comune 
con noi la ragione, la volontà, 
la coscienza, il linguaggio, i 
sentimenti, la sociabilità, «il 
fondo comune 0 lo stesso, gli • 

animali furono i nostri antenati 
(...). E se la cosa non vi va, • 
non so che farvi: è la scienza 
moderna che lo dice». Dalla ' 
confusione tra uomo e bestia 
dei tempi oscuri si passa in- ' 
somma alla somiglianza basa
ta sulla continuità evolutiva ed 
è l'approccio scientifico che 
garantirà, secondo il nostro 
autore, un futuro migliore per " 
tutti. • •. . . . „•-

Ogni tanto nel libro emerge 
una nota polemica e «politica» 
contro la «nuova scuola guiri-
dica positiva», quelli di Lom
broso. Garofalo, Ferri, che ne
gava ogni importanza alla vo
lontà del reo e si interessava ] 
solo di punire il danno arreca- • 
to alla società. Costoro, ironiz- ' 
za D'Addosio, tornerebbero a 
portare in giudizio le bestie de
linquenti! • , 

I processi documentati sono 
essenzialmente di due tipi, ci
vili e penali, di questi ultimi 

fanno parte quelli per «bestiali
tà». I proecsi civili erano inten
tati contro bruchi, topi, gatte 
pelose e simili, i vari animali ' 
dannosi all'agricoltura. D'Ad
dosio racconta la meticolosa e 
garantista procedura che con
vocava le bestiole in giudizio e ; 

dava loro un procuratore pri
ma di maledirle. Dopo la male
dizione si passava alla scomu
nica; il tutto era eseguito dai ' 
religiosi. Questo succedeva 
perchè l'umanità ricorreva a 
«interventi soprannaturali ode- . 
moniaci per spiegare i flagelli ' 
che si producono naturalmen
te (...) quando la Chiesa re
gnava sovrana e i vescovi stra- • 
potevano sulle coscienze». Ora 
«tutto questo è finito» e la guer- ; 
ra all'insetto è diventata «guer
ra scientifica» dice con orgo- • 
glio D'Addosio. La cosa però 
più stupefacente è che secon
do tulli gli autori queste sco
muniche funzionavano, gli in

setti se ne andavano. Anche 
perché, seguendo le indicazio
ni del Genesi I, 30, che distri
buisce ogni erba verde non so
lo agli uomini ma «a tutte le be- ' 
stie selvatiche, tutti gli uccelli 
del cielo e a tutti gli essere che ; 
stnsciano sulla terra e nei quali 
è alito di vita» agli animali veni
va concesso un terreno su cui 
ritirarsi. Meraviglierebbe D'Ad
dosio sapere che ora nelle col
tivazioni biologiche si fa più o 
meno la stessa cosa, invece di 
usare gl'i insetticidi si lasciano ; 
gli spazi ai vari animali selvati
ci . -' " ' 

1 processi penali, gestiti dai 
tribunali laici, si occupavano , 
di quegli animali-dcmestici 
che tradivano la loro natura ri
bellandosi o comportandosi 
male con gli uomini. Erano ca
ni, cavalli e soprattutto maiali. , 
Audaci porcelli che protetti da 
Sant'Antonio se ne andavano * 
in giro liberi e ogni tarto mor

devano o sbranavano qualche 
giovane umano. Acculati, ma
gari torturati affinché confes
sassero, venivano poi i TI picca
ti o bruciati con tutte le cenino- . 
me dei caso, boia <» at iti com
presi. Il delitto di bestialità è 
cosi immondo da ncn poter 
essere nemmeno menzionato, 
secondo il nostro attore. Si 
imita di rapporti sessuali tra 
uomini e bestie, maschi i primi 
e femmine le seconde in tutti i • 
casi riportati. Il procevo era ai 
due. ma si valutava anche la 
possibile violenza carnale, os
sia l'innocenza dell'animale. 
Questo orribile connubio do
veva però essere abbastanza 
dilfuso dato che è proibito dal
la Bibbia fino alla legge inglese 
del 1956. Anche in questo caso 
D'Addosio dimostra il suo lai
cismo: questo atto è immorale, *, 
ma il codice penale n jn se ne 
deve occupare, perché il dirit
to e la morale devono proce
dere separatamente 
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Billy Idol 
condannato 
a dare 
il buon esempio 

H i Oltre che a pagare tre 
milioni e mezzo di multa, il 
cantante e attore americano-
rock Billy klol e stato con
dannato a registrare messag
gi audiovisivi per la propa

ganda contro gli alcolici e gli 
stupefacenti, a partecipare a 
sessioni di terapia contro l'al
colismo e a seguire un corso 
di lezioni tenuto da partico
lari insegnanti. La curiosa 
sentenza è stata pronunciata 
da un giudice americano, 
che ha voluto cosi punire 
esemplarmente il Billy Idol, 
riconosciuto colpevole di 
aver investito, l'autunno scor
so, una signora mentre gui
dava la sua limousine in stato 
di ubriachezza 

SPETTACOLI 
Incontro stampa a Londra 
con la cantautrice di colore 
che ha presentato il nuovo 
disco «Matters of the heart» 
Una miscela di folk e pop 
testi rigorosi ed impegno 
Accompagnano la Chapman 
musicisti di prestigio come 
Vemon Reid e Tony Levin 
«Dobbiamo sempre pensare 
al mondo come ad un luogo 
dalle infinite possibilità» 

Qui accanto e sotto 
Tracy Chapman 

che ha presentato 
il suo nuovo album 

Tre registi 
celebri ." 
per la Bibbia 
della tv Usa 

• I Paul Verhoeven, Franco 
Zeffirelli e Jonathan Demme: 
secondo alcune fonti non uf
ficiali sono già tre i registi di 
fama che si sarebbero candi
dati a dirigere, per Dino de 

La regista 
polacca 
Agniezska 
Holland 

La speranza di Tracy 
S'intitola Affari dì cuore il terzo album di Tracy 
Chapman, cantautice di colore, uscita prepotente
mente alla ribalta quattro anni fa con il suo Talking 
about the revolution. Piccola e timida, ma sicura dei 
suoi pensieri e delle sue convinzioni, Tracy Chap
man porta avanti un rigoroso discorso d'impegno 
sociale e politico, E tra poco parte la sua tournée 
europea che toccherà l'Italia in estate. . \ ' 

DALLA NOSTRA INVIATA 

ALBASOLARO 

• • LONDRA. Si e lasciata cre
scere i dreadlocks (le corte 
treccetle da rasta), parla vo
lentieri, anche se a voce bassa, 
e accenna persino dei vaghi 
sorrisi, Tracy Chapman, stella 
timida del folk pop moderno. 
Seduta nella suite orientaleg
giante di un grande albergo 
londinese, si presta con tran
quillità all'incombenza di do
ver promuovere il suo nuovo 
album, Matters oftheheart (Af
fari di cuore), lei che in passa
to si era persino guadagnata 
un po' di astio da chi aveva 
preso i suoi silenzi stampa, il 
fastidio per le interviste e la sua 
insicurezza. , per • arroganza: 
colpa, probabilmente, di un 
successo troppo fulmineo e di
sorientante, arrivato quattro 
anni fa sull'onda del suo al
bum di debutto e del tour 
mondiale por Amnesty Inter
national intrapreso con Bruce 
Spnngsteen, Sting, Peter Ga
briel. 

Timida lo è sempre, ma 
molto meno insicura, questa 
27cnne di - Cleveland, Ohio, 
cresciuta ascoltando -il rhy-
thm'n'blues, Arctha Franklyn, 
Stcvie Wonder, Otis Redding, e 
mia madre, anche lei, che è 
una bravissima cantante go-
spel. mi ha influenzata moltis
simo; poi, al liceo, ho scoperto 
la musica folk contempora
nea, Bob Dylan, Joan Baez e 
cosi via». È naia cosi questa • 
cantautrice armata di chitarra, 
con una voce dolce e aspra al
lo stesso tempo, radici profon
de nel blues e nel gospel che 
ne fanno una novella Odetta. 
più che un'erede di Joni Mit-
chcll, e uno stile rigoroso, inci
sivo, di aperta denuncia socia
le e consapevolezza politica. 

Stile che nel nuovo album 
accenna, sulla strada già indi
cata dal secondo • Ip Cros-
sroads, ad abbandonare l'es-
scnziahtà della formula voce e 
chitarra; qui gli strumenti ab

bondano, anche se in discreto 
sottofondo, e sono suonati da 
una banda di illustri musicisti, 
come Vernon Reid, chitarrista 
dei l.iving Colour, Mike Camp
bell, chitarrista degli lleart-
breakers di Tom Petty. Roy Bit-
tan, tastierista della ex E Street 
Band di Springsteen, il batteri
sta Manu Katchc, il bassisla 
Tony Levili, il percussionista 
Mino Cinelu. Una band da so
gno, che da la dimensione di 
quanto Tracy sia rispettata nel
l'ambiente musicale, anche se 
lei si schernisce; «Sono tutti 
amici di Jimmy lovinc. il pro
duttore; Vemon Reid invece 
l'ho cercato io. perche mi pia
ce il suo modo di suonare e 
perche volevo in qualche mo
do ricambiare la cover di Tal
king about the revolution latta 
dai Living Colour. È singolare 
pensare che il pubblico ha 
avuto reazioni molto simili ver- . 
so di noi, quando abbiamo 
esordito; dei Living Colour ci si ' 
stupiva perche sono un grup
po nero che fa rock invece di 
fare rap e o funky, di me han
no detto che ero la prima folk-
sinRer di colore ad appanre 
sulla scena, mostrando così 
quanta poca conoscenza la 
gente ha della storia della mu- -
sica in America. Di cantautori 
nen "impegnali" ce ne sono 
già stati: o vi siete dimenticati 
Richic Havcns?». 

Anche lei è una «cantautrice 
impegnata», lo dice con pudo
re, ma senza vergogna, «l-a 

speranza . - scherza Tracy -
sembra essere diventata una 
parolaccia!». Invece e la parola 
chiave del suo nuovo album. • 
Reclama il diritto a sognare, a -
desiderare un mondo diverso; 
e accanto, lei fa sfilare la du-
rezza della realtà, la violenza * 
{Barin Ixmg Ixing), l'ingiustizia ; 
sociale (So), la bancarotta de
finitiva del sogno americano 
(If Illese are the Ihings), il mas
sacro della natura (Short sup-
ply), - come • ammonimento. 
«Dobbiamo sempre pensare al ' 
mondo come ad un luogo dal
le infinite possibilità, e conti
nuare sempre a pensarlo, non ;.-
importa quanto sciocco e illu
sorio ciò possa sembrare», , 
canta in Diearnmg ori a world. -
Riecheggia, lontano, il Give 
peace a chance di John l-en-
non; diamo al mondo, a noi ', 
slessi, una possibilità. «Quan- " 
do ho scritto Dreaming on a " 
ivorld pensavo alla mia mfan- , 
zia, a come da piccoli è facile ' 
credere di poter cambiare le " 
cose anche soltanto deside
randolo, o credere che gettan
do una monetina nella fontana ' 
i nostri desideri si possano av- • 
veraro... Crescendo, dobbiamo 
imparare ad affrontare la rcal- . 
ti in modo pratico, e spesso , 
perdiamo quella forza ideale, -
che invece e cosi importante; ' 
prendi Nelson Mandela, mi so
no spesso chiesta come avreb
be potuto sopravvivere in quel
le circostanze, tanti anni segre
gato in una cella, se non aves

se creduto fortemente ai propri 
ideali, alla possibilità di cam
biare le cose, per se e per la 
propria gente». 

Tra le sue nuove canzoni, 
spiccano la ballata di sapore 
femminista, tutta mandolini e 
fisarmonica. Wornan 's work, e 
il brano che apre'l'album, 
Bang txjrig bang, un testo che 
affronta la violenza fra i giova
nissimi, in America: «Ce una 
stona apparsa di recente nei 
giornali - spiega lei - di un ra
gazzino di 14 anni che ha pre
so la pistola dei genitori, è en
trato in un negozio di alimen
tari ed ha ammazzato il com
messo. Nessuno sapeva chi 
fosse il colpevole, e non l'a
vrebbero mai saputo se il ra
gazzo non avesse raccontato 
tutta la storia in un tema a 
scuola Lui non si era nemme
no reso conto di aver commes
so qualcosa di cosi grave». Tra
cy Chapman si appresta ora a 
portare in tournee il nuovo al
bum: «Dovrei essere in Europa 
in estate», promette. E si di
chiara, tutto sommato, soddi
sfatta, di quel successo che pri
ma non sapeva bene come ge
stire: «fio letto un racconto, 
Faith in the good thing, di 
Charles Johnson, stona di una 
ragazza rimasta orfana, che si 
mette alla ricerca di ciò che e 
buono per lei, per scoprire alla 
fine che 0 la cosa buona e pro
prio questa ricerca interiore». E 
lei, ha trovalo • «The J good 
thing»' «SI, credo propno di si». 

Torna Teddy Reno, vecchio swing e nuova grinta 
RENATO PALLAVICINI 

^B ROMA Serata «party-con
certo», diceva l'avviso dell'Ale-
xandcrplatz di Roma, per i cin- ' 
quant'anni di camera ed il ri
tomo sulla scena, dopo trenta, 
di Teddy Reno. L'ambiente e il 
personaggio, «il «cantante con 
fidenziale» -insomma, come 
era definito negli anni Cin
quanta, facevano presagire 
una serata tutta soft, impastata 
di swing e di ricordi. E invece, 
altro che nostalgia. Teddy Re
no dall'alto dei suoi 66 anni, 
portati • con invidiabile fre
schezza, ha sfoderato i r 
grinta, unita ad una consuma
ta tenuta della scena, che ha 
entusiasmato il pubblico . • 

Una quindicina di motivi, 
classici d'ogni epoca e stile, in
tercalati da brevi raccontine 
aneddoti, confessioni, persino 
qualche sfogo polemico. Co
me quello contro la Rai che, la
cerata dalle lottizzazioni, gli 
avrebbe dato l'ostracismo: ad 
uno senza tessera come lui. 
ma anche a sua moglie Rita 
Pavone, gloria della canzone 
italiana troppo presto dimenti
cata. Un po' croi>ner sussur
rante e un po' banto.io ctie 
sfodera voce e temperamento, 
Teddy Reno e passato con di

sinvoltura da f'risonner ofLoix 
e Ternptation a Vecchia Ameri
ca di Luttazzi (che fu anche 
suo primo pianista, nonché di
rettore artistico della Cgd, la 
casa discografica fondata da 
Reno nel 1948) e a Trieste mia. 
E poi Wien, Wien, Addormen
tarmi cast e Accarezzarne, an
cora la mitica ics Feuilles mor-
tes o l'intensa Mes rnains di Be-
caud. Parentesi napoletana 
con '/Va voce, 'ria cintano e o 
;xxo e luna e Otello là dal film 
Tolò, i'vppino e la malafctninc-
na, con Teddy attor giovane al 
fianco di due mostri sacri della 
comicità. Ed un finale con 
un'intensa versione della sina-
triana My Way, piccolo manife
sto programmatico, dice lui, 
della sua vita. Congedo un po' 
malinconico: «Ho letto da 
qualche parte che la vita me
dia dell'uomo occidentale è di 
68 anni. Ne ho 6G, ma stasera 
ci sono. E spero di restarci an
cora a lungo». 

Smoking di rigore, papillon 
ed una rovi rossa all'occhiello, 
accompagnato al pianoforte 
da una delle sue tante scoper
te, il giovane maestro Marcus 
Iunior. Teddy Reno da consu
mato professionista si aggira 

tra i tavoli senza mai perdere 
d'orecchio la musica; dirige le 
luci, sollecita gli applausi 
quando all'inizio sono un po' 
freddini. chiama in causa Pa-
varotti ed il suo candido fazzo
letto: «avevo detto di portarlo, 
serve a prolungare l'applauso»; 
gigioneggia un po' troppo 
quando annuncia un fantoma
tico collegamento radio con 
una novantina di radio italiane 
e svizzere. E racconta, arric
chendo di ricordi ed aneddoti, 
quanto ci aveva • anticipato 
qualche minuto prima al suo 
tavolo. 

La prende alla lontana. Dal 
quel 1942. quando «sui muri 
delle città - ricorda Teddy Re
no - campeggiavano minac
ciosi manifesti, firmati Kesscr-
ling, che diffidavano dall'a
scellare la radio nemica, pena 
la fucilazione lo naturalmente 
me ne fregavo, e ascoltavo le 
canzoni americano. Quell'a
stuto sedicenne (e nato a Trie
ste nel luglio del 1926) capisce 
ben presto da che parte tira il 
vento e si mette a studiare l'in
glese e il miglior repertorio 
musicale d'oltreoceano E co
si, dopo la Liberazione, dal 
1945 al 1947, se ne va in giro 
per mezzo mondo, a portare 
alle truppe un po' d'allegria in 

musica. Il suo nome e però 
troppo improbabile, Ricky 
Raymond. Ma durante un viag
gio in acreo, su un vecchio Da
kota, al giovane Ferruccio 
Merck Ricordi (padre austria
co e madre ebrea), cade l'oc
chio sul settimanale Time, e 
precisamente su una colonni
na di testo che riporta matri
moni e divorzi di personalità, 
celebrati quasi tutti in una cit
tadina di nome Reno. Ed ecco 
l'idea per il cognome: sarà Re
no (si pronuncia bene in ita
liano, in inglese, in francese, 
come in tedesco o in porto
ghese) . Basta aggiungerci 
Teddy (m omaggio al suo 
maestro d'orchestra di allora, 
Teddy Foster) ed il gioco e fat
to. 

II resto e storia: sua persona
le e della musica italiana. La 
fondazione della Cgd, le tour
nee all'estero (al fianco di Si-
natra o in onore di Peron). Poi 
una serie di programmi radio
fonici di successo, talk-show 
antelettera: canzoni, -chiac
chiere e interviste (uno 
«scoop» per l'epoca quella al 
cancelliere • tedesco Ade-
nauer). Ma la svolta arriva con 
gli anni Sessanta. Trasferitosi 
ad Aricela, dopo aver lasciato 
la prima moglie Vania Protti 

(dalla quale ha vuto il primo fi
glio. Franco, oggi attore e regi
sta teatrale), dà vita al Festival 
degli sconosciuti. Ben presto la 
«sagra» di Aricela diventa una • 
fucina di talenti- 1962, Rita Pa
vone; 1963, Dino; 1964, i Rokes 
(ma nell'albo d'oro ci sono ' 
anche Montesano e Baglioni). , 
Lui, lascia la canzone, diventa 
un abile manager e talent-
scout. A cantare ci pensa una ' 
ragazzina dai capelli rossi, ' 
quella Rita Pavone che rivolu
zionerà (assieme a Gianni Mo-
randi) la musica leggera italia
na, e clic diventerà a sorpresa 
la moglie di Teddy Reno. Un ' 
matrimonio chiacchieralo ed 
osteggiato (dalla prima mo
glie di lui e dai genitori di lei), 
ma coraggiosamente voluto e 
portato felicemente avanti, 
con due nuovi tigli. • 

E ora da un esilio trentenna
le, e dal paesino di Lutecaldo . 
in Svizzera, dove ' risiede. • il 
«confidenziale» Teddy ha ritira- . 
lo fuori la testa. Dopo il bel 
successo dell'altra sera, ' si 
preannunci un'estate di sera
te in Versilia e sull'Adriatico, e 
presto un compact disc con 
canzoni di cantautori celebri, 
rivisitale alla maniera di Ted
dy: tanto swing e ancora tanta 
voglia di cantare. 

Laurentis, alcuni episodi del
la La Bibbia, il progetto di mi
niserie della Cbs. una delle 
tre grandi network televisive 
nazionali « americane. > ; Per 
quanto • riguarda Paul ' Ve
rhoeven e Jonathan Demme, 
entrambi autori di film con
troversi -(rispettivamente di 
Basic instine! e del premiatis-
simo ma torbido // silenzio 
degli innocenti), sembra ci 
siano difficoltà per quanto ri
guarda la loro vena inquie
tante. 

Parla Agnieszka Holland, regista 
del film boicottato in Germania 

«H mio Salomon 
ragazzo ebreo 
e nazista per caso» 
Agnieszka Holland, regista polacca, parla di Europa 
Europa, il film che ha fatto parlare di sé soprattutto 
perché i produttori tedeschi si sono rifiutati di candi-: 

darlo all'Oscar. Storia di un ebreo che si finge ariano • 
e diventa nazista per sfuggire ai lager, è un film mol-. 
to bello, che esce in Ita ia distribuito dalla Academy. 
Nel frattempo Agnieszka ha già girato in Francia Oli
vier Olivier, che sarà foise a Cannes. - .1 , " , ' " . " ' 

ALBEWTO CRESPI 

Teddy Reno durante il suo recital all'Alexanderplatz di Roma 

• 1 ROMA. Europa Europa cA-
Ste dall'aulunno del 1990, ma 
e diventato un «caso» solo at'i-
nizio del 1992, quando non è . ' 
stato candidato all'Oscar da 
parte dell'associazione elei '•' 
produttori tedeschi (il film è '• 
una coproduzione Frane a-
Gcnnania). Ma la «scomodila» 
del film doveva essere già la
tente ben pnma, nei cinenui e 
nelle coscienze di tutta la Ger
mania. «La candidatura all'D- • • 
scar era secondaria - dice la 
regista, la polacca Agniezska 
Holland - io mi sono arrabbia
ta perché il film, in Germania, 
ha avuto un'uscita "per pochi 
Intimi", in pochi cinema, senza • 
pubblicità e con pochissime -
recensioni. Ma ho apprezzato 
moltissimo la reazione dei ci- -
neasti, che hanno scritto una 
lettera aperta per sostenerlo». 
Europa Europa e ispirato alla 
stona vera di Salomon Peiel, 
un ebreo che, adolescente alla „ 
vigilia della guerra (era nato '"• 
nel 1925), visse la più para-, 
dossale e straordinaria delle ' 
avventure; in fuga verso Est |>er ;' 
sfuggire all'olocausto, fu prima 
catturato dei russi che lo iscris- ' 
sero di forza al Komsomol <• lo 
«rieducarono» secondo i dc'ta- ' 
mi dello stalinismo, poi, a " 
guerra scoppiata, fu ricattur ito • 
dai tedeschi e si finse ariano • 
per salvare la pelle. Sempre ' 
più «calato nel ruolo». Perei si • 
iscrisse addirittura alla Hitle-ju-
gend e divenne un nazista tut
to d'un pezzo, per poi risco pri- ' 
re la propria idenutà di ebreo • 
dopo la guerra. -

«Ora Perei vive in Israele -ci 
racconta la Holland - e le sue 
memorie stanno diventando ' 
un best-seller ovunque (in Ita-.. 
lia le pubblica Guanda, ndr), " 
ma quando io l'ho conosciuto '. 
non le aveva ancora scrtte. \ 
Aveva parlato del suo pasjato ' 
con pochissime persone: ha 
scritto per me una sorta di trat
tamento di 30-40 pagine su cui ' 
mi sono basata per la sceneg
giatura. Pensa, ha taciuto per 
quarant'anni. Cosi come dove
va lacere, giocoforza, durante 
il nazismo. Per certi versi Euro
pa Europa è un film sulla vo
glia, sul bisogno di parlare. Sa
lomon è. ancora oggi, due |3er-
sone in una: si commuove ' 
quando sente gli inni nazisti -
perche sono legali alla sua in- -
fanzia, ma subito dopo si ver
gogna di essersi commosso... _, 
Nel film è costantemente "tra- • 
vestito": prima da giovane na
zista, poi. alla fine, da prigio-1 
niero dei lager, per salvarsi dai 
soldati sovietici che in quanto 
nazista lo fucilerebbero. È una 
sorta di "Candido" vollairiano, ' 
un giovane dalla coscienza nu
da, vuota, sempre in cerca di -
un'identità che non possiede. '. 
La sua unica identità, e il p«ne . 
circonciso: che infatti deve pe
rennemente nascondere, sia 
quando fa la doccia nel colle
gio della Hitlerjugend, sia 

quando gli capita di andare 
con una ragazza...» 

Europa Europa e un film 
spietato, con tutti: con l'ebreo 
che si mimetizza fra i nazisti, 
con i nazisti infatuati della pro
pria superiorità razziale, con i 
sovietici proni di fronte al culto 
di Stalin: «Il film vuole creare 
un paragone fra la dittatura di 
Hitler e quella di Stalin, pur 
non dimenticando che sono 
state profondamente diverse. 
Però entrambe puntavano al-
l'educazione delle anime. Tra i 
sovietici, Salomon non ha bi
sogno di celare il proprio esse
re ebreo, però gli impongono 
di vergognarsi della propria fa
miglia (di negozianti, quindi di 
borghesi). Ma il vero tema dei 
film, credo, è quanto tutto ciò 
per un ragazzo di quindici an
ni, possa essere affascinante. 
quanto la voglia di appartene
re ad un gruppo, di identificar
si in esso, sia forte dovunque, 
in Europa. Anche oggi. Forse, 
in fondo, Europa Europa ha 
scatenato reazioni cosi estre
me (polemiche in Germania, 
positive in Polonia e in Ameri
ca) perché parla della nostra 
epoca. Del ntomo violento dei 
nazionalismi, dovuto - credo -
alla fine del comunismo, del
l'unica ideologia che si poneva 
come fine il superamento dei 
particolarismi. Forse la religio
ne prenderà il suo posto. Nei 
paesi arabi è già cosi. Ma l'in
tegrai ismo religioso non è una 
soluzione, ed è triste vedere 
come l'uomo non impari mai 
dai propri errori». . • . •«, i 

Crediamo non sia un sem
plice pettegolezzo, o una ba
nale curiosità anagrafica, dirvi 
che Agnieszka Holland, nata 
nel '48, è una polacca il cui 
sangue ò per metà ebreo, e vi
ve da dieci anni a Parigi, dove 
afferma di trovarsi bene ma-di 
essere «stupefatta di fronte al 
fenomeno Le Pen, a questa ca
ricatura che sembra uscita da 
un film di Chaplin ma che affa
scina tanto i francesi». Europa 
Europa 6 un titolo perfetto, 
quindi, per il film - finora - più 
importante della sua carriera: 
«Quando ho saputo della sto
na di Perei, ho sentito che era il 
film per me. Sapevo che ci sa
rebbero stati guai in Germania, 
ma non mi aspettavo una simi
le "aggressione". Anche que
sto, e un problema di oggi: la 
Germania unita si sente forte, 
ha nmosso tutti i sensi di colpa 
che hanno accompagnato gli 
ultimi quarantanni della sua 
storia, non vuol più sentir par
lare di nazismo e di olocausto. 
Si irrita. Forse quei sensi di col
pa erano artificiali anche pri
ma. E pensare che nel mio film 
ci sono anche personaggi te
deschi umani, teneri: perché, 
in ultima analisi, io volevo mo
strare che siamo tutti uguali -
ebrei, tedeschi, russi, polacchi, 
tutti - di fronte alle tragedie e 
alle tentazioni del totalitari
smo». . -•„. 
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Nanni Moretti 
«Cinquestelle» 

scopre 
il giovane 

cinema 

Circuito Cinquestelle 
Cinema, teatro, letteratura 
lo sguardo di «Biz» 
sul mondo dello spettacolo 

ELEONORA MARTELLI 

• • ROMA. Nasce un nuovo 
programma, e l'inizio pare di 
buon auspicio con un Gabrie
le Salvatore;, che ha appena 
vinto I Oscar per il suo Mediter
raneo e che dice «SI mi piace 
il mio modo di vivere Ma ora 
devo fare una frenata » Btz 
ini/ia proprio cosi con un 
omaggio a Salvatore» ed alla 
stagione di successo del giova
ne cinema italiano al quale 
dedicherà gran parte del suo 
spazio 11 nuovo settimanale 
che da oggi va in onda alle 
20 30 su tutte le emittenti del 
circuito Cinquestelle * apre 
un altra finestra sul mondo 
dello spettacolo e della cultu
ra Cinema, dunque Ma anche 
musica, teatro letteratura, ar 
te Condotto in modo ultra-ra
pido da Massimo Baglioni e 
Barbara Papi, procede veloce 
da un servizio all'altro, serven
dosi di un supporto grafico (di 
Roberto Laurenzi), che diven
ta in certo modo una gradevo
le ed elegante parte di spetta
colo senza invadere il campo 
grandi parole tn sovnmprcssio-
ne scorrono per indicare o un 
personaggio o il titolo di un 
film, componendo l'immagine 
e arricchendola di movimento 
Un movimento che non ha tre 
gua, anche se le interviste o i n-
tratti sono «pacati», godono di 
un certo respiro «L'intenzione 

è di presentare anche le nuove 
produzioni magari i film a 
baKso costo e gli attori ancora 
sconosciuti - dicono gli idea
tori del programma - Per Ba 
"cinema italiano" non significa 
solo grandi incassi e consoli 
da'ecelebntà» 

Con la prima puntata e pro-
pno il cinema ad essere messo 
a fuoco Cominciando da una 
carrellata sui registi protagoni
sti di queste ultime stagioni vi
sti da Irene Bignardi che ti 
•riassume» in brevi giudizi 
«Nanni Moretti' Torreggia su 
tutti e un caso a parte òd i una 
generazione appena prece
dente, ruvida e scontrosa» E 
poi Marco Risi, Giuseppe Pic
cioni, Daniele Luchctti Sergio 
Rubini Si passa poi, dopo un 
break musicale su Lucio Batti 
sii (Cantagiro 1969), a due 
servizi su altrettanti due debut
tanti nella regia cinematografi
ca, Tonino Zangardi (Attuto-
drum) e Duccio Camerini, che 
presenta Noltatacaa con Ste
fania Sandrelli Per I occasione 
anche un'intcmstd-ntratto 
dell'attnce, condita da tlashes 
sul passato, con alcune se
quenze dei suoi film più famo
si Infine, la puntata si chiude 
con Achille Bonito Oliva che 
parla dello stato del patrimo
nio artistico italiano 

Cambia la domenica Rai 
Baudo conquista la serata 
e prosegue fino alle 22,30 
con giochi e grandi ospiti 

Per Magalli e Heater Parisi 
oggi l'ultimo «Week-end» 
Nuovo look al Tgl delle 24 
con inchieste e rubriche 

Raiuno mette l'abito scuro 
Cambia la domenica della Rai Pippo Baudo lascia il 
primo pomeriggio, dove non ha avuto fortuna di 
ascolti, e conquista in cambio anche la prima serata 
(Domenica tn andrà in onda dalle 18,40 alle 22,30) 
e gli ospiti illustri, stasera Alberto Sordi. Chiude oggi, 
invece, il programma di Magalli su Raidue. Anche il 
Tgl di mezzanotte cambia look da lunedi inchieste 
e rubriche per fronteggiare la concorrenza del Tg5 

BB1 ROMA Cambia la dome
nica della Rai Domenica in 
mette l'abito scuro e (per un 
mese ancora) va in onda dalle 
18,40 alle 22 30 con scenogra
fie rinnovate e grandi ospiti 
propno quando chiude il va-
nctà di Giancarlo Magalli su 
Raidue. Ciao week-end Ma an 
che il Tgl di mezzanotte cam
bia «look« e si occupa di cine
ma, teatro e anche di archeo
logia e filatelia In realta Cario 
Fuscagni e Bruno Vespa diret-
tondiRaiunoeTgt hanno do
vuto rapidamente adeguarsi 
alla concorrenza, tenendo un 
occhio ai budget in un'azien
da che ormai vive alla giorna
ta 

Domenica in costa cara e 
ha dimostrato di avere succes
so soltanto nella parte finale 
del programma con la «sfida 
del castello», mentre i dispen
diosi collegamenti con le piaz
ze italiane che per tutto 1 in
verno sono iniziati fin dal pri
mo pomeriggio erano seguiti 
da un pubblico troppo scarso 
Costoso è anche reggere la 
concorrenza domenicale del 
dopo-cena dove Raiuno non 
nesce a pnmeggiare E cosi 
dopo le polemiche sui costi 
della rete con il direttore gene
rale Gianni Pasquarelli, la deci
sione «cancellala» la trasmis
sione fino a 90° minuto (al suo 

posto vecchi film d archivio) 
Domenica in si sposta a cavai 
lo del Tg di pnma serata Ma 
ce la farà a reggere la concor
renza? «Non possiamo certo 
misurarci con programmi nati 
per la serata come Scherzi a 
parte - dice Pippo Baudo - Ma 
non e neppure il nostro co Tipi 
to Per una volta sarà diverten
te lavorare senza I incubo del-
I Auditcl» 

«6 un progetto che accarez
zavo da tanto tempo una 
grande maratona domenicale 
che tenga compagnia ai tele-
spettaton fino a tarda sera -
continua il conduttore - Que
sto espcnmento è solo un as
saggio quasi che anche noi 
avesstno spostalo le lancette 
dell orologio per 1 ora legale 
Preferisco pensare a una sorta 
di festa a una promozione sul 
campo per un programma 
che nonostante la concorren
za, è rimasto saldamente in te 
sta agli ascolti della sua fascia 
di programmazione senza ri
nunciare ad una qualità che e 
la mia sola bandiera professio
nale» 

Le novità saranno la sceno
grafia nnnovata, il pubblico e il 
presentatore in abito da sera 
gli ospiti «eccellenti» «Diciamo 
che per le ultime quattro pun
tate Domenica in si veste da 
sera» Ma soprattutto cambia la 

Pippo Baudo, a destra, 
«conquista» la sera di Raiuno 

Chiude invece il varietà di Magalli 
(qui sotto) su Raidue 

«ricetta» «Per tutto l'anno -
spiega Baudo - abbiamo lavo
rato ad un progetto di tv in cui 
il piacere dell'intrattenimento 
veniva da dentro il programma 
e non dagli ospiti Adesso ab
biamo invece unito i due cle
menti classici dei conteniton il 
gioco dei concorrenti finalisti e 
il grande ospite che sarà an
che I arbitro della gara» Primo 
ospite stasera, Alberto Sordi, 
mentre per la prossima setti
mana e atteso Lucio Dalla 

Per il Tgl di mezzanotte e 
invece in gioco il prestigio del

la testata nella «guerra dell a-
solto» tra Vespa e il direttore 
del Tg5 Cnnco Mentana, il di
rettore della testata Rai resta 
senza argomenti quando si 
parla dell «ultimo Tg», dove la 
supremazia Fininvest è strac
c a n t e (Raiuno spesso chiude 
la serata con alcune decine di 
migliaia di telespeltaton) Di 
questi «ritocchi» di mezzanotte 
Vespa parla da tempo e da lu
nedi saranno alla prova del vi
deo intanto la puntualità, l'in-
formazione sulle notizie della 
giornata sarà accompagnata 

da servizi e inchieste, infine 
due appuntamenti di appro
fondimento ogni giorno su te
mi di interesse culturale e 
scientifico e spazi per gli (lob
bie , e le cunosità Alle rubn-
che collaborano firme presti-

- giose come quelle di Sabatino 
Moscati (archeologia) Gian 
Luigi Rondi (cinema) Renzo 
Tian (teatro), Enzo Diena (fi- -
latelia), ma s parlerà anche di * 
mostre, fotografia, novità di f 

slampa E per chiudere «A tutta 
stampa» ovvero l'edicola del i 
giorno dopo OS Cor 

REPORTAGE (Canale 5 10 15) Due documentan sull A 
fnca aprono il programma condotto da Manna Blasi 11 
pnmo mostra il nnoceronte bianco una specie in via di 
estinzione, di cui ormai esistono solo 26 esemplari nello 
Zaire II secondo ci porta nel bel mezzo della vita quoti
diana di un villaggio di pigmei Infine per lo spazio «Ci
neteca» un filmato sul Tibet realizzato negli anni 30 

LINEA VERDE (Raiuno 12.15) Fedenco Fazzuoli indaga 
sul fenomeno del «pizzo agricolo» in Basilicata La regio
ne, un tempo terra in cui la crinrnalità sembrava non nu- v 
serre ad attecchire e oggi teatro delle imprese di cosche 
mafiose che tagliegf lano aziende agricole e coltivaton ' 
Le drammatiche testimonianze degli agricoltori costretti 
a pagare tangenti in denaro o in natura 

BUONA DOMENICA i Canate 5 1345) Il contenitore di 
giochi, canzoni, qui. e tutto un pò condotto da Lorella 
Cuccarmi e Marco Columbro ha un ospite eccellente 
Lucio Dalla che canterà due brani del suo ultimo album 
In studio anche Luca Barbareschi, che presenta Obiettiuo "" 
indiscreto, il film diretto da Massimo Mazzucco di cui e » 
protagonista assiemi; all'americana Ann Sam Jenkins -» 

TEARS FOR FEARS - GREATEST HITS (Telemon recarlo,% 

14 15) Uno special musicale dedicato al duo inglese di 
Roland Orzabal e Curt Smith Tears For Fears fondato 
dieci anni fa e scioltosi da poco ». •>-

GIRONE ALL'ITALIANA (Raitre, 16 00) Andrea Barbato 
propone una domanda «Dopo le elezioni una nuova sfi
da per le sinistre'» Ne discutono in studio I on Augusto 
Barbera ed il filosofo Gianni Vattimo Si apre poi un col
legamento con Langhirano un paese dell Emilia rossa 
dove la Lega ha ottenuto il 20% dei voti Per il calcio Athi 
na Cenci e Ottaviano Del Turco seguiranno, in diretta le 
fasi della partita F orentina-Lazio mentre la giornata 
sportiva sarà commentata come di consueto, da Ennco 
Amen Toma Federico Zen con un servizio sul restauro 
di alcuni affreschi d Piero della Francesca 11 programma 
si conclude con il gioco di Gianni lppoliti j ; 

BABELE (Raitre 22 5(>) Il salotto di Corrado Augias affron
ta il problema mah i Ne parlano Giovanni Galloni, vice 
presidente del Consiglio supenorc della mag iti atura, 
Giuseppe Ayala, m.igistrato e Nando Dalla Chiesa, auto- , 
re del libro // giudice ragazzino, dedicato al magistrato 
Rosano Livatino, ut ciso nel 90 Patrizio Roversi e Marti
no Ragusa mettane in scena alcune pagine del loro Ma
nuale di autodifesa elevmua 

FUORI ORARIO (Raitre 2 20) Il programma delle cosi: 
(mai) viste propone tre classici del cinema muto Creed 
(«Rapacità») del 1523 di Ench von Stroheim Der letzte 
Mann («L'ultima n>ata») del 1924 di Friedrich Wilhelm -
Mumau e Celovek s Kinoapparatom i_«L uomo con la 
macchina da presa •) de l l 929 di Dziga Vertov J <• • 

(Eleonora Martelli) 

C RAIUNO RAIDUE RAITRE SCEGLI IL TUO FILM 
6.M o t c H i v m o m t 7.00 PICCOLE QUANDI STOMI 7.30 SCHEGGE 7.00 PRIMA PAGINA. Attualità 8.40 BIM BUM BAH. Cartoni 
7X0 IL MONDO DI QUARK 8.00 TOa MATTINA 
a i » LA BANDA P I L O ZECCHINO 
0.16 PAROLA E VITA Le notine 
0 X 6 SANTA MESSA 

8.05 MATTINA D U I . Attualità con A 
Cocchi Paone e 1 Rusainova 

8.18 DSB. Passaporto peri Europa 
0.00 SCHEDO! 

12.18 LINEA VERDE. OIF Fazzuoli 
8-10 T02 MATTINA 

1 3 X 0 TQ LUNA. Rotocalco (Iella do-
menlca A cura di B Brevuollerl 

10.08 PROSSIMO TUO 

1 3 X 0 TELEGIORNALE UNO 

10.30 GIORNO DI FESTA Coralli 
cammei e altri tesori 

1 4 X 0 TOTO-TY RADtOCOttfUERE. 
Gioco con M G Elmi 

11.30 PRIMA CHE SIA COL 
12.00 FUORI ONDA 

14.18 L'INCHIESTA Film di C Damia
ni Con K Corradino 

1 8 X 0 CANOTTAOOtO 

13X0 TOaORETHEPICI 
1JX5 T02-DIOQENEOIOVANI 

1 8 X 0 NOTIZIE SPORTIVE 
1 7 X 0 LA CITTA DELLA TKUtS. Film 

di A Shapiro ConR Schalder 

13.48 CIAO WEEKEND. ConGlancar-
lo Magali) e Heather Panai 

1 7 X 8 IUROPOP 

17X0 NOTIZIE SPORTIVE 
1 8 X S TELEOtORNAUUNO 

18.00 POMEMOatO CON LO SPORT. 
Ciclismo 

18.10 OQ-MMUTO 
1 8 4 0 DOMENICA IN. Con F Baudo 

N Frasslca. R Bergé R agla di L 
Bonari (1* parte) 

1 8 X 0 CNETEMPOFA 

18.18 MOTOCROSS. 125 ce 
1 8 4 0 CALCIO. Serie A 
1 0 4 8 TELEGIORNALE 
2 0 X 0 T 0 2 - DOMENICA SPRINT 

20X0 TELEOIORNALEUNO 
SOX8 TO UNO SPORT 
2 0 4 0 DOMENICA IN. (2* pane) 
2 2 X 0 LA DOMENICA SPORTIVA A 

cura di Tllo Slagno (1« parte) 

21.10 BEAUTIFUL. Serie tv 

22.18 SCRUPOLt Con Enza Sampò 
23.18 TQ2 NOTTE-METEO 2 
23.38 SORGENTE»VITA 

«3X0 TELEOIORNALEUNO 0 X 8 

2SXB LA DOMENICA SPORTIVA (2*) 

UNA RIFLESSIONI SU CINTO 
ANNI DI STORIA D'ITALIA 

2 4 X 0 ZONA CBSAMNL Di G Mina e 
R Tedesco 

OXO TQ UNO-CNETEMPOFA 
1 X 0 MOTONAUTICA-OFFSHORE 
1.30 DOVE FIORISCONO I QKJU. 

Film di A Graham Con J Ghol-
son 

SXS IL MAGNIFICO RIBELLI. Film 
di G Tresslor Con K Boehm Con 
T Selleck 

CASA CARUZZELLL Sceneo-
fliato 

8X8 DIVERTIMENTI 
8.00 L'ESCLUSA Sceneggiato 

0.20 IL MULINO DEL PO. Sceneggla-
tod) Sandro Solchi 

1.20 IL SEGRETO DELL'AGENTE 
SEGRETO. Miniserie di A Reid 
ConD OHerllhy 

2 4 0 LE STRADE DI SAN FRANCI
SCO. Telelllm 

3 X 0 I DIAVOLI VERDI DI MONTE-
CASSINO. Film con J Fuchsber-
ger 

8 X 8 OLI ANTENNATI2. La vendetta 
8X8 VIDEOCOMIC 
8.18 DESTINI. (272') 

0.28 SCI. Campionato Italiano Sla-
lom speciale maschile 

10.30 RAITRE PRESENTA UtoUghle 
le Sonate per violino e planolorte 
di L Van Beethoven 

11.00 CANOTTAOOK) 
1 1 4 8 ATLETICA LEGGERA 

13.00 SCL Campionato Italiano Sla-
lom speciale maschile 

13.30 U X A . E GETTA Zapping ame-
ncano di F Barzinl 

14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
14.10 TG3-POMERIGGIO 
1 4 X 0 IL BACIO PERVERSO. Film di S 

Fuller ConC Tavers 
18.00 GIRONE ALL'ITALIANA Di e 

con Andrea Barbalo Nel corso 
del programma ciclismo Parigi -
Roubalx 

18.00 IL COLORE DEL VENTO. Nola 
sul film Alambrado 

18.18 SCHBOOE 
1 8 4 0 TQ3 - DOMENICA 0 0 L - ME-

TE03 
10.00 TELEGIORNALE 
1 8 X 0 TELEGIORNALI REGIONALI 
1 8 4 8 TOR SPORT 
2 0 X 0 BLOB CARTOON 
20.30 BLOWOUT. Film di B De Palma 

ConJ Travolta 
22.30 T03VENTIDUEETRENTA 
22.80 BABELE. Di e con Corrado Au-

gias. Regia dì Patrizia Belli 
1.18 LA BAMBOLA Film mulo di E 

Lubltsch 
2.08 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

2X0-7 FUORI ORARIO • COSE (MAI) 
VISTE. Una notte muta 

8.30 LE FRONTIERE DELLO SPIRI-

TO. Rubrica religiosa 

0.15 I DOCUMENTARI DI JACQUES 

COUSTEAU. Con A Fogar 

10.18 CALCIOMANIA Replica 

11.30 STUDIOAPERTO. Notiziario 

1 1 4 8 ORANO PRIX. Programma spor
tivo con Andrea De Adamich 

8 X 0 IL MONDO DI DOMANI 

8.15 I JEFFERSON. Telefilm 
8 4 6 LA FAMIGLIA ADDAMS. Tele-

fllm 
0.18 PARLAMENTO IN 

10.18 REPORTAGE 1 2 4 8 

1 1 4 5 L'ARCA DI NOE. ConL Colò 

OUIDA AL CAMPIONATO. Con 
M Mosca e S Piccinini " 

12.30 SUPERCLASSIFICASHOW. Al-

le 13 rg5 pomeriggio " 

13.45 BUONA DOMENICA Vanela 

con Marco Columbro, Lorella 

Cuccarmi iTretlre(1'parte) 

18.10 CA8AVIANILL0. Telelllm 

1 8 4 0 BUONA DOMENICA (2* parte) 

13.30 MAI DIRE BANZAL Con la Gia-
lappa'sBand 

13.57 METEO 
14.00 STUDIO APERTO. Notiziario 
14.30 IL NIDO DELL'AQUILA Film di 

P Mora Con R Hauer 

1 8 X 0 DOMENICA STADIO 

20.00 TOSSERA 

18.15 ADAM 12. Telelllm 

10.00 STUDIOAPERTO. Notiziario 

20.30 MUSIC BOX - PROVA D'ACCU

S A Film di C Gavras Con J 

Lange 

23.00 NONSOLOMODA 

23.30 ITALIA DOMANDA 

24.00 TQ 5. Notiziario 

10X7 METEO 
10.30 BENNYHILLSHOW 

20.30 SCHERZI A PARTE. Varietà con 
TeoTeocoll Geno Gnocchi 

10X0 È DOMENICA Varietà con Gior
gio Mastrota Elisabetta Vlvlani 
Alle 10,55, Tg4 mattina -

11.58 OAOCIAO. Per ragazzi 

13X0 T04P0MERKK.I0 " 
1 3 4 0 BUON POMERIGGIO. Varietà 

con Patrizia Rossetti 

1 3 4 8 3ENTIERL Teleromanzo 

1 4 4 5 LA MIA SECONDA MADRE 

18.88 GENERAL HOSPITAL 

17.50 TQ4SERA 

18.00 LA PASSIONE DI TERESA 

1 0 X 8 PWEU.VEBA. Telenovela 

20.30 LA MIA SECONDA MADRE 

0.30 ILORANDEOOLF 

1.35 CANNON. Tclolilm 

2.18 BARETTA Telelllm 

3.05 DIAMOND». Telelllm 

3 4 8 ATTENTI A QUEI DUE. Telefilm 

5.00 ARCIBALDO. Telelllm 

8.30 MAX.H. Telelllm 

8.00 BONANZA Telelllm 

22.00 PRESSINO. Con R «'lanello 

23.30 MAI DIRE GOL. Con la Gla-

lappa s Band 

24.00 STUDIO SPORT 

0.30 STUDIO APERTO. Notiziario 

0.42 RASSEGNA STAMPA 

0.87 METEO 
1X5 IMPATTO MORTALE. Film di L 

Ludman Con 8 Svenson 

3.05 LA TERZA FOSSA Film di L H 
Katzin ConG Page 

5X5 MACQYVER. Telelllm 

22X0 

23X0 

0X0 

BUONASERA Varietà condotto 
da Amanda Lear 

DOMENICA IN CONCERTO. 
Orchestra filarmonica della Sca-
la diretta da L Maazel 

Telefilm 
1 X 0 LOUORANT. Telefilm 

2 X 0 MAZZABUBU- QUANTE COR
NA STANNO QUAOQIÙT Film 
di M Laurentl 

3.80 LA DOLCEVITA Film 

8 X 8 LOUORANT. Telellllm 

7X8 I JEFFERSON. Telelllm 

& 
ooeon 

(inumili 
TELE 4d RADIO «Il 

8 X 0 CARTONI ANIMATI 
8 X 0 BATMAN. Telelllm 
8.00 CARTONI ANIMATI 
8 X 0 NATURA AMICA 

1 0 X 0 CARTONI ANIMATI 
1 0 X 0 LtSOLA DEL MISTERO. Tele-

Jilm 
1 1 X 0 CARTONI ANIMATI 
11.18 ANCORA TU. Telefllrr 
1 1 4 8 IL GRAN RACCONTO DELLA 

BIBBIA Cartoni anim i l i 
12.00 ANGELUS 
12.18 COME RUBAMMO LA BOMBA 

ATOMICA Film di Lucio Fulci 
14.18 TEARS FOR FEARS. Greatest 

Hlts 
1 8 X 0 QUI SI GIOCA Varietà con R 

Termali J Allailni Chiamare 
0769/84345 Nel corso del pro-
flrammaalle15 30 Ciclismo 

18.18 A TUTTO GAS. Film di N Tau-
rog Con E Presley 

20.00 TMCNEWS. Notiziario 
2 0 X 0 OALAOOt- Con A Panelli 
2 2 X 0 LADIES «OENTLEM I N 
23.18 AMENJCA'SCUP. Vela 

0 X 0 
STESSO MARI 
SPUOOJA Film di \ Alessan-
droPann 

2.00 CNN NEWS 

7.00 CARTONI ANIMATI 

8.00 IL MERCATORE 

1 3 4 8 LA REGINA DI SABA Telelllm 

1 8 4 0 FANTASILANDIA Telefilm 

1 8 X 0 ILMERCATONE 

17.85 I NAUFRAGHI. Film di G Retes 

ConJ Romero 

18.30 L'UOMO DI SINGAPORE 

2 0 X 0 MEGLIO BACIARE UN COBRA 

Film di M Pirn Con A J Foresi 

22X0 TOMA Telelllm 

2 3 X 0 FESTA DI COMPLEANNO. Film 

diW Fnedkin ConR Shaw 

1.30 L'UOMO PI SINGAPORE 

2.18 ILMERCATONE 

13.00 CARTONI ANIMATI 
1 3 X 0 NEROWOLFE. Telelllm 
1 4 X 0 LO SCERIFFO DEL SUD. Tole-

lllm con Glenn Ford 
16X0 DOMENICA CON «HAPPY 

END» 
18.16 IDUEORFANELLL Film 
18.00 NAW. Telelllm 
18.30 CARTONI ANIMATI 
20.00 QUATTRO DONNE IN CARRIE

R A Telelllm 
20.30 DUEDONNESPECIAU. Film 
22.16 SOFFICI LETTI-. DURE BAT

TAGLIE. Film di R Boulting Con 
P Sellers 

0.00 CINQUESTELLE IN REGIONE 
12X0 LE ADORABILI CREATURE. 

Telefilm con Lawrence Pressman 
12.30 AUTO POPI, Motori non stop 
13.00 LA STRAORDINARIA STORIA 

DELL'ITALIA 
14.00 TELEGIORNALE REGIONALE 
17.00 ITALIA CINQUESTELLE 
17.30 7 GIORNI A CINQUESTELLE 
18.00 POMERIGGIO INSIEME 
18.30 TELEGIORNALE REGIONALE 
20.30 BIZ. Cinema, teatro, musica 
21.30 OLI OCCHI DEI PATTI. Telelllm 
22.30 TELEGIORNALE REGIONALE 

Programmi codificati 

20X0 OLI ARTISTI DELLA TRUFFA 
Film con J Goldblum K Scoti 

Thomas 

22.30 NEMICI, UNA STORIA D'AMO-
RE. Film con R Silver A Huslon 

0 X 0 PLATOON. Film di 0 Storie Con 
T 8erenger 

TELE 
2 2 4 6 CINQUESTELLE IN REQIONE 

1.00 L'UOVO DEL SERPENTE. Film 
con Li\ Ullman 
(replica dalle 100 alle 23) 

18.00 AGENZIA ROCKFORP. Telelllm 

18.00 TBLBOIORN ALI REGIONALI 

10.30 DRAONET. Telelllm 

20.00 IL TULIPANO NERO. Film di C 
Jacque Con A Delon 

22.00 SPORT A NEWS 

13.00 RED HOT CHILI PEPPERS IN 
CONCERTO 

14.00 VIDEO NOVITÀ 
15.00 DAVID BYRNESPECIAL 
15X0 BEST OF MOT UNE 
18.00 FOREMNER SPECIAL 
17.00 BALLA C O N -
23.00 METAL HAMMER SHOW 

m 
1 0 X 0 TOA-SETTIMANA DAL MON-

DO 
2 0 X 0 YE8ENIA Telenovela 
21.16 UN AMORE IN SILENZIO 

RADIOQIORNALI. GR1 8, 10.16; 
13, 19, 23. GR2 6.30; 7.30, 8.30; 
9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30; 18.30; 19.30; 22.30. GR3 
7.15; 8 4 5 ; 1145; 13.45; 18.45; 20.45. 
RADIOUNO. Onda verde 6 56, 
7 56 10 13 10 57, 12 56, 15 45, 
17 25, 18 00 18 56, 21,12 22 57 
8.30 II c i rco lo Plckwick, 9.30Santa 
Messa. 14,27 Stereoplu, 18 Dome
nica sport. 20.15 Noi come vo i , 
20.45 Stagione l i r ica, 23.10 La te le
fonata 
RADIODUE Onda verde 6 27 
7 26,13 26 9 27, 11 27 13 26, 15 27, 
16 27 17.27, 18 27 19 26 22 27 
8.48 Professione scr i t t r ice. 12.50 
Hit Parade, 14.30 Una domenica 
cos i , 21.00 Occhio d i bue, 22.40 
Buonanot te Europa 
RADIOTRE. Onda verde 8 42 
1142 18 42,11 43 7.30 P r ima pag i 
na, 0.00 Concerto de l matt ino. 
12.00 Uomini e profet i , 14 Paesag
g io con f igure 19.00 La paro la e la 
masch lera , 20.15 La lunga ombra 
del l arcobaleno 21.00 Radlotre 
sui te 
RADIOVERDERAI. Musica, not iz ie 
e Informazioni su l traff ico In MF 
dal le 12 50a l l e24 

1 4 . 1 6 L'INCHIESTA 
Ragia di Damiano Damiani, con Kelth Carradlne, Her-
vayKailel Italia (1986). 112 minuti. 
Gial lo in Palestina un certo Gesù è stato crocif isso 
dagl i Invasori romani, e il suo corpo é scomparso su
bito dopo l esecuzione Tito Valer io Tauro, inviato da l -
I Imperatore d i Roma indaga il procuratore di Geru
sa lemme, Ponzio Pilato, non lo aiuta p iù d i quel tan
to Insolita r icostruzione dt quel che dovette accade
re in Palestina, fra I non cr ist iani , subito dopo la morte 
d i Gesù II f i l m * bizzarro ma non pr ivo di un suo fasci 
no 
RAIUNO - v c 

1 8 . 1 6 I DUE ORFANELLI 
Regia di Mario Maltoll, con Totò, Isa Barzlzza, Carlo 
Campanini. Hai la (1947). 85 minuti. 
A w e m u r e Ispi ate ai feuil leton ottocenteschi d i due 
attempati trovatel l i che vivono In orfanotrofio Un TotO 
del l immediato dopoguerra con una spal la d i lusso In 
Campanini Divertente 
ODEON 

1 8 . 1 8 A TUTTO GAS ' 
Regia di Norman Taurog, con Elvla Presley, Nancy SI-
natra. Usa (196J). 87 minuti. 
Amor i e canzoni sul lo sfondo del l 'ambiente del le cor
se automobi l ist iche Elvis Presley e Nancy Sinatra 
canticchiano e tentano di recitare Cor- esit i cosi cosi 
ma occhio al regista Taurog era un affezlonatlsalmo 
di Jerry Lewis e i suol l l lm non hanno mai l 'encefalo
g ramma piatto 
TEUMONTECftRLO 

2 0 X 0 MUSIC BOX-PROVA D'ACCUSA •• 
Ragia di Costa Gavras, con Jessica Lange, Armln 
MoTler-SUhl. Usa (1989). 120 minuti. 
Orso d 'oro al festival d i Ber l ino per un f i lm che indaga 
nel la coscienza sporca del la Germania S lamo i n 
America Jessica Lange è un giovane avvocato di fa
ma, suo padre Armin Muller-Stahl è un signore di or i 
g ine tedesca che viene un g iorno accusato d i c r imin i 
nazisti La f igl ia lo difende e r iesce a farlo assolvere, 
ma dentro di lai il dubbio continua a rodere In pr ima 
v is iono tv uno dei mig l ior i f ra i recenti f i lm di Costa 
G a v r a i 
CANALE 5 

2 0 . 3 O BLOWOUT ' 
Regia di Brian De Palma, con John Travolta, Nancy 
Alien. Usa (19111). 103 minuti 
De Palma gioca a fare I Antonioni r i facendo «Blow 
U p - ma invece di ingrandire una fotograi ia scopren
do cosi un del i t to, John Travolta lavora su una regi 
strazione effettuata per caso per scoprire la verità 
d ietro u n lattacelo d i cronaca nera del quale 6 stato te
st imone Il bel John 6 intatti un tecnico del suono che 
lavora per horror di ser ie B e un giorno, in g i ro con il 
suo registratore a caccia d i rumor i , capta con II micro
fono un incidente d auto La t rama al ludo al famoso 
caso di Ted Kennedy o del la sua segretar ia ma sul 
piano del tt ir i l ing perde colp i qua e t à Non f ra I m i 
gl ior i De Palma 
RAITRE -

2 3 . 2 0 FESTA DI COMPLEANNO 
Regia d i William Frledkln, con Robert Shaw, Patrick 
Magee. Usa (1968). 117 minuti. 
Da non confondere con -Festa per il comploanno del 
caro amico Huro ld- che è sempre di Frledkln ed 6 del 
70 -Festa di compleanno-è un f i lm interessante per

ché si Ispira e un testo teatrale di Harold Plnter scrit to 
nel 1958, perché Frledkln é sempre un regista da te
ner d occhio, e perché il ' i lm passa per l& pr ima /ol la 
in tv Duo anziani coniugi con un pensionante più gio
vane al qual 9 li lega un torbido rapoc- lo e I i rruzio
ne In occasione del compleanno oi lui di misteriosi 
s icar i Con quosto testo passò dagl i atti unici giova
nil i al d ramm più complessi del la maturi tà 
ITALIA 7 . , „ „ „ . , , „ - -

2 3 . 5 0 IL VENTAGLI 3 DI LADY WINDERMERE 
Regia di E r m i Lubltsch. con Irena Rieti, May McAvoy, 
Ronald Colm in. Usa (1925) 88 minut i . 
Secondo il famoso stor ico del c inema Sadoul questo 
è il capolavoro Ira I f i lm muti girat i da Lubltsch in 
Amer ica Da vedere quindi Tratto dal la commedia 
omonima di Oscar Wi ldo il l l lm ci fa conoscerò un 
mondo di no:»li snob e annoiati in cui Lady Winder-
mere sta per cedere al la corte d i Lord Darl ington por 
vendicarsi dui mari to, il quale a sua volta la t radireb
be con una mister iosa signora Erlynno Costei , in 
realtà altr i non é che la madre del la Lady, a suo tem
po scomparsa Ma gl i equivoci non sono finit i 
RAITRE 
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Bufera 
sulla Scala Wiinìfilnl 
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L'Ente milanese incriminato per la nomina di Cesare Mazzonis 
Il mondo della musica insorge contro la Corte dei Conti 
La crociata del baritono Zecchillo: «Finalmente pagherà» 
I dirigenti del teatro: «Ma nessun giudice gli ha mai creduto» 

«Burocrati, vii razza dannata» 
Se la lirica è farsa 
la giustìzia 
dovrebbe esser seria 

RUBENSTEDESCHI 

• • All'orìgine del teatro li
rico la farsa ha avuto un ruo
lo decisivo. Il gran Rossini, dì 
cui stiamo celebrando il bi-
centenano, cominciò la glo
riosa camera scrivendo far
se. Non mi stupisce quindi • 
che un oscuro sostituto pro
curatore della Corte dei con- , 
ti aspiri ad inserirsi in questa 
solida tradizione, citando in 
giudizio per insufficienza di 
titoli il direttore artistico del
la Scala, Cesare Mazzonis e 
chi lo ha eletto. - • 

Di buffonate di questo ge
nere è piena la storia della 
Scala nel dopoguerra, a par
tire dal sovrintendente Ghi-
ringhelli, inquisito per aver 
«rubato» gli scenari del tea
tro! A quell'epoca il giudice 
sceso in campo era "amico 
di una cantante sfiatata e 
ansiosa di rivincite, mentre n 
promotore dell'accusa era 
lo stesso Zecchillo, che altri 
giudici della Repubblica 
hanno poi dichiarato perso-

1 na non degna di fede. 
Niente di nuovo all'ombra 

della Madonnina. La Scala, 
sin da quando i democristia
ni volevano cacciare Ghirin-
ghclli per sostituirlo con il 

1 fratello di De Gasperi, <'• 
sempre stata al centro di avi
dità più o meno oneste. E 
non si contano le campagne 
contro coloro che. rifiutan
do i ricatti, hanno salvato il 
buon nome del teatro. Ab- ' 
bado ne se qualcosa. Oro 
tocca a Mazzonis che. se
condo n Sostituto p'rocTfr'ato-
re Antonio Vetro, non avreb
be i titoli richiesti dalla legge 
per la direzione artistica. . 

Vecchia storia anche que
sta e. senza allusioni vetra
rie, di provata fragilità, come 
confermano le precedent» 
accuse di Zecchino, debita
mente archiviate dalle Pro
cure della Repubblica di Ro
ma e di Milano. Vecchie stc-
ne come la legge sugli Enti 
lirici, che pretende dai diret
tori artistici «titoli» che nes
suno possiede, come scrisse 
a suo tempo Fedele D'Ami-

• co, al momento della nomi
na. Esempio classico, Bo-

giankino, diventato «famo
so» dirigendo il Maggio Fio
rentino e la Scala e dimo
strando cosi quel che vale
va. A conferma che la lettera 
della legge va passata al va
glio delnnlelligenza. 

Allora, lasciando perdere 
le farse giuridiche, vediamo 
pure quali sono i «titoli» che 
Mazzonis. dopo l'apprendi
stato alla Rai, si e costruito 
alla Scala. Basta sfogliare i 
programmi e le cronache 
per vedere come il Teatro al
la Scala, sotto la sua direzio
ne artistica, abbia confer
mato il suo prestigio. Non ò 
cosa da poco, quando si ri
cordi come i nove anni di 
Mazzonis coincidano col 
periodo più difficile per tutti 
gli Enti lirici, schiacciati tra i 
problemi finanzian, la man
cata riforma e le inadem
pienze governative. • • 

Tutti gli Enti ne hanno su
bito i contraccolpi, costretti 
a ndurrc l'attività o addirittu
ra a sospenderla, come a 
Genova. Ebbene, in queste 
condizioni, il livello della 
Scala non ù mai venuto me
no. Certo, vi sono stati alti e 
bassi, come sempre da due 
secoli a questa parte. Ma al
la guida di Mazzonis va il 
mento di aver mantenuto le 
ardue aperture all'opera 
contemporanea, di aver al
largato i programmi alla ri
scoperta di capolavori di
menticati, di aver difeso il li
vello della produzione sce-

" nfca emùsicaM. —" "-" 
Questi sono i titoli di Maz

zonis che, non a caso, è at
teso ora a Firenze come un 
salvatore. Tutto il resto ù 
buffonata, comprensibile a 
livello di Zecchillo, ma 
preoccupante quando vi si 
associa un magistrato. Per 
ciò la farsa non ci diverte, 
anche se è facile prevedere 
che anche l'ultima grottesca 
iniziativa finirà come tutte le 
altre. Lasciando però dietro 
di se uno sgradevole puzzo 
di equivocità e di incompe
tenza di cui la magistratura, 
oggi più che mai, non avreb-
beoisogno. -

L'accusato replica 
«Per me parla 
ciò che ho fatto» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

STEFANO MILIANI 

M FIRENZE. Al Teatro Comu- • 
naie di Firenze alcuni cantanti 
lirici hanno concluso le prove 
di audizione: li ascoltava Cesa
re Mazzonis, al momento con
sulente artistico dell'ente lirico 
fiorentino, direttore artistico in 
piena regola dal prossimo set
tembre. Mazzonis in mattinata 
ha presentato le sue carte al 
consiglio d'amministrazione, 
nel pomeriggio ha seguito i 
cantanti. Stanco e un po' tur
bato, ha comunque replicato 
con decisione a ogni accusa di. 
professionalità usurpata. Pro
mette anzi di passare al con
trattacco. 
' Lei «i sente preparato a gui

dare artiaticamente un tea
tro Urico? 

Senza alcun dubbio. Per dodi
ci anni e mezzo ho diretto la 
Scala, dove dal dopoguerra 
nessuno 6 stato direttore arti
stico cosi a lungo. Prima, dalla 
fine degli anni Settanta (ino al 
31 dicembre del 79. sono stato 
direttore artistico dell'orche
stra e del coro della Rai. So
prattutto sono 24 anni che mi 
occupo di organizzazione mu
sicale. L'accusa che mi viene -
rivolta è grottesca e chiunque 
abbia buon senso la giudiche
rà tale. • •-. 

Eppure li procuratore della -
Corte dei coati sembra non 
ritenere sufficiente il suo 

. curriculum. . 
Non ho un diploma presso un 
conservatorio italiano. Ma ho 
studiato a Salisburgo, presso 

• • MILANO Questa volta il 
bantono Zecchillo l'ha combi
nata grossa. È partita da lui la 
denuncia alla Corte dei conti 
del Consiglio di amministra
zione della Scala, tra cui spun
tano nomi eccellenti come 
quelli del ministro Tognoli e 
dell'ex sovrintendente Carlo 
Maria Badini. Nella tarda sera
ta dell'altro ieri la notizia ha 
creato lo scompiglio: gli ammi
nistratori scaligeri dovranno ri
spondere ai giudici per «danno 
erariale». Se ritenuti colpevoli 
(per questo giudizio ci vorran
no dei mesi) dovranno rifon
dere all'erario almeno 870 mi
lioni. • 

Per quale misfatto? Gli am
ministratori sarebbero in fallo 
per aver affidato nel 1983 a Ce
sare Mazzonis la direzione arti
stica del tempio della lirica. 
Nonché di avergli rinnovato 
l'incarico fino ad oggi. Già al
lora l'evento scandalizzò il lun
gimirante baritono, nonché se
gretario del sindacato autono
mo degli artisti lirici, Giuseppe 
Zecchillo. che non ha mai di
gerito questa nomina, Motivo? 
Mazzonis, laureato in chimica, 
non avrebbe i requisiti previsti 
dalla legge 800 del '67 per i di
rettori artistici degli enti lirici: 
non sarebbe un musicista 
«scelto Ira i più rinomati», non 
sarebbe dotato di comprovata 
esperienza teatrale, nò di di
plomi o attestati di merito in 
campo musicale. Peccato che 
Cesare Mazzonis, che pur par
la correntemente cinque lin
gue (la legge non ne richiede 
nemmeno una), si occupi di 
organizzazione musicale da 24 
anni. «Ho il curriculum più lun
go dei direttori artistici alla 
Scala-dice-Sonostato direi- ' 
tore artistico dell'orchestra e 
del coro della Rai di Rò'ma. " 
consulente della filarmonico^ • 
romana, rappresentante della 
Rai all'unione europea di ra
diodiffusione per la musica e , 
sono stato invitato da festival e 
teatri esteri di primaria impor
tanza come responsabile della , 
programmazione». 

Ieri pomenggio l'aria alla 
Scala si tagliava col coltello. ' 
L'avvocato Gianfranco Mans, 
vice presidente del consiglio 
d'amministrazione scaligero, 
ha parlato per la direzione del 
teatro.. «Questo incidente si 
comprende se si conoscono i . 
personaggi». È una specie di 
match. Da una parte il barito
no Zecchillo, da qualche anno 

l'Accademia Chigiana di Sie
na, ho seguito corsi di perfe
zionamento fuori d'Italia. Mi 
sento e sono preparato. Cono
sco a (ondo la macchina dello 
spettacolo. E ho provato di sa
per fare il mio mestiere: chi mi 
conosce lo sa. • . 

Cosa richiede la legge Italia
na per la nomina alla dire
zione artistica di nn ente liri
co? 

La legge parla di musicisti di 
chiara fama. Possono ricoprire 
l'incarico grandi direttori d'or
chestra, grandi strumentisti, o 
cantanti. Ma chi è un grande 
nel dirigere un complesso sin
fonico o un'opera, nel suonare 
o nel cantare, fa il suo mestie
re. Non fa il direttore artistico, 
che e un lavoro a tempo pieno 
e non permette una carriera da 
musicista. 

Lei conosce la musica, sa 
leggerla? 

Naturalmente. Intanto sarà be
ne rammentare che sono esi
stiti ed esistono fiordi musicisti . 
(molto più grandi me) che 
non posseggono alcun diplo
ma. Ma in fondo voglio do
mandare: qualcuno pensa che 
si possa restare dodici anni al
la Scala, più tre alla Rai. che si 
possa far parte delle commis
sioni per il coro e per l'orche
stra, senza conoscere la musi
ca' Le masse artistiche non lo 
accetterebbero r.-.ai, non po
trebbero tollerare come giudi
ce qualcuno che non fosse in 
grado di giudicare. Lo farebbe
ro cacciare via subito. E avreb

bero ragione, sarebbe nel loro 
pieno diritto, lo invece cono
sco la musica, E l'ho dimostra
to. 

Il Teatro Comunale di Firen
ze come ha reagito a tutte 
queste notizie su di lei? 

Con tranquillità. Ha conferma
to la mia nomina a direttore ar
tistico. Sarà comunque il teatro 
a decidere cosa e se fare qual
cosa. Quanto a me, darò tutto 
in mano a un avvocalo. Su 
Zecchillo non intendo neppu
re pronunciarmi. 

WM Abbado- «E'assurdo». Gavazzeni: «Sono di
sgustato». Maazel: «E' ridicolo che un simile pro
fessionista venga cosi diffamato». Berio- «Ogni 
musicista degno di questo nome lo stima». Badi-
ni: «E' sorprendente, ogni commento diventa 
difficile». Il mondo musicale ha reagito con sba
lordimento e indignazione all'attacco contro il 
direttore artistico uscente della Scala, Cesare 
Mazzonis. E tutti, dalla direzione del teatro, ai 
musicisti che hanno lavorato con lui sottolinea
no la pretestuosità della polemica, l'assurdità 
della sentenza della Corte dei Conti. Il baritono 

Giuseppe Zecchillo, del resto, non e nuopvo a 
iniziative di questo genere, peraltro negli anni 
scorsi, naufragate al momento del processo. Da 
Firenze, dove sta perfezionando gli accordi del 
suo nuovo incarico al Comunale, Cesare Maz
zonis non si mostra preoccupato. A parte l'indi
gnazione ò deciso a dare battaglia e a difendere 
la sua professionalià, che tutti gli riconoscono, 
in Italia e all'estero. La vicenda mette in luce an
cora una volta l'assurdità di una legislazione 
che impone vincoli impossibili da rispettare e 
mette alla berlina il meglio della cultura italiana. 

membro del consiglio d'ammi
nistrazione della Scala: non è 
nuovo a iniziative di questo ge
nere e già nei primi anni Ottan
ta aveva aperto le ostilità. «So
no 12 anni che mi perseguita», 
dice Mazzonis. E non si capi
sce il perchè. Zecchillo ha 

ELISABETTA AZZALI 

sempre accampato il pretesto 
della scarsa popolarità del car
tellone scaligero che privillge-
rebbe opere colte a scapito di 
quelle più popolari. Secondo il 
baritono l'inadeguatezza -di " 
Mazzonis e dimostrata dal fat
to che nell'83 gli sarebbe stato 

affiancato il maestro France
sco Siciliani. 

Ben altra e la ricostruzione 
di Maris, di cui Zecchillo chie
de le dimissioni, consideran
dolo il «difensore dell'illegalità 
dell'operato di dieci anni di 
gestione lottizzata». Maris e im-

• • «Un professionista del
l'accusa, animoso, interessa
lo e mosso da spinto setta- •• 
rio». Cosi il sostituto procura
tore generale Tommaso Per
seo definì il baritono Giusep
pe Zecchillo, all'epoca in cui 
il «moralizzatore» aveva pre
so di mira Antonio Ghirin-
ghclli, sovrintendente del 
Teatro alla Scala, accusan
dolo dei reati più incredibili: 
aver regalato ad amici e pa
renti pezzi rari della Scala, 
aver alterato i bilanci, aver 
speso cifre eccessive per alle
stimenti scenici. Le accuse si 
rivelarono tutte infondate, 
anzi venne fuori che Ghinn-
ghelli aveva anticipato di ta
sca sua persino dei soldi per 

Un moralista 
dalla querela 
facile 

il Teatro. Era il 1969 e Giù-
seppe Zecchillo, non poten
do tuonare dai paleocenici, 
cominciava a tuonare dai ri
dotti. Dopo aver costituito in 
proprio lo Snaal (sindacato 
nazionale artisti lirici) del 
quale si autonominò presi
dente, parti all'attacco delle 
agenzie teatrali, accusandole 

di aver organizzato un vero e 
proprio racket del belcanto. * 
Il processo si concluse con 
una condanna, molto conte
stata (come scrive nel sup
plemento // denaro facile il 
settimanale II Mondo), a due 
mesi e 15 giorni di reclusione 
per gli agenti teatrali. • . > •• 

Dopo la vicenda Ghirin-
ghelli sembrava che lo Zec
chillo avesse diminuito il suo 
accanimento, ma era solo 
una calma apparente, un pe
riodo di interregno nell'ambi
to del quale gli à stato anche 
offerto un posto nel Consiglio 
di amministrazione della 
Scala. Dove ora siede con tut
ta la sua animosità. 

perturbabile. «Fu Siciliani, allo
ra direttore artistico, a volere 
Mazzonis alla Scala: lo consi
derava un collaboratore esper
to e affidabile. Siciliani restò fi
no alla conclusione della pro
grammazione in corso con un 
incarico di consulenza e Maz
zonis diventò il nuovo direttore 
aristico. E nessuno mai conte
sto il suo operato, ne ministn 
ni direttori generali». Zecchillo 
a parte. - - > ..; - ,-* - ' 

Il baritono ' scalpita: < «Ma 
quali menti - dice - la Corte e 
in1 ervenuta contro i suoi insuc
cessi e la sua cattiva gestione». 
Tutta da dimostrare, comun
que. Aggiunge Maris: «I procu
ragli della repubblica di Ro
ma e Milano, già chiamati in 
causa fin dai tempi di Ghirin-
ghelli ' (il sovrintendente nei 
primi'anni Settanta, n.d.r.) . 
hanno sempre archiviato . le 
sue denunce, ritenendole de
stituite di qualsiasi fondamen
to'. E Zecchillo: «Oggi i nodi 
vengono al pettine: pagheran
no tutti e Mazzonis dovrà resti
tuire i compensi -percepiti». 
Una sparata che incontra dis
sensi anche a Firenze dove 
Mazzonis e stato recentemente 
nominato direttore artistico del 
«Maggio». Al termine della se-
du ta di icn del Consiglio di am
ili nistrazione. il sindaco Gior
gio Morales ha ribadito la pie
na fiducia a Cesare Mazzonis. 
«Ci ha presentato un'ampia 
documentazione, consultabile 
anche dal teatro alla Scala, da 
cui risulta avere tutti i titoli ri
chiesti dalla legge».. '• • * 

Sconcerto, stupore, amarez
za Carlo Maria Badini, sovrin
tendente della Scala dal '77 al 
'90: «Ogni commento e diffici
le. Mazzonis è uno degli ele
menti più validi nel mondo ar
tìstico. Questo guaio può na-

'sòire solo da un'interpretazic"' 
ne troppo letterale di una nor
ma di legge, da una formula
zione infelice che dovrebbe 
essere reinterpretata.» E Luigi 
Pestalozza, musicologo non
ché consigliere d'amministra
zione della Scala: «È un'insen
satezza. Benedetto Croce non 
era laureato e Stravinski non 
aveva il diploma di musicista». 
Anche i loggionisti sono soli
dali con Mazzonis. «Ila fatto 
cose splendide - dice Stelio Vi-
nanti, segretario degli Amici 
del Loggione - tant'e che il 
Maggio Fiorentino l'ha voluto. 
E noi a fine mese faremo una 

' festa d'addio per lui». 

Da Abbado a Maazel, da Berio a Gavazzerà sbalordimento e solidarietà 

«Così s'infanga quel po' di buono 
della cultura musicale italiana» 
• • «E' assurdo». La prima 
reazione di Claudio Abbado al 
telefono da Salisburgo è di in
credulità. Il maestro è esterre
fatto, non vuole aggiungere al
tro ma lancia l'idea di una let
tera di solidarietà con l'ex di
rettore artistico della Scala. 
Una lettera da far firmare agli 
esponenti del mondo musica
le italiano e intemazionale. 
Tutti i musicisti che siamo riu
sciti a contattare sono rimasti 
senza fiato. Senza esitazione 
tessono di Cesare Mazzonis n-
tratti a tutto tondo, carichi di 
stima e di ammirazione. Ecco
ne alcuni. 
Luciano Berio. Che un perso
naggio folcloristico come lo 
Zecchillo trovi credito presso 
un giudice della Corte dei Con
ti può forse dirla lunga sul sen
so di responsabilità della Corte 
stessa. Ma non tocca certa
mente Cesare Mazzonis: l'altis
sima qualità del suo lavoro, la 
sua responsabilità professio
nale, la sua competenza e la 
sua visione culturale, gli hanno 
guadagnato nel mondo la sti
ma di ogni musicista degno di 
questo nome. 
Lorln Maazel. Ho incontrato 
Cesare Mazzonis quando alla 
Scala c'era ancora Siciliani. 
Proprio Siciliani mi aveva par
lato delle doti musicali e di 
grande intenditore di opera li
rica di un uomo come Mazzo
nis. In questi anni ho avuto 
l'opportunità di constatare che 
queste valutazioni erano persi
no inferiori alla reale prepara
zione e scnetà professionale 
del direttore artistico del'a Sca
la il quale, come pochi, si ù di

mostrato infallibile nel suo giu
dizio sul mondo della lirica e ' 
sulle compagnie di canto. Le 
sue profonde conoscenze lin
guistiche e culturali, inoltre, gli 
hanno guadagnato la fiducia ' 
di cantanti, direttori d'orche
stra e registi di tutto il mondo. 
La Scala e stata molto fortuna- -' 
ta ad avere per timi questi anni 
un uomo come Mazzonis e an
che Firenze si deve considera
re felicissima di aver guada
gnato un vero specialista, non 
un esponente di giochi politici, ' 
ma un gentiluomo di rara one
stà intellettuale. E' una cosa ri
dicola che un professionista • 
come Mazzonis, riconosciuto '• 
in tutto il mondo musicale, sia 
stalo cosi diffamato. . • 
Giacomo Manzoni. In questo ' 
paese dove quasi più niente di 
ciò che ò a gestione pubblica " 
funziona, la Scala costituisce 
una rarissima eccezione: è un 
teatro che ha recuperato vec
chi sbandamenti e da anni ha 
trovato, grazie anche a Cesare . 
Mazzonis, una linea gestionale 
e artistica che ne fa indiscuti- , 
bilmentc un esempio di corret
tezza amministrativa e di lungi
miranza programmatica (basti 
dire che da tempo e l'unico 
ente lirico italiano che presenti 
annualmente almeno un'ope
ra di compositore vivente), 
qualcuno • ora vuole gettare 
fango sul poco che rimane di 
buono nella cultura musicale 
italiana. Ma voglio sperare che v 
non troverà tra i giudici italiani 
chi sia disposto ad assecon
darlo nel suo squallido intento. 
Gianandrca Gavazzeni. So-

Claudio Abbado; a sinistra, in alto, Massimo Sogiankino, sotto, Lorln Maazel 

no indignato, disgustato, sba
lordito, esterrefatto. Ci sono 
moltissimi casi di non musicisti 
che si sono rivelati ottimi diret
tori artistici e Mazzonis e sicu
ramente uno di questi. Ho la
vorato molti anni con lui, sem- ; 
pre benissimo e non posso che ' 
nnnovargli la mia stima, la mia ' 
amicizia, la mia fiducia. 
Massimo Boglanklno. il so
vrintendente del teatro Comu
nale di Firenze ha tenuto a pre
cisare che per loro non cam
bia nulla. La nomina di Cesare 
Mazzonis a direttore artistico 
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Gioacchino 
Lanza Tornasi 
al centro 
l'ex direttore 
artistico h 

della Scala 
Cesare -
Mazzonis 

A melodramma? 
Si recita 
nel «Palazzo» 

MATILDE PASSA 

• i ROMA. A dire bufera sugli 
enti lirici si rischia ormai di ca
dere nella noia. Ma possibile 
che in questo disastrato paese, 
dove la lupara detta legge 
spesso più dei codici, le nostre 
fabbnche del ' melod 'anima 
siano sempre nel mirins della 
magistratura e della Certe dei 
Conti? Possibile che siano la ' 
palestra preferita dagli sportivi 
del malgoverno? Possib.le, poi, 
che in manette, vere o metafo
riche, ci finiscano sempre in- • 
tellettuali di vaglia' Possibile, 
anzi vero. Dai tempi in cui 
Gioacchino Lanza Tornasi fini 
in galera con l'accusa di aver 
violato la famosa legge 800, 
che vietava l'uso di egenzie 
teatrali per ingaggiare i can
tanti, ben sapendo che non 
c'era altro modo per scritturar
li, da allora, dicevamo si era 
sperato che una visione «allar
gata» della legislazione ;i fosse 
aperta la strada nel cervello 
dei giudici. Già, perché quella 
famosa legge, che per altri ver
si sanava situazioni intollerabi
li, nacque nel 1967, ma guar
dava a un mondo teatrale che -
stava ormai scompc rendo. >. 
Pensando ai direttori artistici, il " 
legislatore aveva di fronte per
sonaggi come Toscani ni. De 
Sabata, Guamieri. Artisti legati, 
a filo doppio con il loro teatro. ' 
in un mondo internazionale 
ancora lontano dallo ,>.tar sy-, 
stem. Ma nel 1967 quel inondo' ' 
non esisteva più. La legge 800 ! 
con le sue clausole e ì suoi ca
villi divenne una vera palla al 
piede per il decollo dei teatri ', 
italiani. Se si dovessero seguire ,-* 
alla lettera tutte le sue prescri
zioni ì teatri potrebbero chiu
dere il sipario definitivamente. 

Tutto questo e noto da sem- -
pre, ma ancora non vede la lu
ce una nuova legge in g'ado di r, 
far navigare gli amministratori , 
in acque meno infide. Dove si 
annidano piovre e pescecani, ; 
sempre pronti ad azzannare i z 
bocconi più • prelibati, quelli "' 
che espnmono la cultura del • 
rinnovamento e dell'intelligen- ' 

za. Non a caso la prima vittima 
della legge fu Lanza Torneisi, 
non a caso le penose denunce 
del baritono Zecchillo si sono 
addensate sulla testa di Cesare -
Mazzonis e sulla Scala che e- il '." 
miglior teatro italiano e uno 
dei migliori del mondo. D'altra 
parte, a forza di ostacolare il 
rinnovamento è inevitabile che 
si arrivi a questi fenomeni di
sgreganti e che persino gli Zec
chillo possano trovare ascolto. ' 
Lo diceva anche Gramsci. • 
quando il vecchio muore e il 
nuovo stenla a nascere emer
gono i fenomeni degenerativi. -
Eccole qui allora, tutte le pre- ' 
diche sulla lottizzazione, che \ 
vanno a colpire, guarda un s 
po', sempre i migliori, messi * 
nello stesso mucchio di perso- . 
naggi, quelli si, discutibili e di
scussi. Che, se si volesse appli
care la lettera della legge sa
rebbero pochissimi i direttori 
artistici che potrebbero con
servare il loro stipendio in ta
sca. Che significa, infatti, «emi
nente musicista»? Che sappia '. 
dirigere un'orchestra, o che 
sappia suonare uno strumen
to, o cantare? Deve essere di- -
plomato al conservatorio, op
pure è sufficiente che abbia 
studiato Storia della Musica ai '< 
corsi di Lettere? E che significa j 
la «comprovata esperienza tea- , 
trale»? Aver diretto un teatro, * 
aver curatodolte-iegie? Ecome ' 
si fa ad-avere una conjpjwata 
esperienza se non srpuò co
minciare visto che la legge lo 
impedisce? Insomma, un vero ! 
rompicapo. Forse è per questo . 
che Giampaolo Cresci, super- ; 
lottizzato Sovrintendente del ; 
Teatro dell'Opera di Roma e ' 
incompetente confesso, conti- ' 
nua a fare tutto da solo senza ' 
ricorrere al sussidio di quella 
tanto «eminente» figura della 
quale parla la sbandierata leg- ' 
gc 800. Ma di questa «anoma
lia» nessuno si scandalizza, ; 
mentrequalcunovorrebbtche .' 
Cesare Mazzonis, colpevole di 
essere anche laureato in chi
mica, si richiudesse tra provet
te e alambicchi. • - , — - . 

del Maggio non si tocca. Bo-
giankino ha detto: «Già in pas
sato ci sono state divergenze 
sottilissime su musicisti e musi- ' 
cologi; credo che sulla compe
tenza teatrale di Mazzonis, co-.,' 
me nchiesta dalla legge non ci , 
sia dubbio alcuno, dopo 12 i 
anni di direzione artistica alla -, 
Scala e molti anni alla Rai. Ri- '. 
guardo al suo curriculum di 
studi e all'attività ,; musicale 
Mazzonis ci darà ogni chiari- •; 
mento in proposito. A mio pa- ' 
rere la questione non ha alcun 
fondamento. . ^ 

Il mensile diretto da Franco Nobile 
. che propone 

ai movimenti ambientalisti e venatori 
un comune terreno di confronto • 

per la coretta gestione -
delle risorse naturali. ' * •" ' 
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Cinema 
A Pesaro 
francesi 
e sudcoreani 
M ROMA Due cinematogra 
de molto lontane fra loro .in 
che geograficamente quella 
sudcoreana e quella francese 
tracceranno quest anno a l'è 
sarò il percorso della 28» Mo
stra intemazionale del nuevo 
cinema il festival che per pn 
mo fin dagli anni 60 ha p>or 
tato in Italia film e registi allora 
del tutto sconosciuti quali Ro-
cha e Oshima Stesso festi\al 
stessa linea «editonale- dun 
que 

Dalla Corca del Sud per la 
sezione denominata *Yong~h 
iva il c intma sudcoreano-
{Yong-hwa significa indi fe
re ntemente film cinema) ar 
nveranno una trentina di ope-
rt abbastanza recenti realiz 
/ale negli anni Ottanta il jse-
nodo d oro del cinema sudi ce
rcano Genere dominante il 
melodramma in tutte le possi 
bili sfumature e ambienta/i ani 
temporali Segni particolare si 
tratta di un cinema in cui pro
duzione d autore e di genere 
convivono senza una partico
lare separazione Lo d i m e tra 
la stona di molti registi che al 
temano film popolari a film di 
impegno artistico Alcuni sa 
ranno personalemte a Pcvkro 
Im Kwon-taek 1 autore più in 
teressantc del suo paese al 
quale la Mostra dedica una 
personale con nove titoli I 
Du-young e Pae Chang-ho 
prescnt entrambi con tre ope
re e 1 Jang-ho e Pak Kwang-
-su A Pesaro sarà presente an 
che 1 attore An Song-ji m'er 
prete eclettico e moderno ol 
tre che particolare figura can 
smatica 

Anche la parte francese si 
snoderà prevalentemente "Ot 
to il segno dell medilo La se
zione si chiama -Presente .in 
golare giovinezza del cinema 
francese» e propone una doz
zina di lungometraggi e una 
ventina di cortometraggi gè 
nere che oltralpe al contrano 
che da noi e molto praticato e 
vitale Una personale comple
ta di tutti i film verrà dedicata a 
Jaques Davila, regista dagli ac 
centi rohmenani scomparso 
cinquantenne lo scorso anno 
In programma anche Amou 
reuse di Jaques Doillon AoQt 
di Henry Hcrre Mississippi 
One di Sarah rVfoorr ed alcuni 
inediti quali DrCle dentrott 
pour une renconlre di Francois 
Dupeyron opera pnma. < on 
Cathenne Deneuvc e Ray
mond Dcpardon e di Philippe 
Garrel Elle a passe tant d't>eu 
res sous les sunlights. Fra i 
cortometraggi vanno segnalati 
due titoli di auton noti Paris 
sen va di Jacques Rivute 
Ufyssedì AgncsVarda e Erro 
chOchant<i\ Straub e Huillet 

La 3a edizione del premio Recanati 
dedicato alle nuove tendenze 
si è conclusa con un happening 
fatto di canzoni, poesie e video 

Un intreccio sempre più stretto 
fra canzoni «colte» e letteratura 
Ma il grande mercato discografico 
si accorgerà di queste proposte? 

Piccoli autori crescono 
Dacia Marami Teresa De Sio e la memoria del poe
ta della perestrojka ci hanno insegnato, anche que
st'anno, che la vera poesia dell anima è musica e vi
ceversa A Recanati la tre giorni dedicata alle nuove 
tendenze della canzone d autore ha dimostrato che 
le due arti sono indivisibili Non sempre, ma sempre 
più spesso Ora Recanati e Leopardi riposano in at
tesa di un altra luce di un altro anno 

DAL NOSTRO INVIATO 
ANDREA OUERMANDI 

• i RECANATI Non e finito 
nulla È solo una piccola so 
spcnsione Tra qualche setti 
mana miziera nuovamente il 
duro lavoro del comitato 
scientifico E ini/ieranno ad ar 
nvare centinaia e centinaia di 
cassette registrate le cassette 
della speranza di chi vive per 
una musica che dia qualcosa 

Il Premio Recanati che da 
tre anni vuole capire quali sia 
no le nuove tendenze della 
canzone d autore ha messo in 
questi giorni una bella ipoteca 
sulla risposta possibile una 
buona canzone d autore una 
bella vanclà di parole e di no 
te undici bravissimi interpreti 
che hanno vinto un occasione 

tra 1100 «sognatori» I lanno un 
disco hanno ascoltato i grandi 
poeti di questi tormentali anni 
di televisione e di scarsità di li 
bri buoni si sono lasciati alla 
sanare da quelli già lamosi e 
hanno chiesto consigli confi 
dalo segreti e speranze 

Hanno ballalo e cantato con 
il tr ivolgentc eterno ragazzo di 
Rio Jorgc Ben hanno invidia 
to pensiamo la fresche/za di 
un grup|x> che parla e suona 
meglio di tutti i casertani 
Avion Travcl In silenzio hanno 
ascoltato la difficile poesia di 
Amelia Rosselli il «sonno» nar 
rato in inglese e una delle più 
coinvolgenti performance lin 
co vocali di questo Premio il 

Vladimir Vissotsky 
un intellettuale 
morto per la libertà 

DAL NOSTRO INVIATO 

• i RECANATI La terza edi 
zione del Premio Recanati fa
rà parlare di sé anche per 
una scoperta Quella di Vla
dimir Vissotsky, attore poeta 
e cantautore che I Unione 
Sovietica pre-Gorbaciov ha 
costretto ali isolamento e alla 
morte per alcool Di Vissots
ky esiste una sola biografia 
curata dalla moglie (I attrice 
Manna Vlady) edita da Mar
silio e praticamente introva
bile Tutto ciò che ci è arriva
to di lui proviene da materia

le registrato e fatto circolare 
clandestinamente Ora Ame 
lia Rosselli e la casa editrice 
Stampa Alternativa sono im
pegnati nel «Progetto Vissots
ky» nel recupero cioè di tut
to il materiale del geniale ar 
usta e intellettuale russo Ieri 
mattina I editore di Stampa 
Alternativa ha fatto ascoltare 
una cassetta con la voce del 
dissidente 1 suoi versi sono 
stati letti da Amelia Rosselli 
È stato un momento da brivi
di percepire quella sua voce 
roca quelle melodie per 

duello di Dacia Marami poc 
tcss i della vita e delle passioni 
e di 1 ere sa De Sio passion ile 
e vitale nel canto e nel ritmo 

l u d o s e mescolato in que 
sic Ire lunghe notti Davanti a 
un migliaio di persone sopra! 
lutto giovani per ore e ore il 
rock la melodia il canto clni 
co I iperbole linguistica i vi 
deo le nuove promesse e I in 
finito dibattito su «quale sarà la 
musica del 2000» ha avvolto i 
pensieri ha (atto scattare in 

piedi a ballare a cantare le dif 
licili note della poesia 

Lo sguardo severo e soffe 
rcnte di leopardi s e luso nella 
maliconica presenza ligure 
sarda di Cristiano De Andrò 
nella sfrenatezza brasiliana di 
Jorgc Ben che ha voluto rega 
lire ancora una volt ì Atos c/i/c 
nuda Pay\ tropical /azutiram 
coppia col pubblico nella mu 
sica «maledetta» di Pino Pavo 
ne amico fraterno di Piero 
Ci impi che es tornato ìcalcare 

meate di tradizione e amore 
per la sua terra A giugno 
Stampa Alternativa stamperà 
una prima raccolta nella col 
lana Libri a 1000 lire per dif
fondere I arte di quello che è 
stato definito da Gorbaciov il 
poeta della perestrojka Cx 
attore'' del Taganka e inter- < 
prete di oltre 30 film restano 
di lui solo cinque dischi a 45 
gin Niente 6 stato pubblicato 
con lui in vita Avrebbe potu 
to rifugiarsi in Francia ma ha 
preferito combattere per la li
bertà nel suo grande paese 
Diceva «Non mi lasciano esi

stere non vogliono accettar 
mi» E ancora, «lo lavoro con 
le parole Senza la Russia 
non esisto» Le sue parole 
contro l ingiustizia per la li
bertà arrivano dritte al cuo
re Moltissimi russi hanno po
tuto conoscere quelle paiole 
Ora tutti lo potranno fare li
beramente E anche qui in 
Italia Vissotsky uscirà dalla 
pesante polvere dell assen 
za In ottobre anche il Club 
Tenco cercherà di pubblica
re un libro e un disco dell ex 
dissidente morto per I indif
ferenza del potere DA Cu 

li scene proprio in nome del 
poi ta e e tnlautore dimentica 
to L s ò fuso con le stravagan . 
zr linguistiche e col bel sound 
di Max Manfredi unexvincilo 
re di Itecanati con la rabbia si 
ciliaiu di kaballa figlio della 
I iva dell Dna Tutti hanno 
scritto che questa terza edizio
ne del Premio Recanati ha fat 
to un salto di qualità Se si deve 
stare alle nuove proposte il 
giudizio e assolutamente da 
condividere Bei testi buone 
musiche e soprattutto niente 
lagne csislen/iali o accordi da 
qu illro amici in osteria Cu 
però il solito probk ma come 
dare corpo alle speranze di 
questi 11 cantautori e dei pros 
suni che verranno' 1 discograli 
ci tulli si dovrebbero sentire 
in dovere di ascoltare e a lun 
go quello che esce da canali 
non convenzionali Qu ìlcuno 
lo fa ma e ancori troppo pò 
co Delle passale edizioni in 
fatti à rimasto ben poco E an 
che quello che esce dal Pre 
mio Tenco dove va a finire ' C e 
da chiedersi per quale motivo " 
ad esempio un gruppo come 
gli Avion fr ivel non sia cono 
sciulo da tutti o non sia in hit 

parade Recanati ieri sera o 
meglio ieri mattina si ò spenta 
accendendo però molle lam 
padinc per il futuro Intanto 
tutti hanno dato qualcosa di 
importante forse più di altn gli 
11 sconosciuti e tutti hanno ri 
cevuto parole e melodie su cui 
riflettere II gran finale con gli 
emergenti coi poeti Dano Bel 
lezz ì e Nelo RISI e con le «guest 
star» Baccini Gianco Mauro 
Pagani Tazenda Sud Sound 
System e Paola Tura resterà 
nelle orecchie perun bel pò 

Rccanati ha poi avuto il me 
nlo di far conoscere la figura e 
le opere del dissidente soviet! 
co Vissotsky (di cui parliamo a 
parte) e di regalare i versi di 
Pasolini musicati da Modu 
gno interpretati dagli Avion 
1 ravel " 

Un mento per la nuscita del 
la rassegna oltre che agli infa
ticabili organizzatori - che 
hanno sopportalo giornalisti 
artisti portoghesi - va anche 
ad una famiglia che da queste 
parti dà lavoro a 1000 persone 
i Guzzini Sono industnali ac 
corti preparati innovaton ma 
soprattutto silenziosi Che sia 
no industriali poeti7 

Cnstiano 
De André 
A sinistra 
Teresa 
De Sio 
Tutti e due 
presenti -
a Recanati 

È SCOMPARSO MNISON DIVO TV USA. Sain Kimson il 
biondo attore imericano celebre per la sua «robus a« 
corporatura e |.er i suoi «urlacci» nelle sit-com televisive 
e morto icn sulla statale chp porta da Los Angeles a Las 
Vegas in un violento incidente automobilstico L attore 
trentottenne stdva andando nel Nevada per una serata 
in un nightclut quando ali improvviso un camioncino 
che proveniva in senso contrario ha invaso la corsi i op 
posta ccntrandj in pieno I automobile di Kimson che e 
deceduto sul ce Ipo 

ALTMAN PUGNALA CON IL SUO «PLAYER» «UnosUlet 
lo artistico- e 1 efficace definizione attribuita dal Lo^An 
geles times in i n recente articolo a Theplayer il nuo\o 
film di Robert \ltman tratto dall omonimo romamo di 
Michael Tolkm usalo nell 88 «La pellicola - ji lesgc nel 
I articolo - fa a :>ezzi Holliwood e le sue debolezze Mette 
in luce I attegg amento mentale di un mondo i cui abi 
tanti sono totalmente assorbiti da se stessi Ma luttava ol 
tre sessanta stelle hanno fatto a gara per lavorare prati 
camente gratis in piccoli cammei" interpretando se 
stessi ocanc ìturedel mondo della celluloide- ., 

APPLAUDITISSIMO IL MUSIL DI VASIIJCÒ. L altro gior
no a Klagenfurt ha ottenuto un gran successo la «prima» 
de // compimento dell amore il lavoro da Robert Musai 
messo in scena da Giuliano Vasilicò noi cinquanlenano 
della morte de grande scnttore austriaco nato propno 
in questa città -a critica locale ha parlato «di grande ori
ginalità e coraggio» del regista teatrale del quale si ricor
dano Le 120 giornate di Sodoma e La ricerca di I tempo 
perduto Lo spettacolo interpretato tra gli altn da R* car 
do Barbera Tiziana Bagatella Adolfo Adamo e Gra. iella 
Pezzani arriverà in maggio anche in Italia y 

AL MIP DI CANNIS16 COPRODUZIONI RA1DUE. Giam 
paolo Sodano direttore di Raidue ha presentato ien a! 
mercato mtem izionale dei programmi televisivi di Can 
nes sedici progetti di coproduzione con i network amen-
cani «Da parte Usa -ha detto Sodano esiste un forte in 
teresse perle nostre proposte soprattutto dopo le recenti 
espenenze positive di collaborazione realizzate con Se 
crets e con La camera d ambra» Tra le novità Raidue 
propone // sen tero dei lupi grigi I itinerario di Ali Agca 
dal suo villaggio dell Anatolia fino ali attentato al papa , 
La spada del giusto stona edulcorata di Ghino Di Tacco 
presentato corr e il Robin Hood italiano Coppie die uca 
dono per il qua e è già in corso una L'attaLva con la Win 

NANCY BRILLI. «BASTA CON LA TV». «Per adesso niente 
più televisione Voglio dedicarmi soltanto al cinema e al 
teatro» Ecco i progetti della giovane protagonista di Un 
cane sciolto la fortunata mini sene di Ramno cheien ha 
compiuto 27 armi «La televisione e difficile - continua la 
Brilli conosciut i al grande pubblico cinematografico per 
Piccoli equivoci e Italia-Germania 4 a 3 - ma e anche 
mollo bella Poi diciamolo francamente con la t\ si entra 
nelle case si arriva alla popolante molto prima che col • 
cinema Ma per chi fa questo mestiere il teatro e il cine 
ma rappresentino il confronto diretto con il pubblico E 
qumdisonounasfidapiùstimolante» . -

CORSO SPECIAUZZAZIONE TECNICI SUONO. È stato 
bandito il concorso per I ammissione al quarto «corso di 
specializzaziore per tecnici del suono e di registrazione» 
che inizierà il 25 maggio e termlneràll 23 dicembre 92 a 
Saluzzo (Cn) sede della scuola di alto perfezionamento 
musicale II programma prevede 4 mesi di lezioni teon-
co-pratiche e 2 mesi di stage professionale Le domande 
per 12 posti dovranno peivenire entro il 30 apnle presso 
la scuola in via dell Annunziata n 12037 Sono ammessi 
al corso ì residt nti in Italia di eia inferiore a 25 anni e con 
diploma di conservatono o istituto musicale parificato 

-i (Gabriella Ga"ozzi) 
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OIIMPUS GAMES 

MARBELLA, IBIZA, TERRA: SUBITO E SENZA ANTICIPO* 
PAGHI DAL GENNAIO '93 

FINANZIAMENTI FINO A10 MILIONI** SENZA INTERESSI 
Seat vince le Olimpiadi Finanziarie con la migliore prestazione 
dell anno prendi subito la tua Seat Marbclla, Ibiza o Terra La p i 
gili dal gennaio 93 con finanziamenti fino a 10 milioni in un an
no senza interessi1 Se invece preferisci altre forme di pagamento, 
parla con il tuo concessionario Seat Ti proporr ! finanziamenti su 
misuri che possono arrivare fino a 40 mesi sempre con pagamento 

E UNA INIZIATIVA DEI CONCESSIONARI SEAT 

Gruppo Volkswagen 

a p mire da gennaio 93 e sempre con il primo anno senza interessi 

O^i [\ijju solo IVA e messj su irradi "Salvo approva/ioiu FlNSkAl Spese istruttoria 
punì, i l 250 000 Oflcrt i valida ptr tulle le vetture dispon bili presso la Concessionaria 

Operazione Valida Fino al 30 Aprile 1992 
FINSEAT finanzia la tua Seat 

SEAT MARBELLA 

li 

SEAT IBIZA 

S c u M a r b c l l a 9 0 0 c m ' 5 m a r c e La c o m p r i 
oggi , la paghi dal g e n n a i o 9 3 c o n un finan
z i a m e n t o fino a 7 mi l ion i in un a n n o senza 

Seat Ib i / a . 3 o 5 p o r t e , da 9 0 0 a ! 700 c m ' 
benzina o diesel La compr i oggi, h paghi dal 
g e n n a i o 9 3 con un finanziamento f ino a 10 
milioni in un . inno senza interessi 

SEAT TERRA 
rr.i iMHMMi 
Seat Terra diesel 1400 c m e benzina 9 0 0 c m ' 
combina to e furgonato Lo compri oggi lo paghi 
dal gennaio 9 3 con un fìnan'lamento fino a 10 
milioni in un anno senza inter-ssi 
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il tuo vantaggio su BB^} 

in più 

rispetto a Qluattroruote ROMA l'Unità - Domenica 12 aprile 1992 
La redazione ò in via dei Taurini. 19 
00185 Roma - telefono 44.490.1 

i cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 

I Sì ritta Hnnn h pWinni Acli> L ^ a Ambiente, Mfd, Enaip 
ixi uud uupo ìe eiezioni fondazione Maraini? ApaÀOt ufah 
«La gente si è espressa liberamente, forse per la prima volta 
E hanno pesato i problemi mai risolti. Il sindaco Carraro ha fallito» 

«Non ignorate quel voto» 
Le associazioni: «La giunta è al capolinea» 
Il primo voto libero dall'ideologia, dato sulle cose 
concrete. E ha punito il governo della città. La pen
sano cosi le associazioni, cattoliche e laiche, del vo
lontariato. Parlano Massimo Barra (Fondazione Vil
la Maraini), Vittorio Chiroli (Adi), Giovanni Her-
manin(Lega Ambiente), Enrico Sbaffi (Anaao), 
Aristide Bellacicco (Mfd), Cecilia Cattaneo (Ufah), 
Giorgio Baciocchi (Enaip). 

CARLO FIORINI 

• 1 Un voto di protesta, ma 
non qualunquista. Una lezione 
data sulle cose fatte e non latte 
a chi governa la città. Le asso
ciazioni lo leggono cosi il risul
tato uscito lunedi scorso dalle 
urne della capitale. E chiedo
no al partiti di non metterci 
una pietra, sopra a questo ri
sultato, perché saranno giudi
cati sempre più per ciò che 
fanno nel concreto. «Ora che 
le ideologie sono finite ne ve
dremo delle belle - dice Massi
mo Barra, presidente della fon

dazione Villa Maraini e ispetto-
' re dei soccorritori volontari 

della Croce Rossa -. È un voto 
di protesta e ne sono soddisfat
to. A Roma, nel caso che ri
guarda Villa Maraini, abbiamo 
avuto esempi macroscopici di 
indifferenza, incapacità di in
tervento, ignoranza». Eppure 
in Campidoglio c'è chi pensa 
che il voto c'entri poco con chi 
e come ha amministrato la cit
tà. «Il voto e stato libero dai 
condizionamenti. • I - risultati 
non mi hanno sorpreso, la 

gente ha premiato con il voto e 
con le preferenze le novità. In 
Campidoglio dovrebbero esse
re capaci di trame le conse
guenze - dice Vittorio Chiroli, 
presidente delle Acli di Roma 
-. Ma bisogna vedere per cre
dere. Ho paura che alla (ine si 
proceda nel vecchio modo, e 
sarebbe una scella suicida, per 
tutti». • 
•Farebbero un grave errore in 
Campidoglio a illudersi. È lam
pante che il voto e stato contro 
la giunta Carraro. De e Psi han
no perso - dice Giovanni Her-
manin, segretario regionale 
della Lega Ambiente, quasi 
quattromila iscritti in città e 60 
circoli in tutto il Lazio -. Cosa 
pensano Carraro e i suoi asses
sori, che la sciagurata gestione 
della legge per Roma Capitale 
non c'entri nulla con il loro 
crollo? Inquinati senza che il 
sindaco abbia mosso un dito, 
assediati dal traffico, con una 
gestione dei servizi sociali in
decente: i romani hanno vota

to su questo. Carraro ri era pre
sentato come un uomo di svol
ta, ma la sua e stata l'ennesima 
giunta democristiana». 
Il segretario romano del Movi
mento federativo democratico, 
Aristide Bellacicco, sostiene 
che la lezione riguarda tutti. «Il ' 
volo ha punito chi ha governa
to Roma, ma non ha premialo 
le opposizioni - dice -. Ce un 
problema che riguarda tutte le 
forze politiche: farla finita con 
un sistema autoreferenziale. 
La gente comincia a giudicare 
sulle cose fatte e vuole conta
re. Lo Statuto comunale deve 
essere attuato per dare la so
vranità ai cittadini». 
Le associazioni sempre di più 
guardano ai risultati concreti 
sul settore del proprio impe- • 
gno. Cecilia Cattaneo, presi
dente dell'Unione famiglie 
handicappati, spiega che l'as-, 
sociazionc raccoglie circa 5001 
famiglie, e che il rapporto con 
l'amministrazione comunale 
in questi ultimi anni e stato dif

ficilissimo. «Dal punto di vista 
dell'assistenza e dei servizi ci 
hanno tolto tutto. Il fatto che al 
Comune sia stata aperta la crisi 
lo abbiamo accolto con gioia. 
Noi non abbiamo mai fatto di
scorsi partitici - dice - ma fi- ' 
nalmente c'è stato un voto più • 
libero anche se la confusione 6 
stata tanta, difficile orientarsi e ' 
scegliere sulla scheda. Ma cre
do che le cose stiano cambian

do e sarebbe importante se si 
giungesse a un'alternanza ve
ra: se chi governa sbaglia la
scia il passo». . . . . -
•Cento miliardi a Comunione e 
liberazione, dati dalla Regione ' 
all'Università 'di • Torvergata . 
questa volta non sono servili -
dice il dottor Enrico Sbaffi, se
gretario provinciale ' dell'A-
naao, il sindacalo degli assi
stenti e aiuti ospedalieri -. Per ' 

Intervista con Carlo Leoni, segretario del Pds romano 

«Se la sinistra ha coraggio 
in Comune si può voltare pàgina» 
Dice: «Ci sono i numeri per cambiare» e invita le sini
stre a un tavolo unitario per dare a Roma un nuovo 
governo. Carlo Leoni, segretario cittadino del Pds, 
commenta il dopo-voto: dalla sconfitta del quadri
partito, ai rapporti con il Psi e la De romani, al ruolo 
di Rifondazione. Sul Pds dice: «Sono rimasti fuori al
cuni candidati di prestigio, stiamo riflettendo». E a 
Carraro: «Gli auguro un'impennata di orgoglio». 

CLAUDIA ARLOTTI 

•al Nessun «govcrnissimo» 
con la De per il Comune: no -
anche atta proposta di Paris 
Dell'Unto (giunta Psi, Pds, 
Psdi, con uno «sguardo» allo 
scudocrociato). Carlo Leoni, 
segretano romano della Quer
cia, commenta il dopo-voto e, 
per la città, lancia una propo
sta alle forze della sinistra: 
«Mettiamoci intorno a un tavo
lo, perche, se ci scopriamo 
uniti, niente ostacola un'alter
nativa». *, ? • • 

Cominciamo dal risultato 
elettorale. U Pds In dna se 
l'è cavata bene, più del 18 

per cento alla Camera, qoaal 
il 21 al Senato. Qualcuno di
ce:-È natoli Pds». 

SI, a Roma il partito adesso è 
più forte, al di là del risultalo, 
che tra l'altro ha visto Occhetto 
come il leader più votato. La 
campagna elettorale è stala 
l'occasione per tornare a par
lare con la gente, c'e stato un 
lavoro straordinario di migliaia 
di persone. Si e creato un cli
ma "magico'', l'obiettivo ades
so è non disperderlo. 

Qualche Intoppo, pero, c'è 
stato. La mancata elezione 

di Goffredo Bettini, per 
esemplo. 

È vero, non entrano in Parla
mento candidati di grande va
lore. Tra questi Paola Gaiolti 
De Biase, Mariella Gramaglia, 
Cedema, Roberta Pinto, Vete-
re, e altri ancora. Ma ciò che 
pesa di più, tra i militanti del 
partilo romano, è la mancata 
elezione di Bettini, per la sua 
storia e per il suo prestigio. E 
una perdila forte. Mi sono arri
vali molti messaggi di ramma
rico e solidarietà a Goffredo da 
sezioni e singoli compagni. È 
certo che rifletteremo in modo 
pacalo, ma molto serio, su (ul
to questo. Colgo l'occasione 
per smentire anch'io, come ha 
fatto Bettini, le indiscrezioni di 
qualche giorno fa sulla sostitu
zione di Renato Nicohni come 
capogruppo in Comune. Non 
stiamo assolutamente pensan
do a questo. 

La bocciatura nazionale del 
quadripartito ha messo in 
forse anche la giunta roma
na. D Pds ha lanciato l'idea • 
di un governo con le «forze 

di sinistra, laiche e ambien
taliste». Ma il Psi è in mezzo ; 

' al guado, la De ripropone il 
quadripartito... 

La De di Giubilo ripropone il 
quadnpartito, e ci vuole un bel 
coraggio, perche a Roma il 
quadripartito ha perso più che 
a livello nazionale. È vero che 
non sono state elezioni politi
che, ma, egualmente, è evi
dente che il voto dei romani 
esprima un giudizio negativo 
su come e governata la città, 
soprattutto su due fronti: la 
questione morale, la «vivibilità» 
della città. In realtà le cose so
no cambiate, e mollo. Solo 
che la De finge di non accor
gersene. Si 6 parlato, si, di «go-
vernissimo». Ma, una volta per 
tutte, si sappia che con la De 
romana noi non governeremo. 

E se a livello nazionale do
vesse esserci una «svolta» 
nel rapporti Pds-De? 

Non accadrà.' Su Roma, co
munque, la nostra posizione 
nmarrà immutata. 

Una giunta Pds-indlpendcn-

tl- Pri-Verdl-Psl-Psdl in città, 
numericamente, è possibile. 
And, con Rlfondazlone, con 
gli AnUproibiztonlsti, sareb
be una «super-maggioran
za». La vera incognita, a que
sto punto, è 11 Pai. ; 

Il Psi, come la De, fa un po' 
r.inconsapcvole». Certo, c'è 
Paris Dell'Unto che dice: met
tiamo insieme i partiti dell'in
temazionale socialista e poi 
contrattiamo un governo con , 
la De. E già un passo avanti, 
ma non basta. Anche perchè 
la sinistra, a Roma, non si 
esaurisce nei partiti di cui parla 
Dell'Unto. Una svolta può veni
re solo da una giunta laica, di 
sinistra e ambientalista, senza 
la De. 

Sarebbe, comunque, una 
maggioranza molto eteroge
nea. 

E. infatti, qualsiasi accordo 
. non potrà prescindere, per 
quanto riguarda il Pds, da tre 
questioni. Primo, la questione 
morale. Poi, la solidanetà so
ciale, dopo la sciaguratissima 
gestione-Azzaro. Infine, c'è il 

problema di Roma-Capitale, -
da rimettere nei binari giusti, 
dato che negli ultimi mesi il * 
progetto originario è stato stra
volto. Su questi punU, rivolgia
mo un invito alle sinistre, per
ché si costituisca un tavolo 

. unitario di iniziativa program
matica. . , «j.. - . "st . ' 

C'è già stato qualche coniai-
'- »o? ;.. , 
* No, a parte lo scambio di vedu

te in Campidoglio all'indoma-
' nidelvolo. • ., • • ; . „.. 

A proposito di unità, che 
succede adesso con Rifon
dazione? In campagna elet
torale ci sono state mille po
lemiche. Roma tappezzata ; 
di manifesti stile vecchio ' 
Pel. Poi, «'«Incidente» delle . 

Breferenze a Occhetto sotto ' 
simbolo dei neo-comuni- " 

stl. 
Già, questo «incidente», in pra
tica, si è ripetuto in tutti i seggi. ; 
A questo punto, però, io sono 
per voltare pagina, basta con • 
certe polemiche. Rilondazione 
è, e deve essere considerata 

Lettera da Pechino 

Via le tute 
tutti da Zegna 

LINATAMBURRINO 

jjjijfi; La città si specchia con le altre capitali. Pochino: i pro-
'** letari di un tempo diventano yuppie. Poi New York, 

Berlino, Parigi, Londra. 11 costume, la cronaca, ciò che 
; §S fa tendenza nelle più importanti città del mondo. Un 1 

confronto con il nostro quotidiano. 

• a PECHINO Da qualche me
se in questa città tutto sta av
venendo a un ritmo molto più 
rapido. Il numero delle auto 
in circolazione è dì colpo au
mentato e fino a tarda sera 
lunghe file di veicoli di ogni ti
po rendono il traffico difficile, 
stressante, faticoso e disordi
nato. Il centro attorno alla Tia-
nanmen e lungo il viale Chan-
g'an sta rapidamente perden
do i tratti tipici della urbanisti
ca cinese e si sta omogeneiz
zando alla architettura mo
derna che . imperversa e 
imbruttisce le altre città asiati
che. Come a Bangkok, a To
kyo o a Osaka, tutto anche qui 
comincia ad organizzarsi at
torno a grandi complessi dire
zionali (ultimo quello della 
Lufthansa), fatti di uffici, resi
dence, alberghi, supermercati 
e di negozi di ogni tipo, dagli 
alimentari all'abbigliamento, 
situati sempre nel sottosuolo. 
La città non ha più nulla di 

misterioso anche per i turisti 
che arrivano di nuovo in gran 
quantità: con la seta e i vasi 
già pronti nel negozio dell'ho
tel e appena un salto alla Città 
proibita, di Pechino non reste
rà che un ricordo di «routine». 
I cinesi intravisti saranno solo 
i camerieri o i facchini. È an
che finito un certo spirito pio
nieristico che animava anni fa 
quelli che si installavano qui. 
non sempre in facili condizio
ni, per affari o lavoro In gene
re. Oggi, quando gli uffici di 
ditte straniere sono tanti, pre
vale una totale indifferenza 
verso la città: si cerca il risto
rante più famoso , ma non ci 
si avventura mai negli «hu-
tong», i vicoletti che sono la 
struttura tipica e affascinante 
della Pechino tartara e man
cese. 

La città cambia rapidamen
te e cambiano rapidamente 
anche i suoi abitanti. Si con
solida giorno per giorno un 

circuito del lusso nel quale 
molti pechinesi si sono ben 
inseriti. Fino a qualche lempo 
fa nei negozi dove si vendono 
seta o cachemire entravano e 
compravano solo stranieri, 
oggi entrano e comprano an
che i cinesi. Ma i cinesi affolla
no anche i negozi del sotto
suolo del «China World Cen
ter» dove ci sono nomi come 
Zegna o come Cardin per uo
mo e per donna, e scarpe e 
borse di marca italiana (an
che se di un produttore nel 
nostro paese del tutto scono
sciuto)^ vestiti di scia fatti da 
una azienda cinese assieme a 
una tedesca. Tutta questa ro
ba costa dai 1000 yuan fino ai 
3-4000, dalle 200 alle 800 mila 
lire. Sono prezzi apparente
mente altissimi per il pechine
se medio che dice di guada
gnare con i premi e tutto il re
sto poco più poco meno di 
400 yuan. Eppure quei negozi 
sono pieni di «indigeni» che 
comprano. Da Ermenegildo 
Zegna, che è più caro dì Car
din, vanno a comprare i com

mercianti privati oramai ultra-
ncchi e sempre più numerosi. 
Ma un cappottino di 800 yuan 
alla propria bambina lo com
pra anche il professore uni
versitario che si lamenta sem
pre del suo stipendio insuffi
ciente, intanto però ha la ca
sa, la corrente elettrica e il gas 
praticamente gratis, gli ali
mentari abbondanti e a prez
zo contenuto. Gli resta mollo 
da mettere da parte in attesa 
dell'acquisto della casa e for
se del'auto. E nel frattempo 
anch'egli si lascia sedurre dal 
nchiamo del lusso. Non va, 
naturalmente, in un ristorante 
occidentale perchè ai cinesi 
piace solo la loro cucina. Ma 
compra a se stesso, alla mo
glie, alla figlia, il vestito di ta
glio moderno, ben cucito, dal 
nome famoso, In uno di que
sti negozi, una bella e giovane 
signora prova una camicetta 
di seta, dice di essere una at
trice e di guadagnare poco 
ma compra perchè suo mari
to «è un uomo molto ricco». 

Aggiunge che lavora in una 
azienda pubblica e quasi si
curamente è una bugia per
ché con i tempi neri che cor
rono nelle aziende di Stato un ' 
manager «ricco» è difficile im- ' 
maginarlo. Può darsi che il 
manto della bella signora sia 
anche lui qualcuno del setto
re privato. Oppure chissà. In 
città oramai girano molti sol- ' 
di. E il commercio privato. So
no le imprese straniere. È il tu
rismo. È il giro della prostitu
zione. È il cambio «nero». 

Secondo le informazioni 
più recenti, nei primi due me
si di quest'anno a Pechino so
no state aperte in media ogni 
giorno tre imprese con capita
le straniero. Ma quando si di
ce «capitale straniero» si inten
de innanzitutto quello di 
Honk Kong. Macao, Taiwan, > 
che ha un effetto moltiplicato- , 
re di gran lunga supcriore a 
quello prodotto dall'arrivo di ' 
soldi da qualsiasi altra parte ' 
del mondo. Con i fondi di 
Hong Kong, Taiwan e Macao, 
arrivano poi i turisti, le loro 

esigenze, le loro abitudini di 
vita da imitare, i bar, i karao- , 
ke, gli amici, i parenti. Kinora 
a Pechino le imprese con ca
pitale straniero sono già 1712 » 
per un investimento totale di ' 
due miliardi e mezzo di dolla- , 
ri. Attorno a queste aziende si 
forma naturalmente uno stra
to di lavoratori privilegiati che 
guadagnano almeno 800 . 
yuan al mese, hanno dei fuori ; 
busta consistenti, laute note 
spese, la possibilità di viaggia
re e l'obbligo di vestir bene e 
presentarsi bene. C'è una spc- , 
eie di mutazione genetica in 
alto: questi impiegati o mana- ' 
gers sono tutti con il vestito ' 
scuro alla giapponese. Le ra
gazze hanno la minigonna, 
trucco, colori vistosi, accosta
menti spesso audaci ma non t 
di cattivo gusto. Questa è la 
gente che alimenta la catena 
del lusso ed è lontana anni lu
ce dalla generazione dei geni
tori, uomini e donne ancora 
vestiti tutti uguali, giacca e 
pantaloni grigi e scarpe basse. 

ciò che nguarda il settore che 
mi riguarda chi amministra ha • 
pagalo un mancato governo ,' 
che come sindacato abbiamo » 
più volle denunciato. E credo 
che sarà sempre più cosi, per 
tutti i settori. Il voto chi governa • 
lo conquista solo sulle cose 
realizzale, • il • richiamo " alle • ' 
ideologie non funziona più». •-.• 
«È vero che è il primo voto do- -
pò la fine delle ideologie, ma 
c'è ancora tanta confusione., 
non c'è un programma chiaro ; 
delle - forze che dovrebbero " 
candidarsi a rappresentare la ' 
parte più ricca della società ci
vile - dice Giorgio Baciocchi, [-. 
dell'Enaip, l'ente delle Acli che ^ 
cura la formazione professio
nale nelle aree del disagio -. 
Le decine di migliaia di perso
ne che si impegnano per co
struire cose concrete, nella so
lidanetà, non trovano punU di r 
nfcrimento. E invece rappre
sentano la novità della politi
ca. Bisogna che si cominci a 
fare i conti con questa realtà».. 

Il segretario Pds romano, 
Carlo Leoni. In alto -
la piazza del Campidoglio 

una forza politica, con la quale 
ci si deve confrontare. 

lu Comune, la «crisi» c'è, ma 
Il consiglio non ne parla. In 
Regione, si annuncia la «ve- -
riflca», la De dice che è più ' 
di un «rimpasto», ma meno 
di una «crisi»... Tutto si muo- • 
ve e, insieme, tutto resta fer
mo. 

SI, c'è una grande confusione 
e c'è pochissimo coraggio. Il ', 
destino di Roma, ancora una < 
volta, sembra dipendere dai 
dirigenti nazionali dei partiti di • 
governo. E il consiglio comu
nale, perciò, non gode della 
necessaria autonomia. Anche 
Carraro... >;,;;.-• .,._•, , 

Già, Carraro? f > 
' È evidente che l'alleanza con 
questa De ha portalo alla deri
va il Psi romano, che infatti in 
città precipita dal 13 al 10 per i 
celilo. Ma è tramontala anche : 
l'immagine di novità, da uo
mo-simbolo, con cui era slato • 
presentato questo sindaco, lo, ' 
a questo punto, gli auguro : 
un'impennata di orgoglio. . ,, 

i'/,.;,.''":J"" C" -

Foro di Nerva 
Da tre anni 
bloccato: 

il recupero 
• i Per la serie «Roma in
cartata»: come ti nascondo 
una parte del Foro romano. • 
Anche quest'anno i 'turisti ' 
che visiteranno la capitale e r 
il Koro potranno «ammirare», " 
all'altezza del Foro di Nerva, • 
nel cuore di Roma antica, dei 
bandoni di metallo, degrada-. 
ti e circondati da vegetazione • 
spontanea, appartenenti ad • 
un cantiere aperto nel 1988 ' 
dalla X ripartizione del Co
mune per portare alla luce le • 
antiche cantine delle abita
zioni romane di epoca impe
riale e subito chiuso per l'e
saurimento dei fondi a dispo
sizione. A denunciarlo è il 
consigliere verde Athos De ' 
Luca che in un'interrogazio- ' 
ne urgente al sindaco chiede 
di sapere, tra l'altro, quanti * 
soldi • furono - stanziati per -
completare quegli scavi e se '' 
il Comune continua a pagare • 
l'impresa per gli oneri della * 
messa in opera del cantiere. * 
In attesa della risposta rima
ne «aperto» al pubblico il de
grado dei Fori. . 

Il prefetto 
sospende 
gli sfratti 
per Pasqua 

Una buona notizia per le migliaia di romani che vivono sotto 
la spada di Damocle degli sfratti. Il prefetto Carmelo Caruso 
ha infatti disposto che a partire dall4 apnle sino al 23 aprile ' 
compreso, venga sospesa la concessione della forza pubbli
ca nelle procedure esecutive di sfratto relative agli immobili 
adibiti ad uso abitativo ubicali nella provincia di Roma. Il 
provvedimento - informa una nota della prefettura - è moU-
vato dai numerosi impegni che nel periodo delle festività pa
squali graveranno su lutie le forze dell'ordine. 

Fresinone 
Incendio 
doloso 
in una fabbrica 

Ammontano ad oltre cento 
milioni di lire i danni provo
cati da un incendio scoppia
to la scorsa notte in una lab- , 
brica di Rrosinone. Il pronto *• 
intervento dei vigili del fuoco * 
ha consentito di circosenve- " 

" ^ ^ ^ ™ " ^ ™ ^ ^ " ^ — " ^ ^ ^ re subito le fiamme, altri
menti l'intera fabbrica che produce guarnizioni di gomma " 
sarebbe andata completamente distrutta. Secondo i primi ! 
accertamenti, compiuti dai carabinieri, l'incendio sarebbe ; 
di natura dolosa. Infatti sono state trovate nelle vicinanze al- , 
cune taniche piene di gasolio mentre una porta risultava lor- • 
zata. Il titolare della ditta, Domenico Piccirilli, interrogato dai ; 
carabinieri, ha dichiarilo di non aver ncevuto richieste di < 
tangenti. • -, - , . , 

A Cerano 
la più antica 
«infiorata» 
d'Italia 

A Cerano, un piccolo centro 
a 50 Km. da Roma, nella not
te tra il 25 e 26 aprile verrà 
realizzala, come avviene da -" 
263 anni, la più antica «infio
rata» in Italia, completamen-
te realizzala con petali di ro-

^•»»»»»»»»»» — """"»" sa. La manifestazione trae » 
origine dal forte sentimento religioso suscitato da un quadro v 
raffigurante la «Madonna del cuore», opera di Sebastiano ì> 
Conca, giunto nella chiesa della cittadina nel 1740. Anche ' 
quest'anno i petali delle ginestre, delle rose, dei lillà, dei gel- > 
somini, dei glicine e di altri fiori di campo copriranno piazza 
della Vittoria per realiz.tare i sette quadri e il rosone. La ma- • 
nifestazionc di Cerano >i tramanda immutata dal 1770. 

S'indaga --:-
ad Alatri . 
su presunto 
stupratore 

Ancora nessuna traccia ad 
Alatri dell'uomo che venerdì 

- mattina avrebbe tentato di ' 
' violentare una ragazzina di . 

12 anni all'interno dell'ospe- -
dale cittadino mentre era in ;< 
attesa di essere visitata da un ' 

""*^^^^~™"^^ — ™^^ — medico. La bambina aveva 
riferito ai carabinieri che l'uomo aveva in mano una valiget- -l 

ta da dottore e che l'a'Tebbe invitata a denudarsi mentre si ' 
trovava in un lettino in attesadi essere visitata da un derma- _ 
tologo. Subito dopo la bambina si è messa a gridare richia
mando l'attenzione della madre che ha detto di aver visto , 
l'uomo fuggire. I carabinieri, Icn mattina, hanno setacciato . 
l'intero ospedale alla ncerca dell'uomo descritto dalla bam
bina e dalla madre, interrogando anche medici e infermieri ; 
ma nessuno ha saputo offrire indicazioni precise. •- • " • 

." È quanto ha deciso il comu
ne di Prosinone, affidando 
per i prossimi tre anni alla . 
società roma «Prassi e ricer
ca» il servizio di assistenza 
agli anziani e ai (Usabili resi- > 

< denU nell'area comunale. A 
" " ^ ^ — ™ " " ^ ^ ^ ^ ™ ' ^ ^ — conferire l'incarico alla ditta 
romana, che si è aggiudicata una gara di appalto per un mi- •• 
liardo e 123 milioni di ire, è stata la giunta comunale di Pro- ' 
sinone (De, Psi, Psdi) In lizza, per aggiudicarsi la gestione * 
del servizio, c'erano due ditte, la «Prassi e ricerca» e la " 
«Speep». I dirigenti di quest'ultima impresa, un mese fa. de- ' 
nunciarono di aver ricevuto una richiesta di tangente dall'as
sessore alla Sanità e ai servizi sociali e da allora la magistra- -
tura ha sospeso dall'incarico per45 giorni il socialista Marco 
Ferrara. Contro la decisione del magistrato l'esponente poli
tico ha presentalo ricorso al Tribunale della libertà di Prosi
none che lo esaminerò domani mattina. " * • • ' -

; 

Assistenza ; 
ad anziani 
«appaltata» 
a privati -

«Festa 
degli alberi» 
contestata 
dai verdi 

Nella sola Roma, in un «inno 
e mezzo sono stati piantati 
60mila alberi e allri 20mita 
sono pronti ad essere inter
rati. Ad offrire queste cifre è 
stato l'assessore all'ambien- • 
te Corrado Bernardo nel cor- • 

^^^mm^^—~mmmm^mmm' so dell'inaugurazione a Gal
leria Colonna della mostra «L'albero è vita» organizzato dal , 
Corriere della Sera e dal Wwf. Alla cerimonia erano presenti .-
numerosi bambini che hanno applaudito Fulco Pratesi " 
quando ha aflermato che «l'albero è come un padre e una 
madre, ci da l'aria che respiriamo». Ma hanno anche capito 
quando il presidente del Wwl ha parlalo di un futuro tatto " 
d'inquinamento, di traffico e di malattie, incitando i bambini 
a proteggere la natura. La manifestazione, conclusa dal sin
daco Carraro, è stala e ontcslata da! verde Athos De Luca se
condo il quale «il Corr une al di là degli slogan e delle inizia- . 
Uve autopromozionali, non si è ancora dato un regolamento l 

in grado di stabilire quando, come e per quali motivi posso
no essere abbattuti gli alberi». 

UMBERTO DE OIOVANNANQEU 

Sono ' 
passati 355 
giorni da 
quando II 

• consiglio ' 
comunale 
ha dotino di 
attivare una 
linea verde 
antitangente 
e di aprire • 
sportelli per 
l'accesso 
del cittadini 
agli atti del •" 
Comune. 
La linea "•' 
anti-tangente 
c'è. Manca • 
tutto II resto 
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fl profano del rito pasquale Dai «Cremini sopraffini» 
Vetrine stracolme da giorni agli «Agnelli d'oro» 
Uova e colombe variopinte Golosità con cereali, glassati 
a prezzi spesso proibitivi e i classici dei «cistercensi» 

E naufragar m'è dolce... 
in un mare di cioccolata 
È iniziata la «stagione dei dolciumi». Uova di Pasqua 
e agnelli di pezza in mostra nelle vetrine romane. 
Fiocchi color pastello e confezioni guarnite da fiori 
secchi, quest'anno. Ma impera come sempre il kitch 
tradizionale. Ovetti a trentamila lire al chilo, sempre 
più cari i prodotti delle grandi marche. Breve guida 
ragionata alle idee regalo, alle offerte speciali e alle 
leccornie di cioccolato. ; *.-••... 

RACHELE QONNELLI 

^B Rami di pesco, veri o fin
ti, con o senza uccelletti imbal
samati. La scenografia delie 
vetrine, "gonfie» di uova di Pa
squa e conigli di pelouche, 
non cambia negli anni. «La Pa
squa e la festa più tradizionale 
che ci sia», dicono i commer- , 
cianti romani. Chi di fatto la 
ignora, spende solo per una 
camicia colorata o per un paio 
di scarpe primaverili. Ma chi : 

regala, in genere fa la gioia dei 
pasticceri. E cosa più del kitch 
ad evocare le fondenti morbi
dezze dei dolciumi pasquali? Il 
più audace in questo senso 6 il 
signor Alberto Pica della gela
teria omonima in via Arenula 
(una delle migliori di Roma). 
Visto che non è ancora tempo 
di tavolini all'aperto, per II mo
mento li ha sostituiti con una 
enorme carriola di fiori finti e 
colombe bianche su cui tro
neggia un uovo marrone con 
gliauguri. -....:.•-- •-,.»•••-• 

Il premio per il creativo che 
ha inventato il prodotto pa
squale più stucchevole que
st'anno va senz'altro all'idea-. 
tore della •Cìoccolomba», ri
piena di fumetti della «banda 

dei tenermi». Piccola e molto 
economica: 4.100 lire. Origina
le eppure «elegante», lo scato
lone blu dei «Cremini Sopraffi
ni» della Buratti di Torino (ac
cessìbile: circa 15.000 lire). 
•Agnelli d'oro», cioè ricoperti 
di cioccolata bianca, in offerta 
speciale alla Standa ( 11.980 li
re) . Mentre le colombe meno 
care sono le Bauli (10.980 li
re) . Nell'elenco delle stranez
ze c'è poi da segnalare un ibri
do animal-vegelale: la Colom
ba Tartufone. un classico. Ca
ra, però: 14.480 lire. 

Il grosso delle vendite di 
prodotti della stagione «cocco-
latifera» e dolciaria è però na
turalmente concentrato sulle 
forme ovali. Le cartine rilucenti 

' sono a fiori, gialle o dorate, per 
lo più. Con fiocchi rosa o verde 
acido. Quanto al contenuto, se 
proprio interessa, meglio rivol
gersi a chi se ne intende, la
sciando da parte le marche 
prestigiose che hanno prezzi 
da non credere (74 mila lire 
un Drodotto medio oralinato 
della Undt) Le uova di cioc 
colata fatte dai monaci coitosi 

Inquinamento atmosferico 
Il vento manda via i fumi 
Rientrano TaUarme-smog 
e l'appello sui termosifoni 
M Cessato allarme, almeno 
per ora, nelle centraline anti- \ 
smog del Comune. Dopo due 
giorni di rosso, ieri è rientrato ' 
l'allarme per i valori di biossi
do di azoto. Le due stazioni di -
monitoraggio che avevano sfo
rato la soglia di guardia dei 
duecento milligrammi per me- • 
tro cubo - cioè quelle di largo ; 

Magnagrecia e corso Fermi -
sono tornate sotto di trenta 
punti. "I ',:••' ;,; . •:•'•:• '. _. • . 

Rientra dunque anche l'ap
pello del sindaco a ridurre la 
temperatura dei termisifoni, . 
per altro già spenti nella mag- . 
gior parte dei casi. Ad aiutare il • 
Campidoglio è stato il vento ; 
che ha soffiato forte nelle ulti- • 
me ore e che deve aver mosso ., 
a sufficienza le nubi di veleni 
nell'aria romana. 
. Intanto stamattina inizia la 

quarta edizione romana del ; 
«Treno Verde», manifestazione 

itinerante della Lega Ambiente 
contro l'inquinamento atmo
sferico e acustico. Oggi ci sarà 
un cicloraduno aperto a tutti. 
L'appuntamento per i clclama-
tori è alle 10 in piazza dei Cin
quecento. Da 11 le bici percor
reranno via Cavour, via dei Fori 
Imperiali, piazza Venezia, via 
del Corso, via del Tritone, via 
Sistina per arrivare sulla terraz
za del Pincio. All'arrivo è previ
sto il lancio di una mongolfiera 
sulla quale sono state istallate 
apparecchiature per il rileva
mento dell'inquinamento at
mosferico in quota. Il pallone 
dovrebbe prendere il volo at
torno alle ore 11. Altre iniziati
ve, sempre nell'ambito del 
Treno Verde, verranno orga
nizzate nei giorni prossimi: le
zioni per le scuole, una mostra 
sull'effetto serra e una esposi
zione di vignette umoristiche 
su temi ambientali realizzate 
dai disegnatori di «Linus». 

La Pasqua 
peri golosi ' 
Uova ••-•-
giganti •'•••••• 
e le centinaia . 
che riempiono. 
negozi 

in questi 
giorni 
(loto 

3».v Alberto Rais) 

ni, in vendita nel negozio di 
piazza delle Cinque Lune, co
stano attorno alle venti mila li
re. Con i pupazzi di stoffa van
no sulle cinquantamila. Gli 
ovetti al latte Fcletti si pagano 
tremila lire l'etto, di solito. Tan
to quanto quelli «cistercensi- a 
pralina, con cereali soffiati. C'è 
poi da scegliere tra quelli glas
sati che sembrano veri. Ci sono 
le uova di gallina, di quaglia e 
di tortora a seconda della 
grandezza La «colomba della 
pace» fatta dai frati di Lucca è 

senza conservanti né conser
vanti. Costa 13 mila lire ma oc
corre prenotarla entro la pros
sima settimana perchè non 
viene prodotta in più di 400 
esemplari. .,-•••;' 

Inarrivabili o quasi le «scul
ture» piene di riccioli e rosine 
di zucchero. Da Giolltti però si 
trovano colombine mignon ri
coperte di cioccolate e decora
te di zuccheri colorati ad appe- , 
na seimila lire. Le colombina 
semplici sono invece a 2 500 li 
re I una Si può anche chiedere 

una torta mimosa a forma di 
colomba, al prezzo di trenta
mila lire al chilo. Il negozio Le 
Taste di via Marina Dionigi ha 
uno sconto del venti percento 
sulle composizioni fatte di uo
va, grappe alla Genziana, paté 
di lapin, marmellate inglesi, : 
con un «contomo» di fiori sec- :

: 

chi e lavanda profumata. Infi
ne, per chi non ama i dolci op- ; 
pure è a dieta, oltre alle confe
zioni dì saponi t> sali da bagno 
«cruently frce» (cioè non spcn-
mcntati sugli ammali) rigoro 

Via Poma. L'avvocato Valle conferma il furto 

«Quel nastro rubato 
non c'entra con il delitto» 
• I «Te la faremo pagare, ba
stardo». Questo il contenuto 
dell' unica telefonata ingiurio
sa ricevuta dall' avvocato Ra
niero Valle, padre del giovane • 
Federico al quale e' stato noti
ficato un avviso di garanzia per 
I' omicidio di Simonetta Cesa
rono registrata da una segrete
ria telefonica il cui nastro, as
sieme ad altri oggetti, e' stato 
rubato il 24 marzo scorso dallo : 

studio del penalista. «Si tratta • 
ha detto ieri Valle- di una sola 
telefonata registrata circa un 
anno fa, quando Federico non 
era ancora coinvolto nella vi
cenda, dalla segreteria telelo- : 
nica del mio studio. La minac
cia -ha aggiunto- non contene
va alcun riferimento al delitto 
Cesaroni e a! fatto che mio fi
glio fesse l'assassino». «Inizial
mente -ha proseguito- pensai 
ad una persona che avesse ; 
sbagliato numero, poi anche 
mia moglie ricevette minacce 
telefoniche e citofoniche. Poi

ché, nel corso di un incontro ; 
con il pubblico ministero Pie
tro Catalani riferii voci che cir
colavano nel palazzo di via Po
ma su possibili implicazioni di . 
persone terze ne! delitto (se
condo indiscrezioni la possibi
lità' che I' assassino potesse • 
essere una donna), ricollegai 
quella telefonata ad una ritor
sione per quanto detto al ma
gistrato». Il penalista ha detto " 
che ad insospettirlo fu, soprat- ' 
tutto, il fatto che l'irruzione del 
ladri fosse avvenuta solo nella 
sua stanza e non in quella del -
collega con il quale divide lo ' 
studio di via poma. «Trovam
mo la porta d' ingresso dello • 
studio sfondata, cosi' come : 
quella del mio ufficio: i cassetti -
di due scrivanie erano stati (or- .. 
zati e rovistati, mancavano ol
tre a quel nastro, altre cassette, 
alcuni gioielli di valore non ri
levante e qualche orologio.' 
Erano stati lasciati, invece, ap
parecchiature fotografiche, '•. 
una videocamera nonché' li

bretti di assegni ed assegni fir-
• mati». Parlando ancora della 
telefonata minacciosa, Valle, 
che ieri ha presentalo una 
nuova denuncia alla procura 
generale presso la Corte d'ap
pello per violazione del segre
to istruttorio per le ulteriori ri
velazioni apparse sulla stampa 
dopo la presentazione del pri
mo esposto, ha aggiunto che I' 
interlocutore, di accento meri
dionale, aveva «un risentimen
to pazzesco, e fu per questo 
che pensai ad un errore». In
tanto nuove indiscrezioni sono 
trapelate sulla figura dì Roland 
Voller, le cui rivelazioni hanno 
determinato il coinvolgimento 
di Federico Valle nella vicenda 
Cesaroni. Una richiesta di rin
vìo a giudizio, per truffa, sareb
be slata firmala nei suoi con
fronti da un magistrato della 
procura circondariale. Tra il 
1990 ed il 1991, a carico dell' 
austriaco sarebbero state pre
sentate cinque denunce, (An
sa) ,..,.;•., . „.v......•<-...,•-. 

AGENDA 

vimente infiocchettate di rosa, 
ci sono le uova di vetro, di ma
dreperla, di pietre dure, solo 
belle a vedersi. Da Modigliani 
in via Condotti ce ne sono di 
deliziose, fatte con il vetro co
lorato delle murrine lavorato a 
disegni che sembrano carta 
fiorentina. Costano 15 mila li
re. Per chi è disposto a tirar 
(uori dal portafoglio una baco-
nota da centomila, l'idea più 
nuova £ una terrina in cerami
ca opaca a forma di chioccia 
buona per da portare in tavol ì 

con dentro uova sode o con
sommé. Abbastanza simpatici 
gli agnelli di pelouche in colori 

• pastello, basta non guardare il : 
cartellino: dalle trenta alle ses
santamila lire. In piazza San
t'Andrea della Valle si trovano 

'. poi teiere a forma di ochetta o 
di gatto da riempire di ovetti < 

: (dalle venti alle trentamila lire, 
; npieno escluso}. Più economi
che le scatole di cartone a for
ma di uovo, in stile giocattolo 
an'ico U. più grandi sono a 
6 500 lire 

Omicidio di Frattocchie 
Uccisa dall'ex marito 
per un appartamento 
Lei non voleva vendere 
• • Vcnerdt sera, durante . 
l'ennesima lite, ha ucciso l'ex 
moglie con cinque colpi di pi- ': 
stola. Poi, è uscito dalla casa di 
via Kennedy, a Frattocchie, ed •:> 
è andato a costituirsi dai cara
binieri. Emidio Faenza, 46 an
ni, sarà interrogato lunedi dal : 
sostituto procuratore di Velletri , 
Angelo Palladino. Ma di luì i ; 
militari di Santa Maria delle ? 
Mole sanno già molto, perchè 
l'uomo andava spesso a sfo
garsi da loro. -.-.•...• .; ::•. 
< La coppia era separata le- . 
galmente da tre anni, ma i due •• 
non vivevano più insieme da \ 
dieci anni. 1 problemi erano ' 
tanti, e soprattutto certe pro
prietà in comune. Giuseppina '•• 
Pacioni, 46 anni come l'ex ma
rito, era fisioterapista nella cli
nica «Santa Lucia» di via Ar-
deatina. Emidio Faenza faceva ;, 
lo stesso lavoro, ma nella clini
ca «Villa Lucia», in via dei Piop- , 
pi, scmpie a Frattocchie Fino 

a qualche anno fa, abitava al 
piano superiore della palazzi
na di via Kennedy 50, ma dopo ' 
la separazione legale si era tra- ';••• 

: stento in via Tor de' Schiavi, a -
Centoceile. Con lui viveva il fi- «"-
glio Mauro, di 21 anni, mentre -
Attilio, 24 anni, era rimasto " 
con la madre. Ma pochi mesi f 
la Mauro è morto per una crisi ' 
cardiaca. ..-•"..:. •>'-«••<«••,' 

.'•••• Nello stesso periodo, Faen
za litigava continuamente con •: 
l'ex moglie per la vendita di un ', 
appartamento di cui lei riven- . 
dicava la proprietà. E poi an
dava a slogarsi con il mare- ', 
sciallo dei carabinieri. Venerdì .; 
sera, l'ultimo scontro. Faenza ;': 
voleva convincere la donna. 

; Lei non lo ha fatto entrare in ,f 
casa. Hanno parlato sul piane- ' 

. rottolo. E dalle parole, in bre-
ve, sono passati agli urli. L'uo-

J mo ha tirato fuori la pistola. ..; 
Cinque colpi a bruciapelo, poi ; 
si è precipitato dai carabinieri, ; 
dall amico maresciallo 

Ieri ) minima 10 

massima 19 ' 

O o O t il sole sorge alle 6,34 
^ 5 5 ' e tramonta alle 19,47 

MOSTRE! 
Caravaggio. Come nascono i capolavori. Palazzo Rusptili, . 
•Fondazione Memmo», Via del Corso. Orario continualo lu- > 
nedl-domenica 10-22 Ingresso lire 11.000. Fino al 24 mag- : 
Rio. - •••• .>*••-• • ' • ••-;- •;. 
Raffaello e I suol. Ampia esposizione di disegni dell'ari
sta, dei suoi allievi e di copisti. 151 opere, provonicnli dal ' 
Louvre e da altri 16 grandi musei di tutto il mondo. Accade- ; 
mia di Francia, Villa Medici, viale della Trinila dei Monti 1. 
Orario: 10-20; prcnotiizionc per le scuole e per le visite gui
date al tei. 67.61.270. Fino al 24 maggio. . * , ' ' :. ••. .• , 
Enrico Prampolinl. Dal futurismo all'informale. Palazzo 
delle Esposizioni, via Nazionale 194. Orario: lo-21, chiuso 
martedì. Fino al 25 m;iggio. •-•..- • . . . ' . . . • . ;:• 7c.;. ••-• 
Invisibllia. Rivedere i capolavori, vedere i progetti. Palazzo 
delle Esposizioni, via Nazionale. Ore 10-19, chiuso martedì. 
Fino al 12 aprile. • ' ;••;. / . . • , . ; • • ' 
Inca Perù: rito, magiì, mistero. Raccolta cospicua d reperti 
archeologici, selezionati da collezioni di 30 musei peruviani 
ed internazionali per tracciare storia ed evoluzione dei pò- ; 
poli dell'impero incaico. Salone delle Fontane, piazza Ciro il ' 
Grande 16 (Eur). Ore 9-19. sabato 9-22, domenica 9-23. Fi- ' 
noal 12aprile. • •.::- -.: •,.—_••- ^,.>. -.•£,..,..._..•;;. 
Eva Fischer. Ampia selezione di dipinti. Complesso motiu-, 
mentale del San Michele a Ripa. Sala del cortile dei ragazzi , 
(Via S. Michele 22). Oario: 9.30-13.30e 15.30-18.30, sabato 
9.30-13.30,chiusofestivi.Hnoall4aprile. ;....;,- •. •: -•• , 

l TACCUINO I 
Un vero e proprio ipaese dei (Mioceni. A partire da oggi '• 
e fino al 31 maggio, tutti i giorni festivi l'ippodromo di Ca
pannello (via Appia Nuova 1245) si trasforma in un parco . 
giochi: esibizioni di mimi, clowns, giocolieri e musicisti. Og- ; 
gi alle 15 il «Teatro delle Bollicine» presenta lo spettacolo di ;•' 
burattini «Il Micarolcfiiuro» e il gruppo «Acqua ragia» esegui- ; 
rà canzoni della tradizione popolare. " --> '"' .J?-..Ì. •• r.,,i;:;v 
L'Avi» In assemblea. Oggi alle 8.30 assemblea de; donato- -
ri di sangue dell'Avi» di Roma. Saranno presenti A. Casale 
(vice presidente dell'associazione), G. De Stefano e G. Ga- v 
sperini (consiglieri razionali) e E. D'Erme (presidenle del-
l'Avis del Lazio). Presso il Salone dei Piceni, piazza S. Salva-
toreinLauro. '•"-">• ;: ..•••-<••.•• -x ' , - . , - - •••- ; "r*T- ••' 
Musica popolare nel canto corale. Concerto del Coro 
Polifonico S. Ponziano diretto da Marina Mungai, oggi alle ' 
11, presso l'associazione culturale «La Maggiolina- via Ben-
civenga, 1. Ingresso ii sottoscrizione., : ••..-'•"!••'"•" ^ *. 
Orchidee e bonsai. Ancora per oggi è possibile visitare la 
mostra-mercato allestita all'Orto botanico: orchidee esoti
che, spontanee, es|>osizione hobbisti, bonsai. Ingresso in 
largo Cristina di Svc.ia 24 oppure in viale del Parco di Villa 
Corsini.l (FontanonedclCianicolo) dalle 10alle 19.Bigliet- " 
tolireS.OOO. - v-;•• : - ' •,- .-••-•..v . , . . . . - ' - - • "" ! •••v . - ' , 
La none degli Zeppelin. Questa sera alle 21,30 presso «Il * 
Castello» (via di Pona Castello 44) rivisitazione storica degli "• 
anni ruggenti del rock con i «Vamp» e i «Gioppiny» che pro
porranno brani dei Deep Purple, Who, Led Zeppelin e altri. <• • 
Il silenzio, l'attesa, il suono. È il tema della mostra foto
grafica di Remo Capone che verrà inaugurata domani al tea- * 
tro Vascello (via G. '3arini,72). La mostra sarà visitabile tutti i ' 
giorni (tranne la domenica) dalle 16 alle 19-finoal 30 aprile. " 
Leggiamo insiemi:. Continuano in V1J circoscrizione gli in-.-

' contri di lettura organizzati in collaborazione con la coope-, 
rativa teatrale «La Scaletta». Domani alle 17.30 gli attori Fui- ;: 
vio Calderoni e Bruna Fclicella leggeranno brani di Fcydeau • 
eRostand. In via D. l'enazzato 112. *..-•"• ...••, ;,,...- ..;<•.*.• 

I VITA DI PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA -~ 

Avviso tesseramento: il prossimo rilevamento dell'anda
mento del tesserarr.ento 6 fissato per martedì 14 aprile, per
tanto tutte le sezioni debbono far pervenire inderogabilmen
te, in Federazione, entro domani i cartellini delle tessere fat
te '92. :,-. -vi. :- •••&',:<':< -,"--•'• •'•-•-• —'-"" "v •>"•:.; «.\ 
Avviso: domani martedì 14 aprile ore 15, in Federazione 
(via G. Donati, 1741 riunione della Direzione federale. Odg: : 
valutazione risultati elettorali. Sono invitati a partecipare tut- • 
ti i segretari delle Uiiionicircoscrizionali. :-: - •" .•-...••• 
Avviso: ore 18 presso sala stampa Direzione riunione del- " 
l'area dei comunisti democratici. Odg: valutazione risultato 
elettorale e prossimi impegni dell'area, v •,, . . , •., ••-; ,,. 

UNIONE REGIONALE - : <••.-. 
-• -.-,-•,•.•.-• CKMJI v-:-vr •-: . •.,,': ..•••-•.-

Federazione Civitavecchia: si avvisano i comp;igni del Cf 
e della Cfg che martedì 13orel7 30in Federazionecisarala 
riunione del Cf e della Cfg con analisi del voto. «,: • i • • * -. 
Fresinone: Patrica ore 9.30 assemblea iscritti. /•:.'• 
Federazione Tivoli: Roviano ore 17 incontro con le don
ne; in Federazione ore 18.30 direttivo federale su analisi del 
voto (Gasbarri). •. .-, .-.-•....•-. -••• ••••- ,.; 

.... ~..."v.r..'::-DOMANI '. ' . •'•"> • • ' -
Federazione Rieti: Cantalice ore 20.30 assemblea: Magna
no ore 20.30 assemblea. •• -•-• •"•"-'• ...,-: - .:. ».... 
Federazione Vltnrbo: Civitacastellana ore 17 comitato di
rettivo; Ischia di Castro ore 20.30 assemblea iscritti. 

DITTA MAZZARELLA 
TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro, 108/d - Tel. 38.65.08 

NUOVO NEGOZIO 
ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 

UNA CUCINA DA VIVERE 
Arredamenti personalizzati 

Preventivi a domicilio 

V I A E L I O D O N A T O , 1 2 - R O M A ^**-
T E L . 3 7 . 2 3 . 5 5 6 (parallela v.la Medaglia d'Oro) 
6 0 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 8.50% FISSO 

Partito Democratico-
della Sinistra 
FEDERAZIONE ROMANA 
00159 Ron» - Vi» C. Donati 174 
Ccntr.43671 

GIOVEDÌ 16 APRILE - ORE 17,30 
IN FEDERAZIONE - VILLA FASSLNl 

ATTIVO CITTADINO DEL PDS 

Il voto di Roma 
e il rilancio del PDS 
relatore Carlo Leoni 
Segretario della Federazione romana del PDS 
interviene Fabio Mussi 
della Direzione 

Lunedì c o n 

l'Unità 
quattro pagine di 

LIBRI 

>TEMfì<hruTttrHCTA, 
00186 Roma - Va del Teatro Marcello, 4 

TeL 6784380-6784890 

Il Teatro della Cometa di Roma 
la Cooperativa Nuova Scena-Teatro Testoni 

-.-,.-<••••••• •••••• di Bologna .̂'..-..•*-; ••':•:;:-'. 
e il Teatro Stabile Friuli-Venezia Giulia 

presentano: ' '..':'•;:•' 

SCACCO PAZZO 
di Vittorio Franceschi 

";.'../:•'•' :" Con , 
Alessandro Haber, Vittorio Franceschi 

Monica Scattìni 

Regia di Nanni Loy 

DOMENICA 12 APRILE 
DALLE 16,30 
ViaSebino,43/A . 

della primavera 
Nord-Sud 

con le comunità straniere 
tango, salsa e musica dal vivo 

con il GUAYABA DUO 
cibi di molti paesi e discoteca 

Associazione Nord Sud 

Abbonate vi ci 
M*swff*w*K-:»>>:W^ 

rilutta 
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Arrestato Gianfranco Gabbianelli 
Nell'ottobre scorso uccise 
il somalo Ahmed Farah Aden 
mentre dormiva a Villa Paganini 

«L'ho picchiato per rapinarlo 
Non si muoveva più, ho avuto paura 
e così sono fuggito» 
Trovato grazie ad un identikit 

Un omicidio per poche lire 
Arrestato l'uomo che uccise Ahmed Farah Aden, un 
profugo somalo che dormiva nei giardini di villa Pa
ganini, e che fu trovato morto la mattina del 5 otto
bre del'91. L'altro ieri, dopo una lunga indagine, la 
squadra mobile ha fermato Gianfranco Gabbianelli, 
un pregiudicato romano anche lui senza tetto. Ha 
confessato che voleva rapinare il somalo, ma dopo 
averlo colpito l'ha visto morto ed è fuggito. 

ALESSANDRA BADUEL 

wm Dormiva a villa Pagani
ni, un angolo di verde tra la 
Nomentana e il • quartiere 
Trieste. La mattina, si lavava 
al bagno del bar più vicino, 
poi beveva il primo «cicchet-
to» e si incamminava verso la 
stazione Termini, a rimedia

re in qualche modo la gior
nata. La vita da emarginato 
semiclandestino di Ahmed 
Farah Aden, 46 anni, profugo 
dalla Somalia dal 1979, fini 
nella notte tra il 4 e il 5 otto
bre '91. Qualcuno, in quei 
giardinetti che con il buio si 

popolano di senzatetto, lo 
aveva picchiato a morte. Ora, 
la settima sezione della squa
dra mobile, diretta da Danie
la Stradiotto, ha trovato l'as
sassino. Gianfranco Gabbia
nelli, un pregiudicato roma
no di 48 anni, ha confessato . 
nella notte tra venerdì e sa
bato. Trovarlo non è stato 
semplice: anche lui e senza 
casa e viveva in roulotte, spo
standosi ogni notte. Ora è a 
Regina Coeli, accusato di ' 
omicidio volontario. 

•L'ho picchiato per rapi
narlo - ha confessato l'uomo 
- Avevo una spranga di (erro 
e gliel'ho data in testa. Ma 
poi ho visto che non si muo
veva più e mi sono spaventa
to Sono fuggito senza nem

meno prendergli i soldi». In
fatti, in tasca di Ahmed Farah 
la polizia trovò, oltre alla fo
tocopia sgualcita di un vec
chio attestato di profugo po
litico ricevuto dalle Nazioni 
Unite, anche qualche mi
gliaio di lire. In un primo mo
mento, gli inquirenti escluse
ro il movente del furto e par
larono di una lite tra senza
tetto. Intanto, pensavano an
che ad un possibile raid raz
zista. Tre mesi dopo, il raid ci 
sarebbe stato, a Colle Oppio, 
ma la polizia lo temeva già 
allora. Gli abitanti delle case 
vicine, comunque, sembra
vano tranquilli e ben disposti 
verso i senzatetto I bidelli del 
piccolo liceo che si affaccia 
su villa Paganini, quella mat

tina del 5 ottobre scorso, si 
avvicinarono alla polizia per ' 
chiedere notizie. «Sa-spiegò 
uno di loro - vengono sem
pre, ma sono innocui. A volte 
hanno dormito anche nella 
scuola chiusa per le vacanze, 
però senza rompere né pren
dere nulla». Con la polizia, 
però, i senzatetto non parla
vano. - ..-. 

Il sovrintendente Gianni 
Ceccarelli si infilò pantaloni, 
maglia e giubbotto comprati 
usati su una bancarella, e co
minciò a frequentare villa Pa
ganini. Ottenere la fiducia e 
le mezze parole degli altri 
senzatetto non è stato facile 
Ma alla fine la vicenda di 
quel somalo ucciso tra i ce
spugli si e arricchita di un 

nuovo nome: quello dì un 
certo Gianfranco che aveva 
già rapinato tanti altri ospiti 
notturni del giardino. Di lui si , 
riusciva a sapere poco. Che 
aveva una roulotte, e che la 
spostava ogni notte in una 
strada diversa ,• del vicino 
quartiere africano. • •• 

• Le ricerche sono prosegui
te. Intanto, in base alle de
scrizioni raccolte dal sovrin-

' tendente, la polizia aveva già 
da venti giorni un identikit 
del ricercato. E dopo nottate 
intere di giri a vuoto, venerdì 
sera una volante ha visto una 
roulotte in un parcheggio di 
Corso 7 ncstc Era quella giù 
sta dentro dormiva luomo 
corrispondente ali identikit 

Filo 
d'Arianna 

Nomentano 
Piromani in azione 
Bruciate cinque automobili 
• 1 Cinque auto bruciate in 
una notte. I piromani hanno 
colpito nella zona del No
mentano e a Ostia, v. 

In via Montesquieu, nella 
V Circoscrizione, ignoti han- , 
no incendiato un camper 
«Ford» targato Roma, di pro
prietà di Maria Rosaria Sara-
sana. Una «Metta» targata 
Roma, intestata a Romolo 
Canale. E ancora: la «Golf» di 
Claudio Sambiase e la «Fiat 
Panda» di Antonio Damili. ••:•. 
, In via Cilea, a Ostia, una 

solo automezzo è stato dan
neggiato dalle fiamme. È un 
furgone targato Roma, che è 
risultato intestato al cittadino 
stranierio Nofial Jchia. Fortu
natamente le lingue di fuoco 
non hanno interessato le au
to che erano parcheggiate 
accanto al furgone. A segna
lare l'incendio ai vigili del 
fuoco è stato un passante. 1 
pompieri si sono precipitati 
con numerose autobotti nel
le vie colpite dagli «appassio
nati del cerino». 

Gianlranco Gabbianelli. Sopra, Ah
med FarahAden 

Balduina 
Aggredita 
in ascensore 
m Ignara, la signora ses
si'utenne tornava a casa ver
so le due e mezza. £ entrata 
nell'ascensore dello stabile 
di via Piano 16 e stava per : 
chiudere le porte quando un \ 
giavane in jeans le ha chiesto 
di aspettare. Era una rapina. • 
In ascensore, Maria Vittoria 
Quinto 6 stata minacciata e ; 

poi ferita con un cacciavite e 
ha dovuto cedere collana 
otecchini e chiavi di casa. ': 
Ora è ricoverata con 7 giorni • 
di prognosi al Gemelli. : >•* 

M «L'anagrafe a casa», ovvero come evitare file agli : 
sportelli circoscrizionali e ricevere i certificati a casa in 
48 ore. Dadiversi mesi il Campidoglio ha attivato un nu
mero telefonico, il (>8008, per richiedere i certificati «via 
filo». Il servizio «anagrafe a casa» è attivo tutti i giorni. 24 ' 
ore su 24. Se si telefona dalle 8.30 alle 14 rispondono gli 
impiegati, ai quali si chiedono i certificati che occorro- • 
no. Dopo le 14 risponde invece una segreteria telefoni
ca, che registra tutti; le richieste. Chi telefona può «ordì- ! 
nare» fino a 5 certificati per volta, come in circoscrizio
ne. I certificati saranno inviati al domicilio indicato en- • 
tro le 14 del giorno successivo alla richiesta. Se la pre
notazione è avvenuta tramite la segreteria telefonica la 
consegna sarà effettata entro 48 o r e . ' , ; .Vi; 

Telefonicamente possono essere richiesti i seguenti 
certificati: residenza, stato di famiglia (per uso assegni 
familiari), cittadinanza, contestuale (comprende: citta
dinanza, residenza e vaccinazioni effettuate). avvenuta 
vaccinazione, stato libero, nascita, matrimonio, morte, 
godimento dei diriH politici/estratto dell'atto di nascita, 
estratto dell'atto di morte, estratto dell'atto di matrimo
nio. Il costo dei certificati è lo stesso di quello richiesto 
presso gli sportelli circoscrizionali. Al fattorino si paghe-
ranno4.150 lireogr.i busta consegnata. i~i:~y •,..•:-

Per chi preferisci: recarsi in circoscrizione è utile sa
pere che ci sono certificati rilasciati a vista e altri per i 
quali è invece indispensabile attendere diversi giorni. 1 
certificati di residenza, stato di famiglia (anche per as
segni familiari), cittadinanza, esistenza in vita, godi-
mentodei diritti politici, contestuale, plurimo (com
prende: nascita, residenza e vaccinazioni effettuate) e 
quelli di stato civile, nascita, morte, matrimonio e stato 
libero sono rilasciati a vista. I certificati anagrafici co
stano 1.500 lire in carta semplice e 11.500 lire in bollo, ' 
quelli di stato civile costano lire 1000 (esenti da ixjllo). 
I certificati a vista possono essere richiesti da qualsiasi 
persona, basta specificare i dati anagrafici compioti del
l'intestatario del certificato. . . . „ . , : . . . .., • : .;^.^ 

1 certificati per i quali bisogna attendere diversi giorni 
sono i seguenti: storico anagrafico, certificati «all'epoca» 
(godimento dei diritti politici, residenza, cittadinanza, 
stato libero), certificati Aire (anagrafe italiani residenti 
all'estero), estratto dell'atto di matrimonio, estratto del
l'atto di nascita, estratto dell'atto di morte. Anche questi 
certificati possono essere richiesti da chiunque, basta 
specificare i dati antigrafici completi dell'intestatario del 
certificato. Il costo (• di 1.500 lire per quelli in carta sem
plice, 11.500 lire in bollo. Tutti i certificati sono validi ; 
per tre mesi a partire: dalla data del rilascio. : : r :• >. 

SUCCEDE A,, 
Chailly e Gergeev parlano di Luigi Nono e Prokofiev 

ERASMO VALENTE 

Ce, del tutto casuale, un bel
l'incontro Italia-Russia, in cam
po musicale, promosso dal 
teatro dell'Opera e dall'Acca
demia di Santa Cecilia. Abbia
mo di fronte due illustri diretto
ri d'orchestra: Valéry Gergeev, 
che punta su Prokofiev, conti- . 
nuando lo slancio delle mani
festazioni per il centenario del
la nascita (1891/1953) e Ric
cardo Chailly, che punta sul
l'ultima composizione di Luigi 
Nono (1924/1990), risalente 
al 1987. Diciamo di «No hay , 
caminos, hayquecaminar...». 

Il primo, Gergeev, viene al 
Teatro dell'Opera con l'Orche
stra del Teatro Kirov di Lenin- . 
grado. La città e ritornata al- ' 
l'antico nome di San Pietrobur
go e il Kirov, qualche giorno fa, 

a Londra - ha precisato Ger
geev che aveva diretto li un 
concerto durato tre ore - ha ri
preso il vecchio nome di Tea
tro Mariinsky. Questo nome, 
però - ha precisato Gergeev -
non è gradito in America e 
Giappone che non vogliono 
trattare con teatri diversi dal Ki
rov. 

Piace a Gereev sottolineare 
anche che l'orchestra del Ma
riinsky sta sgobbando per tro
vare un suono nuovo, diverso 
da quello delle altre orchestre 
che nel mondo sembrano tutte 
uguali, come apparecchi giap
ponesi. A San Pietroburgo, per 
questo suono nuovo, sono stati 
capaci di tener chiuso il teatro 
per dicci giorni. 

Al Teatro dell'Opera, dove 
domani suona questa meravi

gliosa orchestra (il teatro della 
Capitale - ha detto Gian Paolo 
Cresci - avrà contatti con tutti i 
grandi teatri del mondo, Me
tropolitan e Covent Garden 
compresi), Gergeev dirige la 
sconosciuta «Sintonia» n. 3 di 
Prokofiev, che è un vertice di 
incandescenza fonica. Seguo
no le due «Suites» ricavate da 
Prokofiev dal balletto «Romeo 
e Giulietta». 

Alla sconvolgente incande
scenza di Prokofiev (la terza 

. «Sinfonia» ' utilizza ' materiali 
dell'«Angelo di fuoco») si af
fianca la non meno sconvol
gente musica di Luigi Nono, 
fluente - dice Riccardo Chailly 
che la dirige ed e la prima volta 
che dirige una composizione 
di Nono - tra silenzi e frastuo
ni, rievocante anche il fragoro
so distacco degli «iceberg» dal

le montagne di ghiaccio. • 
Chailly 6 affascinato e anche . 

internamente sgomentato da 
questa emozionante composi
ziono alla quale Nono, sul fini
re della vita (e ne aveva il pre
sentimento) ha affidato nel 
1987 il suo ultimo messaggio: 
camminare, andare avanti, 
non seguire strade segnate. La 
musica di Nono sarà eseguita 
(Auditorio della Conciliazio
ne) oggi (17.30), domani (al
le 21 ) e martedì ( 19.30). 

All'incontro con Chailly par
tecipa anche Bruno Cagli, pre
sidente dell'Accademia nazio
nale di Santa Cecilia, che an
nuncia la presenza del nostro 
giovane direttore (e direttore 
principale della Royal Conccr-
togebouv di Amsterdam e di
rettore stabile del Comunale di 
Bologna) nella prossima sta
gione estiva Chailly, che a Pe

saro ha già diretto un'opcra-
rossiniana, dirigerà la «Canta
ta» scritta da Rossini, per Pio • 
IX, nel 1847. Sarà presente -
Chailly-anche nella prossima •;' 
stagione, con due concerti • 
(Brahms. Zcmlinski e Slravins-
ki). . • 

Le prove ora lo aspettano . 
(ci sono «valanghe» di suono 
nella musica di Nono, che pre
cipitano in quarti di tono), e 
restiamo a contemplare l'elen
co dei Cd incisi da Chailly con ; 
la Decca: sono almeno cin
quanta e sono giù in corso 
quelli che completano il tutto 
sinfonico di Schumann, ,'••• 
Brahms, Bruckncr. Ma il gran
de colpo che Chailly sta medi- • 
tando è quello d'i trasferire in ' 
disco questa musica di Nono, 
che lascia senza fiato - dice -
se si ascolta senza pregiudizi Riccardo Chailly, sotto Roland Petit alle prove dello spettacolo 

M s t e r i ^ 
sullo sch»ermo 
(Mcine^ 
• • Tibet, terra di misteri e di 
spiritualità, cosi lontana dal » 
nostro quotidiano, da •;ntrare 
nell'alone del mito. Ma all'Az
zurro Scipioni, il Tibet i-arà «di •'. 
casa» per una settimana: da '. 
domani a lunedi 20 n>;lle tre » 
sale del cinema si svolge infatti J 
un'ampia rassegna di film e 
documentari tesi a scoprire 
qualche-segreto a d stanza ? 
(d'obiettivo) • ravvicinata. La 
rassegna, organizzata da Gio
vanni Arca, Paolo Brunatto e • 
Fulvio Rossi con la collabora
zione di Flaminia Lizzali, ver
rà inaugurata con Le voleur de "; 
chevaux di Dao Ma Zoi, uno '}: 
dei registi più rappresentativi 
della cosiddetta «Nouvelle Va-
guc» cinese, che racconta la •'• 
storia di un giovane ladro tibe
tano espulso dal suo villaggio 

con moglie e figlio. Sempre 
domani verrà proiettato Spedi
zione in Tibet, un raro reporta-} 
gè dell 933 di Giuseppe l'ucci. 

Buddismo tannico, medici- ; 
na tradizionale tibetana prati- " 
che yogiche segrete e altri se
greti del Tibet verranno inda- • 
gati dall'occhio indiscreto del- ; 
l'obiettivo r con documentari,; 
molti dei quali inediti, film di : 
registi noti come Mìlarepa di ; 
Liliana Cavani, biografia di un ' 
asceta tibetano, o come Oriz
zonte perduto di Frank Capra, ; 
in cui rivive il mito di Shangri- •' 
la. Frammenti suggestivi da 
non perdere che questa rassc 
gna ricompone per la prima 
volta in un mosaico esauriente \ 
sulla cultura, la tradizione e i 
costumi tibetani. ••;...•; • -

Mercoledì all'Opera lo spettacolo di Roland Petit 

Cigri e artesiane 
FIAMMA D'AMICO 

• 1 «Quando vengo in Italia, 
mi sento a casa-ammette Ro- . 
land Petit, distendendosi in lar- • 
ghi sorrisi -, forse perche mi 
accogliete persino meglio che 
in patria...». Giunto a Roma su 
invito di Elisabetta Terabust e 
del sovrintendente del Teatro . 
dell'Opera, Giampaolo Cresci, 
il coreografo marsigliese «dop
pia» infatti la sua presenza in 
cartellone nel giro di pochi 
mesi con un bouquet di coro-
graffe, una delle quali in ante- ; 
prima assoluta, che debutterà 
questo mercoledì. 

Per la verità, Petit e stato 
sempre ben richiesto nell'ente 
lirico, e giù prima dell'«ora Cre
sci» (sotto la quale e stato pro
posta la sua fiabesca versione 
de La bella addormentala) si 
ritrovano tracce della sua pre
senza con lo spumeggiante Ma 
Pavloua. • dedicato alla sua 
«stella» prediletta, Dominique 
Khalfouni. ». uno sfumato ap
puntamento con Baryshnikov, 
che circa dieci anni 'a doveva 

debuttare all'Opera di Roma 
' ne La dama di picche. Ma se
condo Petit, lavorare oggi per 
l'ente lirico 0 «per la prima vol
ta davvero soddisfacente». Me
rito dell'entusiasmo travolgen
te di Cresci, in parte, che ha 
tinteggiato con i consueti toni 
squillanti la presenza all'Opera 

• di Roland Petit, ma soprattutto 
di Elisabetta Terabust. I dubbi 
che avevano ombreggiato la 
scelta del coreografo prima di 
accettare la proposta di Cresci 
sono stati dissipati proprio da 
lei. «Un'artista che ammiro 
profondamente. Protagonista 
di molti miei lavori. Anche del 
mio ultimo Charlol che verrà a 
Roma a partire dal 28 aprile al
l'Eliseo», ha voluto aggiungere 
Petit, riconfermandosi «asse
stato» sulla piazza romana per 
tutto il mese di aprile. 

La Terabust sarà al centro 
anche della serata all'Opera, 
protagonista della novità pre
parata da Petit. «Volevo mon
tare un pas-de-quatre - spiega 

il coreografo - e ho trovato 
uno spunto ideale da alcune 
pagine di Pierre Combescot 
uno scrittore molto di moda in 
Francia, che ne La valse triste 
ou le retour des cygnes intrec
cia le storie tragiche di Ludwig 
Il di Baviera, sua cugina Elisa
betta d'Austria, il figlio di lei 
Rodolfo D'Asburgo e la sua 
amante, Maria Vetsera. lo ne 
ho ricavato una partitura co
reografica sulla musica ac
quatica e lirica dì Sibelius, in 
cui partendo da una situazio
ne reale (la storia della fami 
glia «maledetta»). concludo 
poi con un'architettura astratta 
di movimenti (lo due coppie 
in bianco e nero che si con
trappongono)». In un primo 
tempo, doveva essere Carla 
Fracci a fare il controcanto alla 
Terabust, «ha lavorato a Parigi 
con me per una settimana -
conferma Petit - ma già allora 
si e sentita poco bene e ha 
chiesto di rimandare il tutto. 
Non e stato possibile e per for
tuna e intervenuta la mia "fata 
buona". Dominique Khalfouni. 

che con la sua abituale mode
stia ha accettato di imparare la 
parte». Kader Bclarbi. la nuova 
stella del Ballet de Marseille. 
affiancherà Elisabetta, mentre 
Cyril Pierre, primo ballerino 
della compagnia di Petit, sarà 
il partner di Dominique. Per il 
corpo di ballo del Teatro del
l'Opera, Petit ha rimontato La 

mer, un vecchio brano dove 
volteggiano dodici coppi. . 
«Sappiate però - ammicca 
scherzosamente-che 6 più fa
cile "manovrare" un intero cor
po di ballo che quattro stelle-
insieme: amalgamare le loro 
personalità è una fatica sovru
mana...». • • • -••-.•• ••--, 

Un momento di gloria a par

te e dedicato a Raffaele Paga
nini, sui cui panni Petit ha ricu
cito l'eroe pensoso e malinco
nico de L'Arlesierme, mentre 
Fara Cricco e Mario Marozzi 
interpreteranno,la sua rivisita-

: zionc de Lapres-.midid'un fau
ne, «elio dove molto a Nijinsky, 
pur essendo una creazione au-
tonoma». 

ers cercano 

LAURA DETTI 

M «Occorro dare vita ad una 
"creatività produttiva"»: con 
queste parole Bendetto Toda-
ro. docente della facoltà di Ar
chitettura della «Sapienza» e 
presidente dell'Istituto «Qua
sar», ha riassunto il senso del 
suo intervento che mercoledì 
ha aperto la tavola rotonda in
titolata «Il futuro del design nel 
Lazio tra formazione e produ
zione». Un.titolo che già dice 
tutto da se e che preannuncia 
l'ormai noto problema della 
lontananza tra la scuola e il 
mondo accademico e quello 
del lavoro." Ka conferenza si e 
svolta mei locali dell'Istituto 
«Quasar», un centro di forma
zione per futuri designers. Na
to nell'87, quest'istituto pro
muove corsi specializzati di 
progettazione (architettura 
d'interni e arredamento, archi
tettura dei giardini e industriai 
design), di antiquariato, di ar
te dei giardini. I.a tavola roton
da ha trattalo una questione 

• che questa scuola ha co stante-
mente preso in considerazione 
per la promozione della sua 
attività. Lo scopo dei corsi, al 
termine dei quali si riojve un 

;. diploma, è infatti quello «di 
. colmare il divario tra la foram-
, zione teorica della scuola tra
dizionale e lar richiesta jempre 
più forte della professionalità 
reale». , , ,••-.-,•»• •£•..,,-• •;,-», 

• ' I partecipanti all'incontro -
insegnanti, studenti e rappre
sentanti del mondo dell'im
prenditoria - hanno rbadito 

• questa esigenza, proponendo 
' la creazione di rapporti co

stanti tra scuole superiori (Isti-
.- tufi d'arte, licei artistici e Istituti 

tecnici), strutture di formazio-
• ne ; professionale (coinè ad 

esempio l'Istituto «Quasar») e 
realtà industriali e artigianali 

, del Lazio. Uno degli interlocu
tori più difficili, in qucstii ipotc-

• tica collaborazione, sarebbe 
proprio il settore produttivo 

che in questa regione, a parere • 
. dell'istituto, e poco definibile.', 

«Siamo il terzo polo produttivo; 
: italiano - ha affermalo Todaro; 
- ma dal punto di vista qualità-! 
'.ivo siamo una realtà molto' 

.'• frammentata». A rappresentare, 
questo mondo, che sembra sia ' 
uno «scoglio» per il progetto- • 
Quasar, c'era Bruno Vendilti,; 

•; presidente dell'Upla Confarti--
glanato, che si e mostrato di-; 
sponibile a collaborare con gli-
ambienti scolastici e accade-! 

.. mici. • . • • •••••,-••• 
Concretamente si pensa di! 

poter cominciare con l'ist:tuire; 
; periodicamente un premio di! 

design. Un'occasione chi: do-; 
vrebbe coinvolgere professio-ì 

;, nisti, le scuole, le università, e; 
che dovrebbe proporre sccon--

! do Todaro «temi reali, legati al-; 
. le esigenze della produttività-

laziale». Poi una collaborazio-! 
ne concreta tra le scuole supe--' 

: riori e il «Quasar», basata so-! 
prattutto'.sulla formulazione; 

' dei programmi per l'insegna-. 
mento. 
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PRIME VISIONI I 
ACADEMY HALL L 10 000 O Maledetto II giorno che t'ho Incori
vi» Stamira Tel 4>6778 Irato di C Verdone con M Buy- BR 

(16-22 301 
ADMIRAL L 10 000 • JFK. Un cato ancora aperto di 0 
Piazza Verbano 5 Tel 86-11195 Stone con K Coslner K Bacon • DR 

(15 15-19 22 30) 
ADRIANO L 10 000 Hook Capitan Uncino di S Spielberg 
Piazza Cavour 22 Tel 3211896 conO Hotfman R Williams-A 

(14 30-17 10-19 50-22 30) 
ALCAZAR L 10 000 Balli • dannati di G Van Sani con R 
ViaMerrydelVal 14 Tel 5W0099 PhonixeK Roeves 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 
(Ingrosso solo a inizio spettacolo) 

AMBASSADE L 10 000 Analisi linai* di P Joanou con R Gere 
Accademia Agiati 57 Tel 54(18901 K Basmger-G 

(15 30-17 45-20 00-22 30) 
AMERICA L 10 000 Scacco mortale di C Schenke! con C 
ViaN delGrande 6 Tel 58 6168 Lambert D Lano-G 

115 30-17 50-2010-22 30) 

ARCHIMEDE L 13 000 
Via Archimede 71 Tel 80~5567 

Thelma e Louise di R Scott con G Da 
vis-DR 117 15-20-22 30) 

ARISTON 
Via Cicerone 19 

L.13000 
Tel 37!'3230 

Analisi tinaie di P Joanou con R Gero 
K Basmger-G 11530-1745-20-2230) 

ASTRA L 13 000 FreeJack. In tuga nel futuro di G Mur-
Viale Jonio 225 Tel 8176256 phy con M Jagger A Hopkins 

(16-22 30) 

ATLANTIC L 13 000 Hook Capitan Uncino di S Spielberg 
V Tuscolana 745 Tel 76*0656 conO Hollman R Williams-A 

(14 30-17 10-19 50-22 30) 

AUGUSTUS - L 15000 SALA UNO Imminente apertura 
C so V Emanuele 203 Tel 6875455 SALA OUE Beethoven di B Levant con 

C Grodin B Hunt-BR 
(16-17 40-19 10-20 40-22 301 

BARBERINI UNO L "3 000 
Piazza Barberini 25 Tel 4817707 

Il principe delle maree di B Streisand 
con 8 Streisond N Nolte-SE 

(15-17 40-20 05-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE L -1 000 
Piazza Barberini 25 Tel 4817707 

C Tacchi a spillo di P Almodovar con 
VAbril-G (15-17 30-20-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE L"0nO0 Angeli a Sud di M Scagliono 
Piazza Barberini 25 Tel 4837707 (1515-17-18 45-20 30-22 30) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

CAPITOL L'IOOO 7crlmlnslleunba«sottodiE Levy con 
ViaG Sacconi 39 Tel 32:6619 J Candy.J Belushi-BR 

(16-18 15-20 20-22 30) 

CAPRANICA 
Piazza Capramca 101 

L -J0OO 
Tel 67E2465 

Biancaneve e I «ette nani di W Disney -
DA (16-17 40-19 10-20 40-22 30) 

CAPRANICHETTA 
Pia Montecitorio 125 

L 11)000 
Tel 67E6957 

Racconto d'Inverno di E Rolmor con 
C Very (16-18 10-20 20-22 30) 

CIAK L 1D0O0 Hook Capitan Uncino di S Spielberg 
ViaCassla692 Tel 36! 1607 con D Hotfman R Williams -A 

(1430-1710-1950-2230) 

COLA DI RIENZO L 11)000 
Piazza Cola di Rienzo 88 Tol 6878303 

I di B Levant con C Groom 
8 Hunt-BR (15 15-2230) 

DEI PICCOLI LiiOOO Flevel conquista II West (t 1-15 30-17 
Via della Pineta. 15 Tel 8553485 1830) GII amanti del Ponl-Neul vo 

(2015-22 301 

DIAMANTE 
ViaPrenestina 230 

L '000 
Tel 2S5606 

Mutano* pazze di R D Agostino con 
M Guerntore E Grimaldi (16-22 30) 

EDEN L 10 000 
P zza Cola di Rienzo 74 Tel 6878652 

L1 Ombre • nebbia di W Alien con J 
-oster, Madonna. J.Malkovich 

(17-19-20 40-22 30) 
EMBASSY L 10 000" "Parenti serpenti di M Momcelli con P 
Via Sloppani 7 Tel 6070245 Panelli, P Velsi 

(16 15-18 30-20 30-22 30) 
EMPIRE L. 10 000 
Viale R Margherita 29 Tel 8417719 

• Cape Fear - Il promontorio della 
paura di M Scorsese con R De Niro 
N Nolte J Lange (15-18 30-20-22 30) 

EMPIRE 2 
Vie dell Esercito 44 

L 10 000 
Tel 5010652 

Biancaneve e I sette nani di W Disney • 
DA (15-22 30) 

ESPERIA L II 000 O JFK Un caso ancora aperto di 0 
Piazza Sonnmo, 37 Tel 5812884 Stone conK Costner K Bacon-OR 

(15 30-19-22 30) 
ETOILE LIO 000 'J II sllanzlodegll Innocenti di J Dem-
Piazza in Lucina 41 Tel 6876125 me conj Foster-G 

(15 30-18-20 15-22 30) 
EURCINE -
ViaLiszt.32 

EUROPA 
Corso d Italia 107/a 

L 10 000 Hook Capitan Uncino di S Spielberg 
Tel 5910986 conO Hotfman R Williams A 

(1430-17 20-19 55-22 30) 

L 10 000 
Tel 8555736 

Beethoven di 8 Levant con C Grodin 
B Hunt-BR (15 45-22 30) 

EXCELSIOR L 10 000 
Via B V del Carmelo 2 Tel 5292296 

Mediterraneo di G Salvatores con 0 
Abatantuono [ 18 30-18 30-20 30-22 30) 

FARNESE L 10 000 O Dellcatesten i JeuneteCaro con 
Campode Fiori Tel 68o439S M L Oougnac D Pinon -BR 

(16 45-18 40-20 30-22 30) 

FIAMMA UNO 
ViaBissolati 47 

L 10000 
Tol 4827100 

L'amante di J J Annaud con J March 
T Leung - OR (15 30-18-20 15-22 30) 

FIAMMA DUE L 10 000 Belli e dannati di G Van Sant con R 
Via8isaolatl 47 Tel 4827100 Phemx e K Roeves 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN L 10 000 
Viale Trastevere 244/a Tel 5812848 

FreeJsck. In fuga nel luturo di C Mur-
phy con M Jagger. A Hopkins 

(1615-22 30) 

GIOIELLO 
ViaNomentane 43 

L 10000 
Tol 8554149 

Belli e dannati di G Van Sant con R 
Phonix K Roeves (1615-22 30) 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

L 1CI000 
Tel 7596602 

Biancaneve e I sette nani di W Disney -
0.A qm(16-18 10-20 05-22) 

GREGORY L 10000 Hook Capitan Uncino di S Spielberg 
ViaGregonoVII.180 Tel 6384652 con D Hotfman R Williams-A 

(16 45-19 50-22 30) 

HOUDAY 
Largo B Marcello 1 

L 10000 
Tel 85il8326 

L'ultimo respiro di F Farina con F 8e-
mgno F Moro (16-18 15-20 15-22 30) 

INDUNO 
ViaG Induno 

L 10 000 
Tel 5812495 

La tenera canaglia di J Hughes 
(16-rjui 

KING 
Via Fogliano 37 

L 10000 
Tel 8319541 

Analisi linaio di P Joanou conR Gere 
K Basmger-G (15 30-22 30) 

MAOISONUNO 
ViaChiabrera.121 

H I 000 
Tel 5417926 

D Lanterne rosse di Zhang Yimou -
DR (16-18 15-20 20-22 30) 

MADISON DUE L (1000 O Maledetto II giorno che l'ho Incon-
ViaChiabrera 121 Tel 5417926 Irato di C Verdone conM Buy-BR 

(16-1810-20 20-22 30) 

MADISON TRE 
ViaChiabrera 121 Tel 5417926 

Imminente apertura 

MADISON QUATTRO 
ViaChiabrera 121 

Imminente apertura 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli 20 

L 10 000 
Tel 6794908 

BugsydiB Lovinson conW Boatty A 
Bening-DR (15-17 40-2010-22 40) 

METROPOLITAN 
Via del Corso 8 

L 10 000 
Tel 3200933 

MeQilofrmieu di Q Salvatolo- w n O 
Abatantuono (16 30-18 30-20 30-22 30) 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

L 10 000 
Tei 855J493 

Ju Dou di Zhang Yimou con Gong-Li -
OH [U 15-19-20 40-22 JO) 

MISSOURI L 10 000 O La famiglia Adoams di B Lcvinson 
via OvmUelll «•» Tel 00 <*otr w n - , nuaiull. n uulld on 

(16-1815-2015-2230) 
MISSOURI SERA 
Via Bombelli 24 

L 13000 
Tel 6814027 

O La famiglia Addami di B Levmson 
con A Huston R Julia-BR (22 30) 

NEW YORK LIO 000 I I II silenzio degli Innocenti di J Dem-
Via dolio Cavo 44 Tel 7810271 me conj Fosler-G 

(15 30-18-20 15-22 30) 
NUOVO SACHER L10000 II ladro del bambini di G Amelio con E 
(LargoAsciatigli! 1 Tal 5818116) LoVerso V Scalici 

(16-1810-2020-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

PARIS L 10 000 
ViaMagnaGrecia112 Tel 7596568 

Analisi final* di P Joanou con R Gore 
K Basmger-G (15 30-17 45-20-22 30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L 6000 
Tel 5803622 

Dying young - Scelta d'amore (Versio-
nelnglese) (16-18 15-20 20-22 30) 

QUIRINALE L 8 000 Obiettivo Indiscreto di M Mazzucco 
Via Nazionale 190 Tel 4882653 con L Barbareschi S Jenkms 

(16-18 25-20 25-22 301 
QUIRINETTA L 10 000 Tutte le mattine del mondo di A Cor-
Via M Minghetti 5 Tel 6790012 neau conG Depardieu-ST 

(15 50-18-2010-22 301 

REALE L 10000 ( I Cape Fear • Il promontorio della 
PiazzaSonnino Tel 5810234 paura di M Scorsese con R De Niro 

N Nolte J Lange-G 
115-17 30-20 22 30) 

RIALTO 
Via IV Novembro 156 

L 10 000 
Tel 6790763 

U Lanterne rosse di Zhang Yimou • 
DR (15 45-18-20 15-22 30) 

RITZ L 10 000 Hook Capitan Uncino di S Spielberg 
Viale Somalia 109 Tol 837481 con D Hollman R Williams-A 

(14 30-17 10-19 50-22 30) 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

L 10000 
Tel 4880883 

L) Il silenzio degli Innocenti di J Dom
ine conj Fosler-G (16-18-20 15-22 30) 

ROUGEETNOIR 
Via Salaria 31 

L 10000 
Tel 8554305 

Vite sospese di D Seltzcr con M Dou
glas M GnlMh-G (15-17 30-20-22 30) 

ROYAL L 10 000 
Via E f-lllborto 175 Tel 70474549 

7 criminali e un bassotto di E Levi con 
J candy J Belushi - BR 

(16-1815-20 20-22 30) 

SALA UMBERTO-LUCE L 10000 
Via Della Mercede 50 Tel 6794753 

TotòleHerosdì J Van Dormaci 
(16 45-18 40-20 35-22 30) 

UN1VERSAL 
Via Bari 18 

L 10 000 
Tel 8831216 

Mediterraneo di G Salvatores con D 
Abatantuono (16-1820-2020-22 30) 

VIP-SDA L 10 000 
ViaGallaoSidama 20 Tel 8395173 

LI II silenzio degli Innocenti di J Dem 
me conj Foster-G 

(15 30-18-2015-22 30) 

CINEMA D'ESSAI! 
ARCOBALENO 
Via Redi 1 a 

L5000 
Tol 4402719 

Rassegna teatrale 

CARAVAGGIO 
Via Paisiello 24/8 

L5000 
Tel 8554210 

Rapsodia In agosto (16-22 30) 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province 41 

L5000 
Tel 420021 

Paura d'amare (16-22 30) 

RAFFAELLO 
Via Torni 94 

L 5000 
Tel 7012719 

La tavola del principe Schiaccianoci 
(16-21) 

TIBUR 
Via degli Etruschi 40 

L4000-3 000 
Tol 4957762 

Junglolever (16-18 10-20 20-22 30) 

TIZIANO 
Via Reni 2 

L 5000 
Tol 392777 

(16 30-22 30) 

I CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI 
ViadogliScipioni84 Tel 3701094 

Sala"Lumiore" HmagodlOz(16) Edi
po Re (18) Comizi d'amore, Pasolini In
tervista Eira Pound (20) D'amore si vi
ve (22) 
Sala "Chaplin" I 600 giorni di Salo 
(16 30-22 30) Uova di garofano (18 30-
20 30) 

AZZURRO MELIES 
Via Faa Di Bruno 8 Tol 3721840 

Cuori del mondo (18 30) Metropoli! 
(20 30) Danze fantastiche con Tatiana 
Proshlna (22) La febbre dell'oro (23) 
Film di George Melles (0 30) 

FICC Ingresso gratuito 
Piazza Dei Caprettan 70 Tel 6879307 

Domani Uovo di Daniel Danniol 
(18-2030) 

GRAUCO L 6 000 
Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 

Storia di Asja, la zoppa, che amò senza 
, sposarsi di A Koncalovski) (19) Uno 

sguardo diverso di K Makk (21) 

IL LABIRINTO L 7 000-3000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

Sala A. Tel6 le Heros d/,J Van Dormasi 
-vo con sottotitoli (L 8 000) 

(16-1740-1915-20 50-22 30) 
Sala 8 • Lanterne rosse di Z. Yimoy 
(L7000) (16-18 10-20 20-22 30) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
Via Nazionale 194 Tel 4885465 

Sala Rossellim Rassegna E Lubitsch 
(vorsiono originale con traduzione si
multanea) Monte Carlo (1630) The 
man I kllled • L'uomo che ho ucciso 
(18) Oe»lre-D»tlderlo(1930-2045) 

POLITECNICO L 7 000 
VlaG 8 Tiepolo 13/a Tel 3227559 

SalmonbeiTiesdlP Adlon(18-19 30-21-
22 30) 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

L6000 
Tel 9321339 

( 1 Cape Fear - Il promontorio della 
paura (1^00-2215) 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
ViaS Negrotti 44 

L 10000 
Tol 9987996 

Hook Capitan Uncino 
(14 30 17 10-19 50-22 30) 

COLLEFERRO 
ARISTON L 10 000 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

Sala De Sica Aklra (15 45-18-20-22) 
SalaCorbucci L'amante 

(15 45-18-20-22) 
Sala Rossellini LI II silenzio degli In
nocenti (15 45-18-20-22) 
Sala Sergio Leone Analisi finale 

(15 45-18-20-22) 
SnlaTognazzl Hook Capitan Uncino 

(17-1930-22) 
Sala Visconti Mediterraneo 

(1545-18-20-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza 5 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

L 10000 SALA UNO LI II silenzio dagli Inno-
Tel 9420479 centi (15 30-17 50-2010-22 30) 

SALA DUE Hook Capitan Uncino 
(15-17 30-20-22 30) 

SALA TRE Analisi linai* 
(15 30-17 50-2010-22 30) 

L 10000 
Tel 9420193 

Mediterraneo (15 30-17 50-2010 22 30) 

GENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

L6000 
Tol 9364484 

Scacco mortale (15 30-22) 

GROTTAFERRATA 
VENERI L 9 000 
Viale 1» Maggio 86 Tel 9411301 

Mediterraneo (1530-17 50-20 10-2230) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 6 000 
ViaG Mattootti 53 Tol 9001888 

< Tacchi a spillo (15-22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallotltni 

L 10000 
Tel 5603186 

Il principe dell* maree 
11540-17 50-2010-22 301 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L 100CO 
Tel 5610750 

Hook Capitan Uncino 
(15-17 30-19 50-22 30) 

SUPERGA 
Vie della Manna 44 

L 10000 
Tot 5672528 

Mediterraneo (1630-18 30-2030-2230) 

TIVOLI 
otusEPPcrri 
PzzaNicodomi 5 

L 7000 
Tol 0774/20087 

O Tacchi a spillo 

TREVIGNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 6 000 
Via Garibaldi 100 Tel 9999014 

O Maledetto il giorno che t'ho Incon
trato (1530-21 30) 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 5 000 
ViaG Monconi 2 Tel 9590523 

Scacco mortai* 

LUCI ROSSE I 
Aquila, via L Aquila 74 - Tel 7594951. Modernetta, P zza della Re
pubblica 44 - Tol 4880285 Moderno, P zza della Repubblica. 45 -
Tol 4880285 Moulln Rouge, Via M Corbmo 23 - Tol 5562350 
Odeon, P zza dolio Repubblica 48 - Tol 4884760 Puasycat. via 
Cairoti 96 • Tel 446496. Splendld. via Pier dolio Vigne 4 - Tel 
620205. Ulisse, via Tiburtma 380-Tol 433744 Volturno, via Voltur
no 37 -Tol 4827557 

SCELTI PER VOI 

R De Niro J Lange e N Nolte In «Cape Fear-Il promontorio della paura» 

P IL SILENZIO 
DEGLI INNOCENTI 

Riesce nei cinema dopo la razzia 
di Oscar il bel thrilling di Jonathan 
Demmo tratto da un agghiaccian
te splendido romanzo di Thomas 
Harris -Il silenzio degli innocenti» 
ha realizznto una Btraordlnana 
cinquina di premi miglior film mi
glior regia a Demmo miglior atto
re (Anthony Hopkins) miglior al 
tnce (Jodio Fostor) e miglior sco 

noggiatura non originale (Tod Tal-
ly) La Fo3ter è Clerico Starling 
giovane agente dell Fbi che viene 
Incaricata di sondare un pencolo 
sinsimo dotenuto II dottor Hanni 
bai «the Cannibal» Lector (Hop
kins) psichiatra con il vizietto di 
uccidere o divorare i clienti L Fbi 
spera che Leder sia disposto a 
collaborare por arrivare alla cattu
ra di un altro maniaco omicida so
pranno nmato «Buffalo Bill» ma 

per Clarice I indagine e il rappor
to con Lector si trasforma in un 
outentico viaggio al fondo della *• 
notte Sello terribile inquietante 
Da vedere se I avevate perso 
I anno scorso 

RIVOLI NEW YORK. VIP, ETOILE 

., CAPE FEAR 
IL PROMONTORIO 
DELLA PAURA 

Se siete tans di Robert De Niro é 
un lilm imperdibile Se amato il ci
nema di Martin Scorsese ó un film 
imperdibile Se vi piaceva il vec
chio -Cape Fear - Il promontorio 
della paura- con Gregory Peck e 
Robert Mitchum 0 untllm imperdi
bile Insomma ci slamo capiti an
date a vedere questo nuovo Scor-
sose in cui il regista italoamerica-
no si cimonta con il rifacimento di 
un classico hollywoodiano (di * 
Jack Lee Thompson 1963) perr 

romporre una parabola sul Male 
che e dentro di noi De Niro esce di ' 
galera e vuole vendicarsi dell av
vocato che a suo tempo lo fece 
condannare Questi (Nick Nolte) 
sembra un brav uomo ma ha di
versi schelotri noti armadio Alla J 
fine non saprete più por chi tare il 
tifo Bello e Inquietante 

EMPIRE REALE 

LJ OMBRE E NEBBIA -
Un Woody Alien diversissimo dal 
solito ma al livello del film mag
giori del nostro da «Zelig» a «Cri
mini e misfatti» Trama fuori del 
tempo e dello spazio (dovremmo 
ossero in qualche angoto dell Eu
ropa fra le due guerre) ma leggi
bile anche In chiave di stretta at 

lualità come una lucida parabola 
su tutte le intolleranze che scor 
razzano libore por il mondo Woo
dy e Klolnman piccolo uomo che 
viene coinvolto nella caccia a un 
misterioso assassino he gira per 
la citta strangolando vittime inno
centi Alla line sarà proprio lo 
stesso Kleinman ad essere scam
biato por il mostro trovando soli
darietà solo in un clown e in una 
mangiatnco di spade che lavora
no nel circo di pessacgio in città 
Girato in un austero bi meo e nero 
dura solo 85 minuti ( bello pro
tondo e anche divertente 

EDEN 

LANTERNE ROSS E 
Elidimene ali unanimità (ma del
la critica non della ga ria ahinoi) 
dovevo vincere Venni a 91 E im
perdibile Zhang Yomeu (Il grande 
regista di «Sorgo rcsso» Orso 
d oro a Berlino nell 68) e la sua 
bravissima attrice Go ìg Li ci tra
sportano nella Cina feudale dogli 
anni Venti dove una giovane stu
dentessa bellissima ma povera 
viene «acquistata» da un ricco 
possidente La ragazza e solo ta 
quarta consorto delt nomo ed 0 
costretta a ontraro in competizio
ne con le altre tre Inizia una lotta 
sotterranea per il potere di cui 
quali uomo-marito et e nel film 
non si vede mai e solo il simbolo 
Un film quasi proto-lemmlnista 
ma senza slogan ne speranze 
Amaro stilizzato bolli isimo 

MADISON UNO. RIALTO 
LABIRINTO 

O DEUCATESSEN * 
In una vecchia case sperduta in 

una dosolafa periferia avvolta dal
le nebbie vive un acconta di per
sonaggi bizzarri tutti ambigua
mente legati al tiuce macellaio 
che procura loro il cibo in quosto 
vero e proprio circo della stram
beria fa irruzlono un candido (ma 
non troppo) ex clo<vn ere s inna
morerà della figlia del macellaio 
sventerà gli assalti dei trogloditi ' 
setta di vegetenani che abitano il 
sottosuolo e manderà a vuoto i 
tentativi dol padre ci lei per «darlo 
in pasto- ai condomini Girato a 
quattro mani da Jean-Pierre Jeu-
net e Marc Caro vincitore di quat
tro premi Cesar 0 un film grotte
sco e surreale impreziosito da > 
una scenografia visionaria e da 
geniali trovate 

FARNESE 

O JFK UN CASO ANCORA 
APERTO 

Tre ore e otto minut densi e fazio
si per raccontare la -ver tà» attor
no alla morte di John Fitzgerald 
Kennedy Per Oliver Stone regi
sta di film come «PI* toon- e «Nato 
<l4luglio» non ci sono dubbi quel " 
22 novembre del 1963 a uccidere il 
presidente non fu il solitario Lee 
Oswald bensì un compiono in pie-ir 
na regola nato nei corridoi della 
Casa Bianca Vero"5 Falso? Il film 
stroncatisslmo in patria anche da \ 
intellettuali-liberals» espone con ? 

furia inquisitoria la tesi della con- ' 
giura affidandosi ali eroe Jim 
Garnson il sostituto procuratore 
di New Orleans che Kevin Costner 
interpreta senza sbavature Da ve
dere 

AOM1I1AL. ESPERIA 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Molimi 33/A -

Tel 3204/06) 
Sala A Alle 17 La marcolla di D 
Fo (comp II Graffio) con la Com 
pagnla dello Indie Regia di R Ca
vallo 
Sala B Alto 18 30 Da Eva a Eva di 
C Torron Uno spettacolo dio con 
A Eugeni e fvt caruso (Coop Tks I 
Teatranti) 

AGORAIO (Viadella Penitenza 33-
Tel 6896211) 
Allo 17 30 Ave Cesare Alvaro te 
salutai Testo e rogia di G Pen-
nazza La Greca Teatro 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri 
11/c-Tel 6861926) 
Allo 17 30 II gruppo Eureka pre
senta Er carnevale sui pe' fini di 
N Guerzonl e M Russo Regia di 
M Russo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 81 -
Tel 6868711) 
Riposo 

AL PARCO (Via Ramazzml 31-Tel 
5280647) 
Riposo -

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750827) 
Alle 17 Non ti conosco pfu di A 
8enetti con A Bonani C Favettl 
U Giusto M Gallano Regia di G 
Favorii 

ARCOBALENO (Via F Redi 1/A -
Tel 4402719) 
Alle 17 La Comp Nuova Secoter 
presenta Quaranta ma non li dl-
moatra di P De Filippo Regia di 
G Francescangeli 

ARGENTINA (Largo Argontlna 52 • 
Tel 6544601) 
Allo 17 II ritorno di Casanova di T 
Kozlch (da Schnitzlor) Con G Al-
bertazzi M D Abbraccio Regia di 
A Dolcampo 

ARGOT (Via Natalo del Grande 21 
Tol 5898111) 
Alle 21 Un leggero malessere di 
H Plnter conS Vulicovic L Maz 
zetti Regia di A Prandstraller 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 -
Tel 4455332) 
Riposo 

AUTAUT (Via degli Zingari 52-Tel 
4743430) 
Riposo 

BEAT 72 (Via G G Belli 72 - Tol 
3207266) 
Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A -
Tel 5894875) 
Allo 18 Coltelli di John Cassavo-
tes regia di Dino Lombardo Con 
A Sallnos F Bianco A Lastretti 
F Fraccascia D Scarlatti P Pa
nettieri 

BLITZ (Via Moucclo Ruini 45) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Morulana 244 
Tel 732304) 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42-Tel 7003495) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celso 6 - Tol 
6797270 6785879) 
Allo 17 30 E Carretta prosenta P 
Borboni in lo e Pirandello a cura 
diW Manlrò 

COLOSSEO (Via Capo d Alnca 6/A -
Tol 7004932) 
Riposo 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A Tot 70O4932) 
Oggi allo 17 Corde di F Ceros 
Con F Ceros S Ceccangoli M 
Testa M DI Marco Regia di D 
Ubaldi Domani af'e 21 15 Com* 
faceva palei* (quando «ra giova
ne) spettacolo di cabaret co Mau
rizio Santini un viaggio semise
rio not mondo dol varietà Rogia 
dIL Mancini 

DE' SERVI (via del fVortaro 5 - Tol 
6795130) 
Alle 21 La Comp ad Hoc prosenta 
L'eterna Illusione di Kaulman o 
Hart Regia di R Bondla 

DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tel 
5783502) 
Allo 18 Miranda Martino presenta 
La mone bussa . e i suoi «tieni 
collaterali di W Allon Con A 
Avallono o G Lopez Regia di M 
Milazzo 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaptnta 
19-Tol 6540244) 
a p — -

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
diGrottapInta 19-Tol 6540244) 
Alle 17 JO II presidente Schreber. 
Testo e regia di E M Caserta con 
G Spori 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar-
collo 4-Tel 6784380) 
Alle 17 Scacco Pazzo di V Fran
ceschi con A Habor V France
schi M Scartini RegiadiN Loy 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tol 
4818598) 
Oggi alle 17 Candida di G B 
Shaw Con P Pitagora R Bisac-
co A Cardile V Bisogno N Sia 
no 8 Viola Regia di L Do Fusco 
Domani allo 17 I Ass alla Pubbli
ca istruzione della Provincia e 
I ass culturale «Allegorein- pre 

sentano Poesia oltre I confini 
meeting internazionale di poesia 
L incontro sarà aporto da un con
certo di poesia e musica di Gio * 
vannella do Luca t Giovanni Tro* 
valusci dal titolo Segni di poesia-
/Lingue di pace 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 
8831300-8440749) 
Alle 18 recital di Bruno Venturini 
con la partecipazione del pianista 
Franco Zavoti 

DEL PRAOO (Via Sora 28 • Tel 
9171080) 
Alle 18 30 Letteratura al femmini
le testo di Brogi-Lucignano Regia 
di M Brogi 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tol 
6788259) 
Allo 16 II Calapranzi di H Plnter 
Con P Nuti e A Innocenti Regia 
di R Cesareo 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 • 
Tol 7096406) 
Oggi allo 18 «Origami Tra le pie
ghe della carta» Verrà la mone e 
avrà I capelli di M Presta, con G i 
Burlnato, C Salomè L'STagnl.G 
Vettorazzo Domani alle 21 I 
triambull di E Pecora con G Bu
rlnato F Burdin U Bozzlnl 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
4882114) 
Oggi e domani alle 17 La Golgest 
srl prosenta Giorgio Gaber in II 
teatro canzone canzoni e monolo
ghi di Giorgio Gaber e Sandro Lu
porini 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a-Tel 
8082511) 
Giovedì alle 18 La Comp Teatro-
gruppo presenta A braccia apeno 
dIF Stano regia di V Boffoll 

FLAIANO (Via S Stefano del Cacco 
15 Tel 6796496) 
Alle 18 L Allegra Brigata presenta 
Bustrlc nell'Isola del cocco di S 
Bini D Costanzo 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 -
Tel 7887721) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37-Tel 
6372294) 
Alle 17 Pensaci Giacomino di L 
Pirandello Con M Mollica Regia 
di A Camilleri > «• 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tol 
5810721/5800989) 
Allo 22 30 Landò Fiorini In Non 
c'era una volta l'America scritto e 
dirotto da Ferruccio Fantone con 
Giusy Valori Carmino Faraco e ' 
AlessandraIzzo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 1 -
Tel 58330715) 
SALA PERFORMANCE Alle 18 La ' 
mone dol principe Immortale dal 
Libro del Re di Flrdosl Regia di 
Reza Keradman 
SALA TEATRO Alle 18 Crlsloloro 
Colombo Una storia terra terre di 
Antonucci-Silvostrelli Con S An
tonucci G Mosca E Pandolfi C 
Silvostrolli S Zecca Regia di To
ni Garrani 
SALA CAFFÉ Riposo * < 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tol 4873164) 
Allo 17 30 (lamlliaro) Blaglne-
aclon cabaret in due tempi di P 
Castollncci con I Blaglni F Marti 
eie Champagnine Coreografie di 
E Hanack 

MANZONI (Via di Monte Zebio 14/C 
- Tol 3223634) 
Allo 17 15 II burbero benefico diC 
Goldoni Con M Carolonuto Tra 
duzione e adattamento R Lerici 
Musiche di A Trovaioll 

META TEATRO (Via Mamoll 5 • Tel 
5895807) 
Allo 18 La Comp dol Meta-Teatro 
prosonta Giorni felici di Samule 
Becker) Con M Abutorl S Bal-
dolli R Bobbi A Brugnlni L Gri-
zi Rogtn di Pippo Marca 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 
Tol 485498) 
Oggi alle 17 30 e domani alle 
16 45 II mercante di Venezia di W 
Shakespeare Con Alberto Lionel 
lo Erica Blanc Arnaldo Nlnchi E 
Siravo Regia di Luigi Squarzina 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tol 3234890-3234936) 
Vedi spazio Musica classica Dan 
/a 

OROLOGIO (Via do Filippini 17/a 
Tel 6548735) 
OM.A c / r r c TCATno / l i . 10 
Comp Teatro IT prosonta Mai-
tross* scritto e dirotto da R Reim 
conS DoSantis 
SALA GRANDE Allo 17 30 La 
Comp Teatro Canzone prosenta 
Soldati a Ingolttadt di M Flelsser 
Trnd A Martino e V Emerl Regia 
di A Martino 
SALA ORFEO (Tol 6548330) Allo 
17 Enrico IV di L Pirandello con 
V Orfeo Regia diC Merlino 

PARIOLI (Via Giosuò Sorsi 20-Tel 
8083523) 
Alle 17 30 Anna già,lo comico 
sentimentale di e con Gioele Dix 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 4885095) 
Allo 17 Umberto Orsini In il nipote 
di Wittgenstein di Thomas Ber

nhard con Valentina Speri I Regia 
di Patrick Gulnand 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
1J/A Tel 3611501) 
Allo 16 Kazak di G Montesano 
con G Basel M Vallacelo E Be-
rardi S Schtassi D Di Gianvitlo 
rio C Di Carlo Regia di G Mon
tesano 

QUIRINO (Via Mlnghottl 1 - Tel 
8794585-6790616) 
Allo "'7 Teatro d Arte prosenta 
Plora Degli Esposti in Madre co
raggio di B Brecht Con G Forte-
braccio A Pagano Regia di An
tonio Calenda 

ROSSINI (PiazzaS Chiara 14-Tol 
6542770) 
Alle 17 30 II marito di mia mogli* 
di G Conzato e C Durante Regia 
di A Alfieri con L Ducei A Alfie
ri 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tel 6791439) 
Oggi riposo Domani olle 21 30 t 
Passata la festa di Castel lacci e 
Pingltoro. con Oreste Lionello o 

-, Pamela Prati .Regia di Pier Fran
cesco Plngltore 

SAN GENESIO (via Podgora 1-Tol 
3223432) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 -Tel 
4826841) 
Alle 17 e alle 21 West Side Story 
come a Broadway il musical mito 
con lo musiche di L Bornstelnele 
coreogratledi J Robblns 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 -
Tel 5896974) 
Alle 18 La Comp del Buffi presen
ta Pslcovirglnlo di A Sconocchia 
&F Colagrande ConC Plsoni r 
Colagrando S Rizzitlello 

SPERONI (Via L Speroni 13 -Tel 
4112287) 
Alle 20 45 Lo sbarco nel caos da 
L Pirandello Regia di P Testa 
conC Gallia G Brundo C Holle-
mans S Llcatosl 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tol 3711078-3711107) 
Alle 17 30 Assassinio sul Nilo di 
A Chrlstle Regia di G Sisti con 
S Tranquilli P Valentin! S Ro
magnoli M Magliozzi N Ratto 
ne Prenotazione dalle 10 alle 20 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25-Tel 5347523) 
Allo 21 Cena nel Salotto Verdurln 
daM Proust testo di R Galli Con 
G De Feo C Damasco O Dura 
no A Bianchi R Zorzut G Caro-
si Regia di A Gallo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta 16-Tel 6545890) 
Allo 18 Magnetlc Thsater Play di 
E Bernard con E Bosi A Ali
menti P Falcone M Perugini M 
Carnsl Regia di GR Borghesano 

VALLE (Via dol Teatro Valle 23/a • 
Tel 6543794) 
Alle 17 30 L'amico di Papà di E 
Scarpetta con L De Filippo Con 
la partocipazione di R Marcelli 
Regia di L De Filippo 

VASCELLO (Via G Carini 72 - Tel 
5809389) 
Alle 17 II Teatro del Carretto in 
Sogno di una notte di mezza asta
te di W Shakespeare Regia di 
AG Ciprlam Con G M Corbelli 
F Censi L Franceschi A Caron 
V D Onofrio A Battistini N Scor
za A Buscemi E Barrosi 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice 8-Tel 5740598-5740170) 
Allo 17 30 La Pro Sa prosonta 
L'ultimo degli amanti focosi di 
Neil Simon con M Micheli C Sa
lerno M PalatooGM Spina Re
gia di Nanny Loy v s 

• PER RAGAZZI • • • 
ALLA RINGHIERA (Via Dei Rlan 81 

Tel 6868711) 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (via Labicana 
42 Tel 7003495) 
Tutte le domeniche alle 17 Poesia 
di un clown di e con Valentino Du-
rantini Fino al 31 maggio 

CHISOUONO (Via 5> manicano « • 
Tol 5280945-536575) 
Alle 17 La Comp Teatro Pupi Sici
liani dei F MI Pasqualino presenta 
La apada di Orlando di F Pasqua
lino Regia di B Olson 

ortu ortcr-A (ui« D m - w„i«r » ai 
-Tol 71587612) 
Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottapinta 2 Tol 6879670-
5896201) 
Allo 16 30 Versione Italiana di Pul
cinella e li fantasma e Cecino alla 
ricerca dalla uova d'oro Prenota
zioni per versione inglese al 
5896201 - 6879670 Alle 10 matti
nate per lo scuole Amleto In lin
gua ingleso 

IL TORCHIO (Via E Morosinl 16 
Tel 582049) 
Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVAOA (Via Glasgow 32 Tol 
9949116-Ladispoli) 
Ogni mercoledì giovedì e venerdì 

alle 16 30 e la domenica su preno
tazione Tada di Ovaia presenta 
La festa del bambini con «Clown 
moni ami» 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Gc-
nocchi 15 Tel 86017:3) 
Oggi alle 16 30 e don ani alle 101 
racconti delle tate cr n le mario
nette degli Accettella 

TATRO VERDE (Circe nvallazione 
Gianlcolense 10-Tel 5892034) 

/ Oggi alle 17 e domani alle 10 La 
Comp Granteatrino presenta Pul
cinella nel caalello m Isterioao re
gia di Franco Damasc alti 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo
va 522-Tel 787791) 
Oggi alle 18 e domani alte 10Fan-
toman con il mago clown Antonio 
Avolio Prenotazioni al 7840453 -
787791 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA wmwmmm 
ACCADEMIA FILARMONICA RO

MANA (Teatro Olimpi -0 Piazza G 
da Fabriano 17-TeT-3:i3489m ' -
Giovedì alls'21 Concerto di Salva
tore Accanto e 1 solis 1 delle setti
mane musicali di Napoli Musiche 
di Mozart Schubert 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI
LIA (Via della Concili izione - Tel 
6780742) 
Oggi alte 17 30 dom.inl alle 21 e 
martedì alle 19 30 Coicerto diret
to da Riccardo Chailty, Musiche di 
NonoeRavel 

ACCADEMIA STRUMINTALE DI 
ROMA (Teatro Centrale - Via Cel-
sa 6) 
Alle 11 Pier Paolo taotipinl sasso
fono Angelica Lucrazlo pianofor
te Muslcho di Dosenclos Torna
si Debussy Ravel Milhaud -

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli-Tel 481601) 
Domani alle 20 30 concorto dol-
I Orchestra del Teatro Klrov di 
San Pietroburgo diretta da Valeri] • 
Gerg*«v In programma musiche f 
dIS Prokotov 

ARCUM (Via Asturai - le i 5257428-
7216558) 
Alle 18 Incontri con la fantasia 
poesia e musica a cura di M Jato-
sti e F Taranto Soro aperte le 
iscrizioni ai corsi per soci e al co
ro polifonico 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Clr-
convallazlne Ostiens 195 - Tel 
5742141) 
Domani alle 21 Coni erto per la 
Quaresima G 8 Pergolesl Slabal 
Mater Dir onore R Noleggi so
prano M Cocca ITK zzosoprano 
G Valente organista G Trevlslo 
coro e piccola orche itra «Amica 
Lucis-

ASSOCIAZIONE BACH (via Suor 
Maria Mazzarello 42 - Tol 
7827192) 
Giovedì alle 18 30 pre iso il Centro 
Culturale Banca d Italia via S Vi
tale 19 concorto dol chitarrista di 
PlnoForresu Musiche di Pagani
ni e Durate 

ASSOCIAZIONE CHITARRIST1CA 
ARS NOVA (Teatro E Geneslo -
VlaPodgora 1) 
Domani allo 21 Concino del chi
tarrista Maurizio Fai ci Musiche 
di Scarlatti Giulian Mompou 
Rodrigo Villa Lobos Informazio
ni al 3746249 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI
NE (Clivlo dello Mura Vaticane 23 
•Tol 3266442) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMk 
Riposo 

AUDITORIUM RAI FOFO ITALICO 
(PlazzadoBosis-Tel 5818607) 
Riposo 

AUDITORIUM S LEONE MAGNO 
(ViaBolzano 38-Tel 3543216) 
Riposo 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
del Serafico 1) 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT
TOLICA (Largo Francisco Vito 1 ) 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 
(Viale Romania 32) 
Riposo 

AULAM UNIV LA SAPIENZA (Pia.! 
za A Moro) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana244) 
Vedi spazio Jazz-rock folk 

CHIESA S. MARIA SOFRA MINER
VA (Piazza della Mine -va) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tol 7004932) 
Domani alle 21 OiretDre artistico 
Antonio Pierri Core polifonico 
Mano Terribili dir Stefano Terri 
bili Musiche di GP Palestrina a 
Lotti Z Kodali JS Bich A Ban 
chien O Di Lasso 

F & F MUSICA (Piazza S Agostino 
20) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Alle 21 Euromusicn presenta Ce
lebrazione per Paul Tonetler 
Maud Martin Torte ler violoncel
lo Marie Oc La Pnu pianoforte 
Music. ie di Samm-irtlnt Beetho
ven Torteller Grteg 

IL TEMPIETTO (Piazza Campitelll 
9- Prenotazioni ai 4814800) 
Alle 18 P. Maestosi e G. Artale 
(pianoforte) eseguono buslche di 
Bartòk R Blattl-L Mazzalenta 
(pianofone a quattro mani) o F -
Guidi (tenore) eseguono musiche 
OILiszt 

ISTITUTO PONTIFICIO DI MUSICA 
SACRA (P zza S Agostino 20/A) 
Domani alle 21 Rassegna «I primi ' 
concerti» Organisti Federico teff « " 
Gianluca Ubertuccl musiche di 
Mendelssohn Brahms Uszt Re-
!er Bossi tournomlre Litaize 

MANZONI (Via Monte Zebio 14 -
Tol 3223634) 
Domani alle 21 Associazione Al 
batros presenta ccncertl di Musi
ca da Cernerà Pri nota- ioni tele
foniche 

OLIMPICO (Piazza G On" Fabria
no 17-Tel 323489C-3234936) 
Alle 17 e alle 21 Momll Dance 
Th*atr« 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia Vb - Tel 
6875952) 
Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria) 

* Alle 21 Concerto del complesso 
Piccola Accadami 1, direttore M 
Bulallnl Muslcho di Rossini 
Strauss Dvorak Informazioni al 
3243617(dalle14alle16) 

PARIOLI (via Giosuè Borsl 20- Tel 
8083523) 
Alle 11 Rudolf Buchblnder solista 
e dlrettoro Orchestra sinfonica 
Abruzzese musiche di Mozart 

ROMANI CANTORES (Corso Trie
ste 165-Tel 86203438) 
RIPOSO 

SALA BALDINI (piazza CampItolll 
9) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (Via S 
Michele 22) 
Riposo ^ 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monta 
Testacelo 91-Tol 5750376) 
Alle 11 concerto de ti Gruppo di 
Roma Paisiello e Rossini scontri 
romani 

TEATRO DI DOCUMENTI (Via Nico
la Zabaglla 42-Tel 5772470) 
Riposo 

TEATRO SAN PIO X (pia-rza della 
Balduina) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/A -
lei 6543794) 
Alle 11 The Swlngle Singer». Da 
Enrico Vili a Paul Me Cartney 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALEXANOERPLATZ (Via Ostia 9 

Tel 3729398) 
Domani alle 22 Provini Doc 

ALPHEUS (Via Del Commercio 36 -
Tel 5747826) 
Sala Mississippi Alle 22 Kenny 
Wheeler Group Jazz 
Sala Momotombo Alfe 22 Rlcks 
Band Più Takan to « e botile 
Sala Red River Al e 22 Festa bra
siliana 

ALTROOUANDO (Vii degli Anguil
la™ 4-Tel 0761/5(177261 
Allo 18 Los Corredini -

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri
pa 18 Tel 5812551) 
Riposo 

BRANCACCIO (via f/erulana 244) 
Alle 2"" concerto di Jorge Ben 

CAFFÉ LATINO (Vie di Monte Te
stacelo 96-Tel 5714020) 
Alle 21 30 Roberto Ciotti 

CLASSICO (Via Liberia 7 *el 
5744955) -, 
Alle 22 30T*rzelro Mundo 

EL CHARANGO (Via Sant Onofrio 
28-Tel 6879908) 
A!l<>??Batl4»jr-bando * 

FOLKSTUOIO (Via Frangipane 42 
Tel 4871063) 
Riposo 

1-ONCLtA (Via Crescenzio BZ/a -
Tel 6896302) 
Alle 22 30 Emoorlum 

IMPLUVIUM (Via Roma Libera 19 
Tel 5818879) 
Alle 21 30 Z* Galla « Umberto Vi
tiello 

MAMBO (Via dei Fionaro I 30/A 
Tel 5897196) 
Alle 22 Roland Ricaurte |i Renato 
Ripa 

MUSIC INN (Largo del Fiorintinl 3-
Tet 6544934) 
Alle 21 30 Trio di Nicole Pugllelll 

PALLADIUM (Piazzi Bartolomeo 
Romano 8 Tel 5110203) 
Alle 22 Match d'Improvvisazione 
teatrale a squadre 

SAINT LOUIS (via del Cardello 13/a 
-Tol 4745076) 
Alle 22 Orchestra salsa di Ya-
maya 
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Oggi 
la Parigi 
Roubaix 

Odiata dai ciclisti, malvista dalla gente del luogo, la corsa resiste 
Ma tutti i big la evitano, da Indurain a Bugno, da Roche a Chiappucci 
e Breukink. Argentin costretto al forfait da un infortunio. L'Italia 
del pedale rappresentata da Ballerini, quinto lo scorso anno, e Cipollini 

Pavé, maledetto pavé 
Si corre oggi la novantesima Parigi-Roubaix con 
partenza alle 9,40'da Compiègne. Previsti 267 km di 
corsa con cinquantasei di pavé. Valida come terza 
prova di Coppa del Mondo (Durand e Kelly p.50). 
Molte diserzioni tra gli italiani. Ballerini e Cipollini i 
più accreditati. Bici speciale per Fidanza della Gato-
rade. L'anno prossimo Bugno tenterà di strappare il 
record dell'ora a Moser. 

- -• DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELLI 

• V PARICI. Scusi, da dove 
passano i ciclisti? Non saprei, 
in quella direzione si va ad Eu-
roDisney. da Topolino, dai set
te nani. Non so se ci sono i ci
clisti , „ • 

C'è molta contusione oggi a 
Pangi. Una confusione ade
guata ai tempi. Per Heming
way, che come Garibaldi ha la
sciato dovunque tracce del suo 
passaggio, era una Festa Mobi
le; per chi la vede oggi è un 
magico contenitore di stupefa
centi fantasie. Fantasie contra
stanti. Quelle papcroncsche in 
ogni senso come EuroDisney. 
che viene inaugurata proprio 
oggi dal pubblico a Marne la 
Vallee (32 km dal centro), e 

quelle assolutamente fuori 
tempo dei ciclisti-argonauti 
della Pangi-Roubaix che sfida
no polvere, vento e pavé nelle 
mitiche strade dell'inferno del 
nord. 

Questioni di gusto: ognuno 
ha le sue fantasie. C'è da dire, 
per non colorare di tinte trop
po scure la novantesima Pari
gi-Roubaix. che qui d'inferni 
metereologici proprio non se 
ne vedono. Anzi, splende un 
sole da Riviera Ligure, e se gli 
amanti del ciclismo da trincea 
non intervengono con qualche 
sadica fattura, si dovrà fare a 
meno di pioggia e fango. 

Strana faccenda, questa del

la Pangi-Roubaix. 1 corridori la 
odiano, la gente del luogo, co
stretta a vivere per amor di tra
dizione su strade di pietre 
aguzze, la sopportano a mala
pena. Gli altn la accettano, co
me s'accettano i temporali, i 
cattivi raccolti, i lavori dun, la 
rossa polvere di porfido, il nero 
pulviscolo dei detnti minerari. 
Eppure, alla faccia di tutti, la 
Parigi- Roubaix, la Reme, si 
continua a farla. Molti big, per
chè ne hanno paura, la diser
tano. Ma lei non ci bada. Chi 
c'è, c'è, come alla Scala. Gli 
assenti hanno sempre torto. E 
protagonista diventa la corsa, 
con i suoi 57.650 chilometri di 
pazzo pavé. Non si sfugge. 
L'ultimo, quest'anno, lungo 
200 metri, è a 3,5 km dal tra
guardo. 

Gli italiani, è bene ripeterlo, 
non sono in polo position in 
questa corsa. Moreno Argen
tin, che voleva farla per la pri
ma volta, ha dato forfait per un 
dolore al ginocchio. Bugno, 
dopo un dcludentissimo Giro 
dei Paesi Baschi, preferisce evi
tar grane. Idem Chiappucci, 
pure lui assai prudente nella 

Antìcipo dì basket Phonola sconfitta a Pesaro 

Campioni arrugginiti 
manna per la Scavolini 
SCAVOLINI-PHONOLA 7 9 - 7 4 
SCAVOLINI: Workman 28, Gracls 17, Magnifico 11, Boni. Daye 

' 14. Calvini n.e., Zampohni, Cognolaton.e., Costa4, Granoni 5. 
PHONOLA: Thompson 6, Gentile 20, Esposito 7, Dell'Agnello 
16, Frank 20, Rizzo, Tufano n.e., Donadoni 5, Ancillotto n.e., 
Faggianon.e 
ARBITRI: Paronelli e Duranti ' 
NOTE: tiri liberi: Phonola 17 su 21. Scavolini 23 su 26. Tiri da 3 
punti: Phonola 3 su 13, Scavolini 8 su 12. Usciti per Sfalli: nes
suno. Spettatori 4327, Incasso attorno al 76 milioni. 

Workmann, ventotto punti, 
è stato determinante 

per il successo della Scavolini 

MIRKO BIANCANI 

• i PESARO. Cigolìi tricolori. 
Dieci giorni di stop hanno co
sparso di ruggine i muscoli di ' 
Scavolini e Phonola, obbli
gandole- ad inaugurare i 
quarti di finale con uno spet
tacolo ad alto contenuto ane
stetico, recitato per di più da
vanti alle telecamere di mam
ma Rai. E se alla fine ha vinto 
Pesaro, non deve ringraziare 
una coralità che per 40 minuti 
ha latitato su entrambi i fronti. 
Piuttosto, in luogo del solito 
Daye, sarà meglio che i bian
coneri accendano un cero ad 
Haywoode Workman. In una 
serata da percentuali miserri
me, il meno lucente degli Usa 
di Bucci ha chiuso con 6/11 
da 2 e 4/7 oltre l'arco. Bombe 
e percussioni: la ricetta vin- • 
cente perdivellere il fantasma 
di Caserta. ,r, -, , - . -

Una squadra che chiuda 
con-3/13 difficilmente può 
aver perso il match sotto le 
plance. Alla Phonola invece è 
capitato, nonostante sul fron
te opposto ci fosse il solito, 
abbastanza abulico Costa. Se 
Frank ha riscattato nella se
conda frazione un avvio in
guardabile, la prova di Thom
pson ha confermato quanto 

emerso durante la regular 
season: i campioni in carica 
possono giocarsela con 
chiunque fino a tre quarti di 
gara, ma man mano che si de
lineano gli equilibri l'assenza 
di Shackleford dipinge impie
tosamente il divario con il 
quintetto-bomba che l'anno 
scorso si aggiudicò il titolo. 

Thompson è stalo davvero 
il match-winner al contrario 
degli ospiti, e per sfortuna di 
Marcelletti qualche sprazzo di 
Gentile ha anche impedito 
una soluzione tattica poten
zialmente efficace: la calata in 
panchina dell'ininfluente Co-
lored, per abbassare il quin
tetto e cercare un dignitoso 
Dell'Agnello il secondo lungo 
a hoc. Non ce n'è stato il tem
po, cosi come a Caserta è 
mancata la tempestività per 
aumentare il ritmo quando 
occorreva. Partito con Dona-
doni in quintetto, il coach 
campano ha provato a corre
re con Esposito sia a metà del 
primo tempo che in avvio di 
ripresa. Ma ai rari contropiedi 
campani hanno fatto da con
trappunto, anche nel finale, le 
risposte «pesanti» della Scavo-
lini. E il discorso si è chiuso. 

Cronaca: 11-12 dopo 11 mi
nuti e 12 secondi giocati, con 
medie al tiro simili ad una 
vecchia canzone di Morandi. 
Uno su mille. Si gioca male, e 
sorprende soprattutto la scar
sa vena di Daye che, ben te
nuto da Dell'Agnello, andrà al 
riposo con appena 8 punti e 
molte conclusioni forzate. A 7 
minuti dalla fine Bucci prova 
Gradoni, ma Nane non riesce 
a liberare il tiro, vittima di una 
circolazione di palla «ore di 
punta». A 5 minuti dal giro di 
boa Workman si accende, se
mina Gentile e Esposilo nel
l'accenno di bagarre, e con 
un 14-2 quasi personale tra
scina un quintetto rimpastato 
(ci sono anche Boni e Zam
pogni) al 37-28 che chiude il 
tempo. L'avvio della npresa 
vede il fragoroso risveglio di 
Franck che mette tre canestri 
consecutivi e spinge la Phono
la verso un illusorio sorpasso 
(12-0 il break. 37-39 il parzia
le). Workam intanto si è na
scosto, e Marcelletti prova la 
zona match-up. È il suicidio 
che chiude l'incontro, cera-
laccato da un 10-2 targato Pe
saro. 

programmazione delle corse. 
Assente, per analoghi motivi, 
anche Maurizio Fondnest, vin
citore dell'ultima Coppa del 
Mondo. Un'intera squadra, la 
Mercatonc-Uno, non è stata 
accettata perchè ha presentato 
troppo tardi l'iscrizione. 

I soliti italiani pavidi e mam
moni? No, anche molti big stra
nieri si tengono alla larga: In
durain, Dclgado, Roche, Aldi
là, Rominger. Breukink, Ber
nard. Tutta gente, come Bu
gno, che preferiscono puntare 
sulla Liegi-Bastogne-Liegi. Non 
è però il caso di fasciarci trop
po la testa prima d'averla rotta. 
Qualche freccia al nostro arco 
l'abbiamo. La prima è quella 
di Franco Ballerini, 28 anni, 
fiorentino della MG-Bianchi. 
L'anno scorso, insieme al vin
citore Marc Madiot, fu uno dei 
protagonisti della corsa Alla fi
ne, perdendosi un po' nel (ma
le, si ritagliò la quinta posizio
ne. «Sto ancora meglio dell'an
no scorso», fa notare Ballerini. 
«In questa corsa bisogna saper 
attendere, non consumare mai 
troppe energie riuscendo a 
mantenersi nelle prime posi

zioni, lo ci spero». Un altro su 
cui si può fare affidamento, .se 
è di luna buona, è Mano Cipol
lini, fresco vincitore della 
Giind-Wevelgcm. Non è un 
gran faticatore, ma se nei fina
le si trova nelle prime posizio
ni, può benissimo vincere. 

BICI SPECIAI-E. La Gatorade. 
che dopo 62 giorni di corse 
non ha ancora vinto niente, 
oggi sperimenta su Fidanza 
una bicicletta speciale che, se 
darà dei risultali positivi, verrà 
usata da Bugno alla prossima 
Pangi-Roubaix. La bici, proget
tata dallo staff della Bianchi, 
ha un ammortizzatore sopra la 
sterzo per attutire gli urti. Pesa 
300 grammi in più, ma senza 
incidere sulla velocità. Tra gli 
altri progetti della Gatorade, ci 
sarebbe quello di dar l'assalto 
con BuRno al record dell'ora di 
Moser. 

GRIGLIA DI PARTENZA. Con 
5 stelle, Van Hooydonc, Mu-
seeuw, Madiot. Con 4: Balleri
ni, Kelly, Dernol, Bauer. con 3 
Fignon, Cipollini, Vanderaer-
den, Bontempi, De Wolf, Du-
clos Lassulle, Dhaenens, Ca-
piot, Pciper, Van DcrPoel. 

Phonola 80 75 
fi. Kapoa 65 74 

Scavolini 79 

Phonola 74 

BSEMIFVMU 

Clear 

Lotus 
88 95 
71 90 

Clear 
Knorr 4?'f^i 

Massaggerei 13 89 

Panasonic 100 80 

Philips 
Messaggero 

Slolanel 
Baker 

71 72 
64 66 

Statane! 

Bo nailon 

FINALI 
2.5-7.9.12 

Le partite dei play-out 
GIRONE VERDE 

Ranger-Billy; Scaini-Breeze; Marr-Fernet 
Classifica: 
Marr Rimini 4; Fernet Pavia, Ranger Varese, Billy Desio e 
Breeze Milano 2; Scaini Venezia 0, 

GIRONE GIALLO 
Glaxo-Trapani; Turboair-Kleenex; B. Sardegna-Depi 
Classifica: 
Turboair Fabriano 4; Depi Napoli. Glaxo Verona, Kleenex 
Pistoia e Trapani 2; B. Sardegna 0. 

Ballerini, uomo di punta del ciclismo italiano alla Roubaix 

Strambano 
Corsa tris 
per Tanui 
Bordin ko 
• • MILANO. Moses Tanui, 
keniano della tribù » Nandi, 
campione del mondo in carica 
dei 10 mila metn, ha vinto per 
la terza volta consecutiva la 
«Stramilano» agonistica, che 
secondo la tradizione ha pre
ceduto di un giorno la corsa 
non competitiva, alla quale so
no attesi domani mattina al
meno 50 mila partecipanti. 
L'atletica mondiale ha cosi re
cuperato in pieno un suo gran
de protagonista in vista delle 
Olimpiadi di Barcellona. Infatti 
Tanui, dopo la conquista del 
titolo iridato a Tokio '91, era 
stato messo ko da un virus e 
quindi gli aveva ritardato la ri
presa anche una persistente 
bronchite. Gabriele Rosa. • il 
tecnico che lo allena a Brescia 
insieme agli altri africani e ita
liani del «Team k-way», ha pe
rò saputo riportare ad una otti
ma condizione questo fuon-
classc, che in Lombardia affer
ma di trovarsi benissimo, «mi 
mancano solo le giraffe», dice, 
lui che ama molto gli animali. 
Tanui cosi ieri ha fatto una 
grande gara. Ha avuto un avvio 
fortissimo, con i pnmi chilo
metri corsi sul piede di 2'50" 
ed anche meno. Se mantenu
to, questo ritmo, avrebbe por
tato al record del mondo sulla 
mezza maratona. Ma senza la 
collaborazione dei connazio
nali Masai e Chesire ha fatto 
corsa da solo, Niente da fare 
invece per Bordin e Bettiol, 
mai in grado di avvicinare Ta
nui e ancora in fase di prepara
zione invernale. * -
Ordine di arrivo (21,097 
km): 1. Tanui (Ken) lhl'6": 
2 Masai (Ken) a 52": 3. Chi-
musasa (Zim) a 57"; 4. Gelin-
do Bordin (Ita) a 1 '; 5. Salvato
re Bettiol (Ita) a l'I 5". 

America's Cup 
Il Moro issa 
la bandiera 
dell'Europa 
m SAN DIEGO. «Da oggi sia
mo Il Moro d'Europa». Raul 
Cardini ringrazia l'offerta di 
collaborazione dei francesi di • 
Ville de Pana, e scrive al loro . 
skipper Marc Pa|ot: «penso 
sempre che Venezia e Parigir 
stanno bene insieme a naviga
re nell'oceano Pacifico, rap- -
presentando l'Europa che più '•' 
mi piace. Avrei molto deside
rato che la finale della Louis , 
Vuitton Cup si dispulasse fra di 
noi. Ora che non è più possibi- • 
le, con il vostro aiuto faremo • 
meglio e di più grazie al vostro " 
cavalleresco gesto». Intanto al
la base italiana si lavora molto 
sulle vele: nei giorni scorsi lo ' 
skipper del Moro, Paul Cayard, 
ha incontrato Chris Dickson di 
Nippon e lo stesso Pajot per 
una riunione con i velai del 
moro per avviare una sostan
ziale collaborazione mentre i 
tecnici del. sistema Tencara 
stanno lavorando sulle parti ' 
segrete dello scafo del Moro • 
per migliorare le prestazioni 
<lella barca. Tra i «defender» in-
\ecc ore decisive tra Stare & 
Stripes di Dennis Conner e 
America 3 di Bill Koch. Attual
mente Conner ha cinque punti 
in classìfica, alla pari con Kan-
za, e l'altra barca di Koch, 
America 3. ne ha tre. Venerdì 
Conner ha vinto contro Kanza, 
clic è ritenuta la barca più forte 
di Koch. Vincendo con Ameri
ca 3 sarebbe matematicamen
te in finale. Perdendo invece, 
domani dovrà (are una regata 
di spareggio con Kanza, per 
arrivare in finale. Intanto l'e
quipaggio del Moro di Venezia 
ha cominciato gli allenamenti 
in vista delle finali degli sfidanti 
con New Zealand che comin
ceranno il 19aprile. •, DC.F. 

Giannini sleale 

Eiù di Bianchi 
a Lega lo multa 

di 5 milioni 

Multa di cinque milioni al giocatore della Roma, Giuseppe 
Giannini (nella foto) per le affermazioni contro l'allenatore 
Ottavio Bianchi, accusato «comportamenti non sinceri e 
sleali». La Lega calcio professionisti ha cosi accolto la pro
posta di multa della Roma per «violazione dei doveri di Ic-
deltà e contrattuali verso la società». 

Svezia '92 
La polizia chiede 
schede-hooliijan 
al resto d'Europa 

La polizia svedese in vista 
dei campionati d'Europa di 
calcio con l'aiuto dei colle
ghi inglesi, tedeschi e olan
desi, sta procedendo alla 
schedatura di tutti gli hooli-
gans europei. Segnalati coi 

™"™""^^^^™™,™"—^^~ dati anagrafici, i tumulti e le 
violenze, incarcerazioni e multe, cicatrici e tatuaggi, le dro
ghe, le tendenze erotiche ed il tipo di ami i usate. 

11 presidente della Fifa, Joao 
Havelange, ha fatto capire 
che il Sudafrica sarà ^im
messo nel massimo organi- ' 
smo calcistico mondiale da 
cui era stato escluso • nel 

^ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ _ _ _ _ _ 1976 a causa dell'apartheid. 
^^^—«•""•«^•^^™~'""- «Rispetto a 16 anni fa le cose 
sono cambiate», ha detto Havelange a Johannesburg, dove 
sta verificando di pedona le riforme sportive. 

Il Sudafrica 
toma nel pallone 
Lo dice Havelange 
presidente Fifa 

Il football cinese 
sceglie l'Ovest 
Lezioni olandesi 
da Michels 

Rinus Michels, ex allenatore 
della nazionale - olandese, 
dell'Ajax e del Barcellona, è 
a Pechino per una serie di 
lezioni a tecnici e giocaton » 
cinesi. La federcalcio della 
Cina, fallita la qualificazione 

^ • * " ^ " ^ alle Olimpiadi di Barcelloi la, 
ha chiamato la Fifa e abbandonato i tecnici dell'ex Germa
nia est e dell'ex Unio le sovietica? 

Oggi a Reggio 
«classica del sud» 
Chioccioli 
contro Serra 

Senza big il 53° giro ciclistico 
della provincia di Reggio Ca
labria, tradizionale «classi
cissima del sud» in program
ma oggi. Per un amvo in vo
lata sono favonti Bafli e 
Chioccioli ma sono in buo-

— — • • — • • — • • — • — ne condizione Colagè. Fei-ri-
gato. vincitore '91, e 1 colombiano Serra. Sui 201,700 km del 
tracciato in gara cento corridori. • 

SpHz-Guarducci 
Uno a uno 
nella vasca 
dei ricordi 

Parità nella sfida natatona 
tra l'ex primatista europeo 
dei 100 stile libero Marcello 
Guarducci e . l'olimpionico 
Mark Spitz, disputata a Tren
to. Lo statunitense ha vin'o 
(26"91 ) i 50 delfino II trcn»i-

~ ™ " ™ " " no i 50 stile libero: 24"82 
contro 25"12. Tempi discreti considerata l'età dei due nuo
tatori, 42 anni Spitz, 36 Guarducci. •.,,••• 

Memoriai D'/Joja 
aPiediluco 
Già in forma 
gliAbbagnale 

Prima giornata di finali a Pie-
diluco per le regate interna
zionali del Mcmorial Paoio 
D'Aloja. Tra le 17 finali di
sputate successo senza fati
ca dei fratelli Carmine e Giù-

' seppe Abbagnale e Peppi-
" " • " " ^ — • • • — ^ ^ — niello Di Capua nel «due 
con» davanti a Csi e Usa. Senza un attimo di cedimefltp, t'c-% 
quipaggio azzurro ha condotto la gara dall'inizio alla fine. 

L'americano Jim Couricr è 
tornato n.l del tennis mon
diale grazie all'eliminazione 
dello svedese Stefan Edberg • 
per mano dell'olandese Kra-
licek (3-6,5-7) al torneo Atp 
di Tokio. L'americano a sua ' 

^ - ™ • ™ » » " ^ ^ » —
 vo\ia n a boìiuto il connazio

nale Michael Chang 6-2,6-3. Courier aveva strappato ti n 1 a i 
Edberg a febbraio perdendolo poi a marzo. '. ', ' ' • 

StUprO p e r S p o r t ' Una donna ha denunciato a 
— Washington la squadra di 

football amencano dei Cin
cinnati Bengalse 15 giocato
ri, affermando di aversubjlo 
uno stupro di gruppo in un ' 

_ _ _ _ ^ _ _ _ hotel di Seattle. Sarebbe sta- ' 
™ " ~ l ^ ^ ^ ™ " * ^ " * ^ ^ ^ ^ ta violentata dai giocatori : 
sotto gli occhi di altre 20 persone il 3 ottobre del 1990. due ' 
giorni dopo il match Bengals-Seattle Seahawks. , 

Tennis d'oriente-
Courier a Tokio •: 
torna numero 1 
Eliminato Edltterg 

Donna accusa 
un'intera squadra 
di football 

ENRICO CONTI 

Lo sport in tv 
Raiuno. 16 Canottagjjio, da Picdiluco, Memorial D'Aloia; 16.50, 

17.50 Notizie sportive; 18.10 Novantesimo minuto; 22.30 Do
menica sportiva, Zona Cesanni; 1.00 Motonautica. -

Raiduc. 18 Pomeriggio sport: Ciclismo, Giro Calabria; 18.40 Cal
cio sene A; 20 Domenica sprint. .,*. -. .... 

Raltre. 9.25 Sci, da Pordoi, slalom speciale maschile campiona
to italiano (prima manche); 11 Canottaggio, da Piediluco; 
11. 4 5 Maratona di Londra; 13 Sci (seconda manche); 16 Ci
clismo, Parigi-Routiaix; 18.40 Domenica gol; 19.45Tgrsport. -

Italia 1. 10.15 Calcomania; 11.45 Grand Prix; 12.45 Gu,da al 
campionato; 16.3C1 Domenica stadio; 22 Pressing; 23.30 Mai 
dire gol; 24 Studio sport. , • - . . » • » - -

Tmc. 15.30 Ciclismo. Pangi-Roubaix; 20.30 Galagoal; 23.15 
America'sCup, da San Diego. • .,,,-.,• 

Arriva Borg IH, replicante della racchetta 
• • Se è una pazzia, tornare 
al tennis dopo nove anni di 
lontananza e un tentativo già 
fallito, Borg sembra convinto 
che si tratti di una pazzia sena. 
Ha npreso a lavorare sul suo fi
sico da ragazzo con i modi di 
sempre, sudore e abnegazio
ne, poche chiacchiere e molte 
nnunce, e da domani, un anno 
dopo averle prese dallo spa
gnolo Aires a Montecarlo, si 
presenta al via del torneo di 
Nizza, la prima delle sette tap
pe che ha fissato per quest'an
no. Ogni grande campione del 
passato che progetta di torna
re all'agonismo (Spitz, Fc re-
man. Moses e prima di loro 
Mennea. ncordate?) lo fa sulla 
propria pelle e il rischio è che 
al primo cedimento, stampa e 
osservatori gliela strappino di 
dosso. Dunque le motivazioni 
devono essere forti e adeguale 
all'impegno previsto. 1 soldi 
pare abbiano una straordina
ria potenzialità rigencrattice 

È in arrivo sugli schermi del tennis 
«Borg III», terza serie delle avventure 
del tennista svedese che vuole tornare 
ad essere campione. Ricomincia da 
Nizza, domani, un anno dopo la di
sfatta di Montecarlo. Si era affidato ad 
un guru inglese, esperto di arti marzia
li. Ha cambiato racchetta, si è allenato 

da Bollettieri, ha vinto alcuni tornei 
«over 35». Ma soprattutto è cambiato 
lui: ilgiovane tennista prodigio, dive
nuto poi miliardario senza genio per 
l'industria, è ora un maturo signore 
passato attraverso non poche traversie 
che vuole dimostrarsi credibile. Ma 
non sarà facile. 

nelle resurrezioni degli sporti
vi, e con loro quel bisogno di 
sortire da una vita comune do
ve è più difficile che sul campo 
essere dei campioni. Se è paz
zia, si tratta dunque di una 
onorevolissima, ragionevole e 
calcolata pazzia. 

Tenta e ntenta, però, Borg 
sta diventando per il tennis un 
qualcosa di molto simile ad un 
serial televisivo. È ormai alla 
terza replica di se stesso e do
vesse perdere, testone com'è, 

DANIELE AZZOLINI 

siamo certi darebbe vita ad un 
Bora !V, poi chissà, ad un Borg 
V. E passato sotto le forche di 
Nick Bollettieri e della sua 
compagnia di tennisti musco-
lan. Ha cambiato racchetta, si 
è iscritto ai tornei «over 35», ne 
ha vinti alcuni. Ha confessato a 
Bud Collins, del Boston Globe. 
«La sfida di Montecarlo è stata 
per me una sorta di Guerra 
mondiale, contro tutto e con
tro tutti. Oggi ò diverso, sono 
più rilassato, più contento di 

me stesso. Ai tornei del Grande 
Slam penserò dal prossimo an
no, ma tornerò a giocarli solo 
se mi sentirò sicuro di (are be
ne, almeno quanto Jimmy 
Connors». 

Tutto come prima, dunque? 
Forse, tranne una cosa. Lui 
stesso. Sotto la pelle l'Orso 
non sarà più, molto probabil
mente, quello di nove anni fa. 
Chi lo conosce bene dice che 
Biorn. a 35 anni, si è finalmen
te affrancato dalle inquietudini 

di una vita condotta a ritroso, 
quasi senza logica. È stato un 
campione bambino e poi atle
ta stanco ed annoiato ancor 
prima di essere vecchio, lo 
hanno voluto giovanissimo ca
pitano d'azienda ed ha sco
perto che le esperienze gli ser
viranno soprattutto per pagare 
i debiti; è stato miliardario e 
ogRi è un signore benestante 
con il rimpianto di aver perso 
una montagna di soldi. C'è sla
to sempre qualcuno, un mana
ger, un amico o una moglie a 
dirgli che cosa doveva fare. 
«Ora nessuno può prelendere 
qualcosa da me». Libero, dun
que, malgrado resti quel lega
me viscerale con uno sporiche 
lo ha appagalo e insieme fru
strato, in cambio di una dedi
zione assoluta, maniacale, 
esasperata fino alla costrizio
ne. E come tutte le persone li
bere Borg deve dimostrare da 
solo, ora, di essere anche cre
dibile. 

Motomondiale. Oggi il Gp d'Australia, Cadalora e la Gilera in evidenza 

Va di moda il made in Italy 
MSIDNi:Y Due settimane fa il 
G.p.del Giappone ha regalato 
grandi soddisfazioni al motoci
clismo italiano grazie ai suc
cessi di Cadalora nella 250 ed 
al secondo posto di Casanova > 
con l'Aprilia 125. Il momento 
magico può continuare nella 
prova australiana, la seconda * 
delle tredici previste quesl' an
no, che si corre oggi sul circui
to di Easlcrn Creek. 30 km. dal ,• 
centro di Sidney. Nelle prove 
non sono mancale le sorprese 
favorevoli. A cominciare dalla 
incredibile prestazione della 
Gilera nelle prove della 250. La 
casa italiana ha preparato il ri
torno nei gran premi schieran
do coraggiosamente in pista 
una inedita bicilindrica a due 
tempi nonostante i limitati col
laudi invernali. La Gilera ha in
fatti ottenuto un eccezionale 
quarto tempo nella prima ses

sione di venerdì, grazie alla 
bontà del progetto ma anche ' 
alla generosità del francese 
Ruggia, un pilota di talento che * 
nella 500 lo scorso anno non 
aveva trovato un mezzo adatto ' 
per mettersi in luce. L'Aprilia, • 
l'altra casa costruttrice italiana ' 
impegnata nella 250. ha però • 
risposto adeguatamente alla . 
Gilera nell' ultima sessione ' 
cronometrata di ieri, piazzan
do Pierfrancesco Chili in terza 
posizione ad appena tre deci
mi dalla Honda del tedesco 
Bradi, il più veloce. Cadalora è 
secondo: potrebbe quindi rin
novarsi il duello con Bradi, che 
ha animato la scorsa stagione. 
Eccellente l'ottavo di Capiros- • 
si. sempre più a suo agio nella ' 
nuova cilindrata. Il giapponese •• 
Sacata (Honda) nella 125 ha " 
strappato per un solo decimo 

di secondo il miglior iempo al 
toscano dell' Apnlia, /Vlex Gra
migna determinatissimo dopo 
il sesto posto ottenuto nella ga
ra giapponese di due settima
ne fa. Gresini è quinto, pronto 
a rifarsi, dopo la scivolata di 
Suzuka. Grave incidsnte per 
John Kocinski nelle prove del
la 500. L'ex iridato della 250 è 
caduto nella sessione mattuti
na fratturandosi il dite mignolo 
della mano destra. I medici 
hanno evitato l'amputazione 
ma comunque Kocnski non 
potrà essere al via. \\ in forte 
dubbio anche la suti parteci
pazione al Gp di Malesia della 
prossima settimana. La gara vi
vrà sul • duello tra . r>>ohan 
(Honda), idolo del pubblico 
australiano, ed il cam jione del 
mondo in carica, Rainey (Ya
maha). 

Così al via 

Class* 500 ce: 1) Doohan 
(Aus-Honda) 1'30"756 (media 
km 155.890); 2) Rainey (Usa-
Yamaha) V31"193: 3) Beattie 
(Aus-Honda) 1'31"518; 4) 
Schwantz . . (Usa-Suzuki) < 
1'31 "767. T Ì - . 
Classe 250 ce: 1) Brandi (Ger-
Honda) 1"33"980 (media km 
150,357); 2) Cadalora (Ita-
Honda) V34"096; 3) Chili (Ita- -
Aprllla) V34"279; 4) Cardus ' 
(Spa-Honda) T34"500. . - . . 
Classa 125 ce: 1)Sakata (Gia-
Honda) V39"834 (media krn 
141,175); 2).Gramieni (Ita-
Aprllla) V39"938; . 3) • Giro 
(Spa-Apriha) I'40"182: * 4) 
Waldmann - • (Ger-Honda) r. 
1'40"453; 5) Gresini (Ita-Hon-
da)1'40"512. 

4 
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Campionato Scudetto al Milan, retrocessioni quasi decise 
premi di Ora il campionato vive solo di «zona-Uefa»: 
consolazione in lizza otto squadre per soli quattro posti 

A San Siro il match del giorno: Inter-Parma 

Fuori i primi 
(ORE 16) 

E se gli assi 
extra-Cee 
preferiscono 
la pizza? 
GIULIANO CAPECELATRO 

A Gianluca Vialli la pizza 
piace da morire Se Man

tovani presidente della Samp-
dona fosse tanto accorto da 
promettergli una «Marghenta» 
a domenica, il gemello del gol 
«troverebbe il suo equilibrio 
psicologico, segnerebbe a n-
petizione e la Samp non sa
prebbe più dove sistemare 
coppe e scudetti vinti 11 guaio 
0 che l'altro Gianluca donano 
Paghuca, la pizza non pu>b 
neppure sentirla nominare 
senza dare in escandescenze 
Sofisticatissimo a tavola, non si 
azzarderebbe mai ad apnre un 
pranzo senza una mezza do. -
Zina di ostriche Non potendo 
sdoppiarsi il povero Mantova
ni, e come lui tutti i presidenti 
professionistici e non, ha deci
so di lavarsene le mani Invece 
di un premio che vada incon
tro alle preferenze personali, 
in cambio di una partita vinta 
distribuisce quell equivalente 
universale che è il denaro 

I l principio e fatto salvo Ma 
la psiche degli uomini è ca

pricciosa, quella degli uommi-
calciaton ancor più Non per 
tutti il denaro ha le stesse at
trattive della pizza, o delle 
ostriche, o dell ultimo roman
zo di NaghibMafuz Cosi fiordi 
campioni non imbroccano 
una partita che e una. eludono 
le consegne del mister, sba
gliano goTfattio.se portieri ne 
prendono di incredibili Met
tendo nei guai i malcapitati 
presidenti 

T utte le fortune del mondo 
ha il presidente della lu-

ventina Gela I giovanotti della 
•sua» Under 18 concordano 
nei gusti nulla al mcndoè me
glio della pizza Spronati dalla 
promessa di un'indimcnticabi-
le serata in pizzena, hanno 
messo sotto quelli del Canicat-
ti E già si leccano i balfi all'i
dea dell'abbuffata che seguirà 
le vittorie nelle due semifinali e 
nella finalissima del torneo re
gionale di categona Sono lan-
ciatisstmi Potrebbe fermarli 
solo un presidente più astuto 
del loro, che promettesse ai 
suoi prodi imberbi non solo la 
pizza, ma anche un boccale di 
birra, dando però cosi il v a ad 
un escalation che chissà dove 
potrebbe portare 

P otrebbe forse portare a 
quelle situazioni da mo

nopolio delle gambe contro 
cui insorge l'ex golden boy del 
calcio italiano, il deputato de
mocristiano - Gianni Rivera 
Che. milanista di lunga e illu
stre milizia, non ha esitato a n-
bellarsi al presidente del Mi
lan. che compra calciaton co
me fossero asparagi a maz^i 
per avere una squadra sempre 
più forte 

Sua Emittenza acquista a 
destra e a manca senza badare 
a spese Ha già messo in cassa
forte Eranio. De Napoli. Lentini 
e gli assi stranien Saviccvrc 
Boban e Papln Per il prossimo 
campionato dovrebbe spende
re 64 miliardi «È troppo poten
te», commenta Rivera Che ten
ta di tirare in ballo Antonio Ma-
tarrese suo compagno di par
tito e presidente della Feder 
calcio «Solo lui può intcrveni-

A rompere le uova nel pa 
mere di Berlusconi, don 

Tonino non ci pensa neppure 
Da biavo democrisuano sa 
che i potenti vanno trattaU 
sempre con i guanti E cosi ha 
fatto nell'ultimo consiglio fe
derale, dove ha anche evitato 
di compromettersi con quel gi
nepraio degli stranieri quanti 
per squadra' Solo targati Cee o 
con qualche extracomunita-
no7 Ma questi ultim. rappre
sentano un grosso problema 
Se dovessero venire in Italia at 
tirati dalla fama della pizza 
come la metterebbero poi i 
presidenti abituati ormai a ri 
solvere tutto soltanto a suon di 
quattnni7 

Lo scudetto ormai assegnato (Milan), il rebus-retro
cessione praticamente risolto (Ascoli, Cremonese, 
Bari e Verona in B) oggi la giornata numero 28 del 
campionato (ne mancano 7 alla fine) vede i riflet
tori puntatt sulla corsa alla zona-Uefa Qui, i posti di
sponibili per la stagione 92-93 sarebbero 4- ma se i 
nostri club attualmente impegnati in Europa riusci
ranno a vincere, la zona-Uefa si allargherà 

FRANCESCO ZUCCHINI 

M ROMA Fuori i primi avan
ti i secondi Finito 1 estenuante 
braccio di (erro fra Milan e Ju-
ve con la vittoria (ormai scon
tata) del Diavolo I attenzione 
si sposta sul poco considerato 
gruppone che finora e stato a 
guardare il duello al vertice, 
senza la forza di disturbare se 
non talvolta i propn tifosi C è 
una «zona-Uefa» per consolare 
anche chi come Inter, Napoli 
Roma e Lazio, finora ha deluso 
o nulla ha stretto in pugno 
conseguire quest ultimo tra
guardo a disposizione signifi
cherebbe non dover propno 
buttare a mare l'intera stagio
ne Sfogliando il calendario 
della giornata 28 si notano per 
questo sprint, Bari Napoli Ca-
glian-Genoa Lazio-Fiorentina 
Samp-Roma e soprattutto In
ter-Parma, autentico spareggio 
per un posticino nella meno 
prestigiosa delle tre Coppe 
Inutili, ormai sia per lo scudet
to che per il tricolore, Cremo-
nese-Milan e Juventus-Ascoli 
tcstacoda di scarsissimo inte
resse, mentre Atalanta-Foggia 
e la classica gara di fine stagio
ne fra chi poco ormai ha da 
dare e da chiedere 

L attuale classifica garanti

sce un lasciapassare europeo 
alla Juventus ne lascia liberi 
altri tre, per i quali s, battono 
Napoli, Torino (dopo la vitto
ria a Verona nell'anticipo di ie
ri, sempre più lanciato in que
sto finale di stagione) Inter 
Parma Lazio Samp, Genoa e 
Roma Ma alcune circostanze 
potrebbero allargare la rosa 
dei posti disponibili fino a 6 
Vediamo se la Sampdona vin
cerà la Coppa Campioni il 20 
maggio a Wemblcy liberereb
be eventualmente una poltro
na-Uefa (e nella prossima sta
gione assieme al Milan ci rap
presenterà nel trofeo più pre
stigioso) se Juve o Parma vin
ceranno la Coppa Italia, sareb
bero automaticamente 
•promosse» in Coppa delle 
Coppe, permettendosi di 
«snobbare» la Uefa che tocche
rebbe quindi ad altri club se 
Genoa o Tonno si aggiudicas
sero la Coppa Uefa (ma, atten
zione senza conquistare in 
campionato un piazzamento-
Uefa non e un gioco di paro
le), potrebbero difendere il 
trofeo vinto come «quinta 
squadra» italiana Ragiona
menti matematici forse andi e 
di non grandissimo interesse 

.< •SSL- * i b ' , 
Melli e Klinsmann una sfida f u centravanti con la lame del gol 

ma il Milan ha ucciso con bel 
I anticipo il primo campionato 
di una probabile sene meglio 
prendere confidenza con qui" 
sti conteggi meglio nvalutarc il 
ruolo dei secondi 

Cosi Inter Parma diventa un 
pò la gara del giorno i nera/ 
zum sono alle prose col tor-
mcntone-Mattluicus e pai in 
generale con la gestione di 
un annata particolarmente ne 
gativa, vivacchiano in attesa di 
tempi migliori e nelle ultime 5 
partite hanno realizzato 6 pun
ti, domenica scorsa hanno vin
to faticando ad Ascoli Il Parma 
sembra in fase di cottura da un 
mese e mezzo dopo aver fatto 
parlare soltanto bene di so 
due punti in cinque gare (due 

reti latte sette subite) presa la 
doppia batosta con Samp e 
Milan la squadra di Scala non 
si è più ripresa Inter Parma 
poi il nulla o quasi Samp Ro
ma sarà soprattutto la gara de
gli assenti e dei distratti (nien
te Katanec Cerezo Mannini 
Boskov pensa al Panathinaikos 
per mercoledì dall altra parte 
out Ccrvone Nela Di Mauro 
Pellegrini De Marchi Bianchi 
pensa ad andarsene al più pre
sto) e del passaggio di conse
gne sulla panchina giallorossa 
ormai di Vujadin Ban-Napoli 
contempla lo sciopero dei tifo
si pugliesi Caglian-Genoa un 
Ma/zone forse privo di Fonse-
ca e un Bagnoli tra Ajax (mer 
coledl) e I Inter (futuro prossi 
mo) Il resto ò routine 

I due gioielli granata frantumano le speranze di salvezza dei veneti 

Scifo & Lentini ditta del gol 
VERONA-TORINO: 1-2 

VERONA G r e g o n 7 , R o s s i 6 Polonia5,5 Pritz 5,5 (46 Catisti 6). 
Pin 5 5, Pel legr in i L 6, Panna 6.5 Serena 6 5. Lunini 6 Stolko-
v ieS , Raducio iu 6 A d i s p o s i z Zamnel l i , leardi Magr in e Pel 
legr in i D Al lenatore Corso, d i ret tore tecnico L lodholm 
TORINO Marchegian i 7, Bruno 6, Ventur in 6, Fusi 5.5, (dal 46 
Sordo 6). Annoni 6,5. Cravero 6 (78 Mussi s v ), Scifo 7. Lentini 
6,5, Bresciani 5 Mart in Vasquez 6 Po l icanoB Ad l spos l z Pa
st ine, Benedett i e Vier i A l lenatore Mondomco 
ARBITRO Bazzol i di Merano. 6,5 
NOTE Ammoni t i Fanna. Ventunn e Lentini Marcator i 31 'Sc i 
lo 44 Raducio iu. 74 Lentini Spettatori paganti 10 414 per un 
incasso lordo di 245 455 000 

LORENZO BOAT A 

• • VbJiONA. Altro che vittoria 
a tutti i costi, partita del rilan
cio e avanti il resto dei procla
mi fatti alla vigilia auspicando 
il successo per non perdere il 
treno della salvezza Sconfitto 
sul proprio campo il Verona 6 
già con un piede in sene B e a 
maggior ragione se si tien con
to di come viaggia in questo 

ATALANTA-FOGGIA 

penodo il Cagliari, I unica 
squadra ormai sulla quale le 
pencolanti devono lare la cor
sa Un Verona che all'improv
viso allergico alla cura di Uè-
dholm o forse soltanto paraliz
zato dalla paura di dover fare il 
risultato assolutamente' Vale 
la seconda al punto che nel 
primo tempo e esistito solo il 

BARI-NAPOLI 

Tonno E il Verona per limitare 
i danni deve addirittura monta
re le barricate In mezzo intan 
to come al solito Scilo detta il 
gioco alla grande spalleggiato 
bene da Martin Vasquez e l-en-
tini mentre I unica nota stona 
la una volta di più e Bresciani I 
due attaccanti veronesi Ridu-
cioiu e Lunini diventano persi 
no difensori per tamponare le 
avanzate di Annoni e Polica 
no E alla mezz'ora arriva il gol 
di Scilo a monetizzare la gran 
mole di gioco espressa fino a 
quel momento cross da sini 
stra di Policano deviazione al 
limite di un veronese e palla 
giusto sui piedi del fantasista 
belga che batte al volo di ester
no destro infilando 1 angolino 
Non può nulla questa volta 
Gregon in precedenza capace 
di almeno cinque decisivi in
terventi Ma un attimo prima 
dell intervallo il Toro commet 
te I unica distrazione di lutto il 

CAGLIARI-GENOA 

primo tempo e viene dura
mente punito Lunini centra 
dal fondo e - incredibile ma 
vero' - Raducioiu il centravanti 
capace di sbagliare gol già lat
ti si tuffa in plastico volo e di 
testa infila I incrocio Insperato 
pareggio e il Verona ringrazia 
una belfa invece per la difesa 
meno perforala del campiona
to di fronte al peggior attacco 
Cambia in ogni caso la musica 
nella ripresa il Verona forte 
dell 1-1 diventa detcnninato e 
arrembate per una ventina di 
minuti si presenta pericolosa
mente a pai ripresa nell'arca 
tonnista ma è un fuoco di pa 
glia Appena scende il ritmo 
della partita il Tonno sfodera 
una delle sue armi migliori il 
contropiede C e un invilo dal
la tre quarti di Bresciani e Len
tini sul filodcl fuorigioco salta 
un uomo e con un pallonetto 
fa secco Gregon in uscita II 
Verona £ in ginocchio 

CREMONESE-MILAN 

cerron 
Porrmi 

1 
2 

Mancini 
Petrescu 

Minajdo 3 Codispoti 
Cornacchia 

Bigliardi 
Stromberg 

Perrone 
Bordin 

Blanchezl 

4 
5 
e 
7 
8 
e 

Porro 
Padallno 
Consagra 
Rambaudi 
Shalimov 
Baiano 

Nicohnl i o Barone 
Caniggia 11 Signori 

Blato 
Brambat! 

Calcaterra 
Terracenere 

Bellucci 
Progna 

Carbone 
Boban 

Brogi 
Platt 
Jarnl 

Galli 
Ferrara 
Franclni 
Corredini 
Blanc 
Alemao 
Mauro 

s De Napoli 
• Careca 

1 0 Zola 
1 1 Silenzi 

lelpo 
Napoli 
Festa 

Herrera 
Fincano 
Nardmi 

Bisoli 
Caudenzi 

Francescoli 
Matteoli 

Criniti 

Draglia 
Torrente 
Branco 
Eranio 
Concola 
Signorini 
Ruotolo 
Bortolazzi 

_ Aguilera 
lOSkuhravy 
11 Fiori n 

Rampulla 
Sonomi 

Favalli 
Piccioni 
Gualco 

Verdelli 
Giandebiaggi 

lacobelli 
Dezottl 

Marcolm 
Florjancic 

Rossi 
Tassottl 
Maldlni 
Albertml 
Costacurta 
Baresi 
Evani 

a Ancelotti 
O VanBosten 

1 0 Donadoni 
11 Massaro 

Arbitro 
Brlgnoccoll di Ancona 

Ramon i 2 R o s l n 
Valentlnl 1 3 Matrecano 
Tresoldl 1 4 Grandini 

Bracaloni 1 5 Picasso 
Piovanelli 1B Kolivanov 

JUVENTUS-ASCOLI 

Tacconi 
Correrà 

Marocchl 
Galla 

Kohler 
Jullo Cesar 

DI Canio 
Reuter 

Scrollaci 
Baggio 

Casiraghi 

Loriori 
Fusco 
Pergollzzl 
Marcato 
Mancini 
DI Rocco 
Cavaliere 
Vervoort 
Bierhoff 

lOTrogl lo 
11 D Ainzara 

Arbitro 
Chiesa di Milano 

Peruzzi 1 2 Scaramucci 
De Agostini 1 3 Zaini 

Conte 1 4 Menolascma 
Corlnl 1B Bernardini 

Alessio 1 0 Manicip 

Arbitro 
Collina di Viareggio 

Gentili 12Sansonet t i 
Maccoppl 1 3 Tarantino 
Fortunato 1 4 D Agostini 

Cucchi 1 0 Padovano 
Tlben 1 0 Fllardl 

LAZIO-FIORENTINA 

Fiori 
Bergodi 

Sergio 
Pln 

Greguccl 
Sold i 
Bacci 

Doli 
Riedle 
Sclosa 

Sosa 

Arbitro 
Cinclripim di Ascoli 

Orsi 12Mannln i 
Conno l3F ionde l la 

Melchiom 1 4 Salvador! 
Neri 1 0 Branca 

Stroppa 1 0 Dell Oglio 

Arbitro 
Mughetti di Cesena 

Dibitonto 12 Berti 
Villa 13 Corrado 

Mobili l4Co l lovat i 
Corellas 1 5 Onorati 
Pistella 10 Jorio 

SAMPDORIA-ROMA 

Arbitro 
Quartuccio di Torre Annunziata 

Violini i2Anton io l i 
Garzilli 13 F Galli 

Ferraroni 1 4 Gambaro 
Maspero l5Fuser 

Lombardim 1 0 Cornacchini 

1 Maregglnl 
2 Malusa 
3 Carobbi 
4 Dunga 
S Faccenda 
0 Pioli 
7 Mazlnho 
8 Maiellaro 
9 Batistuta 
IO Orlando 
11 lachlnl 

Palgluco 1 Zinetti 
D Bonetti 2 Garzya 

Sllas 3 Carboni 
Pan 4 Piacentini 

Vlerchowod 0 Aldalr 
Lanna 0 Comi 

Lombardo 7 Hoessler 
Invernisi 8 Bonacina 

Vialli S Voeller 
Mancini 10 Giani ini 

1 Bonem 11 Rizziteli! 

Arbitro 
Ceccanni di Livorno 

Nuciari l 2Ton t in i 
Mannini 1 3 b Pellegrini 
Orlando 1 4 Tempestili! 
Zanutta l 5 S a l s a n o 

Buso 10 Carnevale 

La telefonata 

La strada per l'Europa 

NAPOLI p.34 
IN CASA 

Laz io 

M i l a n 

FUORI CASA 

Bar i 

Cag l i a r i 
Fogg ia 

F io ren t ina 
Genoa 

INTER 
IN CASA 

V 

p . 3 1 
FUORI CASA 

TORINO J»i34 
IN CASA FUORI CASA 

S a m p d o n a 
M i l an 

G e n o a 

Asco l i 

F io ren t ina 

A ta lan ta 

P a r m a 

Juven tus 

C r e m o n e s e 

A ta lan ta 

M i l a n 

Genoa 

Ba r i 

PARMA p. 3Q 
IN CASA FUORI CASA 

Atalanta 
Genoa 

Juven tus 

F io ren t ina 

Inter 

R o m a 

Asco l i 

SAMPDORIA p.29 
IN CASA FUORI CASA 

R o m a — 
— T o r i n o 

Fogg ia — 
— J u v e n t u s 

F io ren t ina — 
— Laz io 

C r e m o n e s e — 

LAZIO _P^29 
IN CASA FUORI CASA 

Fiorentina 

Cremonese 

S s m p d o n a 

Napol i 

M i lan 
Fogg ia 

GENOA p.28 
IN CASA FUORI C A S A 

Cag l i a r i 
Bari 

Inter 

Fogg ia 

P a r m a 

T o r i n o 

Napo l i 

— 

ROMA 
IN CASA 

Cagliari 

P . 2 8 
FUORI CASA 

Juven tus 

P a r m a 
Asco l i 

S a m p d o n a 

A ta lan ta 

— Cremonese 
Bari — 

Inter-Matthaeus lite continua 
«Loro fanno chiacchiere 
Io invece voglio solo fatti» 

• i MILANO II serial Matthaus 
continua E il giorno dei punti
ni sulle i edclle precisazioni di 
Lothar sulla lite con Boschi 
Appena arrivato alla Pinetina e 
prima di entrare negli spoglia
toi il tedesco non si tira indie
tro Sentiamolo «Che io sia il 
quarto straniero lo dicono 
quelli della società lo penso di 
essere uno dei primi tre» Poi se 
la prende con i regolamen
ti non trova che il provvedi
mento sugli stranieri quello 
che sta facendo impazzire Ma-
tarrese, Campana e Lega cai 
ciò sia giusto Ma Lothar nono 
un gran politico e sulla vicen
da non va a fondo gli preme di 
più ricordare che una di guerra 
Iraticida con Summer non ne u 

ha voglia Lui il posto non deve ' 
conquistarselo, o almeno cosi 
la pensa E non sembra pro
prio intenzionato a far le vali
gie Per questo vuole chiarezza 
dall liner "Finora - ripete fino 
alla noia - non hanno faltoal-
tro che parlare parlare mi ò 

INTER-PARMA 

Zenga 
Baresi 

Brehme 
Orlando 

Ferri 
Bergoml 
Bianchi 

Desideri 
Klinsmann 
Matthaeus 

Fontolon 

Tartarei 
Benarrivo 
Dichiara 
Mlnotti 
Apolloni 
Grun 
Mplh 
Zoratto 
Oslo 

lOCuogh i 
11 Brolin 

Arbitro 
Nicchi di Arezzo 

Abate 1 2 Ballotta 
Battistmi 13 Nova 

Montanari 1 4 Cotanese 
Pizzi I S P u l g a 

Ciocci 10 Agostini 

PROSSIMO TURNO 

Sabato 18-4-92 oro 16 
Ascoli-Cagliari Fiorentina-
Cremonese Foggia-Verona 
Gonoa-8an Milan-lntor Napo
li-Lazio Parma-Atalanta Ro
ma-Juventus Tormo-Sampdo-
ria 

CLASSIFICA 

Gianluca Valli 

Milan punti 45 Juventus 39 Na
poli e Torino 34 Inter 31 Parma 
30 Sampdona e Lazio 29 Ge
noa 0 Roma 28 Atalanta 27 
Foggia 25 Fiorentina 24 Ca
gliari 21 Verona 19 Bari 17 
Cremonese 15 Ascoli 13 

venuto il mal di testa ma non si 
e risolto niente» È tutto ap 
puntamento alla prossima 
puntata "1 anto quando si trat 
ta dell'Inter le polemiche -
commenta amaro Walter Zen 
ga - sono amplificate e non fi 
nisconomai» LuisitoSuarezdi 
lontano guarda ascolla e la 
da pompiere In fondo oggi 
questa benedetta squadra de 
ve affrontare il Parma quasi 
uno spareggio per la zona Ue
fa I impresa non e facile Tan
to IU considerando le assenze 
IJerti che ha tolo il gesso solo 
ieri. Dino Baggio che non ce 
I ha fatta a recuperare Paga 
nin che hn passalo una setti
mana con 1 mlluenza Luisito 
con tutta probabilità ritroverà 
la carta Breheme libero spc 
rando che questa • volta la 
squadra gin al meglio che sia
no vere le affermazioni di del 
jplano Xcnga «Noi non ab 

biamo paura di giocare al 

SERIE B 

Domenica 5-4 -Ore 16 

Avellino-Modena Fabnsatore 

Cesena-Pisa Rosica 

Cosenza-Padova Conocchian 

Lecce-Ancona Fucci 

Lucchese-Brescia Lo Belio 

Palermo-Messina Staloggia 

Pescara-Casertana Scaramuzza 

Reggiana-Bologna Beschin 

Udinese-Piacenza Boggi * 

Venezia-Taranto DeAngelis 

PROSSIMO TURNO 

Sabato18-4-Ore16 
Ancona-Venezia Bologna-Udi
nese Brescia-Pescara Caserta-
na-Venezia - Cosenza-Cesena 
Messina-Lucchese Modena-Pa
lermo Padova-Reggiana Pia
cenza-Pisa Taranto-Avellino 

CLASSIFICA 

Brescia e Ancona 36 Pescara 35 
Reggiana 32 Pisa Bologna Udì 
nose e Cosenza 31 30 Cesano e 
Lucchese 29 Messina e Padovi 
28 Piacenza 27 Modena 26 Pa 
lermo Taranto Venezia Lecce 
Casertana e Avellino 25 

Capello 
Ma il potere 
è come 
un'altalena 
I H Come sanno le cose mister, dopo una settimana di elo
gi e di titoli sul dodicesimo scudetto? 
Bc ni ma noi e erchiamo di non respirare questa atmosfera 
di non essere fuorviali dagli impegni clic ci aspettano 

Diciamo la verità questa Crcmonew-Milan non è un gran
de impegno 

Non sono d accordo per me ò una parlila fondamentali 
Dobbiamo iiuinlcnc re 1 sei punti di vantaggio 

Sarà anche un incontro fondamentale ma l'unico pericolo 
\ ero per il M ilan iteti ibra la deconcentrazione 

Sì io sono preoccupalo del possibile calo di ti nsiohe ma a 
giudicare da come sono andate le cose questa settimana 
pare propno che il ri «chio non si corra Abbiamo lavorato 
bone e con intensi! 1 Oggi la squadra e e. 

Vediamo un po' le e indizioni e la forma/Ione. 
I inli dubbi Miildini H'n aveva il di febbre e problemi di go-
li parola 11 nudici l-ijkurd invece ha lavorato bene Ma bi 
sognerà aspettare Va i Baslen sembra abbia risolto 1 proble 
ini ili ì e ivigli 1 

Fa riposare qualcuno In vista di martedì, nel ritorno <!1 
Coppa Italia contro la J uve? 

Ali 1 luvc ri pi nsc re in D questa s f a una cosa alla volta 
A proposito di Juve pensa che ci sia il loro zampino dietro 
la querelle sullo str apotere milanista? 

Non voglio intervenire sulla vicenda ho da pensare ai latti 1i 
easj mia E (xii nello sport e nel calcio bastano due risul ali 
negativi di fila e-1 titoli dei giornali cambiano Basta e he a To 
rmo marte di il punteggio non sia a lavoro dei rossoneri e lut
to qucslo gran diba tuo cesserebbe immediatamente Si 
ipnrcbbe la cacc la al e ragioni del crollo 

(acura di LIKCI Catch) 

Stranieri: domani vertice Aie 
Campana al contrattacco 
Toma il rischio sciopero 

UH ROMA Continua il tor 
mentono sul tesserimento 
stranieri 1. AssocalCMtori ha 
annuncialo che domani alle 
12 ali hotel Milton di Milano si 
riunirli il comitato di presiden
za dell associazione per evi 
minare le problomaUche del 
easo in questione Uni riunii) 
ne che si prospetta assai breve 
per le H intatti e> stat.i annun 
ciata una confidenza stampa 
Idee già abbastanza chiare 
evidentemente ma cosa medi-
11 si ivolta I avvocato Campa 
ria (.nella loto)7 Quali carte da 
giocare ha in mano ' 

Rivediamo le ultirre tappe 
della vicenda il l'I febbraio 
scorso il Consiglio federale ra 
tifica il libero tesseramento dei 
giocatori stranieri (solo tre 
vanno in campo gli altri in tri 
buna) I Aie non si considera 
soddisfatto e innuiK la repli 
elle Mercoledì a Koma e ò sta
to il fai eia .1 faccia (f ore) tra 
il presidente dell 1 Figc Matar 

rese e il presidente del sinda 
cato-calciaton Sergio Campa
na alle richieste di Campana 
(tesseramento libero solo per 1 
club senza giocaton exsraeo-
munituri e comunque solo 
calciatori dei Paesi Cee dal 
quarto straniero 111 poi) Ma
turasse prende tempo. 4 i ore 
•la risposta la sapide al Consi
glio federale- Ma dal Cf di len 
I altro, nessuna nuova la deci
sione siitta a un Consiglio fede
rale straordinario del 24 aprile 
•Perche era giusto che Malar-
rese sentisse prima luche la 
nostra voce» spiega Nizzola il 
presidente della U'ga e he si 
nunesce in assemblea il 1G 
apnle È un gioì o ad insegui
mento d i e stordisce ma chia
ra e la lattica ultendistica del 
Palazzo che non intende «rom
pere» con nessuna delle due 
parti Campana penj non ha 
gradito il rinvio a dopo Pa
squa lorse MOVÙ gl'i in men'e 
qualcosa Se loporo calciatori 
in vista' 

SERIE CI 

G i r o n e A 
(12-4-92) •• 

A rezzo -Spa l Ba racca -
Ch iovo C a r p i - M a s s e s o 
Casa le-A les-sandr iu E m p o 
l i -Pro Ses to M o n z a - S i e n a 
Pav ia -Como T r i es t i na -
Spal v / i cenza-Pa la /zo lo 

C lass i f i ca . Spa i 35 M o n z a 
33 C o m o 32 Empc l i 31 V i 
cenza e T r ies t i na 30 Pa laz-
zo lo Spez ia e C r i o v o 26 
A r e z z o C a s a l e 0 M a s s o s e 
24 A l e s s a n d r i a e S iena 23 
Carp i e Pavia 21 B a r a c c a 
20 Pro Ses to 19 

G i r o n e 8 
(12-4-92) 

A c i r e a l e - M o n o p o l i Cata-
n i a -Casa rano Isch ia -Peru 
g ia L i ca ta -Roggma No la -
F A n d r i a Sa lo rn i t ana -
Ch ie t i Samben i ìde t tose -
Fano S i r acusa -G ia r re Ter-
nana -Ba r l o t t a 

C lass i f i ca . T e r n a n a 34 Pe
rug ia 33 F A n d n a 3 0 Cata
n ia 28 G ia r re C a s a r a n o e 
Ischia 26 S a m b e n s q No la 
Ac i r oa l o Bar le t ta e L icata 
25 C luet i S a l e r n i t a n a o 
R e g g i n a 24 Monopo l i o S i 
racusa 23 Fano«i2 

SERIE C2 

Girone A Cenleso-Tempio Cuneo 
Lette Lecco-Ravenna Mantova-Fi
renzuola Olbia-Solbialesc Pergc-
crema Legnano Trento-Ospitatet 
to Vdldagno-Novara Varese-Ao
sta Virescit-Suzzara 1-0 igiocata 
ieri) 
Claultlca Ravenna 36 Woronzuola 
34 Lelle 0 Tempio 33 Varese 31 
Mantova Ospilaletto 0 Tremo 30 
Solbiatcse e Virescit 29 Olbia e 
Lecco 28 Aosta 0 Novara 27 Pergo-
crema e Contese 26 Valdagno 25 
Suzzara 24, Cuneo 23, Legnano 13 
Girone B Carraresc-Caste'sangro 
Civitanovese Cecina Trancavilla 
Montevarchi Giulianova-Prato 
Gubbio-Avoz/ano Pistoi*»se-Via-
regqio Poqgibonsi-Ponsacco Pon-
tedera-Teratno Rimini Lanciano 
VisPesarovastese 
Claullica Montevarchi 38 Carra
rese 37 Filmini 36 Pistoiese e Vis 
Pesaro 34 Viaregqio 33 Ponsacco 
31 Castelsangro30 Cecine 26 Pra
to Francavllla Poggidons Civita-
noveso e Vastese ?P Avezzano 25 * 
Teramo e Pontedera 23 Lanciano 

21 Giulianova 19, Gubbio I l i 
Girone C A Loonzio-Ma'era Bi-
scegllo-TurriB Campania-Moltela 
Catanzaro-Formia Cervelen-Alta 
mura J Slabia-Astrea Latma-Tra-
ni Lodigiam-V Lamezia 0-D (gioca 
la tori) Potenza Sangiui>eppcse 
Savoia-Battipagliose 
ClaJSltlca Tram 36 Lodigiani 35 
Potenza 34 Catanzaro Allamura e 
Sangiuseppese 32 V Lamezia Jl 
Malora 30 Savoia A LeioniioeTur-
ns28 BisceglieeAstrea2' Formia 
2C Battipaglicsc e Latina ?5 J Sta-
bia 24 Cerveten e Molletta 23 Cam 
pania *7 
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